Verbale del 9 Marzo 2005

Seduta n. 20

  L’anno duemilacinque e questo dì nove del mese di marzo alle ore 10.00 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 3/03/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 16293 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                          14 – LAMPREDI Maurizio                        

  2 – VITTORI Vittorio                                              15 – TROTTA Alessandro

  3 – BECAGLI Stefano                                             16 – NOCCHI Marco

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                     17 – VOLPI Rosalba              

  5 – AQUILINI Gabriella                                          18 – CHELLI Otello

  6 – RITORNI Claudio                                              19 – BIANCHI Enrico

  7 – ALTINI Fabio                                                     20 – NEBBIAI Valter 

  8 – CANTU’ Gabriele                                               21 – DECHECCHI Alessandro       

  9 – CECCHI Claudio                                                 22 – D’APICE Maria Clotilde 

10 – SOLIMANO Marco                                             23 – GAZZARRI Marta         

11 – MAINARDI Susanna                                           24 – CANNITO Marco 

12 – LUSCHI Francesca                                              25 – CAPUOZZO Salvatore  

13 – ARGENTIERI Giuseppe                                      26 – VOLPI Gabriele 

 in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – BALDI Alfio

  2 – RONCAGLIA Carla 

  3 – SANTINI Piero

  4 – GUANTINI Massimo

  5 – DEL NISTA Fabio

  6 – LESSI Maria Pia 

  7 – PICCHI Bruno

PRESIDENTE

   Un attimo per cortesia, questo inizio convulso perché il bilancio è ovviamente un atto fondamentale, chiedo venia, ci siamo dimenticati di quanto successo pochi giorni fa. Ora io pensando di esprimere i sentimenti di tutto il consiglio manifesterei gioia per la liberazione della giornalista Sgrena ed ovviamente dispiacere per l’uccisione dell’ufficiale dottor Calipari e chiederei un minuto di raccoglimento al consiglio.

Il consiglio osserva un minuto di silenzio.

PRESIDENTE

   Grazie.

ATTO N. 32 DEL 9 MARZO 2005

Oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2005 – ILLUSTRAZIONE”

PRESIDENTE

   Possiamo iniziare, prego i consiglieri di prendere posto seduti. Un attimo di attenzione perché vorrei illustrarvi come penserei di gestire questi tre giorni.

Come vedete abbiamo sette punti all’ordine dei lavori, sei sono delibere, l’ultimo punto, il settimo, è il bilancio di previsione, l’approvazione. Se voi siete d’accordo io darei la parola all’Assessore Del Nista che illustra cinque di questi sei provvedimenti, terminato questo la parola all’Assessore Lessi che illustra il punto 2. esaurita questa parte io direi che possiamo iniziare la discussione generale su tutti e sette i punti, tenendo conto che i consiglieri in occasione della discussione del bilancio hanno a disposizione venti minuti più dieci per la replica. Gli emendamenti al bilancio sono già stati presentati e non si possono più presentare, il termine è scaduto lunedì alle 9. gli emendamenti sulle delibere che illustreranno gli assessori del Nista e Lessi possono essere accettati prima della fine della discussione  generale quindi chi deve fare emendamenti sulle delibere è ancora in tempo a farli.

Terminata la discussione generale venerdì sera, per permettere a tutti di organizzarsi e quindi essere presenti, mettiamo in votazione tutti i punti; l’idea sarebbe di votare delibera per delibera con li eventuali emendamenti; se alla delibera numero 1 c’è un emendamento o due votiamo quelli, dopo di che votiamo la delibera eventualmente emendata.

Terminata questa votazione la Giunta formalmente si ritira dieci minuti e approva le sue delibere poi discutiamo gli emendamenti sul bilancio, emendamento per emendamento, dopo di che facciamo la votazione finale sul bilancio e votiamo anche se ci sono dei documenti di indirizzo presentati dai vari gruppi.

Se siete d’accordo io procederei così, se nessuno ha da dire niente allora darei la parola all’Assessore Del Nista per la presentazione  delle delibere della cui presentazione Lui è responsabile.

Ass. DEL NISTA

   Al primo punto dell’ordine del giorno c’è Applicazione della tassa di occupazione del suolo pubblico, TOSAP, per ponteggi o altre occupazioni effettuate per lavori di ristrutturazione edilizia, modifica della deliberazione del consiglio comunale del 20 febbraio ’98. 

Il 20 febbraio del ’98 il Consiglio comunale aveva deliberato l’esonero per tutti i ponteggi che occupando suolo pubblico erano riferiti a lavori di ristrutturazione edilizia. La ragione era una ragione fondata e si legava alla precedente misura di carattere fiscale che al livello nazionale comportava il famoso sgravio prima se non erro al 38% ora al 36%, scaglionato prima in 5 anni ora per un periodo più lungo, degli oneri che il conduttore e il proprietario dell’appartamento sostenevano per lavori di ammodernamento ristrutturazione, messa in sicurezza e quant’altro. Questa modifica della applicazione della tassa di applicazione è andata avanti fino all’anno scorso.

In una riflessione comune della giunta, mentre preparavamo il bilancio preventivo si è rilevata l’opportunità di reintrodurre questa tassa di occupazione di suolo pubblico anche in conseguenza di una serie di valutazioni apparentemente obbiettive che facevamo sul mantenimento di queste strutture per diversi mesi nell’occupazione del suolo pubblico, che cosa queste strutture diventavano – ricettacolo di sporcizia – per la sottrazione di parcheggi per i residenti e per il pericolo che il mantenimento di strutture fatiscenti andava comportando, spesso senza più nessun segnale di pericolo o misura di prevenzione. In forza di questo abbiamo ritenuto quindi di proporre al Consiglio la modifica di quella esenzione nel ’98 deliberata. D’altra parte sono trascorsi sei anni, i benefici che dovevano venire di una sollecitazione al miglioramento di alcune strutture fatiscenti della città riteniamo siano in qualche modo avvenute e quello che non è avvenuto non si può stimolarlo inutilmente, e in più perché sappiamo bene che molte volte non si tratta di miglioramento estetico ma i ponteggi sono funzionali a ristrutturazioni immobiliari consistenti, sia per variazione di destinazione d’uso, sia per una diversa articolazione della struttura immobiliare che da un’unica unità può diventare anche quattro, cinque, per un utilizzo legittimo che il proprietario va a farne e per il quale è autorizzato ma che non si configura certo  come recupero o ristrutturazione nell’accezione che si era intesa darne al momento dell’esenzione. Per tutto questo proponiamo al consiglio di togliere l’esonero che fu deliberato nel febbraio del ’98, ripeto aldilà delle considerazioni che ho fatto di ordine sanitario, di ordine economico, di ordine sì di sicurezza, io vorrei anche dire che ogni misura di carattere economico finanziario o fiscale che voglia in qualche modo determinare degli effetti non può essere protratta sine die, deve essere circoscritta ad un arco temporale per avere una valenza di stimolo vero, di sostegno vero, di modifica vera di uno stato di fatto; quando questa cosa si traduce in una poliennalità allora è un beneficio generico e generalizzato che oltre tutto va a vantaggio solo di alcune categorie economiche e non di atre, chi vuol mettere fuori tre posti di tavolino per un bar paga regolarmente, quindi riteniamo che la funzione logica e duttile che fu deliberata dal consiglio sia stata svolta, un arco temporale di sei anni sono sufficienti se si vuole cambiare il volto, perché si parla di cambiamento di volto, di alcune situazioni, sei anni bastano proprio nella logica delle misure di aiuto finanziario o fiscale o economico.

PRESIDENTE

   La parola all’Assessore Del Nista per l’illustrazione del punto 3, tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, modifica al regolamento.

Ass. DEL NISTA

   In appendice a quanto detto prima vale il discorso che questa modifica dell’esenzione è chiaro che vada controllata con le categorie economiche interessate, sia nel settore artigianale, sia nel settore industriale, e capite bene che c'é stato un confronto anche aperto e serrato per cui non è che posso dire al consiglio che la cosa è stata accolta con una soddisfazione enorme, faccio per dire tutto, dopo però la discussione, franca, aperta che abbiamo avuto, non abbiamo ricevuto grosse obiezioni alla reintroduzione di questa tassa che per l’aspetto economico da una parte non ha nemmeno un rilievo enorme, noi abbiamo quantificato in settecentocinquanta, settecentottantamila Euro il gettito di questa tassa, ma per la valenza politico- economica che le abbiamo affidato alla fine in qualche modo è stato non voglio dire condivisa ma sicuramente capita anche dalle categorie interessate.

   L’altro punto su cui volevo un attimo soffermarmi è il programma triennale dei lavori pubblici per gli anni 2005-2007 e l’elenco annuale del 2005.

Il consigliere Volpi, presidente della Commissione Bilancio, mi diceva che questo programma non era riuscito a trovarlo nel bilancio…

(Interventi fuori campo)

era il piano degli investimenti. Tanto ora arriva e quindi vi verrà fornito.

Invece per quanto riguarda l’elenco dei lavori pubblici noi per l’anno 2005 sulla base degli importi progettuali alcuni dei quali finanziati anche a residuo altri invece con fonti autonome, prevediamo:

la realizzazione di 75 alloggi alla Scopaia per – arrotondo le cifre – tre milioni e mezzo di Euro,

il piano di risanamento urbano della Corea con il completamento della ricostruzione degli alloggi per un milione e novecentomila Euro…

(interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia in aula il pubblico può stare, non può esporre cartelli, per regolamento, e ci vuole silenzio, quindi tanto i cartelli li abbiamo visti, se potete toglierli… bisognerebbe che li metteste nella sala antistante il consiglio, lì li potete esporre. Grazie.

   Prego Assessore Del Nista.

Ass. DEL NISTA

   Grazie.

   Mi verrebbe di dire che c’è modo e modo di dare il buongiorno ma non lo dico… mi verrebbe ma non lo dico.

   Scuola sicura, terza fase, un milione e quattrocentomila Euro;

Villa Corridi, recupero edifici ad uso scolastico, seconda fase, un milione e trecentomila Euro;

scuola Pestalozzi, prima fase, novecentomila Euro;

opere cimiteriali ottocentomila Euro;

tribunale, impianto condizionamento via Falcone e Borsellino, settecento novantacinquemila Euro;

restauro Mercato centrale, settecentosettantaquattromila Euro;

messa a norma e antincendio della residenza per anziani, seicentocinquantamila Euro;

bonifica aree parco via Firenze in Corea, seicentomila Euro;

strade, manutenzione straordinaria, cinquecentocinquantamila Euro;

scuola, adeguamento igienico-sanitario, quarta fase, cinquecentodiciassettemila Euro;

passaggi a livello, prima fase – il programma viene finanziato anche per gli anni 2006 e 2007 – cinquecentomila Euro;

abbattimento barriere architettoniche, viabilità, cinquecentomila Euro;

Nido San Carlo, quattrocentoventottomila Euro;

Satellite, trecentonovantamila Euro;

viabilità  e arredo urbano per le circoscrizioni, trecentottantasettemila Euro;

riqualificazione fronte mare, centro città, darsena vecchia, trecentosessantamila Euro;

programma integrato di intervento, opere di urbanizzazione, trecentoventottomila Euro;

Palazzo di giustizia, scali del vescovado, duecentonovantunmila Euro;

impianti di illuminazione per  duecentocinquantanovemila Euro;

altri interventi sulle scuole, sempre messa a norma e sicurezza, duecentocinquantanovemila Euro;

urbanizzazione primaria  per il risanamento urbano della Corea, altri duecentocinquantanovemila Euro;

opere di completamento al Goldoni, duecentocinquantaquattromila Euro;

messa in sicurezza illuminazione pubblica Casa del re – si tratta di un nido – duecentoquarantacinquemila euro;

impianti sportivi, duecentotrentamila Euro;

Limoncino, duecentoventimila Euro;

Uffici giudiziari, via de Lardarel, duecentoquattrordici Euro;

abbattimento barriere architettoniche negli edifici,duecentoventimila Euro;

scuole materne comunale, sempre qui messa in sicurezza, duecentomila Euro;

Stazione marittima, arredo urbano centro storico,

duecentomila Euro;

interventi alla Fortezza Nuova per centottantaseimila Euro;

e a scendere tutta un’altra serie di opere che comunque sono direi di rilievo perché riguardano sempre la Porta a mare, interventi per le scuole per altri centomila Euro ed altre opere di estremo interesse per la città.

   Questo è lo sforzo finanziario che sotto il profilo dei lavori pubblici pochissimi finanziati a residuo, la Giunta propone all’interno ovviamente del bilancio di previsione 2005 e sottopone alla approvazione del consiglio.

Se al consiglio interessa, ma ripeto io ho voluto leggere il 2005 perché  è quello più immediato e concreto però ci sono interventi già previsti per il 2006 di importi veramente rilevanti e poi per il 2007.

   A seguire c’è la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi, con modifiche al regolamento.

La tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi direi che insieme alla TOSAP è forse il tributo più rilevante che trova accoglimento nella manovra del bilancio 2005. l’importo globale che riteniamo di ricavare dall’incremento della tassa rifiuti solidi è di tutto rilievo perché si parla di oltre duemilioni di Euro con recupero di evasione della TARSU di altrettanti due milioni di Euro.

Come ho detto prima per la TOSAP questa manovra della TARSU non è passata così serenamente, anche perché noi ne avevamo previsto in un primo tempo una applicazione del 5% per quanto riguarda i nuclei familiari e i privati, quindi le abitazioni, e avevamo previsto che il restante fosse recuperato da tutte le altre categorie di carattere commerciale, industriale e artigianale. Su questo tributo che riteniamo di poter dire per l’ultima volta ha la configurazione di tassa, tassa rifiuti solidi urbani, dall’anno prossimo, quindi cominciando a lavorarci da ora perché sennò l’anno prossimo poi non ci si fa, cominciando a lavorarci da ora sarà trasformata in tariffa, c’è un obbligo previsto dalla legge della copertura integrale del 100% del costo. Il nostro sforzo è stato quello di avvicinarci il pi possibile nella previsione della introduzione della TIA a questo traguardo del 100% per evitare i traumi di ricaduta l’anno prossimo nelle tasche di tutti, siano essi privati… quindi noi arriviamo a coprire quest’anno il 96% del costo, ricomprendendo nel costo l’IVA del 10% di cui non si parla mai ma che su un contratto di servizio che sposta intorno ai 25 26 milioni di Euro ha una rilevanza non secondaria, IVA che in teoria il governo dovrebbe restituire ma che sappiamo bene… quindi quando si parla di lievitazione die costi da parte delle aziende, in questo caso da parte dell’AAMPS, dobbiamo pensare che la realizzazione del costo è imputabile tout cort per un 10% ad una differente strutturazione del costo stesso e cioè al fatto che prima quando era municipalizzata l’azienda non fatturava,prestava un servizio al Comune punto e basta, ora invece c’è un contratto di servizio e a fronte del contratto di servizio l’azienda emette una fattura gravata del 10% che vanno direttamente alla finanza centrale, poi forse ce la ridaranno ma in realtà qualche pendenza su questo fronte… qui ci sono gli amici dipendenti dell’ATL ed anche in questo caso il contratto di servizio viene gravato, che tra l’altro è attivo già da un paio di anni, vede gravato il servizio dell'ATL di una imposta che anzi doveva prevedere il ritorno dell’IVA proprio a partire dia contratti di servizio del TPL cosa che non è avvenuta.

L’altro grande problema relativamente alla TARSU è la lamentazione ricorrente del fatto che questo costo ha visto una lievitazione per una specie di mancato governo della gestione dell’AAMPS stessa. Ecco noi questa cosa riteniamo di ribatterla e l’abbiamo ribattuta, ce lo siamo detti già in altri momenti qui in consiglio, con tutta una serie di motivazioni, motivazioni condivisibili da parte di alcuni, non condivisibili da parte di altri, il problema è questo, il problema è che noi in questa fase comunque dobbiamo garantire la copertura di un costo e la copertura di questo costo è data essenzialmente nella propria lievitazione dal conferimento tal quale in discarica del rifiuto e dal costo del trasporto del rifiuto. Queste sono le vere lievitazioni dei costi dell’azienda, accanto a questo cosa abbiamo avviato? Semplicemente la manovra tariffaria? No, non è così, ve l’ ho detto, ci siamo impegnati insieme all’azienda al recupero di due milioni di Euro di TARSU inevasi. Non è una manovra contabile, è una manovra concreta perché abbiamo rilevato che l’evasione si verifica più sul fronte della TARSU che sul fronte dell’ICI per ovvi motivi, c’è un’auto dichiarazione, un’auto certificazione, e in questo senso abbiamo invitato l’azienda a farsi carico del recupero di questa evasione, quindi utilizzando energie proprie anche in vista della funzione propria che avrà quando sarà Lei a riscuotere direttamente la TIA, quindi come vedete lo sforzo c’è, l’avvio di una razionalità diversa nel rapporto con l’azienda e con tutto quello che responsabilizza l’azienda rispetto alla tariffa c’è, gli investimenti ci sono, quindi l’obbiettivo che abbiamo di fronte è un obbiettivo ambizioso. Il 996% del recupero del costo ci auguriamo che nel 1006 sia il 100% del costo, questa è la sfida vera, non so se sono stato chiaro in questa affermazione. In forza di questo abbiamo cercato di modulare questo incremento, non accettando semplicemente le lamentazioni delle varie categorie ma dialogando, ponendoci in maniera costruttiva, concreta. I commercianti sappiamo bene – mi riferisco ai commercianti che noi definiamo per modo d’uso commercianti di vicinato – sappiamo bene che sono colpiti da una fase di recessione anch’essi, dovuta ad una impostazione diversa di quello che è tutto l’articolato del commercio e quindi abbiamo cercato di gravare un pochino meno su di loro riducendo al 10% l’incremento per i commercianti e abbiamo recuperato un minimo anche sugli artigiani, parlo dei piccoli artigiani, che in qualche modo sono assimilabili alle attività commerciali del centro, parrucchiere, estetista, piccoli esercizi che indubbiamente… e oltre tutto hanno costi di conferimento diversi perché una parte di rifiuto lo devono conferire in maniera diversa, non all’azienda quindi pagano un surplus sui rifiuti speciali che producono.

In questo modo riteniamo certo di non aver risolto il problema dell’aumento della TARSU ma nella sua modularità di avere in qualche modo contribuito a renderla più accettabile e nel contempo a prevedere una rimodulazione di tutti quei criteri di applicazione della TARSU che sono ormai per certi versi obsolete.

   Ecco questo è la sostanza del provvedimento che per altro vede attraverso un accordo anche con la federazione dei pensionati tutta una serie di riduzioni che io vi vorrei un attimo sottoporre, e le riduzioni sono:

esenzione totale dalla tassa per famiglie con reddito complessivo non superiore assimila settecento Euro, per il 2004, settemila centottantasette per il 2005;

riduzione del 55 cumulabile anche con altre riduzioni previste, al massimo dell’80% per famiglie anagrafiche di cui fanno parte disabili con invalidità gravi, grandi invalidi del lavoro, anziani non autosufficienti e disabili con handicap grave, con un reddito complessivo non superiore a quindicimila cinquecento Euro;

esenzione ulteriore per le abitazioni occupate da famiglie anagrafiche con reddito complessivo non superiore a undicimila cinquantotto Euro per il 2005;

aumentiamo comunque la percentuale di riduzione della TARSU per i soggetti in condizione di grave disagio economico portandola dal 55 al 57,5% - tutte queste cose sono state concordate ed io ritengo apprezzate dai sindacati dei pensionati insieme all’Assessore Baldi e ovviamente all’ufficio che li rappresenta- .

   Questa è in buona sostanza la delibera che prevede le modifiche della TARSU e del regolamento TARSU sostanzialmente riferite alle esenzioni, agli esoneri dal pagamento della TARSU stessa.

   Ho già per certi versi illustrato anche la quarta perché  nella quarta c’è tassa rifiuti solidi urbani, determinazione del costo di esercizio della nettezza urbana gestito in regime di privativa per l’anno 2005 e la percentuale di copertura del costo del servizio.

Nel corpo della delibera è richiamato il 10% di cui vi parlavo prima e noi come vi avevo detto fissiamo nel 96% la percentuale di copertura del costo del servizio per il 2005, costo del servizio che è previsto, chiedo scusa avevo detto circa ventisei milioni di Euro recitavo a memoria, invece ventotto milioni e qualcosa, comunque la percentuale di copertura è quella che dicevo che è il 96% del costo.

   Passerei quindi ad illustrare una delibera che è tecnica anche se in commissione c’era stato un attimo di suspence perché non l’avevamo sottomano, ed è la verifica della qualità e quantità delle aree residenziali abitative da cedere in proprietà e in diritto di superficie nonché la determinazione dei prezzi per il 2005.

La delibera ripeto è una delibera tecnica, accompagna tutti i bilanci, viene definito quale è il prezzo della cessione delle aree per il riscatto di piena proprietà, alla Scopaia si tratta di 17,60 euro al metro quadro e invece 10,60 al metro… qui però sembrerebbe cubo, ora io non lo so, per la costituzione del diritto di superficie. Nell’ex piano di insediamenti produttivi del Picchianti la somma invece è 28,75 Euro/metro cubo per la cessione delle aree in riscatto di piena proprietà 18,70 per il diritto di superficie.Sempre nella delibera sono riportate poi in chiaro queste somme.

Mi corre l’obbligo di chiarire una cosa, siccome si parla di diritto di superficie e diritto di proprietà per quanto riguarda le aree della Scopaia, tutto questo è riferito all’anno 2005 ma non comporta, questa è la cosa che secondo me va precisata per correttezza, non comporta nessuna revisione, siccome la fissiamo nel 2005, per gli alloggi a suo tempo venduti e di cui ora andiamo a definire sulla base di una sentenza che ci ha obbligato a pagare andiamo a definire la trattativa con gli interessati quindi i prezzi che stiamo trattando con le oltre mille famiglie interessate o all’acquisto del diritto di superficie, o all’acquisto del diritto di proprietà delle case Leccia e Scopaia vecchie, di cui abbiamo parlato, non viene influenzato assolutamente da questa tabella.

   Infine c’è l’imposta comunale sugli immobili per il 2005, con la individuazione delle categorie dei soggetti aventi diritto ad ulteriore detrazione per l’abitazione principale.

Anche su questa delibera la commissione ha avuto modo di parlare ripetutamente con una serie di valutazioni e siamo in Giunta, nella giunta di sabato mattina, addivenuti ad una decisione che sottoponiamo ovviamente al consiglio comunale ma per il momento vorrei semplicemente tracciare i contorni delle esenzioni e degli sgravi.

Si è ritenuto di tutelare le famiglie nelle quali sono presenti due o più soggetti portatori di handicap. Ora mi spiace che il consigliere Cannito non sia presente ma….

(Cambio bobina)

Cons. VOLPI Gabriele

   Grazie Presidente.

   La commissione  si è riunita per esaminare le delibere ed il bilancio di previsione ed ha espresso parere sulle delibere e il bilancio di previsione.

Vorrei premettere che nei lavori della commissione sono state esaminate anche delle simulazioni per quanto riguarda le eventuali riduzioni dell’ICI però poi questa discussione non è stata conclusa perché la commissione aveva chiesto ulteriori approfondimenti ma non ne abbiamo fatti per cui se possibile pregherei l’Assessore di farci avere ulteriori documenti sull’ICI anche in ragione di quello che ha detto in questa sede.

Volevo ringraziare gli uffici per la collaborazione che hanno dato alla commissione, l’Assessore al Bilancio, e in particolare tutta la commissione ha proposto  unanimemente la riduzione dell’ICI sulla prima casa e mi sembra che questa cosa sia stata recepita in parte dalla Giunta, però non abbiamo i provvedimenti sulle tariffe ICI TARSU, cioè penso saranno in bozza perché come è stato detto le approverà la Giunta ed è utile al consiglio e ai membri della commissione averne la bozza.Avevamo richiesto il piano degli investimenti e non abbiamo ricevuto, solo le opere pubbliche abbiamo  la delibera famosa e non abbiamo al momento, gli uffici stanno cercando di farci avere la documentazione… 

La commissione ha lavorato proficuamente e ha espresso al termine del lavoro i pareri in particolare sulla delibera della tassa di occupazione di suolo pubblico, TOSAP, la commissione si è espressa con cinque voti a favore, due contrari ed un astenuto; sul programma triennale dei lavori pubblici, anno 205-2007, elenco annuale 2005, la commissione si è espressa con cinque voti a favore un contrario e due astenuti; per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, modifica al regolamento, devo dire che la commissione si è espressa su un testo che mi sembra sia stato modificato secondo un indirizzo e comunque la commissione aveva già espresso all’unanimità però non avendo avuto poi un ritorno dalla giunta abbiamo preferito votare il testo vecchio riconfermando l’indirizzo di allargare gli sgravi per quelle famiglie che sono poche per fortuna, che hanno più handicappati gravi in famiglia. Questa delibera è stata votata con cinque voti a favore, due contrari ed un astenuto.

Per quanto riguarda invece la tassa rifiuti solidi urbani, determinazione costo esercizio nettezza urbana gestito in regime di privativa, per l’anno 2005  e della percentuale di costo di copertura del servizio la commissione si è espressa con sei voti a favore e quattro contrari.Ho fatto confusione, parlavo della TARSU e ho detto che c’è stato lo sgravio, sulla tassa rifiuti urbani c’è stata una modifica delle tabelle per sgravare il piccolo commercio in particolare, mentre invece sull’imposta comunale degli immobili 2005, individuazione categorie soggetti aventi diritto ulteriori detrazioni per l’abitazione principale è stata fatta una modifica per quanto riguarda proprio gli handicap gravi. Questa delibera è stata approvata con sei voti a favore e quattro astenuti.

Infine sul bilanci di previsione quattro voti a favore e tre contrari, questi sono i pareri della commissione in merito alle delibere e al bilancio, grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere presidente Volpi.

   Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Sulle cose che diceva Volpi nel suo intervento, le cose preliminari, non sui lavori della commissione su cui c’è indubbiamente una valutazione positiva … più che altro riguardo alla disponibilità per il Consiglio comunale di tutti i provvedimenti perché la difficoltà che abbiamo avuto aldilà dello sforzo degli uffici meritorio che abbiamo sottolineato e anche il Presidente ha sottolineato noi siamo ancora oggi sprovvisti dei provvedimenti che ci consentano una valutazione di fondo poi di tutta una serie di aspetti del bilancio, non ultimi i provvedimenti che riguardano appunto  le tariffe e che riguardano appunto l’imposizione delle tasse di questo Comune. 

C’è poi la questione che diceva bene il consigliere Volpi del piano degli investimenti e del piano delle alienazioni. Questa penso che sia una mancanza che vada subito colmata, vediamo se riusciamo perlomeno durante la discussione in Consiglio comunale a questo punto a disporre di questi strumenti perché ci danno poi anche quella che è una valutazione completa della manovra che il Comune sta facendo, altrimenti mancano alcune tessere fondamentali di valutazione che credo non si capisce perché non debbano essere a disposizione del Consiglio comunale visto che comunque  credo tutti i provvedimenti visto che fanno parte del bilancio  siano disponibili, quindi questo penso sia una cosa dovuta per far proseguire la meglio i lavori del consiglio.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Prego Assessore.

Ass. DEL NISTA

   Io sono anche d’accordo su quello che hai detto però noi abbiamo iniziato il dibattito generale, abbiamo lavorato su quello che la commissione di volta in vola, dibatteva con estrema serenità e correttezza; è chiaro che o c’è un lavoro finito e si presenta quello, ed è quello e non si modifica, punto e basta, oppure c’è un lavoro che proprio perché è aperto lo si discute. E’ evidente che se si recepiscono alcuni elementi giustamente tu puoi sottilizzare dicendo che manca la tariffino, però l’impianto e le variazioni sono la risposta ad un rapporto dialettico di  riflessione che c’è stato circa questi due elementi che tu giustamente dici non esserci. 

Sul primo, cioè l’elenco del patrimonio alienabile io posso essere d’accordissimo con te, ora comunque arriva, vorrei però far rilevare una cosa, che non è deliberando oggi in consiglio quell’elenco che il consiglio non andrà ogni volta a rivalutare il singolo censito alienabile quindi è una posta di bilancio che si assesta sulla base di una valutazione possibile e plausibile di quello che si può vendere ma il consiglio per ogni singola vendita sarà chiamato a deliberare che è il consiglio che è il proprietario del patrimonio del Comune quindi di volta in volta sarà chiamato e la cosa sarà verificata e corrispondente, anche perché purtroppo stiamo verificando questa situazione, che l’elenco degli immobili che in approccio immediato abbiamo messo probabilmente per una serie di questioni, di vincoli di carattere tecnico giuridico perché le proprietà discendono magari da donazioni o da rapporti nati 40-50 anni fa, al limite, capisci… però questa cosa verrà data.

Circa l’elenco degli investimenti è una cosa che mi ha detto anche Volpi ora io sinceramente lo ricomprendevo nel piano delle opere, quello che ho anche dettagliato ora e che c’è, però nulla toglie che lo riproponiamo prima della fine del consiglio, in mattinata o la massimo in serata.

PRESIDENTE

   Ringraziamo l’Assessore per la puntualizzazione.

   Sono aperti gli interventi per la discussione generale.

Cons. CHELLI

   La difficoltà oggi di discutere un bilancio per una città come la nostra credo sia quella della ricerca disperata di quattrini da spendere per risolvere tutti i problemi della vivibilità di una collettività cittadina come la nostra. Il problema è che il governo Berlusconi ha tagliato praticamente parecchie cose però noi in certi capitoli del nostro bilancio che non voglio discutere ora non si fa un tentativo notevole di cercare di razionalizzare le spese e quindi la difficoltà diventa doppia. 

Ora affronterò questi punti che l’Assessore Del Nista ci ha illustrati esaurientemente ma io credo che la giustificazione della rimessa in circolazione  della TOSAP sia abbastanza debole perché rispetto al fatto che queste impalcature diventano ricettacolo di sporcizia, poi che tolgano posti di parcheggio auto ai cittadini e problemi di carattere igienico, io credo che questi problemi una Amministrazione comunale li dovrebbe affrontare con un latro respiro, perché io basta che mi appoggi in un posto dove non do noia a nessuno e mi assenti trenta secondi il falco vigilino arriva e mi fa la multa! E a chi fa diventar ei ponteggi ricettacolo di sporcizia e quindi di tutto quello che si può dire perché non si prendono dei provvedimenti? Si dà un tempo limite e poi devono smontare, invece si fa come succede sempre in Italia, c’è un evasore, di qualsiasi cosa, e invece di colpirli si fa una legge e si colpiscono anche quelli che non hanno nessuna responsabilità e si comportano degnamente. Le giustificazioni addotte sono queste.

Questi quattrini bisogna cercarli però non mi sembra che l’edilizia nella nostra città sia ai massimi livelli e allora dico, questa tassa favorisce lo sviluppo del lavoro, la permanenza del lavoro? Secondo me colpisce chi fa un lavoro, colpisce anche chi lo ordina. Ho detto, se dobbiamo cercare quattrini diciamolo però non cerchiamo giustificazioni che secondo me non hanno senso!

Per quanto riguarda il programma triennale dei lavori pubblici che l’Assessore Del Nista ci ha illustrato, io voglio sottolineare una carenza macroscopica: è vero che il Consiglio comunale ha discusso e approvato il contratto 2 di Sciangai, non so se vinceremo o non vinceremo quel sovvenzionamento ma è chiaro che se non lo vinceremo per tre anni, cioè fino al 2008 Sciangai sarà completamente bloccata perché in questa nota non ho visto un lavoro nel quartiere nord della nostra città, per cui sono preoccupato perché lì ci sono problemi reali che nessuno si è mai sognato di affrontare. Abbiamo discusso, abbiamo visto articoli sui giornali, i cortili che sono diventati ricettacoli di spacciatori, di ladri,d i tutto e di più, e noi non siamo riusciti a risolvere uno solo di questi problemi, lo risolviamo col contratto 2 che darà un nuovo volto al rione. Sì ma quando? Perché la gente di Sciangai ha già cinquant’anni, anzi, ottanta, perché è dagli anni’30 che si trova in quelle condizioni e quindi io credo che anche da questo punto di vista… perlomeno io non li ho visti se poi sono previsti degli interventi io sono d’accordissimo però non li ho visti e quindi volevo sollevare questo problema.

La tassa dei rifiuti solidi: il nostro Comune nel 2003 ha pagato venti milioni di Euro, gli spiccioli li trascuro, nel 2004 la cifra versata è stata di quattro milioni e spiccioli, nel 2005 sarà di quasi quattro milioni. Ma dico io, è mai possibile che ci siano così grossi problemi di amministrazione di una azienda che disperdano. In pratica quest’anno l’AAMPS per fare il suo lavoro dovrà avere dal comune cinquantasei miliardi di vecchie Lire. Io credo che un problema di razionalità dei servizi e di amministrazione più oculata sia indispensabile e soprattutto un controllo perché questi centri di costo esterni io me li sono studiati, magari non ci capisco nulla nei numeri ma insomma proprio scemo non sono, sono il nostro disastro perché per questi centri di costo noi si distrae una valanga di quattrini che potrebbero essere usati meglio. E poi senza controllo - perché non mi si venga a dire che un incontro ogni anno possa risolvere i problemi - un controllo accurato della gestione dell’azienda. Io non ci credo, bisognerebbe che l’Amministrazione comunale avesse un rapporto diretto continuo e anche di controllo su come si porta avanti la gestione di questa azienda ma anche delle altre, perché se si continua così, caro Alessandro Cosimi, a cui voglio tanto bene, tu hai detto che all’ATL non vuoi dare nemmeno uno di quei milioni ma poi alla fine ti toccherà tirarli fuori, a meno che tu non ti sbarazzi dell’ATL e quindi si faccia entrare il privato, d’altra parte l’ATL  ha già concesso alla Lazzi i noleggi che quando c’ero io erano un elemento di guadagno dell’azienda, ragione per cui io direi che su queste questioni – AAMPS ATL Livorno Sport – si affrontasse un discorso veramente serio perché sennò non ci usciremo da questa tenaglia che praticamente grava sul biascio del Comune in modo sempre più preponderante.

Ho visto che c’è stato un aumento nel bilancio delle spese per i servizi alla persona e questo mi ha fatto piacere. Ne parlavo con l’Assessore Baldi, noi dobbiamo tenere di conto che viviamo in un continuo impoverimento della gente e i casi di emarginazione, di bisogno, di solitudine e di tutto e di più sono in un crescendo pauroso perché chiaramente la situazione nel nostro paese è quello che è, non do mica la responsabilità al nostro c-omune, la situazione nazionale è quella che ha impoverito, la politica portata avanti è quella che ha impoverito i cittadini italiani e li impoverirà ancora di più. Questo induce a dire che dobbiamo fare uno sforzo maggiore per cercare non di risparmiare dove non c’è ne è bisogno ma di spendere meglio, di spendere meglio perché, e torno all’AAMPS, alla tassa dei rifiuti solidi, noi paghiamo, i cittadini pagano, e la soddisfazione di vedere una città migliorata sul piano igienico non ce l’abbiamo, non ce l’abbiamo… Venite nelle nostre strade, nei quartieri popolari, che spazzino nel centro cittadino per i problemi di immagine posso essere d’accordo ma andiamo anche nei quartieri popolari dove la gran parte dei cittadini livornesi vive e guardiamo come sono, e guardiamo in che stato sono, e allora il discorso di controllo e di una impostazione della gestione dell’azienda e come si interviene rispetto alla pulizia nella città la dovremmo vedere con più chiarezza.

Io credo che anche le facilitazioni sul pagamento delle tasse, io obiettivamente io mi rendo conto della situazione drammatica ma certi livelli di reddito oggi sono ridicoli perché sono livelli allo stadio della povertà più accentuata e quindi il discorso è nella tassa stessa perché è una tassa che noi continueremo a pagare se non si risolve il problema di una gestione razionale dello spazzamento ed è inutile che ci si dica sul giornale “ma noi acquistiamo tre spazzatrici”; per cosa? Per cosa? Abbiamo affidato lo spazzamento ad una cooperativa, ci abbiamo fatto pagine di giornale e poi nei nostri quartieri si viene a spazzare una volta ogni dieci giorni! Io l’ ho già detto in Consiglio comunale, avevo fatto amicizia con un operatore di questa cooperativa e questa amicizia è scomparsa perché non ci viene più nessuno là dove abito e mi sono informato anche in altre zone dei quartieri popolari. Io quindi credo che è difficile parlare quando ce ne importa un cavolo, è difficile parlare, perché poi quando si arriva alla conclusione non ci siamo ascoltati, ognuno ha le proprie posizioni e chi si è visto si è visto ed a pagare sono sempre i cittadini. Io ringrazio dell’attenzione l’Assessore ed alcuni consiglieri.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Chelli.

   Siamo in attesa di interventi….

(Interventi fuori campo)

Si termina la discussione generale e si vota venerdì sera.

(Interventi fuori campo)

io solleciterei qualche intervento, non è che si può stare qui mezzora ad aspettare chi non interviene….

(Interventi fuori campo)

Figurati…

(Interventi fuori campo)

Grazie, consigliera Gazzarri, Le sono grato.

Cons. GAZZARRI

   Io dico due parole in generale, la mia valutazione su questo bilancio 2005.

   Questo bilancio 2005 secondo me va inquadrato nella situazione difficile che stanno oggi vivendo gli enti locali, per i tagli continui di trasferimento infatti spesso nelle discussioni sul bilancio  l’Assessore Del Nista ci ha comunicato spesso i continui tagli piuttosto consistenti dell’ordine di milioni di euro alla volta, quindi siamo a conoscenza di cosa avviene costantemente, e poi anche per i tetti di spesa imposti, sia la spesa corrente che di investimento che come ben sappiamo  può essere incrementata solo del 10% calcolata sulla media del triennio 2002-2003. questo ha un significato politico ben importante perché fissare il tetto per la spesa e per gli investimenti in realtà determina un blocco sulla gestione politica, non potendo attivare energie blocca l’amministrazione in una situazione di retrocessione che impedisce una seria programmazione di sviluppo quindi questo crea una situazione politica, ripeto, restrittiva. 

In una situazione del genere non poteva che essere quindi un bilancio difensivo perché in questa situazione imposta l’obbiettivo da raggiungere poteva essere uno solo: il preoccupante raggiungimento del patto di stabilità, che questo bilancio ha saputo raggiungere.

   Nonostante queste considerazioni e queste difficoltà oggettive, ritengo però che sia tutto sommato un bilancio innovativo perché pur in queste difficoltà ha saputo bene individuare delle priorità, ha saputo tagliare una serie di spese generali, partendo dalla riorganizzazione della macchina amministrativa per renderla più efficiente, attuando delle politiche di esternalizzazione di servizi, tagliando spese di consulenze esterne, e ha saputo riconvertirle in spese di investimento, in sociale, scuola e cultura, che sono gli aspetti più fondamentali ed importanti per una società perché il rafforzamento e la coesione sociale sono fondamentali per la qualità di una società.

   Detto questo un’altra valutazione positiva per quanto riguarda l’inizio di un percorso verso il famoso bilancio partecipato di cui spesso si parla, quindi ci sono attuati questi primi processi di informazione per un traguardo che occorrerà poi del tempo per completare comunque si sono attuati questi processi di informazione sul nostro territorio per far conoscere gli indirizzi e i contenuti del bilancio ai cittadini, alle associazioni e a tutti i fruitori perché c’è una necessità di condivisione tra cittadini e amministrazione di aspetti più fondamentali, la conoscenza e la condivisione degli aspetti più fondamentali delle politiche del bilancio, in una vera condivisione tra eletti ed elettori di scelte e di progetti.

Focale di questo percorso sono state tutte le consultazioni con le circoscrizioni, tutti hanno dato parere favorevole e mi sembra che per la prima volta non siano stati presentati emendamenti. Questo mi risulta, se non è vero… e’ molto importante il fatto che le circoscrizioni non abbiano presentato nessun emendamento.

Parere favorevole sull’ICI sui terreni edificabili, anche questo è molto importante, non era stato attuato precedentemente e lo ritengo di fondamentale importanza perché tenere dei terreni fermi per aspettare che aumenti il costo delle case ritengo che pagarci l’ICI sia il minimo.va bene la TOSAP per l’occupazione di suolo pubblico da parte di ponteggi perché ritengo che sei anni siano stati più che sufficienti per il motivo per cui era stata tolta questa tassa e spesso si assisteva al perdurare di anni e anni di ponteggi che occupavano il suolo pubblico semplicemente noncuranti del danno che facevano ai cittadini.

Va benissimo recupero dell’evasione per quanto riguarda molte TARSU e il percorso della TARSU verso la TIA per coprire il costo totale anche se sembra un aggravio per i cittadini non indifferente ritengo che sia un percorso ineludibile per arrivare alla tassa che deve coprire il 100% del costo totale.

Ritengo che, come è stato fatto dai sindaci revisori, vada migliorato il controllo sulla situazione economica e finanziaria delle società ed enti partecipati, con un controllo trimestrale del bilancio per monitorare costantemente l’andamento della gestione delle società e non far ricadere sui cittadini ulteriori aumenti di tassazione; una società livornese, se ne è parlato più volte per le situazioni economiche che stanno avvenendo sul territorio, si sta impoverendo e credo non debbano essere più imposti sacrifici, quindi il controllo sulla gestione economica e sul bilancio di tutte le società partecipate più costante e più serrante lo ritengo determinante.

Va benissimo gli investimenti. Un’altra cosa da puntualizzare sulla messa a norma delle scuole per esempio, la particolare attenzione che è stata fatta in questo bilancio sulla manutenzione, una manutenzione generale, una manutenzione strade,scuole, edifici, pubblici intendo, che  era stata un po’ trascurata ma diciamo che in questo bilancio è stata posta come uno dei punti più importanti. Le manutenzioni sono cose che non si possono non fare perché da queste dipende la qualità della città e la qualità di vita dei cittadini.

   Trovo quindi che il mio sul bilancio sia un giudizio positivo, è un bilancio concreto, che guarda a risolvere con la massima attenzione, razionalizzando al massimo le uscite, cose reali, cioè un bilancio che sta sulle vere problematiche della città e che cerca di risolvere le vere questioni, quelle vere e più vicine alla vita dei cittadini.

   Io in questo bilancio ho proposto un emendamento, anzi ringrazio la Giunta di averlo accettato, di averlo completamente integrato e quindi lo ritiro.

Due parole soltanto…

(Interventi fuori campo)

Tamburini, io non vedo perché…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Fate commenti che non sono né consoni né al momento giusto…

(Interventi fuori campo)

Ma non è né il tempo né il luogo…

(Interventi fuori campo)

Cons. GAZZARRI

   …lo faccio presente ogni volta ma probabilmente il consigliere Tamburini  è un po’ duro, dopo 5 anni forse riuscirò a farglielo capire che questo è di basso livello.

   Allora volevo dire, ringrazio di nuovo la Giunta per aver accolto completamente  l’emendamento e quindi lo ritiro. Volevo soltanto un attimo illustrare una piccola cosa, avevo chiesto l’istituzione di un fondo di quindicimila Euro per coprire le spese per un concorso per laboratorio di idee per progetti urbanistici o urbani. Ci tenevo molto perché secondo me questo ha un doppio significato: innanzi tutto assegnare  per trasparenza di concorso, e questo mi sembra che sia  un percorso che bisogna iniziare, fare concorsi ed assegnare soprattutto al migliore questo concorso, quindi trasparenza per quanto riguarda il percorso di assegnazione e la qualità del progetto scelto perché secondo me costruire bene o costruire al meglio costa uguale. Ritengo che sia anche un modo per lanciare la nostra città, per esporre tutti i concorsi.

Ringrazio molto quindi perché questo emendamento è stato accettato perché ci tenevo molto. 

   Grazie mille.

PRESIDENTE

   Ringraziamo la consigliera Gazzarri.

   Per conoscenza, dal momento che la giunta ha recepito alcuni degli emendamenti presentati dai consiglieri questo ci permette di evitare di votare due volte lo stesso provvedimento; io non ci trovo proprio niente né di retropensiero… quale è il problema, dobbiamo votare due volte lo stesso emendamento identico? Dal momento che la giunta lo ha accolto chi lo ha presentato lo ritira e si guadagna tempo, non vedo dove è il problema…

   Consigliere Cecchi.

(Interventi fuori campo)

Sembrava….

(Interventi fuori campo)

Prego consigliere Cecchi.

Cons. CECCHI

   Grazie Presidente.

   Per quanto attiene alla delibera sull’ICI che ci viene richiesta dalla giunta per essere approvata, è necessario inquadrare l’ICI in un contesto di bilancio in cui questa voce necessariamente assume un peso finanziario molto consistente, in termini di entrate tributarie, soprattutto se le realtà locali si trovano a doversi fronteggiare con finanziarie penalizzanti che questo governo di Centrodestra vara anno dopo anno, con sempre meno trasferimenti di risorse dallo stato, con un palese fallimento di quel federalismo fiscale che avrebbe invece potuto assicurare strumenti più idonei, virtuosi, per creare quelle condizioni per una più efficace ed efficiente amministrazione delle realtà territoriali. Del resto questa difficoltà viene evidenziata anche dall’ANCI, associazione che raccoglie i sindaci di Centrosinistra e di centrodestra.

Nonostante però queste difficoltà per valutare il bilancio che ci presenta questa Giunta, per esser da noi approvato, è un bilancio che sta e deve stare dentro il patto di stabilità che la Finanziaria impone, esso presenta un equilibrio dei centri di costo che permette tuttavia investimenti per oltre trentadue milioni di Euro verso capitoli importanti che lo qualificano: la scuola, la cultura, il sociale, con una forte attenzione nei confronti della manutenzione delle strade e verso un completamento  di tutte quelle opere in corso e quindi anche dell’Acquario.

E nell’impianto di questo bilancio l’ICI, nonostante  sia parte assolutamente necessaria tra le entrate tributarie, non viene sostanzialmente aumentata rimanendo sulla media nazionale ma anzi viene proposta come un segnale politico importante, in una direzione di una netta diversificazione in aliquote impositive  che dovrà essere perseguita sempre in futuro, e cioè andare sempre più a favorire  in agevolazione quei piccoli proprietari che posseggono la casa per necessità abitativa e che per acquistarla hanno dovuto o stanno affrontando notevoli sacrifici, ed è indubbio che anche il pagamento di questa imposta >è comunque un peso finanziario non indifferente soprattutto nei confronti di quelle famiglie a medio e basso reddito il cui potere d’acquisto è sempre progressivamente indebolito dalla situazione finanziaria generale.

E’ in quest’ottica che deve essere valutata positivamente anche la scelta di andare ad incidere sia pure lievemente in maniera maggiore  verso quelle proprietà non di primaria necessità che sono quei beni immobili da considerare come  rendite finanziarie ed è giusto che questa imposta vada ad incidere anche sul valore di quelle aree che sono edificabili.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cecchi.

   Consigliera Aquilini.

Cons. AQUILINI

   L’aumento della TARSU è dovuto a raggiungere sì l’equilibrio economico ma soprattutto per migliorarne i servizi. E’ bene che non sfugga che gli squilibri finanziari nell’azienda sono conseguenza soprattutto di scelte strutturali fatte dal Consiglio comunale: la chiusura della discarica di Vallin dell’Aquila, per fare un esempio, ha determinato notevoli costi. E’ giusto anche evidenziare come tale aumento non andrà a gravare più di tanto le tasche delle famiglie e di gran parte dei piccoli esercizi commerciali.

Importante in questo percorso sarà il contratto di servizio tra AAMPS ed il comune, dove saranno sanciti diritti ed obblighi sia dell’amministrazione che dell’azienda stessa. Diritto del comune e dei cittadini una città pulita, obblighi del Comune pagare il servizio svolto, informazione e sensibilizzazione  verso i cittadini con opera di prevenzione per la pulizia della città, noi Livornesi non siamo proprio il massimo per la pulizia, nei cassonetti troviamo di tutto di più, effettuare i controlli e punire i comportamenti non corretti, mentre AAMPS ha l’obbligo di offrire un servizio, di impegnarsi per migliorarlo, nei suoi diritti vedere pagati non solo i servizi di raccolta urbana ma anche extra TARSU, mercati, stadio, manifestazioni varie.

Nel 2006 con il passaggio da TARSU a tariffa il costo del servizio sarà coperto al 100% dagli utenti e sarà AAMPS a gestirne la riscossione. Il c-omune quindi insieme all’azienda sta creando un gruppo tecnico di lavoro per permettere ad AAMPS di svolgere questo servizio che fino ad oggi era estraneo alle sue competenze e soprattutto per essere in condizione di sconfiggere evasione ed elusione che generano una grave ingiustizia sociale. Il loro abbattimento garantirà l’allargamento della base imponibile della futura TIA permettendo così costi più contenuti per l’utente cittadino e soprattutto giusti. L’investimento che il Comune ha fatto in questi mesi nei confronti di AAMPS è degno di nota, tutto ciò anche per garantire tranquillità all’azienda e serenità ai trecento lavoratori AAMPS a cui ne vanno sommati altri cento circa dell’indotto.

Voglio ricordare che nel corso del 2004 AAMPS ha esternalizzato i tre quarti di servizio di spazzamento. Tale operazione ha determinato un miglioramento della qualità del servizio, soprattutto nelle zone di periferia e di confine con il centro della città, ma è stata anche una operazione in termini occupazionali. I 40 lavoratori che svolgevano in modo precario  per AAMPS il lavoro di operatori ecologici sono stati assunti tutti a tempo indeterminato e con il miglior contratto della categoria dalla cooperativa che ha vinto la gara di appalto, e voglio anche ricordare che la nostra città non ha mai sofferto per emergenza rifiuti e non è poca cosa, le cronache ce lo insegnano.

L’aumento della TARSU quindi non è un fatto a sè stante ma un percorso in cui l’AAMPS ed il Comune vogliono essere protagonisti e finalizzato soprattutto al bene della comunità livornese.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Aquilini.

   Io non ho altre richieste…

(Interventi fuori campo)

non ho altre richieste di intervento momentaneamente.

   Prego consigliere Volpi, interviene?

Cons. VOLPI Gabriele

   No, faccio una mozione d’ordine. La questione è questa: siccome  gli uffici stanno facendo un lavoro appunto per portare ulteriori elementi sul bilancio, registrando che ancora non ci sono prenotazioni di interventi, chiedo se è possibile aggiornare il consiglio per acquisire così gli elementi nuovi ed avere il quadro completo per intervenire.

PRESIDENTE

   Ad oggi pomeriggio, mi raccomando.

Cons. VOLPI Gabriele

   Salvo non ci siano prenotazioni.

PRESIDENTE

   Sostanzialmente il consigliere Volpi dice: non essendoci prenotazioni e volendo consultare materiale ancora prima della discussione se era possibile aggiornarci ad oggi.

Se nessuno fa domanda di intervento poi di fatto….

(Interventi fuori campo)

Prego.

SINDACO

   Io pongo una questione ogni tanto.. forse può darsi anche che qui nelle consuetudini ci sia una difficoltà nostra metodologica. Mi risulterebbe che dentro la discussine che abbiamo fatto, lunga disperatissima e tra le altre cose con tutti i soggetti che pensavamo potessero dare un contributo, prima la Giunta, poi una delegazione della giunta, poi le commissioni, tra l’altro debbo dire gli uffici hanno veramente fatto uno sforzo e dobbiamo essergli grati perché hanno veramente dato veramente un supporto anche con franchezza per una giunta che entra nel primo bilancio con i piedi nel piatto davvero tra le altre cose e che aveva anche elemento di ambizione, di dare una connotazione, quando potrò fare l’intervento politico sul bilancio cercherò di spiegare perché ritengo che questo bilancio abbia alcune caratteristiche di legislatura e non solo di annata, ecco in questo abbiamo cercato di prendere atto anche di tutta una serie di elementi che erano quelli dei suggerimenti.

Cosa porta questo da un punto di vista metodologico: al recepimento delle osservazioni che vengono fatte. Queste non possono essere fatte da un punto di vista strutturale dentro gli atti che sono depositati ma prevedono un maxi emendamento che è il maxi emendamento che è frutto della discussione sennò la discussione è statica, non ha nessun significato, è un esercizio politico nel quale tutti si dice non sono d’accordo, sono d’accordo, tu morissi, beato te, come sei bravo, non capisci nulla, e in fondo a questo rimane lì congelato. 

In verità che cosa farà secondo me metodologicamente la Giunta: recependo tutta una serie di questioni e dando il segno di una volontà politica….

(Cambio bobina)

porto un esempio anche qui terra terra. Parlo di uno solo così non sono  preso per una captatio benevolentie. L’emendamento che aveva fatto la consigliera Gazzarri parlava di un tema rispetto al centro cittadino ed alcune cose, abbiamo pensato che fatto così era magari una soddisfazione all’Italia dei valori ma non era un elemento che in qualche modo potesse suscitare se non era collegato ad altro effetti che fossero moltiplicatori, abbiamo raddoppiato la cifra utilizzando la dizione che è quella della legge sul commercio e abbiamo messo quello che è al 3.3 della legge sul commercio per la valutazione dei centri naturali commerciali, la mobilità, la rivisitazione del centro, è una sorta di concorso di idee. Su questo punto abbiamo legato altre cose che sono dentro la questione che riguarda  l’ICI, la TARSU, che non è l’ICI, la TARSU, è un elemento tutto variegato, perché è chiaro che ad alcune categorie abbiamo dato risposta in un modo e ad altre categorie abbiamo dato risposta in un altro, e che questo è il fattore moltiplicatore di un bilancio che non vuole essere la registrazione dei numeri ma il passaggio dentro un elemento di redifinizione nei capitoli, poi ci sarà un PEG, della strategia che ovviamente ha il programma del sindaco ma che emerge nella discussione che viene fatta in consiglio, cioè il recepimento di alcune volontà mi sembra il modo massimo per dare valore al consiglio. Poi può darsi che questo sia un elemento anche diatonico nel senso che è diverso da una tradizione consolidata, sic stnatibus demus questa è la delibera, chi la vuole la piglia, chi non la vuole non la piglia, si spostano cinquantamila Euro di qui e si mettono di là, qui è una questione diversa, abbiamo discusso della filosofia anche della manovra, togliendo un decimale da una parte e mettendolo dall’altra, mi permetterete di fare un intervento che io ritengo anche necessario per chiarirsi per i prossimi anni, il rapporto tra investimento e rendita, il principio di realizzazione degli obbiettivi come dato controllabile, il rapporto con le nuove forme del controllo dei centri di costo esterno, una modalità di rapporto per cui queste cose si intreccino anche temporalmente in maniera definita, ci sono proposte di tipo diverso, le valuteremo, e anche soprattutto il nesso, io ho sempre cercato di dirlo, tra spesa corrente e piano di investimenti che fa rassegnare a questo bilancio una funzione moltiplicatrice dello sviluppo. E vorremmo anche proporre alla fine di questa discussione una parolaccia che io suo e che tutti mi guardano malissimo, come si valutano gli output, abbiamo fatto questo é uscito questo, con questo piano di investimento abbiamo suscitato questi investimenti privati, questa cosa che abbiamo fatto pensavamo che fosse giusta per sviluppare un filone positivo e non ha sortito questi effetti, perché.

Ecco vorremmo che la discussione, dal giorno della approvazione in poi, camminasse su queste linee tendenziali. Ecco perché c’è quello che l’Assessore Del Nista ha chiamato in maniera impropria ma reale un maxi emendamento, perché se ci sono elementi della discussione, e cose che la commissione ha detto, il consigliere Volpi nella commissione di Bilancio, ci sono stati alcuni elementi che sono stati recepiti, ad esempio i negozi di prossimità, una loro diversità, vedremo poi nell’intervento  politico lo spiegherò meglio, che il sistema di tassazione detassazione e tassazione – non è uno scioglilingua, abbattimento  della quota della prima casa, aumento della quota della seconda casa, abbattimento della TARSU – porta una somma algebrica meno imposizione su quelli che hanno deciso che possano avere una sofferenza maggiore, cioè c’è una manovra complessa perché si sono recepite queste cose che per certi versi in una manovra secca non hanno la loro capacità di dispiegare questo elemento.

Poi diciamo che secondo me può darsi che metodologicamente essendo un elemento  no di novità, è un approccio so una miseria se è una novità, noi cerchiamo di essere seri come quando c’era il dottor Faccioli, nei numeri, ed allo stesso tempo porre una modalità di maggiore capacità di integrazione con la strategia che il consiglio e la Giunta poi sono chiamati a realizzare.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Richieste di intervento nessuna, poi io aspetto due tre minuti poi se nessuno vuole intervenire ci aggiorniamo.

Consigliere Cannito, dica….

Cons. CANNITO

   Il discorso che ha fatto ora il Sindaco lo capisco e formalmente lo condivido, il punto è un atro e cioè: noi abbiamo avuto prima un intervento sulla mozione quindi non è intervento sul bilancio, è sulla mozione…

(Interventi fuori campo)

Noi abbiamo avuto, credo a differenza del passato, forse altri consiglieri che sono tra virgolette vecchi potrebbero dirlo, un tempo molto più ampio per l’analisi del bilancio e dei documenti allegati. C’è stato per parte mia ma anche per parte di altri commissari credo, per parte dei presidenti di alcune commissioni in particolare – Bilancio Urbanistica eccetera – un buon rapporto con gli uffici e con i funzionari. Detto questo che quindi è una valutazione positiva del cammino, anche perché era un cammino iniziale perché tutti noi ci troviamo a fare il primo bilancio di un nuovo mandato amministrativo, detto questo io ho necessità e non ne faccio un problema di colpe ma proprio di chiarezza, ho necessità come già avevo tentato di dire e nella conferenza dei capigruppo e nelle commissioni specifiche…

(Interventi fuori campo)

Non mi offendo…

(Interventi fuori campo)

Ci mancherebbe altro. Dopo, quello a parte.

Dicevo, avevo tentato di dire: vediamo tutti i documenti e gli allegati che sono necessari, alcuni sono indicati dal testo unico degli enti locali, c’è qualche cosa di diverso nello statuto, alcune cose non sono più da allegare eccetera, facciamo un quadro completo e ci siamo sforzati tutti di fare questo, poi abbiamo avuto dei problemi di ritardo sul piano dei suoli e lo abbiamo risolto, ora abbiamo necessità delle deliberazioni fatte dalla Giunta sulle tariffe e il piano di investimenti e il piano delle alienazioni che dice il testo unico deve essere descrittivo, cioè mentre la relazione revisionale programmatica è per sintesi in questi documenti deve essere descrittivo. Allora se questi documenti noi li abbiamo, li possiamo analizzare eccetera, abbiamo un quadro completo e corretto per poi fare l’intervento complessivo aldilà degli emendamenti e aldilà degli atti di indirizzo che io credo abbia detto il presidente del consiglio verranno comunque discussi prima del voto finale sulla manovra di bilancio complessiva.

Detto questo, visto che ho la bocca aperta e concludo, volevo sottolineare un’altra questione, quella delle aziende e cioè: le aziende tipo l’Istituzione dovrebbero aver deliberato il bilancio di previsione prima del consiglio anche se poi formalmente fino a che non sanno i trasferimenti e i soldi messi non lo possono fare, però questo è un anello mancante.

Altra questione: non mi pare che nella relazione previsionale e programmatica come invece recita lo statuto e il testo unico, ci sia il piano dei servizi che non so francamente cosa sia ma lo posso immaginare, e soprattutto non c’é, e concludo, la relazione che dia valutazioni informazioni e indirizzi programmatici per le società partecipate di cui il comune sia azionista. Allora io dico, ve lo chiedo ma senza ripeto proprio per capirci, chiedo: fate il punto della situazione delle cose che ci siamo detti ora comprese umilmente le mie e oggi pomeriggio portiamoci, prendiamo, dateci o diteci quello che non è possibile in maniera che il quadro sia completo e non si stia nel corso delle sedute tutte le volte a tirar fuori qualche altra cosa perché poi capisco che diventa anche pesante per chi è dall’altra parte. Quindi fate il punto della situazione, io oggi pomeriggio non ci sarà perché non posso esserci quindi non è che passo la palla a voi, in maniera che tra oggi e domani si possa discutere ampiamente di tutte le questioni con tutti i documenti allegati in rodine.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Prego Assessore.

Ass. DEL NISTA

   Io faccio ammenda se qualcosa previsto dalla legge non ha trovato adeguato compendio al materiale per altro copioso, a mio avviso eccessivamente copioso, che vi è stato fornito. L’osservazione di Cannito porta in maniera molto urbana, necessita da parte mai di una precisazione: tutto quello che i consiglieri hanno chiesto è stato loro fornito ivi compresa la collaborazione per soggettività, uso il termine soggettività, non inquadramenti politici, partitici e tutto il resto.

Probabilmente quello che manca è colpa mia perché io ero abituato ad una impostazione di bilancio diversa.

(Interventi fuori campo)

Il bilancio o è un atto formale e dall’anno prossimo avrete tutto, questa sera avrete tutto, o è un fatto sostanziale cioè di verifica, di incontro, di dialettica, di proposta. Poiché però mi sembra di capire che così non è ho sbagliato io, dall’anno prossimo e da stasera avrete tutto però il discorso è un altro, forse è completamente diverso: non ci sono rapporti dialettici perché non ti interessa, a te interessa la formalità degli atti, e lo si è visto quando mancava la famosa delibera con la quantificazione delle aree e le spese e si è visto che era una delibera tecnica, ed io mi sono permesso stamani di fornire anche una spiegazione rispetto ad una delibera tecnica, acciocché qualcuno non cavalcasse eventuali ulteriori spazi di alimentazione di paura e quindi copertura demagogica, perché le cose vanno di pari passo, da una parte alimento la paura, dall’altra gli do la copertura demagogica e dico no, ci penso io…

Non è così…

(Interventi fuori campo)

Certo è così.

Però dico, se il bilancio, che ha visto la partecipazione e ne vedrà sempre più crescente, delle circoscrizioni, i tempi per riflettere, i dibattiti nelle commissioni, si deve ora fermare perché manca il piano dei servizi, perché manca come dici tu.. ma io faccio questo discorso per parlare di sostanza, perché quando mi approccio ad un bilancio non ne faccio un questione di forma, ne faccio una questione di sostanza.

Perché come dici tu manca l’indirizzo sulle municipalizzate, ma cosa ci siamo detti fin dall’inizio, rispetto a cosa volevamo dalle municipalizzate? Cosa ha detto la consigliera Aquilini che ha parlato prima? O non ha parlato di indirizzo rispetto alle municipalizzate e quindi di corrispondenza tra tutto quello che il consiglio partecipa, non nel momento formale del bilancio e con la relazioncina ma con un rapporto continuo costante e voluto che risponda ad un rapporto costi-benefici, questo diceva la consigliera, questo è l’approccio al bilancio!

(Interventi fuori campo)

Io ho interpretato così, perché siccome non è la prima volta…

(Interventi fuori campo)

Gli atti sono tutti a disposizione!

(Interventi fuori campo)

Guarda loro come sono invece maschi duri… il problema è un altro, il problema è un rapporto che è un rapporto che deve essere costruttivo e produttivo…

(Interventi fuori campo)

Boccia per protesta tutto, cioè non è questo, il problema è costruire insieme ma se tutte le volte tu mi dici manca quest’atto formale…. 

(Interventi fuori campo)

No, lo vengo a dire a te perché il problema. Io ho detto che davo una interpretazione, può darsi che sbaglio, però il mio… siccome tu stesso hai detto: abbiamo lavorato tutti, il problema è questo che una cosa è lavorare ed una cosa è dire ma qui veramente mi ci mancherebbe questo foglino. 

A disposizione, a disposizione. Non si può bloccare un dibattito, non si può bloccare un dibattito sull’assenza.. è stato chiesto, ti è stato detto in giornata, me lo ha chiesto anche Volpi stamani e l’ ho richiamato, in apertura ho richiamato cosa mi aveva chiesto Volpi, per la miseria! L’ ho richiamato, non è che l’ ho sottaciuto!

(Interventi fuori campo)

Quando si è fatto un intervento sul bilancio… 

(Interventi fuori campo)

Si è fatto un intervento sul bilancio, questo è l’elemento, e su questo io pretenderei che ci si confrontasse. Giustamente Trotta mi ha detto manca una cosa sulle alienazioni e ho cercato di dare una spiegazione, che è una spiegazione anche questa corretta e riferita, questa sì, non la tabellina, inalienabile del consiglio e cioè che ogni volta che vendi uno spillo il consiglio deve deliberare! Quindi più concretezza di questo, scusami…

Ora se mi dici rifermiamoci, io sinceramente…. Va bene..

(Interventi fuori campo)

No, non è questo, Volpi lo ha detto aveva avuto una risposta, tu lo hai ripetuto mi sono permesso di darla anch’io una risposta, cercando di dire questo: mi raccomando cerchiamo di non dire che è sottaciuto qualcosa nel bilancio, non è sottaciuto proprio niente perché non solo la commissione, ti ripeto, ha valutato tutto, ma i singoli consiglieri hanno potuto giustamente andare negli uffici e cercare di elaborare insieme agli uffici delle proprie idee quindi mi sembra più trasparenza, più chiarezza, più disponibilità di questa non possa esserci. Ad oggi mancano due elementi…

(Interventi fuori campo)

No ma la trasparenza poi è anche un discorso…

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Comunque consigliere Cannito, se Lei parla a microfono spento non viene registrato nulla….

(Interventi fuori campo)

Non rimane niente agli atti, premi e parla!

(Interventi fuori campo)

Non sei registrato, un attimo… prego.

Cons. CANNITO

   Io non ho inteso fare una polemica frontale in nessun modo, ho solo chiosato quello che diceva il Volpi ed ho detto: facciamo il punto della situazione al fine di non ritrovarci domani dopodomani, domenica a dire manca questo, manca quest’altro, primo; secondo, tutto il lavoro che ho fatto nelle commissioni e in conferenza dei capigruppo è stato si guarda cosa ci vuole e cosa manca? Per arrivare preparati ad oggi.

Che poi si venga a fare una polemica frontale con me dicendo che io ho detto che c’è qualche nascondimento questo francamente non lo capisco e non lo accetto, grazie.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Consigliere Trotta, prego.

Cons. TROTTA

   Intervengo anch’io su questa discussione, mi riservo oggi di intervenire sul bilancio, perché anch’io non capisco questo nervosismo sinceramente dell’assessore che mi ha un po’ sorpreso, dico la verità, nel senso che le argomentazioni che ponevano i consiglieri, Cannito in ultimo ma varie forze politiche, stavano nell’esigenza di un pieno dispiegamento di quelli che fossero gli orientamenti strategici dell’amministrazione perché penso che a noi non interessa di avere la sommatoria di tutti quelli che sono i provvedimenti,c eh vedremo volta volta come dicevi tu, nell’esplicarsi poi del bilancio, ma voglio capire quale è la linea strategica in cui si vuole avviare questa amministrazione e credo che molti di quegli atti che sono mancanti danno un pezzo di questa linea strategica, non perché devono essere poi ingessati su quella fotografia lì, mi pare di aver capito che c’è una volontà su quelle strategie di discutere, vedremo. Però aldilà di questa buona volontà che non metto in discussione, vedremo, dico non era questa la questione, era quella per avere la chiarificazione piena di quella che è la strategia dell’Amministrazione comunale, se non c’è la percezione di quali sono nel dettaglio tutti gli strumenti è ovvio che manca comunque un elemento di valutazione generale della manovra, e questo é il presupposto politico per dare poi un giudizio puntuale su tutto il bilancio, è questo l’aspetto che mi sembra anche Cannito sottolineava. Penso che si sia lavorato bene nelle commissioni, posso dire per esperienza anche pregressa si è lavorato meglio, pur nelle difficoltà che gli uffici hanno vissuto in questi periodi di interregno,d i problematiche di varia natura, di questioni anche giustamente di cambi ai vari livelli, sia tecnici che politici, che ci sono stati quindi si prende atto di una difficoltà, nonostante la difficoltà si è fatto uno sforzo notevole da parte degli uffici, dell’amministrazione, si coglie questo aspetto però credo che ci sia la volontà da parte nostra di dare un contributo per andare un po’ avanti, non per guardare indietro. Guardiamo avanti, si parte da una trasparenza della democrazia più ampia mi sembra in questo processo di costruzione del bilancio, chiediamo visto che c’è stato questo elemento di apertura ulteriori elementi per riuscire a dare un contributo tutti migliore alla elaborazione di uno strumento centrale dell’Amministrazione comunale.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Mi chiede la parola il Sindaco.

SINDACO

   Proprio perché anche qui probabilmente  affiniamo un metodo che ci accompagnerà per cinque anni.

   Proprio per questa questione di metodo io ho ripreso anche una cosa che è la presentazione dell’8 febbraio…

(Interventi fuori campo)

non ti preoccupare, il problema mio è un altro, è che probabilmente bisogna affinare alcune cose, per non essere troppo anche presenti nella discussione, poiché c’è stato un lavoro che è stato complessivo, io mi sono ripreso la presentazione del bilancio dell’8 di febbraio: una serie di questioni e di numeri che sono stati indicati dall’Assessore Del Nista, dopo di che ci fu un intervento politico del sindaco, per altro se giro le pagine mi rendo conto che non è stato nemmeno breve tra le altre cose, un intervento politico del sindaco che dava alcune linee generali. Mi rendo conto che è stata una valutazione in qualche modo fatta a fin di bene, quella di non gravare con un latro intervento politico la discussione, ma di prendere atto come se l’armonizzazione fosse già avvenuta tra commissioni e incontri che ci sono stati.

Se c’è necessità di una rappresentazione non organica dei numeri, l’ha fatta molto bene l’Assessore Del Nista, ma di raccogliere le strategie intorno a queste cose, incominciamo da oggi con una comunicazione del Sindaco; io lo avevo fatto per non essere troppo pesante, mi sembrava che ciò che avevamo detto fosse abbastanza per poter capire e che nella conclusione della discussione ci fosse l’elemento…

(Interventi fuori campo)

No, ma ti dico come ho pensato, non ho detto che ho pensato bene..

E che nella conclusione della discussione ci potesse essere la scelta ovviamente per decidere se alcune cose che venivano recepite erano abbastanza o non erano abbastanza perché poi c’è una espressione di voto. Se c’è bisogno di puntualizzare alcune cose propongo di aprire la seduta di oggi pomeriggio con una breve comunicazione del Sindaco che specifichi questi passaggi in maniera tale che la discussione possa prendere le mosse anche da questo e parlare, io parlerò non di numeri, solo della strategia, in maniera che possa aprire di più. Se questo è opportuno facciamo così, era veramente per non essere…

Poi dovrò concludere, non volevo nemmeno essere quello che parlava quattro volte venti minuti per essere chiari, se è necessario, dieci minuti oggi, presentiamo alcune linee tendenziali e riapriamo la discussione così, va bene? Facciamo in questa maniera? Va bene? OK

   Grazie.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Io volevo semplicemente apprezzare quello che ha detto il sindaco, anche rispetto alla disponibilità di modificare il bilancio recependo indirizzi in consiglio della discussione. Ha sottolineato anche Lui ora, dall’8 di febbraio siamo arrivati ad oggi, è chiaro che però tutto il lavoro non si è mosso immediatamente e ha iniziato a rodare pian piano, siamo arrivati a fare tante commissioni l’ultima settimana ed è lì che abbiamo trovato necessità di avere alcuni elementi, però senza nessuna polemica, si è una questione proprio di comporre il mosaico e poi poter dare anche suggerimenti in modo consultivo, era questa la richiesta che penso sia venuta fuori dai gruppi senza nessuna polemica, nessuna accusa di scarsa trasparenza, anzi, tutt’altro, c’è la volontà di contribuire a questo percorso di approfondimento e di costruzione che mi sembra sia stato aperto e quindi possa essere molto utile alla città.

PRESIDENTE

   Allora se siete d’accordo oggi pomeriggio alle 16 per iniziare alle 16 e 30 ed inizieremo con l’intervento del Sindaco.

La seduta è sciolta.

Seduta n. 20 
9 MARZO 2005 – ore 16.40   

  L’anno duemilacinque e questo dì nove del mese di marzo alle ore 16.40 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 3/03/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 16293 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                            13 – MAINARDI Susanna                        

  2 – FILIPPI Marco                                                     14 – LUSCHI Francesca

  3 – VITTORI Vittorio                                                15 – ARGENTIERI Giuseppe

  4 – BECAGLI Stefano                                               16 – LAMPREDI Maurizio      

  5 – POGGIOLINI Amerigo                                       17 – TROTTA Alessandro

  6 – AMPOLA Matteo                                                18 – NOCCHI Marco

  7 – AQUILINI Gabriella                                           19 – VOLPI Rosalba  

  8 – RITORNI Claudio                                                20 – CHELLI Otello   

  9 – ALTINI Fabio                                                       21 – DECHECCHI Alessandro       

10 – CANTU’ Gabriele                                                 22 – COSTA Letizia

11 – CECCHI Claudio                                                   23 – GAZZARRI Marta

12 – SOLIMANO Marco                                               24 – CAPUOZZO Salvatore

 in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – BALDI Alfio

  3 – RONCAGLIA Carla

  4 – SANTINI Piero

  5 – DEL NISTA Fabio

  6 – PICCHI Bruno 

  7 – LESSI Maria Pia  

ATTO N. 32 DEL 9 MARZO 2005

Oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2005 – ILLUSTRAZIONE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Cosimi, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Dr. Cannito ed i consiglieri:

Filippi, Vittori, Becagli, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Mainardi, Luschi, Argentieri, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Dechecchi, Costa, Gazzarri e Capuozzo.    

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   I presenti sono ventiquattro quindi possiamo cominciare. Riprendiamo la discussione – iniziata la mattina – sulla manovra di bilancio, chi vuole intervenire è pregato di prenotarsi…

(Interventi fuori campo)

Chiedo scusa, non me lo avevano detto, non ho avuto le consegne.   Il Sindaco interviene.

SINDACO

   Come abbiamo concluso la seduta di stamani, forse per dare una serie di indicazioni rispetto a quello che è lo spirito complessivo di questo bilancio, intendo intervenire per chiarire alcune delle domande che erano state fatte anche da alcuni esponenti di alcune forze politiche.

   Voglio essere chiaro senza essere enfatico e cercando di stare in dieci minuti come ho promesso oggi, avendo già fatto questa introduzione il giorno 8 ed avendo cercato di dare alcune indicazioni su quelle che erano le linee-guida che avevamo deciso di darci nella presentazione al bilancio.  

   Nell’intervento che avevamo fatto nel giorno 8 decidemmo ovviamente di presentare quella che era l’ipotesi sulla quale si è lavorato in questi giorni, sulla quale si è lavorato nelle commissioni, sulla quale si è lavorato insieme agli uffici ed insieme a tutte le associazioni e le circoscrizioni.

   Mi sembra di dover prima di tutto ringraziare tutti, di ringraziare i funzionari del Comune, di ringraziare l’Assessore Del Nista per dire che è stato un lavoro matto e disperatissimo ma che ci ha portato a contatto con tantissima gente.

Ci ha portato soprattutto a valutare l’idea che avevamo di fondo, che questo bilancio non fosse un bilancio che in sé esprimeva non solo numeri ma che fosse da considerare quello che un po’ presuntuosamente chi amministra la cosa pubblica vuole chiamare una manovra complessiva.

   Questo bilancio che oggi è stato presentato nei suoi numeri, nel suo equilibrio attraverso le forme che sono state presentate, mi dispiace che non ci sia Marco, avremo occasione di tornarci sopra, il consigliere Marco Cannito, che ha fatto stamani una domanda sulla presentazione di alcuni documenti e che è stato ovviamente  rispettoso  degli  obblighi di legge in funzione del superamento di alcuni

documenti da parte del Piano Triennale delle Opere Pubbliche, nell’avere presentato la delibera della aree PEEP e PIP come determinazione dei costi e di avere ovviamente nella sua relazione di accompagnamento ed anche nella relazione dei Sindaci Revisori di tutti gli elementi per un’analisi diciamo così della qualità contabile, della qualità dell’impianto strutturale di questo bilancio.

   Credo che a me si chieda di sapere altre cose, credo che a me si chieda di esprimere con quale logica abbiamo fatto la scelta dei numeri, i numeri di per sé non hanno un’anima politica; è il loro metterli in susseguenza che diventa poi lo spirito del come la strategia dell’ente si dispiega poi sul territorio.

Voglio dire che il primo punto considerandolo una manovra era stato quello che abbiamo già enunciato più volte, l’ hanno richiamato alcuni, il problema della questione, del controllo e della valorizzazione dei centri di costo esterni.

   Quando parlo di controllo e valorizzazione dei centri di costo esterni vorrei dire che abbiamo fatto una serie di operazioni anche per chi ogni tanto, mi spiace oggi non ci sia la stampa, per chi ogni tanto ci accusa di immobilismo, abbiamo fatto in questi mesi operazioni che sono secondo noi importanti, hanno il senso di un equilibrio tra la casa-madre e le controllate e danno soprattutto il senso di un dispiegarsi positivo sui servizi rivolti ai cittadini.

Danno cioè il principio di una manovra che non guarda alla fiscalità generale per il recupero del controllo e che non guarda alla fiscalità generale in ragione della valorizzazione di questa; che cosa vuol dire questo discorso? Vuol dire che abbiamo cercato in house, dentro queste aziende ed attraverso operazioni che fossero trasparenti e chiare la loro valorizzazione. Posso parlare in questo senso dell’operazione che abbiamo fatto su A.S.A. per riportare dentro A.S.A. la mission, per riportare dentro A.S.A. una propria capacità di essere interpreti del proprio core-business superando una galassia ed una costellazione di partecipate al di là di quelle che erano caratterizzate, come tutti sanno, dai decreti che hanno diviso reti, distribuzione, vendita del gas e vendita dell’acqua attraverso un principio che ci consente di dire ad oggi che senza aver fatto pagare in nessun modo a quei lavoratori ed a quell’azienda elementi di compressione di quello che va tanto di moda del costo del lavoro oggi possiamo dire che nei prossimi mesi saremo in grado di presentare un bilancio più che onorevole ma che sostanzialmente riporta al pareggio.

   Questo dato non è un dato da sottovalutare in alcun modo ed è frutto delle scelte politiche di questa Amministrazione, dell’abbandono di innamoramenti anche rivolti verso situazioni che erano in qualche modo forse di moda nelle legislature scorse, parlo per esempio del problema delle telecomunicazioni, parlo del problema degli investimenti su questioni che non hanno direttamente connesse col core-business, parlo anche di una forte razionalizzazione sotto questo aspetto di spese di gestione che non erano spese di gestione ovviamente che in qualche modo erano abbandonate a sé stesse e che oggi dobbiamo guardare con spirito censorio, ma sapendo che riportare dentro il core-business vuol dire riorientare le energie positive dell’azienda.

Non è una frase che la vogliamo usare in maniera criptica, vuol dire che torniamo dentro il rapporto qualitativo, positivo, di un sistema che sta in equilibrio sulla bollettazione attraverso un principio che vede questa azienda in equilibrio tra sociale ed industriale in considerazione della necessità appunto per i servizi pubblici locali di essere un punto sostanziale del dispiegarsi della democrazia di un territorio ed anche della sua competitività.

Democrazia perché un servizio che si paga deve funzionare in maniera adeguata, perché questo non va fatto a scapito del costo del lavoro e da un punto di vista della competitività perché i servizi pubblici locali sempre più sono asset di un territorio che sia capace di mettersi in relazione con quello che è il fenomeno col quale ci dovremo confrontare: le scelte della politica per comprendere che cosa accade intorno a noi e quale tipo di investimento su questo territorio non è solo remunerativo ma è fattore moltiplicatore dello sviluppo.

   La stessa scelta l’abbiamo fatta ad esempio con AMPS; su AMPS abbiamo fatto ovviamente una scelta che era quella di ragionare in termini tecnici prima di tutto, sulla sua capacità di essere all’interno di quel progetto che avevamo e di rilanciare su questa azienda attraverso una valorizzazione ed un controllo maggiore – poi verrò a questo perché ci sono anche elementi di discussione fra di noi importanti – perché era chiaro che noi dovevamo avere una strategia che fosse sovraccomunale, un insieme di relazioni con le altre aziende, andare dentro il rapporto di capacità e potestà programmatoria della Conferenza dei Sindaci, più propriamente della Conferenza di ATO, in maniera tale che vi fosse una sinergia oggettiva tra le debolezze di questo sistema, che è quello dei rifiuti che è normato in parte come molti sanno, è normato in parte perché la tariffa è normata ma poi di fatto si parla - quando si parla della tariffa – dei rifiuti solidi urbani, non si parla dei rifiuti in termine generale rispetto specialmente all’ATO ed alle aziende, e dare quindi in questo senso una spinta a quello che noi riteniamo un dato oramai ineludibile, l’economicità, la funzionalità, senza comprimere il costo del lavoro, aumentando le quote di differenziata, lo dico perché è arrivato il consigliere Volpi e non per farmi piacere, ma perché è un punto di ricerca importante, aumentare le quote di differenziata anche nel progetto industriale di ATO realistico, cioè non dire si deve fare ma costruire gli strumenti perché si faccia davvero e cercando quindi anche di svalorizzare quella ricerca che oramai in Toscana è per certi versi in Toscana difficile da rilanciare che è quella della ricerca del mercato delle materie seconde che è l’altro punto sul quale si fa diventare economica la differenziata davvero.

E la si fa diventare un asset di sviluppo di un’azienda mettendola in equilibrio tra la propria funzione etica, etica nel senso anche dell’educazione dei cittadini ad un determinato stile di vita e dall’altra parte dar risposta al fatto che non possiamo continuare all’infinito a finanziare la differenziata, ben sapendo che però non abbiamo altra via se non quella del cambiamento degli stili di vita per un miglioramento della questione dei rifiuti.

   Che cosa abbiamo fatto tecnicamente? Abbiamo ripatrimonializzato l’azienda, ripatrimonializzando attraverso 5 milioni di euro che abbiamo conferito in conto capitale, qui il mio Assessore mi correggerà se sbaglio, mio non nel senso del possesso ma nel senso che lavoriamo insieme, non mi permetterei mai, altrimenti direbbero che abbiamo un assessore posseduto.

Allora da questo punto di vista la ricapitalizzazione dell’azienda, una ricostituzione del capitale sociale, un passaggio all’interno del quale abbiamo conferito anche quote importanti di rate che non erano state conferite con il 2004, penso ai 250 mila per 2 che fanno 500 mila rispetto al ripristino della discarica ed abbiamo costituito anche qui un passaggio verso il ripristino della discarica che è un altro elemento estremamente importante.

   Questa questione è corrisposta anche ad un lavoro che abbiamo fatto dentro l’azienda puntando ovviamente alla valorizzazione della parte aziendale e dei progetti industriali e degli impianti ed abbiamo valorizzato sotto questo aspetto anche la patrimonializzazione della Via Bandi, della sede di AMPS, poiché questa ha un valore commerciale stimato mediamente intorno ai 6 milioni di euro; abbiamo conferito questa possibilità dell’utilizzo di Via Bandi in maniera tale da ricostituire il capitale sociale e conferire all’azienda una potestà di esercizio anche nella liquidità attraverso un percorso che guardasse a questi conferimenti.

Nel contempo che cosa abbiamo fatto? Abbiamo riconosciuto un aumento importante nel contratto di servizio dando ovviamente maggiore responsabilità all’azienda e creando un percorso che conferisca tutta la TARSU all’azienda creando progressivamente un lavoro che guardi a quell’azienda come centro di costo perché sia quella che vada a riscuoterla lei la TARSU nel momento in cui si trasformerà in TIA.

Ovviamente il passaggio da tassa a tariffa determina anche qui un elemento di riflessione che dovremo fare, ma determina comunque un impegno sostanziale del bilancio del Comune per ricostruire in quell’azienda una capacità operativa in equilibrio rispetto al contratto di servizio.

   Abbiamo fermato su questo, lo sapete, anche la gara di privatizzazione perché ritenevamo che su questo percorso una responsabilità che fosse di fare la gara per un capitale sociale che fosse abbattuto avrebbe portato sotto questo aspetto ad una sottovalutazione del valore reale dell’azienda. Ed anche un altro rischio, voi sapete che la tariffa è data sostanzialmente dall’equilibrio del contratto di servizio; nel momento in cui vi fosse stata una governance di altro tipo, non avremmo avuto la possibilità di influenzare la tariffa.

Vogliamo quindi costruire un percorso che sia un circuito virtuoso, ma anche questo è un centro di costo in equilibrio; è anche un centro di costo per il quale si vedono i ragionamenti dello sviluppo e degli investimenti, dove non si contrae ad un posto di lavoro, dove le esternalizzazioni non sono selvagge ma sono dettate da elementi di equilibrio.

Questo ovviamente è il dato che riguarda l’AMPS.

   L’altro dato è quello che riguarda CASALP, abbiamo fatto con CASALP un contratto di servizio che ha messo l’azienda in equilibrio e l’ha messa in condizione di partire con un bilancio in nero facendo un’operazione che è costata soldi veri dalle casse del Comune perché voi sapete che abbiamo dovuto ragionare in termini di conferimento del patrimonio, cioè il patrimonio è nostro quindi noi dopo con la legge regionale non riscuotiamo più l’ICI e dobbiamo ragionare in maniera seria delle manutenzioni.                      

Abbiamo messo in equilibrio questo punto trattenendo a noi anche una quantità di mutui che dovevamo pagare che erano già in corso e su questo abbiamo costruito un rapporto per fare di CASALP lo strumento sul quale appunteremo, poiché questa è una manovra non è solo un bilancio, appunteremo anche quella nostra capacità di costruire insieme a CASALP tutte quelle condizioni che riguardano ad esempio lo sviluppo della edilizia a canone concordato; l’edilizia a canone concordato che è un elemento importantissimo per quello che è la fascia grigia, cioè per quelli che oggi sono l’elemento di difficoltà oggettiva a reperire una casa, non stanno nell’ERP perché non sono nelle condizioni delle graduatorie, non stanno nel mercato perché i soldi per acquistare una casa non ce l’hanno, famiglie dove lavora uno solo, ed abbiamo deciso di sviluppare con loro di rilanciare l’edilizia a canone concordato.

Su questo costruire una prospettiva che veda affitti che sono costruiti sulla base dei 300-350 euro medianizzati e che diano la possibilità soprattutto alle giovani coppie di entrare dentro questo percorso; e soprattutto di legare questo anche all’altra grande difficoltà, che è il superamento della condizione generale all’interno della quale nel sociale abbiamo le R.S.A. che sono completamente intasate, soprattutto da non autosufficienti, per creare condizioni di permanenza all’interno del tessuto attivo di anziani che invece siano autosufficienti.      

   Tutte questioni che dentro il bilancio trovano nei capitoli risposte e trovano da parte del Comune una capacità di finanziamento perché quel centro di costo non gravi più su di lui ma sia capace di spiegare un’azione che sia positiva in funzione di quello che è un bilancio di un Comune, un fattore moltiplicatore dello sviluppo.

Sotto questo aspetto è ovvio che si potrebbe ancora discettare sui centri di costo esterno, ma il punto vero è quello del controllo e della sua valorizzazione; vi sono elementi anche in questi giorni sulla stampa di riflessione, di ipotesi che sono fatte, non siamo chiusi a nessun tipo di riflessione. Abbiamo un solo punto che vogliamo sottolineare con forza: tutti gli strumenti non devono essere aggravamenti di una condizione burocratica ed appesantimento delle condizioni economiche, ma anzi devono essere favorenti proprio perché questi strumenti siano maggiormente snelli e maggiormente aperti a rispondere ai nuovi bisogni che sono presenti sul territorio.

   In sostanza un bilancio che lega spesa corrente, certezza di entrate e capacità di spesa.

Un dato che è assolutamente certificato dalla selezione dei capitoli di bilancio, da come questi sono stati finanziati; ad esempio, porto un esempio per chiarezza, nella relazione dei Sindaco Revisori vi è un passaggio che dice “attenzione a non legare attraverso entrate straordinarie il passaggio della spesa corrente a spese che sono ovviamente di funzionamento”, perché oramai i servizi sono spese di funzionamento. Chi potrebbe pensare di abbattere i servizi sociali, qualcuno lo potrebbe pensare, non noi; ma su questo passaggio di ammonimento dei Sindaci Revisori abbiamo già lavorato con grande importanza attraverso due forme, la prima questione non abbiamo usato l’accertamento per la lotta all’evasione e l’elusione, ma abbiamo usato cifre ridotte – una medianizzazione – rispetto alla nostra capacità di incasso reale. Noi sappiamo che la TARSU ha un’evasione stimata circa, perché la TARSU è un arcipelago abbastanza strano, circa del 12% e che l’ICI è stimata in un’evasione di circa il 6%; noi sappiamo che mettere a bilancio l’accertamento corrisponde al rischio di creare poi dentro il bilancio residui attivi. Ed abbiamo messo, cioè, questioni che c’abbiamo messo capienza che è capace di costruire invece un dato che sia molto più vicino alla certezza della nostra capacità di incassare; cioè soldi, flusso di cassa, spesa corrente.

Dall’altra parte abbiamo fatto lo stesso procedimento per quanto riguarda gli oneri di urbanizzazione, gli oneri di urbanizzazione non sono stati utilizzati al 75%; abbiamo detto più volte che sono utilizzati al 65%, 10% in meno di quello che prevede la legge finanziaria, ma poiché pensiamo che le leggi finanziari prossime – e vi è già una linea tendenziale – abbasseranno questa percentuale, in verità ne abbiamo usato non tanto il 65% ma addirittura il 61%. Calcolando che questo 61% sia la quota reale che potremo fare entrare all’interno delle casse del Comune.

   Un legame quindi fra entrate ed uscite che è considerato un legame di forte realtà per abbattere residui attivi di un bilancio che determinano la condizione per certi versi che potrebbe essere considerata, l’ho sentito dire anche in maniera positiva, di un bilancio in difesa, questo non è un bilancio in difesa; questa è una manovra che inizia oggi e che durerà tutta la legislatura, durerà cinque anni. 

La difesa del capitolo del sociale, la difesa del capitolo della scuola, la difesa del capitolo di una serie di funzioni fondanti del ruolo dell’ente locale compreso il lavoro; anche se non avevamo gli elementi per esercitare in linea diretta un impegno su questo settore, abbiamo comunque appostato una cifra di circa 150 mila euro per costruire la condizione sulla quale si potesse interloquire davvero  con quegli enti che hanno la potestà di costruire non tanto le occasioni di lavoro ma quanto i percorsi che possono servire come elemento di innesco in questo senso. Ed abbiamo quindi, proprio per favorire l’occupazione, per favorire elementi che diano in questo modo la possibilità di suscitare nuova occupazione, ha appostato una cifra che qualcuno può considerare simbolica ma rispetto alle funzioni del Comune non è assolutamente una cifra banale, circa 150 mila euro.

   Abbiamo fatto una valutazione che fosse del principio complessivo di che cosa volevamo legare davvero rispetto alle nostre strategie, ed abbiamo anche qui legato la manovra dell’ICI e la manovra della TARSU in una maniera che fosse capace di dispiegare un fattore moltiplicatore positivo; lo dico con chiarezza perché anche questo è un dato che dovremo affrontare tutti. In questi giorni si vede chiaramente che il problema complessivo nella nostra città è la mancanza di investimenti; noi abbiamo bisogno di dare un segnale oggettivo, parlo di investimenti locali, perché di investimenti non locali ne abbiamo caso mai una plepera, abbiamo la tendenza caso mai ad avere investitori esterni che vengono su questo territorio, che non sono elementi negativi, semplicemente noi abbiamo bisogno di difendere anche in maniera importante quello che è il tessuto connettivo imprenditoriale locale ed i suoi effetti sulla coesione sociale in maniera molto semplice e molto reale.

   Che cosa abbiamo fatto quindi? Abbiamo legato ad un punto essenziale che è quello anche della nuova legge sul commercio che è uscita in questi giorni ed abbiamo legato la riflessione su ICI, TARSU, in maniera tale che togliendo un decimale dalla TARSU della prima casa ed aggiungendolo all’ICI della seconda casa abbiamo costruito un circuito virtuoso; un circuito virtuoso che si recupera con la TARSU andando per quei negozi che sono negozi cosìdetti di vicinato, a quei negozi siamo andati a costruire un circuito virtuoso che dice “che coloro che hanno gli strumenti di produzione della propria attività sono proprietari del fondo pur avendo un elemento che in qualche modo colpisce questo aumento di un decimale recuperano con la TARSU”.

Chi invece non ha una costruzione tale per cui non ha gli strumenti di produzione della propria vita, della propria attività e non è proprietario del fondo, non viene colpito da questa manovra perché ovviamente è la proprietà del fondo che paga l’aumento dell’ICI; fermo restando ovviamente la valorizzazione dei rapporti contrattuali perché la battuta di che si aumenta l’affitto è una battuta che non sta né in cielo né in terra, perché gli aumenti contrattuali sono normali e su questo punto bisogna ovviamente che anche qui ci sia un impegno a lavorare in questo senso.

Se io fossi il Presidente del Consiglio farei le leggi; siccome sono il Sindaco di Livorno tento di proteggere un territorio da un andamento che mi pare un andamento dissolutivo di quello che abbiamo prodotto in questa città in questi anni.

   Quindi una manovra che guarda al centro; l’emendamento che ha presentato la consigliera Gazzarri è stato un po’ stravolto se volete ma sicuramente raddoppiato nella cifra dove abbiamo compreso l’impegno per un concorso di idee che guardasse alla mobilità, alla capacità di rete distributiva, allo sviluppo dei centri commerciali naturali appostando 30 mila euro su questo per il centro cittadino e creando quindi le condizioni per il rispetto e la valorizzazione della rete del commercio andando in questo modo, mettendo quello che si chiama in termine ……….un piccolo chip per alzare la posta ad intrecciarsi con i finanziamenti della Regione Toscana mettere nella nuova legge che partendo dai 440 mila euro che mette proprio per questa finalità abbiamo usato la stessa dizione della legge, abbiamo costruito un sistema per intrecciare quei fondi dei fondi europei e creare quindi le condizioni per poter dire che dentro questo percorso tendiamo a questa valorizzazione.

Ed accanto a questo mettiamo i capitoli di bilancio delle manutenzioni, i capitoli dove nella spesa corrente tra barriere architettoniche e strade abbiamo messo due milioni e 100, due milioni e cento di spesa corrente più tre milioni nel piano di investimenti, dove abbiamo preso un impegno, dove pensiamo di lavorare attraverso un principio che sia quello del sottosoglia al di sotto del 109, per andare ad ottenere questi cinque milioni e 100 di investimenti su questo territorio per considerare in questa maniera che possiamo lavorare con le aziende livornesi, quelle ovviamente che ci porteranno il……. perché questa è una conditio sine qua non, vuol dire che pagano l’INPS e che pagano l’INAIL e se c’è questo elemento noi andremo a lavorare in maniera da usare il sistema della legge che lavorando nel sottosoglia riesce a mantenere gli investimenti sul terreno della comunità locale.

Cinque milioni e 100 come fattore moltiplicatore ed anche un investimento importante sulla scuola, un investimento che è capace di riportare nella scuola una cifra, Fabio sorreggimi, intorno ai 4 milioni di euro che è capace di lavorare sulla messa in sicurezza delle nostre scuole a fronte di un piano che era stato finanziato nel piano degli investimenti ma mai finanziato nella condizione della spesa corrente ed abbiamo una chiusura di un percorso per la messa in sicurezza quasi definitiva delle scuole; dall’altra parte la stessa cosa la facciamo sulle case di riposo proprio per quegli elementi di civiltà che intendiamo mettere all’interno di questo bilancio come fattore moltiplicatore.

   Facciamo la stessa cosa per il sociale aggiungendo 750 mila euro per l’apertura della R.S.A. di Viale Boccaccio e con questo ovviamente aggiungiamo un tavolo all’interno del quale ne discuteremo con la A.S.L. tutta la competenza della A.S.L. rispetto ai servizi ad alta integrazione socio-sanitaria che sono presenti su questo territorio.

È in risposta anche al problema delle cooperative che chiedono sotto questo aspetto che non vi siano dopo gli affidamenti risposte di affidamenti a ribasso, ti lascio il lavoro se ti do il 5% in meno, cioè creare le condizioni perché non si scarichi sul costo del lavoro questa cosa. Tutte condizioni, compresa la previsione dell’aumento contrattuale dei dipendenti del Comune, di circa 1 milione e 800 mila euro.

   Un bilancio che non è affatto un bilancio disperato, è un bilancio che prende atto di una manovra politica chiara che è quella di cercare di non fare intervenire il Comune dentro l’economia dei suoi territori, gli enti locali al di fuori con un tetto di spesa che riduce la nostra capacità anche se fossimo da un punto di vista in positivo capaci di recuperare tutta l’evasione perché il nostro tetto di spesa è calcolato sul triennio precedente ed avrà un incremento del 2% esclusivamente perché la legge consente solo questo, a meno che noi facciamo un lavoro di censione del patrimonio o a meno che noi facciamo – come ho già detto anche l’altra volta – finanza swap o…….

   Devo dire con grande chiarezza che noi non ci staremo, che consideriamo questo bilancio veramente una manovra capace di guardare al fattore moltiplicatore di sviluppo; lo riteniamo un bilancio che nelle sue poste ha una solidità eccezionale, ha una solidità ed una concretezza eccezionale, è soprattutto un punto all’interno del quale noi riteniamo si possa lavorare per il bene di questo territorio.

Non abbiamo sopravvalutato alcunché, non ci diamo nessuna patente, siamo disponibili a qualsiasi contributo fermo restando che c’è un dato, sono incomprimibili per noi alcuni capitoli ed anche alcune funzioni; abbiamo messo 100 mila euro per 25 posti sui nidi, vero Carla, e lo abbiamo fatto per dare un segnale che il problema dello 0 a 6 anni è per noi un punto che non è demagogico, lo 0 a 6 anni è un punto da punto di vista didattico e parenetico è il punto dove i bimbi si abituano a stare con i bimbi di un altro colore e di un’altra pelle e noi sui nidi anche qui utilizzeremo il valore di questo messaggio andando a convenzioni con tutta una serie di aziende per costruire una rete che sviluppi in maniera positiva un forte aumento di posti perché è anche un fenomeno di democrazia nei confronti di una città che ha una scarsissima penetrazione di numero di donne occupate. E non è questo un elemento banale, è un elemento di civiltà che nei cinque anni speriamo molto meglio di riuscire a dispiegare se avremo bilanci che non hanno un taglio di un milione e settecentocinquantamila da parte dello Stato e se non avremo bilanci dove quelle cifre che abbiamo da avere, parlo ad esempio della legge n. 23 dove noi continuiamo a pagare tutta una serie di cose nelle scuole che dovrebbero pagare i ministeri, parlo ad esempio di quelle cifre che dovremmo avere, parlo di quei Governi che una volta davano una compensazione sull’IVA dei servizi pubblici locali che era il 20%; parlo di tutte quelle cose che per noi vogliono dire milioni di euro.  

Non ci sarà quindi un elemento sotto questo aspetto di disperazione, ma un esperto di progettualità e di importanza.

   Vedete, siamo arrivati ad un punto di assurdità; ogni tanto si discute parlando come se si fossero rovesciate le questioni, un Governo non liberista che taglia ai comuni e chiede i dazi, un Governo che mette il veto attraverso la Banca d’Italia alle associazioni con le banche estere se non ci sono alcune banche, un Governo che fa un’operazione – per esser chiari – anche su questo territorio che determina in maniera complessa il tentativo di scaricare a livello locale le tensioni che invece a livello nazionale si vogliono coprire con il taglio delle tasse.

Noi lo diciamo con chiarezza, siamo disponibili ad ogni discussione, anche alla trasparenza delle tasse nel senso che non abbiamo passione per chi le abbassa e non abbiamo passione per chi le alza; il problema è un altro, che questo bilancio si legge, c’è una relazione tra spesa corrente e piano di investimenti che è di circa 36 milioni di euro, e non è il libro dei sogni. C’è un passaggio da un euro che sta qui ad un euro che sta di qua; e dentro questa situazione il problema delle tasse è un problema di serietà.

Le nostre tasse sono tutte leggibili, sono tutte dove vanno ed a che cosa servono; si possono tutte ritrovare nel percorso del bilancio.

   Ecco perché riteniamo che questo bilancio sia un bilancio che ha un segno politico di sviluppo, che ha un segno di sviluppo dei servizi e che abbia un segno di prospettiva soprattutto se pensiamo per questo territorio ad un territorio che sia competitivo senza farlo pesare sul costo del lavoro.

   Questo è quello che abbiamo avuto come presunzione di fare, questo è quello che abbiamo avuto come presunzione mettendolo in equilibrio con un’idea che non è né di sviluppo veloce né di sviluppo lento, ma è di sviluppo di qualità.

Uno sviluppo di qualità che prevede un confronto serrato con l’industria, perché io l’ho detto più volte secondo me e secondo noi senza industria non c’è innovazione, ma che non consente l’utilizzo del territorio come fattore di produzione; non si può consumare il territorio per sopravvivere, bisogna innovare e l’innovazione è ciò a cui noi tenderemmo.

Se avessimo più soldi lo faremmo anche con più forza; se avremo questa occasione lo faremo nei prossimi cinque anni in maniera migliore.

   Per oggi ci sentiamo di dire che consegniamo un lavoro che va visto quanto meno per un lavoro di onestà intellettuale fatto dagli uffici, fatto dal Direttore Generale, fatto dalla Segreteria Generale, fatto dall’Assessore ed apprezzato dalla Giunta e proposto a Voi.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie Sindaco.

Ora se qualcuno si vuole iscrivere a parlare, prego. Ricordo 20 minuti più 10 per eventuale replica.

   La parola alla consigliera Volpi.

Cons. VOLPI Rosalba

   Io mi sono fatte alcune domande mentre ascoltavo il Sindaco e magari non sono tecniche perché io non sono una tecnica però potrebbero essere anche quelle che fa un cittadino oppure qualcuno che ama un po’ filosofeggiare ma sul politico, cioè mi sono detta innanzi tutto: mi sento con questa esposizione di bilancio, già da stamattina o nelle precedenti riunioni, mi sento in una situazione che mi ricorda un governo della città di Centrodestra?

Certamente no, sono sincera, non è così, sento che ci sono delle linee che mi trovano vicina come sensibilità.

D’altra parte mi dico: ma c’è qualcosa che mi fa piacere di più questa città?

E purtroppo qui devo dire di no per ora cioè  per quello che io sento e che posso immaginare perché poi ci vuole anche un po’ di immaginazione rispetto a dei dati, a dei numeri, ad una interpretazione che ha dato il Sindaco ci vuole immaginazione per capire se la città di Livorno cambia, quanto e come, quindi sicuramente non vedo degli atti di disonestà o poca trasparenza o cose del genere, non è quello, però non vedo, forse userò una parola… non vedo la semplicità che forse è uno dei valori per capire  e non molto di quello che si dice mi dà un’idea di un rilancio della politica, un rilancio vero della politica.

Lo so che siamo nelle ristrettezze, che ci sono dei margini, dei limiti, però ci deve essere anche un orizzonte verso il quale andiamo. Per il momento io non lo vedo, lo intravedo su qualche cosa, però non lo vedo, non lo vedo nel rilancio dell’occupazione, che dovrebbe venir fuori da queste cifre, da queste proposte, da queste entrate e da queste uscite, non lo vedo nemmeno nella redistribuzione del reddito sinceramente che vorrei vedere più coraggiosa, ripeto non nella mia ignoranza di tecniche di bilancio perché è la prima volta però non vedo una direzione vera perché far delle leggi giuste per ridurre o annullare l’ICI  e la TARSU per cittadini che magari sono anziani, non autosufficienti o hanno figli handicappati mi sembra talmente scontato, naturalmente per un governo di Centrosinistra perché di Centrodestra no, non sarebbe scontato, ma mi sembra scontato in senso buono voglio dire, per cui ci mancherebbe altro, però c’è una fascia di impoverimento ampia nella nostra città come in tutte le altre che non mi sembra venga toccata da questa redistribuzione né da queste detassazioni, insomma vorrei vedere più gradualità in una forbice più articolata, sia per quanto riguarda le tariffe per esempio appunto delle tasse che abbiamo citato, che in ceti casi sono corrette per quanto riguarda per esempio i negozi, mi è tornato, non mi torna l’ICI per i cittadini. Prendo l’esempio anche da me stessa, io sono un’egocentrica, il mio è troppo alto, per il mio reddito, per la mia situazione di single e per i metri quadri che ho, è esageratamente alto e infatti non lo pago, tutte le volte lo pago in ritardo. Facciamo gli esempi concreti…

(Interventi fuori campo)

ICI; non pago nemmeno la TARSU perché non ce la faccio mai, io non ho dei redditi esterni a quello mio di insegnante, che non é male, io mi considero una privilegiata nella società di ora, c’è di peggio, di molto peggio, però io ci arrivo così e aspetto l’ultimo secondo per vedere se magari non vado in miseria quel mese lì, figuriamoci chi ha uno stipendio operaio!

E’ chiaro che questo è un problema nazionale, però io vorrei vedere che è più sentito. Evidentemente non molti ce lo hanno, saremo in pochi ad avercelo, tutti avranno altri introiti, non lo so, comunque io proprio come cittadina.

Poi ci sono i non detti del bilancio, sia nel bene che nel male; non detti perché non li volete dire, perché ci sono talmente tante cose da dire che molte sono state discusse in altri consigli o nelle commissioni, ad esempio sulla cultura, faccio per dire, ma anche sulla scuola cioè nel dettaglio non si poteva andare tutto oggi, né domani penso, ci siamo andati in altre occasioni. E sono sia le luci che le ombre, che poi sono quelle stesse un po’ del programma del Sindaco, le cose che sono emerse nelle commissioni, la questione scuola… un altro esempio delle tariffe appunto è quello del nido che è bellissimo che ci sia, come si spera,  l’espansione del nido ma le tariffe sono troppo alte, sono troppo alte anche per i redditi bassissimi, soprattutto per chi ne ha più bisogno, sono troppo alte, improponibili, non so che soluzioni si possano trovare.

Sugli anziani ci sono molti bei progetti che io spero si realizzino ma per ora sono tutte ipotesi perché per ora noi troviamo anziani che muoiono soli in casa dal freddo, non sono più casi tanto estremi.

Poi la carenza forse più forte perché si collega a tutte queste, è quella della partecipazione, e questo spero sia un progetto che sarà realizzato già dal prossimo anno, che per realizzarlo bisognerebbe che da maggio ci fossero gli elementi del bilancio del 2006 per poter cominciare a pensare ad una vera partecipazione nelle circoscrizioni ma ancora di più coi cittadini. Quindi con la partecipazione si paga anche più volentieri, è anche vero questo banalmente, perché quando uno capisce perché quella tassa e che cosa finanzi con quella tassa forse ti senti meno stupido a pagarla, quindi a fare una vacanza in meno o a farne punte come faccio… questa è una cosa importante.

Poi io avverto la non gestibilità di molte situazioni che sono legate ad aziende esterne, a situazioni di mescolanza tra pubblico e privato, vedi AAMPS ATL ASA, e queste mi mettono veramente in difficoltà e lì non vedo una voglia di fare una inversione di rotta, vedo una accettazione, un aggiustamento, quindi non tanto volare alto quanto sistemare, tappare, migliorare ciò che era stato fatto nella precedente amministrazione, non cambiare la filosofia, non dire torniamo veramente  ad una gestione pubblica di tanti settori che se gestiti pubblicamente funzionerebbero molto meglio per tutti, questo lo dico fino alla nausea perché lo credo fermamente.

Poi una situazione era quella di stamattina, che abbiamo visto dal vivo, coi lavoratori dell’ATL, una situazione da analizzare, da capire meglio, dove in fondo il sindaco, con tutta la buona volontà in quel momento molto più di Ponzio Pilato non ha potuto fare, senza offesa!

(Interventi fuori campo)

Lo so, infatti… 

(Interventi fuori campo)

Diciamo altre sono le sedi, altri i momenti…

(Interventi fuori campo)

Per quello sì, comunque se non ci fosse sempre questo doppio canale dell’azienda, invadenza dell’azienda in tutti i settori che riguardano invece il pubblico, saremmo più lineari… il mondo a cui dovremmo tendere è questo per trovare dei punti di convergenza…

Per quanto riguarda il problema delle tasse io sono d’accordo, non si tratta di avere passione per chi le alza o chi le abbassa, non sono opzioni di principio, ci mancherebbe altro, secondo me si tratta di dire che cosa si tassa e in che misura. Ci sono delle voci come potrebbe essere, qui si parla più al livello nazionale per quanto mi riguarda, la tassazione dei patrimoni suona come una musica di Bach alle mie orecchie, mi sembra una cosa giusta e bella. Ora è chiaro che noi si parla al livello comunale e territoriale però se si riuscisse a realizzare veramente una progressione nella applicazione anche delle tasse e individuare veramente quei settori che si possono tassare tranquillamente perché, se lo possono permettere, perché stanno già prendendo troppo dal pubblico, allora io sarei contentissima, ma non le ho sentite, ero lì che le aspettavo ansiosamente ma non le ho sentite dire. Voi dite proponila te; sarei un po’ in difficoltà perché qui si va in un ambito tecnico che non è proprio quello che mi appartiene però capisco quello che avrei voluto sentirmi dire, una forbice che come ripeto non dà dei vantaggi enormi a chi è molto povero perché chi ha un reddito bassissimo anche se…

(Cambio bobina)

una tassa non la pagherebbe comunque perché non ce la farebbe comunque, chi ha un reddito medio pagherà un po’ di più, chi ha i redditi alti non mi sembra che siano stati colpiti per quello che ho capito io, semmai me lo spiegate e me lo dite.

Ecco questo in generale è quella filosofia diversa che non vedo in questo bilancio che pure è un bilancio onesto e dispiace persino non poter condividere perché si capisce che c’è stato 



messo un impegno però nei limiti di una situazione che viene considerata immodificabile. Io ho questa sensazione qui ed io non ho mai creduto che esistano situazioni immodificabili, c’è sempre qualcosa che si può fare e comunque si deve pensare anche alla possibilità di non perdere le prossime elezioni e quindi di muoverci in quadri diversi nei quali si potrebbe pensare di fare molto di più e quindi se già perdiamo l’abitudine a pensare in una maniera diversa poi finisce che un governo vale l’altro. Insomma non vorrei che succedesse questo, mi auguro di no naturalmente!

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie consigliera Volpi.

   La parola al consigliere Gabriele Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele

   Grazie Presidente.

   Non è semplice fare questo intervento perché devo dire per la prima volta mi trovo a farlo dopo avere seguito proprio da vicino il bilancio, cosa che negli anni precedenti pur essendo in consiglio lo seguivo  un po’ meno, però è stato interessante anche perché siamo andati ad approfondire tutta una serie di tematiche a partire da come si costruisce il bilancio, tutti i documenti che servono, che altre volte forse veniva dato per scontato. Abbiamo per esempio capito che c’è una legge che prevede, stamani se ne è anche parlato, gli uffici hanno fatto un ottimo lavoro, ci hanno seguito, c’è un’altra questione, è un percorso che stiamo facendo, anche di recupero di una normativa che forse veniva data per scontato ed è il nostro statuto. Se andiamo a prendere il nostro statuto, il nostro statuto dà una serie di indicazioni molto chiare all’articolo 106 e io devo dire la verità…. Ora me lo sono letto, effettivamente questo piano degli investimenti che io chiedevo perché pensavo, anche se era una cosa in più, è previsto dallo statuto, da qualche parte mi era arrivato, l’ ho letto nell’articolo 106. ora gli uffici rihanno dato una documentazione di tutti i vari investimenti oltre quelli previsti dal piano delle opere pubbliche però credo che nei prossimi bilanci dobbiamo predisporre proprio un documento degli investimenti per rispettare lo statuto….

(Interventi fuori campo)

allora va adeguato lo statuto! Va bene, allora adeguiamo lo statuto.

(Interventi fuori campo)

Io l’ ho preso in mano per capire un po’. Per esempio c’è questo piano dei servizi che non so cosa sia.

(Interventi fuori campo)

Ringrazio il Sindaco per questa spiegazione.

(Interventi fuori campo)

c’è anche scritto del bilancio di previsione delle aziende che deve essere approvato prima, aziende però immagino quelle speciali quindi a noi è rimasta l’Istituzione; di questa cosa spero nel prossimo bilancio terremo conto.

A parte questo, che ritengo importante….

(Interventi fuori campo)

quindi anche questo andrà modificato…

(interventi fuori campo)

Ho capito. Sono cose che ci chiariamo ed è importante.

Per esempio l’ultimo discorso che è scritto nell’articolo 106, “la relazione  revisionale deve contenere valutazioni indirizzi informazioni e quant’altro sulle società partecipate” è importante, perché nel momento in cui si fa un bilancio si danno anche degli indirizzi.

Io ritengo che comunque si possano leggere negli atti certi indirizzi, nel momento in cui uno investe un tot soldi invece che un altro tot è chiaro che cambia il tipo di ragionamento però scriverla a parole chiare: “noi investiamo su questa strategia, quindi esprimere la strategia, è un indirizzo, è importante. Però su questo io credo che potremo recuperarlo anche con gli atti di indirizzo che verranno dal Consiglio comunale in qualche modo, sulle aziende per esempio sull’AAMPS io sono riuscito grazie anche a tanti consiglieri siamo riusciti a costruire un atto di indirizzo che possa dare il senso anche di un nuovo stile di governo anche all’AAMPS, un rinnovamento dell’azienda. Mi ci ritrovo molto nelle questioni che ha già illustrato il Sindaco, cioè l’azienda AAMPS deve in qualche modo superare un tipo di gestione vincolata ad alcuni grossi impianti e pensare ad una gestione sovracomunale, a me piacerebbe ci fosse un unico gestore francamente, devo dire che avere l’idea quando si va a pagare la ARSU che una parte viene data ai rosignanini, non perché i rosignanini hanno, come dire, la discarica, però è assurdo che in ambito provinciale in cui si dovrebbe fare un discorso di aiutarsi a vicenda c’è un Comune che ha tanti soldi e non sa come spenderli e un altro comune che deve continuamente ripianare le spese ingenti di una azienda che d’altra parte deve in qualche modo smaltire i rifiuti. Questo perché è un’azienda che comunque ha al centro delle sue linee di indirizzo l’impianto di smaltimento discarica, l’impianto di incenerimento e invece come diceva il Sindaco deve diventare centrale la raccolta differenziata. Quel DVD che ho cercato di distribuire è sensazionale, quello che è riuscito a fare Venezia il Centrosinistra gli andrebbe data veramente la medaglia d’oro perché sono riusciti da una parte a ridurre i rifiuti e quindi a ridurre anche i costi della gestione dei rifiuti perché  nel momento in cui vanno a controllar,e non so se lo avete visto, cosa c’è dentro il sacchetto di plastica trasparente per cui tutti possono vedere cosa uno mette, e vanno a dire tu non hai messo queste cose a posto come dovevi, già questo rapporto, anche se poi lì sono andati anche oltre facendo delle sanzioni, già questo rapporto è uno stimolo al cittadino perché tutti si adeguino alla raccolta differenziata, al momento che si fa la raccolta differenziata non c’è più un peso ma c’é una ricchezza. E’ tanto che noi si sostengono queste cose però purtroppo ancora dobbiamo fare i conti con i rifiuti che sono più un peso che una ricchezza perché anche guardando i bilanci sono un bel peso per la stessa azienda Comune di Livorno.

   Io qui volevo sottolineare anche un’altra questione che mi sta a cuore ed è tra le varie cose che ho letto nel bilancio, il recupero dell’evasione, in particolare per i terreni edificabili.

Io spero che qui si vada anche a recuperare le cose pregresse perché in qualche modo qualcosa il comune deve avere, e allora si sa benissimo che chi non ha fatto l’adeguamento al momento in cui il piano regolatore ha di fatto aumentato la rendita dei terreni edificabili bisognerà recuperare. Su questo magari potremo avere delle simulazioni di quello che è stato perso e si potrebbe recuperare. Forse più di quei settecentomila Euro che sono stati  messi in bilancio. Non è che lo dico perché vorrei che il comune facesse una operazione di polizia ma semplicemente perché sono comunque fondi che a mio parere non vanno perduti ma recuperati per la comunità, per fare maggiori opere pubbliche, per dare più respiro alla manovra economica sociale, sulle case, aiuto agli affitti e quant’altro, sul sociale  anche inteso come istituzione sulle prestazioni. Sicuramente se ci sono più entrate in qualche modo dovremo trovare anche il modo di spenderle, io credo che su questo non credo ci si debba chiudere a queste possibilità.

   Ho apprezzato anche la questione del controllo di gestione, che mi sembra sia con la riorganizzazione della macchina comunale e anche la relazione dei revisori dei conti apprezza lo sforzo di andare a verificare quello che è il rapporto tra indirizzi e poi  realizzazione sia del programma che delle indicazioni del Consiglio comunale. 

   Sulle partecipate ad esempio mi sembrava ci fosse già un rapporto trimestrale e spero che ora proprio ci sia una gestione molto pi verificata, punto per punto, e per questo penso che si possa anche già in questa sede di bilancio dare degli indirizzi chiari per le aziende. Mi viene subito in mente i lavoratori dell’ATL che sono preoccupati, io credo che su questo occorra fare una grossa riflessione perché  l’azienda di trasporto pubblico è una parte fondamentale di quello che è l’organismo Livorno, non si può pensare di toglierla, di metterla da una parte, è fondamentale che questa azienda funzioni, fondamentale che i cittadini possano muoversi in modo sostenibile che già il trasporto pubblico è un tipo di mobilità che non ci ingorga le strade, pigliassero tutti il mezzo pubblico, non voglio dire poi ci trasferiamo tutti sulla bicicletta perché sarebbe una utopia o a piedi, però purtroppo abbiamo di fronte una gran parte di cittadini che prende il mezzo privato e questo va a scontrarsi con le dimensioni delle nostre strade. Non si può anche buttare giù tutta Livorno per far passare tutte le macchine che ci sarebbero!  Questa azienda quindi è fondamentale e bisogna in qualche modo fare sì che questa azienda funzioni e che i lavoratori non siano in questa situazione di tensione e non vengano neanche posti in una situazione in cui non riescano ad andare ad una soluzione dei conflitti perché c’è sulla testa di tre lavoratori una spada di Damocle o della malattia che non viene pagata. Sono situazioni particolari. Io credo che occorra pensare al futuro, pensare in qualche modo a dare all’ATL corsie preferenziali che siano l’anticipo di una rete di trasporto pubblico veloce, che si possa trasformare poi in una metropolitana di superficie in futuro, ridurre il biglietto per far sì che tutti i cittadini possano usare l’autobus, perché finalmente i cittadini possano essere incentivati, l’aumento del biglietto del trasporto pubblico non ha portato più passeggeri, li ha ridotti, prendiamone atto, vediamo allora di pensare, prendendo spunto da quello che è stata la strategia fino ad ora e aggiustandola rispetto a quella che è stata la risposta.

Sulle partecipate, è stato detto anche in commissione ma lo voglio ridire, l’unica partecipata che ha portato qualcosa nelle casse comunali è stata la SAT, Società autostradale tirrenica, e non è stata neanche una grande cifra, bisognerà pian piano pensare non solo di avere delle entrate ma anche di togliere quelli che sono i vari rossi da recuperare.

   Io ho apprezzato anche, e qui lo dico anche nella discussione sul bilancio, l’andamento delle trattative per la privatizzazione dell’AAMPS, nel senso che poi è stato in qualche modo detto l’AAMPS è una società che pubblica ha un certo valore, un grande valore, se qualcuno la vuole acquistare deve spendere quel grande valore. E allora a quel punto nessuno ha voluto acquistarla, mi sembra che sia andata così, detta in poche parole. Il fatto comunque di dire facciamo un sistema anche di area vasta sui rifiuti mi sembra una cosa interessante. Sembra che AAMPS debba pensare a qualche collegamento con REA, debba pensare a fare un discorso di area provinciale.

   Sono anche stato contento di vedere che le consulenze sono state ridotte di tanto e devo dire che ogni anno per esempio i verdi pensavano un atto di indirizzo sul sistema energetico, siamo arrivati a questa sessione di bilancio e l’atto di indirizzo sul risparmio energetico è già stato approvato in questo Consiglio comunale quando si  parlato del contratto di quartiere 2; non stiamo a ripresentare le stesse cose però volevo apprezzar questo atto di indirizzo che è stato approvato in Consiglio comunale.

   Credo che occorra una riflessione sugli oneri di urbanizzazione, in particolare sui lavori a scomputo ma mi sembra che anche su questo la Giunta ci sta riflettendo, perché lo scomputo in qualche modo va pensato perché se qualcuno fa i lavori ma li fa in proprio e spende poco, metà, un terzo, è giusto che si tolga questo valore, non si tolga il valore di mercato perché è come dare una agevolazione incredibile e invece pensiamo un pochino quali buoni padri di famiglia a gestire le finanze in modo proprio da ottenere il massimo per tutti i cittadini.

Come ho già detto pubblicamente credo che i Verdi vogliano segnare questa nuova fase e penso che occorra anche ripensare a quelli che sono stati un po’ i nodi politici….

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   …consigliere ho lasciato in più, La prego chiuda…

Cons. VOLPI Gabriele

   Ho quasi terminato.

   Noi per esempio presenteremo un atto di indirizzo per quanto riguarda il gasdotto che viene dall’Algeria che metanizzerà la Sardegna e pare verrà in Toscana, lo avrete visto sulle pagine dei quotidiani. Era una cosa che già si conosceva perché è stata approvata, è andato avanti il progetto, dovrebbe essere realizzato, porterà molto più metano di quello che porta una piattaforma nel mare con le navi che arrivano, ma molto molto più, cioè si parla di un ordine di grandezza di più, penso che sia una cosa che possa allettare parecchio e sgombrare il campo da quelli che sono stati gli scontri tra il Centrosinistra e gli ambientalisti. 

   Penso che occorra una riflessione sulla Porta a mare perché il blocco che c’è su una parte della città a mio parere, poi può darsi che mi sbagli, dovuto al ricorso al TAR da una parte, quindi al mancato arrivo di finanziamenti e investimenti in un’area in cui si può a mio parere realizzare nuovo sviluppo per la città, anche lì occorre una riflessione, una variante in qualche mood per trovare un punto d’intesa che possa avere una occasione di sviluppo veramente e una ricomposizione della città stessa perché nel ricorso al TAR ci sono cittadini, associazioni, ci sono anche forze politiche, una ricomposizione per trovare su quell’area un vero futuro e non un’area che poi rimane inedificata o un terreno di scontro.

Credo che occorra…

VICEPRESIDENTE

   Consigliere mi perdoni, io intendo fare il mio mestiere. Le ho già dato un minuto prima e chissà dove siano… finisca, le do trenta secondi, grazie.

Cons. VOLPI Gabriele

   Credo che occorra fare una verifica sull’economie di bilancio prodotte dalle privatizzazioni, penso che sia naturale quando si dà un indirizzo poi si fa una verifica e vedere se ci sono state economie e se si può una cosa che abbiamo denunciato spesso, cioè la questione del ricorso la lavoro precario, cercare di ridurlo in tutti i modi.

   Il mio è un auspicio che si possa costruire un bilancio per tutta la città, grazie.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   La parola al consigliere Ritorni.

Cons. RITORNI

   Io presidente lavorerò per non beccarmi la partaccia che ha preso ora Volpi, starò attento, perlomeno cercherò.

   Volevo innanzi tutto ringrazia sindaco e giunta per il lavoro fatto, lavoro importante, un lavoro approfondito che ha fornito qui in aula e in commissione argomenti, documenti, motivazioni sufficienti. 

Volevo ringraziare in particolare l’Assessore del Nista perché qui e in aula è stato a mio modo di vedere esauriente.

(Interventi fuori campo)

Aldilà dei rapporti miei e di Fabio, è stato esauriente ed a mio modo di vedere mi ha dato alcune chiavi di lettura che a prima vista io non avevo avuto, alcune chiavi di lettura tecnico amministrative che non avevo avuto.

   Detto questo e parlando in generale del bilancio devo dire che secondo me è un documento che mi convince, mi convince perché ritengo questo documento solido, ritengo questo documento credibile e ritengo questo documento politicamente rilevante.

Era giusto che fosse così, era giusto che assumesse questa veste perché questo è il primo documento amministrativo di questa Giunta. Dice bene il sindaco, che è il primo dei cinque documenti amministrativi che impegneranno questa amministrazione e deve essere letto evidentemente con questo spaccato, come un lavoro in progress, come un lavoro in divenire, come un lavoro che deve avere questa capacità prospettica dal punto di vista amministrativo e politico ed è per questo che io ritengo che sia un bilancio solido, è un bilancio solido perché i rapporti tra spesa corrente e investimenti hanno questo carattere di strutturalità, hanno un carattere di non episodicità, danno questa rilevanza cui faceva riferimento anche nella sua introduzione il Sindaco di questo elemento portante della certezza delle entrate che secondo me è chiave indispensabile per poter leggere la prospettiva di un qualsiasi tipo di amministrazione, sia essa locale come questa e sia essa statale. Noi abbiamo visto ad esempio quali danni può portare la non certezza delle entrate in termini di bilanci pubblici nelle ultime tre finanziarie da parte di questo governo, ci hanno tirato le orecchie tutti perché abbiamo messo a bilancio poste che non  si sono rivelate poi quantificabili da un punto di vista di certezza, hanno fatto sforare qualsiasi tipo di previsione. Noto invece, e anche questo diceva il Sindaco,  sul discorso per esempio degli oneri di urbanizzazione questa visione prudenziale apprezzabile ma certa. E’ per questo e con queste caratteristiche che si connota secondo me questa caratteristica importante della solidità e della credibilità.

E’ un bilancio dicevo anche politicamente credibile perché dà chiavi di lettura certe, che hanno rilevanza secondo me invece di una chiave di lettura che va in una direzione, e la direzione è solo ed esclusivamente, e questo deve essere apprezzato, che è il programma del Sindaco, perché questo bilancio si traduce in termini politici nella esemplificazione delle cose che l’allora candidato Cosimi ha detto in campagna elettorale, quando ha detto che faceva riferimento e l’asse portante di questa città doveva essere sulle manutenzioni, sulla cultura, sulla scuola, tradotto in termini contabili, e questo dimostra a mio modo di vedere che questo legame con il programma è un documento che ha una connotazione e una chiave di lettura credibile. Dirò di più, la manovra fiscale, per usare un discorso comprensibile spero, dà una chiave di lettura chiarissima voglio dire, chiarissima e che va nel solco di due linee, da una parte evidentemente questa idea del voler mettere in movimento l’economia dando penalizzazioni e colpendo rendite produttive è una chiave di lettura importante, politicamente inoppugnabile per chi ha voglia di apprezzarla e il fatto di –anche questo lo diceva il Sindaco nell’introduzione e secondo me va apprezzato moltissimo – della possibilità di affidamento livornesi per un importo di cinque milioni e centomila Euro che come diceva qualcuno non sono bruscolini, per i lavori di sottosuolo è una chiave di lettura politica, certa, inoppugnabile, sulla quale mi sembra chiarissimo il legame tra necessità di dare impulso all’economia, necessità di  dove reperire risorse, e necessità di come queste risorse debbono essere impiegate.

Dicevamo di questa manovra fiscale, non possiamo parlare di questo se non inseriamo in questo il quadro normativo nel quale  questo bilancio è stato redatto, un quadro normativo condizionato evidentemente dall’ultima manovra finanziaria. Guardate io non voglio stare qui a tirare fuori il leit motive solito dei tagli alle pubbliche amministrazioni che mi sembra anche specioso e poi è stato  visto da questa Amministrazione comunale come tutto sommato, e anche questo è un esempio di solidità del bilancio, come questo tipo di taglio che mi sembra ammonti a un milione e settecentomila Euro se non sbaglio, tutto sommato non sia né influente né mi sembra che questa amministrazione ci si sia strappatale vesti. Mi sembra invece degno di nota e degno di battaglia politica, questo sì, e di sottolineatura di battaglia politica, questo sì, il fatto del cosiddetto limite del 2% il prossimo anno, del 105, questo limite agli investimenti. Questo è un elemento politicamente rilevantissimo, di inibizione da parte dello Stato ai Comuni virtuosi, questo s’, che hanno voglia di programmare i propri investimenti, che hanno voglia di dare un significato, indirizzo politico al proprio futuro. Questo è elemento politico da valorizzare, da combattere ed elemento politico da individuare. Ma questo credo che sia ovviamente un terreno nel quale Maggioranza e Opposizione non devono configgere ma semmai devono trovare momenti di sinergia perché nel concetto democratico dell’alternanza questa idea della programmazione è un concetto che va al di fuori della Maggioranza e della Opposizione.

Due altre riflessioni le volevo fare perché mi sembrano importanti: questo discorso sulle aziende che io h apprezzato moltissimo per tutta una serie di motivi prima di tutto devo dire che l’Amministrazione comunale secondo me si è riappropriata del ruolo di socio e si è comportata come tale in tutte le varie vicende da giugno luglio ad oggi e anche in questo bilancio hanno dato una chiave di lettura importante su questa questione. In AAMPS con il riassetto di bilancio di fine 2004, in ASA con una rivisitazione vera del progetto industriale dell’azienda stessa, con ATL le recentissime parole del Sindaco nell’ultimo Consiglio comunale ci danno la chiave di lettura vera di quello che è il lavoro fatto dall’Amministrazione comunale, e questo è secondo me una chiave di lettura vera, certa, futuribile nel senso che ci dà una chiave di lettura vera di quelle che possono essere da ora in poi i destini e le possibilità dell’azienda. Vede io mi sono trovato, questa cosa l’ ho detta anche in commissione ma mi piace ridirla in consiglio, mi sono trovato un po’ in difficoltà quando siamo andati in commissione, giustamente il presidente Volpi ha convocato, e questa è stata un’opera meritoria, ha convocato tutte le aziende, abbiamo fatto una discussione approfondita, vera, reale sui destini e le prospettive di queste aziende, siamo andati a parlare e si parlava del bilancio 2003, la preistoria, cioè parlavamo di cose che  non ci sono più, parlavamo di situazioni economiche finanziarie patrimoniali che non esistono, parlavamo di situazioni industriali che non esistono più. Cioè questa idea che ormai ha assunto un ruolo invece di certezza,c e gli amministratori vengono in una commissione espongono il loro budget annuale e alla fine – ora userò una parola un po’ strana – alla fine dell’anno rendono conto dei numeri, delle cose che abbiamo fatto, delle cose che non abbiamo fatto, le ragioni per cui magari… questo è veramente rivoluzionario ed è una chiave di lettura vera, e l’ ho affrontata e vissuta con una soddisfazione diciamo anche professionale incredibile, incredibile perché va nello spirito di quel controllo positivo che il Consiglio comunale ma tutta l’amministrazione deve fare. Questa secondo me è una visione veramente innovativa e di questo io devo dare atto naturalmente al Sindaco, naturalmente alla Giunta, all’Assessore Lessi col quale abbiamo parlato di queste cose e mi sembra che siano improntate senz’altro non solo ad una novità di carattere estetico ma ad una novità di carattere assolutamente formale.

   Concludo questo intervento, le cose da dire sarebbero molte e sarebbero anche accattivamenti, c’è un documento di indirizzo che l’amico Nebbiai ha sottoposto al Consiglio comunale, alla Presidenza del Consiglio comunale col quale si chiede credo sostanzialmente lo spirito è quello di individuare una fondazione dove conferire il patrimonio mobiliare di proprietà del Comune di Livorno. L’argomento è senz’altro stimolante, io non so onestamente se lo strumento sia tecnicamente quello giusto, non so se la fondazione possa essere uno strumento che in qualche maniera ci dà il à per poter capire e dare una chiave di lettura al patrimonio mobiliare. Indubbiamente, e anche questo problema lo abbiamo affrontato, indubbiamente  c’è un problema che è quello del controllo impositivo delle aziende e quella di dare valore all’azionista e quindi all’Amministrazione comunale. se noi riusciamo a legare queste due cose facciamo un’opera senz’altro meritoria. Indubbiamente questo é un problema che secondo me va messo all’ordine del giorno, è un argomento che mi piacerebbe approfondire, non so se questo è lo strumento giusto ma mi farebbe piacere comunque che fosse quello dell’arricchimento del valore delle operazioni mobiliari del comune messo all’ordine del giorno.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Ritorni.

   Consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Non ho la pretesa di insegnare a nessuno in un momento così importante come quello del bilancio e non ho ricette miracolistiche evidentemente e con modestia provo a dare anch’io il mio contributo per il bene della città dall’angolo di visuale evidentemente dei miei elettori.

   Nel ruolo di controllo che compete alla forza di Opposizione che mi ospita ritengo che alcuni dati balzino comunque agli occhi. C’è una forte discrepanza tra entrate e spese correnti, tra quanto si incassa, circa centotre milioni di Euro, e quanto si spende, centosessantadue milioni, una differenza negativa di quasi sessanta milioni di Euro, a fronte di questo si ricorre al conto capitale cioè a debiti e cessioni.

C’è  poi l’abnorme entità delle multe che sono state già messe in preventivo per la bella somma di nove milioni e mezzo di Euro; questa voce evidentemente è ormai considerata come strutturale per far quadrare il bilancio. In realtà assume sempre più gli aspetti di una pesante tassa mascherata sui cittadini. Slegata dalla sua funzione propria di educazione e di correzione al senso civico. D’altra parte su questa voce si riversa la mancanza di un piano del traffico e di un piano dei parcheggi adeguati ed i nuovi paini che dovevano già essere operativi sono stati ancora rimandati senza alcuna scadenza.

C’è poi la galassia delle società partecipate i cui risultati economici complessivamente sono negativi come negativo è il risultato in termini di qualità dei servizi offerti.

Questo, amici della sinistra che governate, è il vostro nuovo modo di governare. Nonostante le belle parole del Sindaco, il suo eloquio che non finiamo mai di apprezzare, i suoi sforzi persuasivi, i risultati raggiunti però sono negativi.

Una soluzione ai dissesti delle partecipate lo ha suggerito di recente il collega Duranti chiedendo che i consigli di amministrazione di queste società non siano più blindati, consigli di amministrazione, sindaci revisori, anche l’amico Argentieri rivendica giustamente la paternità di questa richiesta, non siano più riserva blindata della Maggioranza ma siano aperti specie alla luce di questi deficit, di questi disservizi, a tecnici anche della Opposizione, al fine di controllare meglio l’utilizzo ottimale delle risorse che sono di tutti i cittadini a qualunque partito appartengano e per scelte più oculate e produttive delle società stesse.

Il quadro che emerge da questo bilancio di previsione 2005 io non sono d’accordo evidentemente con l’impostazione ottimistica data dal Sindaco, è a mio avviso di una città grigia, senza idee guida, un bilancio ragionieristico, per una città dove manca un grande progetto, manca tra l’altro anche l’Acquario iniziato trenta anni fa e ci si  limita a gestire l’esistente senza una prospettiva chiara.

Ho riletto il suo programma, signor sindaco, e l’attenzione mi è caduta sul capitolo delle cose da fare subito. Essendo passato praticamente quasi un anno si riscontra un immobilismo…

(Interventi fuori campo)

a mio giudizio. Essendo passato praticamente un anno si riscontra un immobilismo nella funzionalità della città a fronte di un attivismo di tipo consociativo e verbale. Il governo nazionale ha le sue responsabilità sui tagli, come del resto i governi nazionali dell’Ulivo che lo hanno preceduto, per farci rientrare nei parametri di Maastricht, ed oggi per evitar di sforare il deficit pubblico e di porre limite agli sprechi, obbiettivi che tutti dovrebbero fare propri a prescindere dal colore e dallo schieramento. Ma ci sono anche responsabilità degli enti locali nei pesanti e cronici debiti delle società partecipate. 

Poi c’è la macchina comunale che consta di quasi mille seicento dipendenti, con un costo medio annuo di trentacinquemila Euro. Ritengo che sia ormai la prima industria del posto di lavoro sul nostro territorio; mi domando se è previsto un piano per ottimizzare queste risorse per evitare sovrapposizioni di competenze tra i vari uffici, per snellire le lungaggini burocratiche, per rendere questa macchina davvero più efficiente….

(Interventi fuori campo)

mille cinquecento ottentotto per l’esattezza.

Nella giusta ottica di utilizzare al meglio le risorse e le professionalità interne Lei signor Sindaco ha annunciato di recente un taglio drastico delle consulenze esterne; domando: ma sono davvero finite tutte?

Per quanto riguarda la scuola mi compiaccio dell’attivismo dell’Assessore ma finora siamo ancora nell’emergenza per cui molti bambini bisognosi rimangono in lista di attesa. La priorità è fare i nidi ed impedire l’inosservanza dell’obbligo scolastico ma questi sono obbiettivi elementari che una amministrazione che ha a cuore il futuro della propria città avrebbe già dovuto realizzare specie nel quadro di costante decremento demografico come si è realizzato nell’ultimo decennio.

Questa amministrazione di Sinistra ha nuovamente mancato di programmazione e si continua a lavorare nell’emergenza.

Comparto lavoro: c’è un aumento della disoccupazione, pubblicamente ammesso anche dal Segretario della CGIL Nocchi, e ciò malgrado  i lavori part-time che vengono segnalati al livello statistico come posti di lavoro ma in realtà non corrispondono a lavori pieni… c’è l’inosservanza della legge per l’inserimento al lavoro dei soggetti handicappati; domando: quando l’ufficio Ispettorato del lavoro si deciderà a fare una verifica del rispetto della legge nei riguardi delle aziende livornesi? Mi si dirà cosa c’entra il Comune con l’Ufficio del lavoro ma in un’epoca in cui si sbandiera la concertazione il primo raccordo per risolvere il problema degli handicappati dovrebbe essere proprio quello di rapportarsi alle istituzioni che sono preposte al rispetto della legge.

I lavori pubblici: le strade cittadine sono ormai pericolose per chi le pratica, con l’impossibilità persino a camminare sui marciapiedi per le buche, i mezzi in sosta selvaggia, senza dimenticare il fenomeno degli escrementi degli animali persino davanti alle scuole cittadine.    Questi argomenti vengono ormai segnalati quotidianamente ma nessuno provvede e ci si sta come abituando a questo stato di cose. Questa amministrazione ha ammesso la fine dell’espansione abitativa sul nostro territorio per puntare sulla riqualificazione, sul mantenimento ma quando questi lavori la cui urgenza è sotto gli occhi di tutti i cittadini.

Sulle società partecipate: nel trasporto pubblico nel suo programma, signor Sindaco, si riparla dell’idea vecchia ormai di vari anni del centro chiuso al traffico, centro chiuso e collegato col sistema dei parcheggi in periferia, ma a quando la realizzazione, passerà anche questa legislatura? Mentre come dicevo in apertura fioccano le multe per i cittadini automobilisti già vessati per questo stato di cose e per la complicazione di un servizio pubblico insufficiente e che non serve adeguatamente tutte le zone della città. E poi c’è l’annoso problema dello spostamento del deposito dell’ATL di cui si è parlato ma di cui non si sanno ancora tempi e modalità, è un quadro veramente fosco.

Sulla sanità: le code al Pronto soccorso sono ormai la norma, così come le liste di attesa per gli esami. C’è mancanza cronica di medici e di infermieri; i concorsi vengono fatti a fatica e le nomine diventano operative dopo mesi dal concorso…

(Interventi fuori campo)

ma a chi giova tutto ciò, al dottor Scura ed alla Margherita che ce lo ha messo? Certo non ai cittadini!

Per il sociale si registra purtroppo il fenomeno dell’aumento dei tossicodipendenti, quando poi diventano psicopatici sono abbandonati al loro destino. Dovremmo invece preoccuparci, nel bilancio della vita civile di Livorno, anche di questo grave problema e soprattutto se ne dovrebbe fare carico lei, signor sindaco, che essendo presidente della Conferenza dei sindaci dovrebbe dare un indirizzo all’Istituzione per il Sociale ed al direttore generale dell’USL. Per gli anziani dimenticati le morti senza assistenza e senza nessuno intorno preoccupano. Per tutto questo dovremmo prevedere nel bilancio una quota sostanziosa per prevenire le tossicodipendenze e per aiutare gli anziani e gli emarginati. Le RSA che ha citato prima il sindaco, le residenze sanitarie assistite, assistono solo qualche centinaio di anziani su una popolazione di anziani che a Livorno è assai più numerosa. Il Sindaco ci ha rassicurato sulla prossima attivazione della struttura di viale Boccaccio che da anni comunque figura in bilancio; in attesa di vedere finalmente operativa questa RSA corre l’obbligo di domandarLe signor Sindaco le cause di questo costoso, in termini economici e sociali, ritardo.

Sul commercio: il piccolo commercio ritengo sempre più in crisi per l’aumento della grande distribuzione, resta irrisolto il problema del Mercato centrale per il congestionamento del traffico che comporta per l’igiene carente, per gli extracomunitari quasi tutti illegali e che vendono prodotti falsi. C’è anche qui l’annoso problema dello spostamento di Piazza XX Settembre; quando, signor Sindaco? 

Sulle aree PEEP: una delibera sulla determinazione dei prezzi delle aree da cedere in proprietà e in diritto di superficie alla Scopaia ed al Picchianti porta a riproporre il tema generale. Oltre al bilancio del Comune, signor –Sindaco e signori della Giunta, dovete pensare anche al bilancio delle duemila famiglie livornesi interessate a questa vicenda. Ribadisco qui la richiesta di chiarezza e di applicazione di norme giuste e non vessatorie, come enuncia Lei signor Sindaco ma tanta gente aspetta di vedere se la cosiddetta edilizia economica e popolare a Livorno sia o no davvero tale perché non si chiedono tasse aggiuntive a chi paga tra il costo iniziale della cooperativa e conguagli da sentenze di cause perse dal comune il prezzo pieno del terreno, addirittura maggiorato da venti anni di interessi e dalle spese legali. Lei, signor Sindaco, che è giustamente sensibile a questi temi deve a mio avviso riaffrontare nelle sedi e con i soggetti anche legali competenti la questione... 

(Cambio bobina)

PRESIDENTE

   Consigliere Becagli.

Cons. BECAGLI

   Io, a differenza del consigliere Ciacchini che ha spaziato dalle Alpi alle Piramidi mi limiterò a circoscrivere il mio intervento sull’esame del piano triennale delle opere pubbliche con particolare riferimento a quanto si prevede di investire nel centro della nostra città e mi auguro che il consigliere Ciacchini abbia la compiacenza di ascoltare così magari cambia qualche sua opinione.

(Interventi fuori campo)

La campagna elettorale del Sindaco, voglio ricordarlo, iniziò nel centro della città, nella galleria di Via Cairoli, ed anche il comizio di chiusura fu nel centro, in Piazza Cavallotti, questo a dimostrazione dell’interesse per il centro cittadino ed il mandato che inizia con primo atto fondamentale, il bilancio ed il piano triennale delle opere pubbliche, lo dimostra. 

Molti cittadini lavorano ed hanno le loro attività commerciali e tanti altri vivono e chiedono quindi che il centro sia vivo, vitale e vivibile. Molti sono gli elementi che vanno ad intersecarsi per raggiungere il risultato che tutti quanti noi speriamo di realizzare per realizzare la vivibilità del centro della città. Per realizzare questo obbiettivo necessitano investimenti, programmazione, e questo sarà uno degli obbiettivi dell’azione amministrativa dei prossimi mesi.

Concordiamo con la proposta, per altro già recepita dalla giunta, della consigliera Gazzarri di istituire un premio per creare un concorso d’idee per progetti urbani. Occorre che nel centro vi siano spazi di socializzazione, e che nel centro vi sia un centro commerciale polivalente composto da tanti piccoli e medi commercianti che abbiano garantita la loro capacità di far sviluppare le loro attività.

Il Comune di Livorno sono certo farà la sua parte tuttavia la congiuntura che investe il settore del commercio e che a partire dal 2000 ha visto una crescita annua inferiore all’1%, cosa  che non si verificava da centinaia di anni, risente in particolare del rallentamento del ritmo di crescita del reddito disponibile delle famiglie. Ogni sforzo di questa amministrazione verrà vanificato se non ci saranno urgenti provvedimenti da parte del governo centrale.

Ognuno dicevo deve fare la propria parte, mettendo anche in discussione alcune scelte del passato e tante cattive abitudini comportamentali che sono state prese ed è stato permesso che si prendessero da parte di chi aveva il proprio tornaconto.

Non dovremmo più adottare provvedimenti sull’onda della protesta di questo o quel soggetto economico sociale ma programmare interventi ponderati e verificabili nel tempo, ovviamente mi riferisco in particolar modo al piano urbano del traffico la cui realizzazione ha carattere di priorità per molti soggetti ed operatori. Per realizzare questo progetto nel piano delle opere fin dal bilancio 2005 sono previste importanti cifre e per il territorio e la viabilità si spendono rispettivamente diciassette virgola sei milioni di Euro e tre virgola uno milioni di Euro. Mi pare, consigliere Ciacchini, che questi non siano cose marginali e siano risposte concrete.

Importanti opere di riqualificazione urbana… per la realizzazione di opere già programmate, il Mercato centrale, settecento settantaquattromila Euro, la Porta a mare sono iniziati i lavori per la viabilità di Piazza Mazzini, e contemporaneamente si stanno realizzando opere di manutenzione straordinaria in molte strade limitrofe a quell’area. Il Teatro Goldoni, con il completamento delle opere, e anche qui è previsto uno stanziamento di duecento cinquantaquattromila Euro. Nel centro storico e alla Stazione marittima si spenderanno duecentomila Euro per l’arredo urbano, tutto questo per riqualificare il centro cittadino.

Per i canali della Venezia, in attuazione della riapertura del canale di Viale Caprera, sono stanziati cento ottantamila Euro, la Darsena vecchia, trecento sessantamila Euro, la Fortezza nuova, la seconda fase di riqualificazione, cento ottantaseimila Euro. Se poi a questo si aggiunge il piano di recupero della Venezia che andrà a realizzarsi, tutto questo a costi pressoché zero per l’amministrazione perché vi sono stanziamenti dovuti a progetti di riqualificazione garantiti dallo Stato, e soprattutto con l’imminente completamento del recupero del comparto della fabbrica Peroni, non scordiamolo, anche quella è un’opera di riqualificazione che la precedente Giunta ha portato a realizzarsi. 

Quindi l’impegno che questa amministrazione e questo consiglio assumono oggi per valorizzare con propri investimenti o con la realizzazione delle opere programmate negli anni passati proprio del centro cittadino non è marginale.

Forse sarebbero stati necessari maggiori investimenti ma la logica dei tagli ai finanziamenti statali attuata da questo governo, anche se il compagno mio di partito ha detto che sono solo un milione e settecentomila Euro ma comunque credo che se avessimo avuto anche quelli forse avremmo potuto fare…

(Interventi fuori campo)

ecco…

ma soprattutto l’imposizione per cui non si può andare oltre il tetto del 2% per la programmazione di opere, mi pare che il bilancio che andiamo ad approvare sia un bilancio che non taglia sulla spesa sociale, e questo è un elemento fondamentale che deve essere sempre ricordato, e soprattutto non taglia sulla scuola, anche questo oggetto di gravi disfunzioni per effetto delle scelte governative.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Becagli.

   Non ho momentaneamente altre richieste.

   Prego, Assessore Del Nista.

Ass. DEL NISTA

   Se dessi retta ai consigli dell’amico Ciacchini mi sarei già buttato da tempo, cerco di resistere…

   E’ compito mio illustrare quello che viene definito maxi emendamento presentato dalla Giunta che nel suo assetto tiene conto di alcuni elementi, i primi sono di carattere esclusivamente nel tecnico. Nel periodo tra la presentazione del bilancio e oggi quando andiamo a definire la stesura ultima e l’approvazione quindi del bilancio stesso sono intervenuti alcuni fatti che hanno spostato gioco forza alcune cifre sia in entrata che in uscita, quindi sono emendamenti tra virgolette tecnici. Poi ci sono alcuni emendamenti che la giunta ha ritenuto di apportare sulla base di approfondimento che dopo la presentazione del bilancio sono intervenuti, sia da parte degli uffici sia anche a seguito di alcuni incontri con le parti sociali e tutto il resto, poi ci sono anche altri emendamenti presentati da alcuni consiglieri che la Giunta avendoli avuti a disposizione per tempo ha potuto valutare i qualche modo, riconsiderare nel contesto del bilancio.

Mi consentirete di partire dalle modifiche tecniche che riguardano:

l’addizionale dell’energia elettrica: risente di due elementi, di uno detti notizia mi sembra in consiglio o in commissione, non ricordo bene, è relativo al fatto che ci è pervenuta una notizia relativa al taglio di un milione e sessanta tremila Euro riferiti all’anno 2003, anno in cui da parte dell’amministrazione centrale dello Stato ci fu riconosciuta una certa quota di addizionale di energia elettrica. Questa quota era sbagliata, c’è stato un errore materiale, ci viene comunicato che levano un milione  e sessantatremila Euro. Noi siamo l’unico Comune che ha usufruito di questo errore perché nel 2003 hanno fatto comodo sicuramente, la trattativa col Governo e con la Ragioneria generale dello Stato ha portato ad una rateizzazione del rimborso, della restituzione in cinque anni quindi ovviamente noi dobbiamo portare una detrazione rispetto ai trasferimenti da parte dello Stato di duecento dodicimila novecentosessanta Euro, un quinto della cifra che vi dicevo prima;

sempre sul fronte dell’addizionale dell’energia elettrica invece sempre la Ragioneria generale dello Stato ci comunica che quest’anno il trasferimento sarà inferiore rispetto a quello che noi avevamo stimato come trascinamento rispetto all’anno 2004, di novantamila novecento quindici Euro. Questa volta perlomeno c’è stato detto per tempo quindi ancorché in diminuzione ci squilibra ma ne prendiamo atto e quindi perlomeno è abbastanza chiaro.

In positivo invece e che ci viene comunicato che la nostra compartecipazione all’IRPEF per il 2004, l’anno di riferimento cresce di trecento quarantunmila duecentotredici Euro. Questa potrebbe essere presa come una valutazione tecnica tout cour e non è così, non è così perché significa che comunque il reddito prodotto del Comune di Livorno ha avuto una lievitazione tant’è che la nostra addizionale IRPEF che non è variata, è rimasta in aliquota la stessa, ha avuto un beneficio di trecento quarantunmila duecentotredici Euro, questa è la traduzione concreta. Significa che comunque pur magari riferendoci a lavori precari o latro, il contesto in qualche modo, sono cose che per capirle fino in fondo bisogna vedere il trand, non si può prendere una cifra astratta, quindi ora queste cose le monitoreremo magari con più attenzione, però siamo di fronte ad un gettito maggiore…

(Interventi fuori campo)

Io non lo so se il pensionato e il militare ha una variazione…

(Interventi fuori campo)

a parte il voto, che ognuno chiaramente vota per gli pare però il problema è un altro, mi sembra che l’analisi non sia precisa perché il pensionato in quanto tale caso mai ha una diminuzione di reddito rispetto all’anno precedente, se uno va in pensione che guadagni di più ci credo poco, quindi il gettito ai fini dell’IRPEF è diminuito, i militari nella nostra città non mi risulta che ultimamente siano cresciuti, mi sembra anzi che siano leggermente diminuiti. Questa potrebbe essere una chiave di lettura, bisognerebbe approfondirla, resta il fatto che un aumento a parità di percentuale di addizionale sull’IRPEF di trecento quattordicimila Euro è una cifra che va analizzata perché non è di poco conto.

Quindi abbiamo maggiori entrate tributarie per duecentocinquantamila Euro e minori trasferimenti dovuti ai duecento dodicimila  che invece restituiamo, il tutto comporta uno sbilancio in positivo di settantacinquemila seicento venti Euro, se a questo si aggiunge che miglioriamo, e anche questa è una ricognizione che abbiamo fatto nel periodo che va dalla stesura del bilancio a   dopo, miglioriamo sul fronte dei fitti attivi per centotremilacinquecento Euro, quindi abbiamo iniziato una ricognizione che ha portato…

(Interventi fuori campo)

sono tutte cose che sapevamo già, ora le stiamo mettendo in atto  con maggiore puntiglio… dice state imparando, sapevamo già.

Per cento tremila cinquecento Euro, viene fuori che abbiamo maggiori entrate nel bilancio 2005 per centosettantanovemila centoventi Euro. Queste maggiori entrate avranno riflesso nel 2006 e nel 2007 solo per centosettantacinquemila seicento venti Euro, non per tutta la cifra di centosettantanovemila centoventi Euro.

   Come abbiamo inteso impegnare queste somme:

abbiamo inteso impegnare queste somme attraverso una manovra che si inserisce nel quadro del bilancio partecipato per trentamila Euro, è una azione che riteniamo utile per avviare quel discorso che da tempo facciamo ma che ancora probabilmente non era stato sostenuto a sufficienza; una serie di acquisti per arredi e attrezzature informatiche per gli uffici comunali che crescono di una cifra direi abbastanza modesta, diciannovemila Euro, si tratta proprio di concorrere alle esigenze più immediate da parte degli uffici anche perché è inutile accentrare tutti gli acquisti in capo all’Economato se non lo dotiamo almeno di un minimo di…. Se si dice si accentra tutto e poi non gli si dà nulla allora si fa prima a dire che si elimina tutto… Questo significa dare in qualche modo anche un minimo di risposta perché sennò giustamente la manovra sembrava..

c’è poi la parte più importante che riguarda gli incontri che abbiamo avuto con le circoscrizioni e le sollecitazioni che abbiamo avuto da più parti, sia dalla Maggioranza ma perché no anche dalla Minoranza, di dare maggiore autonomia di spesa alle circoscrizioni, soprattutto per il fondo spese per le manutenzioni e l’ambiente, quindi diamo alle circoscrizioni centomila Euro in più. E’ una cifra non indifferente se la si inquadra nella dotazione strutturale che fino ad ora hanno avuto le circoscrizioni.

   Ci sono poi degli emendamenti che erano stati presentati e mi risultano essere stati ritirati perché trovano accoglimento nel quadro generale del bilancio presentati sia dalla consigliera Gazzarri, sia dal consigliere Dechecchi..

I due emendamenti erano riferiti, uno ad uno stanziamento per organizzare una sorta di concorso, usiamo questo termine, diciamo una selezione per progetti o per realizzazioni nella circoscrizione che si fosse contraddistinta in termini di vivibilità, qualità dell’ambiente e quant’altro. In realtà questo stanziamento era solo finalizzato ad individuare le modalità e i criteri di selezione, perché è ovvio che non si parte dallo stesso standard, quindi sarebbe facile anche già da ora dire si premia la circoscrizione dove abito io per esempio perché effettivamente offre standard superiore, quindi questa era una somma modesta che possiamo ricomprendere nel quadro generale delle valutazioni dei rapporti con le circoscrizioni; l’altra era quella relativa la progetto per uno stanziamento destinato alla copertura di un concorso di idee per miglioramenti in ambito urbano, cioè progetti di carattere urbano. Questo stanziamento quindi ricomprende anche questa idea e anzi viene raddoppiato perché riteniamo che possa essere stimolo anche rispetto a quegli obbiettivi che il consigliere Dechecchi si proponeva per il miglioramento.

   Ci sono ulteriori emendamenti tecnici presentati dagli uffici che ovviamente sono in entrata e in uscita.

C’è una variazione in entrata e in uscita relativa al finanziamento per il recupero della Fortezza nuova. Questo finanziamento si era messo come proveniente da fonte comunità europea, non è così, sono finanziamenti e contributi regionali, quindi questa è proprio una modifica tecnica, si modifica la fonte d’entrata, si mantiene la fonte di spesa, però questo è dovuto. Poi ci sono variazioni in entrata e in uscita… questo era di cento ottantaseimila Euro, comunque rimane la stessa destinazione di spesa, rimane tutto, quello sul recupero della Fortezza nuova rimane…. C’è poi una modifica di settantaquattromila Euro, proposta dagli uffici ed è relativa al prolungamento sino a giugno della gestione del Mercato ittico. Voi sapete che anche sul Mercato ittico si sta sviluppando una riflessione profonda per vedere quale ne sarà la destinazione, o in termini di mantenimento o in termini di potenziamento e miglioramento, o in termini di dismissione. Avevamo avuto una proposta da parte di un consorzio di cooperative per la gestione diretta, proposta che non abbiamo potuto accogliere perché la dimensione economica della proposta stessa sinceramente per un impianto ancorché in parte obsoleto non ci consentiva di accettare l’offerta di cinquemila euro di affitto l’anno per tutto quell’aggeggio, anzi il Sindaco aveva avuto subito una controfferta per destinazioni diverse a prezzi un pochino più remunerativi, l’approfondiremo in seguito. Il tutto comporta settantaquattromila Euro perché riteniamo questo funzionamento di portarlo fino a giugno, fine giugno del 2004. nel frattempo gli uffici stanno studiando cosa prospettare poi ovviamente per venire in consiglio a sottoporlo alla vostra valutazione. E’ uno stanziamento in entrata e in uscita per un motivo molto semplice, che comunque ci viene garantito che le entrate copriranno queste spese anche perché nel frattempo le spese di gestione comunque si sono in larga parte diminuite in forza del fatto che il direttore va in pensione, un’altra quota di personale, una o due persone anch’esse vanno in pensione e rientrano nella gestione della cooperativa quindi non gravano più sul bilancio comunale, ecco perché si presume che la parte di entrata corrisponda alla parte di uscita. Come sapete la parte di entrata è l’aggio sul negoziato. Se il negoziato rimane con le valutazioni di ora ovviamente….

(Interventi fuori campo)

Noi riteniamo che rimanendo l’attuale fatturatogli uffici ci dicono che l’equilibrio può essere mantenuto quindi la posta è di settantaquattromila Euro in entrata e settantaquattromila euro in uscita.

Poi ci sono novantasettemila Euro relativi alla contabilizzazione di un progetto dell’Unione europea sul sistema ambientale porto-città, si chiama SIMPIC, nell’ambito del programma life, con un aumento di entrata e un aumento in uscita.

Poi c’è un ulteriore contributo regionale da contabilizzare per l’importo di centosessantacinquemila Euro ed è riferito alla realizzazione di punti di accesso assistito ai servizi internet. Questa è una cosa che se volete approfondire conosce benissimo e ci ha spiegato con dovizia di particolari l’Assessore Chirchietti che appunto ha evidenziato l’interesse forte da parte di alcuni soggetti a diventare punti a INERNET di questa rete.

Poi ci sono settecentomila Euro da contabilizzare in quanto maggiori entrate per l’alienazione della capacità edificatoria della Porta a terra, questa è stata definita di nuovo e ci sono settecentomila Euro in più. Questa somma proponiamo di utilizzarla per espropri. Avrete visto che nel bilancio propostovi le somme destinate ad espropri sono veramente modeste. Cosa significa, che no procederemo più in questo senso? No, significa che al fine di evitare tante querelle è meglio se vogliamo realizzare con immediatezza le cose provare anche ad andare ad una trattativa che ci trovi subito concordi, comunque resta il fatto che una serie di questioni, anche per somma urgenza e tutto il resto, devono trovare un minimo di copertura prevista e quindi riteniamo di rimpinguare quella posta per settecentomila Euro.

Ci sono poi in diminuzione trentatremila Euro che prevedevano l’utilizzo dell’avanzo presunto per finanziare il completamento delle opere del Goldoni. Questa contabilizzazione avverrà dopo che il conto consuntivo 2004 sarà presentato, cos’ anche quel discorso che avevamo detto di non fare più e cioè di utilizzare in anticipo quello che è…

(Interventi fuori campo)

d’altra parte c’è un fatto, quando ad una persona fornisci gli elementi, guarda gli elementi e non sta più a sentire cosa dici, questo in tutte le parti, è un fatto tecnico. E’ ovvio che è tutto a disposizione, compresi alcuni elementi mane parlerò domattina quando rientra il consigliere Cannito perché c’era stato mi sembra un minimo di querelle, comunque altri elementi ci sono.

Sì mi rendo conto che detto così è un elenco un pochino arido però siamo quasi in fondo.

Anche qui però io vorrei per ogni posta di bilancio che secondo me magari è piccola ma ha un significato, questa è di trentatremila Euro, la contabilizzazione delle maggiori opere del Goldoni, quindi non è che poi sia una cifra… ma anche qui si tratta di una procedura un pochino diversa, cioè questa contabilizzazione avverrà quando abbiamo determinato la chiusura del conto consuntivo del 2004 così le cose si fanno con precisione.

Analogo è l’azzeramento per cento sessantaquattromila Euro della previsione di utilizzo dell’avanzo presunto per il finanziamento del trasferimento di capitali alla Regione anche questo contabilizzeremo dopo il consuntivo.

Poi c’è – questa è una posta importante – due milioni e cinquecento ottantaduemila Euro, che è la contabilizzazione del contributo dello Stato per costruzioni di alloggi ERP già assegnato all’ATER, l’ATR non esiste più, torna il contributo a noi e dobbiamo rassegnarlo a CASALP. Anche questo è un fatto tecnico però è una delle modifiche che vanno assunte.

C’è poi la posta di cinque milioni e centomila Euro, anche questa sembra una posta enorme ma in realtà si tratta della contabilizzazione dei servizi per conto di terzi del trasferimento all’Istituzione rimborso spese del personale, cioè visto che noi questi soli…

(Interventi fuori campo)

quindi è un fatto anche questo tecnico.

Poi c’è l’azzeramento per un milione e trecentomila Euro dello stanziamento delle somme trasferite dalla Regione per edilizia residenziale pubblica e da trasferire a CASALP in quanto non sono contabilizzate nel bilancio… anche qui fino a che le cose con CASALP non saranno definite questi passaggi sono necessari.

Poi ci sono novecentomila Euro in entrata e ovviamente in uscita delle spese per le elezioni, anche questa è una spesa che non era stata preventivata, c’è quindi un incremento di entrata di novecentomila Euro.

C’è una riduzione di seicentosessantottomila Euro dello stanziamento in entrata in uscita del contributo UE per il Mercato centrale in quanto questo stanziamento è avvenuto nel 2004 quindi non si doveva riportare nel 2005.

Poi ci sono maggiori entrate per costo di costruzione da reimpiegare per opere di urbanizzazione del comparto Porta a terra per quattrocentocinquantaseimila Euro e una maggiore entrata da ICI che è la variazione delle aliquote da destinare ad agevolazioni, vi ricordate anche in commissione abbiamo detto di una serie di agevolazioni che dovevano essere apportate per chi aveva problemi di oggettiva necessità maggiore dovuta al carico di portatori di handicap e questo è settantunomila Euro.

Ecco questo è il quadro degli emendamenti e delle variazioni che questi emendamenti, sia per la parte tecnica, sia per la parte politica determinano sul bilancio. Il quadro completo è a vostra disposizione, ora magari al pulito perché questo è mio, ma ve lo distribuiamo immediatamente.

(Interventi fuori campo)

Io avrei finito, mi rendo conto che sia giusto che questa cosa sia valutata con la documentazione sottomano, avete sentito che larga parte di queste modifiche, soprattutto quelle più importanti, sono di ordine squisitamente tecnico, quindi se i consiglieri sono d’accordo facciamo distribuire la decisione relativa a quello che viene definito per comodità il maxi emendamento e al limite domattina ne avviamo una discussione, una riflessione.

   Per quel che vale…a mio avviso l’elemento di valutazione del bilancio quando si tratta di variazioni sono tutti rilevanti però la parte più rilevante se mi posso permettere è quella che ho detto in apertura cioè questo sbilancio a favore dell’ente Comune di settantacinquemila Euro dovuto in parte all’addizionale IRPEF e in parte alla diminuzione dell’addizionale ENEL, cui vanno ad aggiungersi – ai settantacinquemila –euro – maggiori entrate per cento tremila Euro derivanti da fitti attivi cioè fitti che andiamo a riscuotere e l’uso che si fa di questo sbilancio, questo è veramente la parte nuova, l’altra é la parte diciamo tecnica. Sono tutti in entrata e in uscita mentre invece quelli su cui si va ad agire in maniera veramente autonoma sono i centosettantottomila –euro che come vi ho detto vengono destinati in parte al bilancio partecipato, in parte alle circoscrizioni, in parte all’accoglimento di alcuni emendamenti.

PRESIDENTE

   Bene ringraziamo l’Assessore.

   Se nessuno vuole intervenire noi a questo punto ci aggiorniamo a domani. 

Mi raccomando domani la puntualità.

La seduta è sciolta.

Seduta n. 20 
10 MARZO 2005 – ore 9.55   

  L’anno duemilacinque e questo dì dieci del mese di marzo alle ore 9.55 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 3/03/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 16293 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                           14 – LUSCHI Francesca                       

  2 – FILIPPI Marco                                                    15 – ARGENTIERI Giuseppe  

  3 – BECAGLI Stefano                                              16 – LAMPREDI Maurizio

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                      17 – TAMBURINI Bruno              

  5 – AMPOLA Matteo                                               18 – NOCCHI Marco    

  6 – AQUILINI Gabriella                                           19 – VOLPI Rosalba

  7 – RITORNI Claudio                                               20 – CHELLI Otello 

  8 – ALTINI Fabio                                                      21 – BIANCHI Enrico

  9 – CANTU’ Gabriele                                               22 – NEBBIAI Valter  

10 – CECCHI Claudio                                                 23 – DECHECCHI Alessandro

11 – SOLIMANO Marco                                             24 – GUASTALLA Guido

12 – CECCARINI Massimo                                        25 – CAPUOZZO Salvatore           

13 – MAINARDI Susanna 

 in tutto venticinque, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – BALDI Alfio

  3 – RONCAGLIA Carla

  4 – SANTINI Piero

  5 – DEL NISTA Fabio

  6 – PICCHI Bruno

  7 – COLOMBINI Giovanna

  8 – GUANTINI Massimo

  9 – LESSI Maria Pia  

ATTO N. 33 DEL 10 MARZO 2005

Oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2005 – ILLUSTRAZIONE”

PRESIDENTE

   I presenti sono venticinque quindi dichiariamo aperta e valida la seduta.

   Riprendiamo la seduta interrotta ieri sera, continuiamo con gli interventi sul bilancio. Prego i consiglieri di prendere posto seduti, il primo che ha chiesto la parola è il consigliere Cantù. 

   Prego.

Cons. CANTU’

   Riprendendo questo discorso sul bilancio volevo un attimo toccare due temi che mi stanno a cuore: la scuola e la cultura.

   Una prima considerazione: sono tra le voci prioritarie, come tutti sappiamo, nel progetto che stiamo andando a discutere. Direi che è una osservazione che può sembrare banale ma credo che nel momento delle ristrettezze come quello che stiamo attraversando la scelta delle priorità diventa sempre più importante, ha un valore maggiore. Sono scelte che in qualche modo qualificano una amministrazione, erano nel programma del Sindaco, le ritroviamo puntualmente nel bilancio come voci a cui dare importanza.

Devo dire la verità che questo intervento credo di poter dire tranquillamente che mi riesce facile, mi riesce facile non perché appartengo alla Maggioranza e quindi automaticamente devo sostener come ruolo il progetto di bilancio, ma mi risulta facile perché anche nella Commissione settima in cui abbiamo parlato a lungo di questi problemi, ci siamo incontrati con tutti gli assessori di riferimento come sapete, ci sono stati apprezzamenti anche da qualcuno che non era della Maggioranza; questo a sottolineare come appunto le voci relative alla scuola e alla cultura stiano a cuore a gran parte dei consiglieri.

Sono scelte che non sono automatiche dicevo prima perché non sono tra le scelte che assumono una loro valenza perché sono legate a tasse, di cui abbiamo parlato in questi giorni, a spese,a motivi di rilancio per l’imprenditoria, tutti argomenti che evidentemente sono importantissimi.

      Vorrei cominciare sulla scuola. In bilancia c’è un piccolo incremento, uno 05 per cento in più mi pare per la spesa corrente, questo permette di mantenere il livello dei servizi alto e addirittura un ampliamento. Abbiamo parlato ieri dei nidi,  è stato citato da qualcuno. Occorre forse ricordare che questo si inserisce in una politica che mi sembra fondamentale. Il Comune mi pare copra il 90% degli asili-nido in città, sono cifre che possono sembrare scontate, oggi le diamo come frutto ormai di una situazione però sono partite da lontano. E’ vero mancano quattrocento posti circa rispetto al fabbisogno ma si parte da una situazione ripeto in cui il 90% e non sono dati scontati. E’ una politica che viene avanti da anni devo dire. Salutiamo certo con favore il fatto che si possano aggiungere una trentina di posti e questo è già un dato positivo. Per inciso vorrei ricordare che anche sulle scuole di infanzia c’è una tradizione, vado un attimo aldilà del discorso del bilancio ma sono considerazioni che forse vale la pena una volta per tutte di farle. Un terzo delle scuole dell’infanzia sono del Comune, un altro terzo è statale, in un momento in cui si perde un po’ secondo me il senso di una scuola pubblica, di una scuola a cui il nostro paese deve moltissimo, subito dopo l’unificazione, questa è storia che sappiamo tutti, credo che sono scelte che danno un valore, danno una qualifica ad una amministrazione che da anni si batte, sono scelte politiche di cui dobbiamo essere fieri e di questo sono profondamente convinto. Oltre tutto a questo si lega una preparazione del personale che non è una preparazione scontata, è una preparazione a cui è stato dedicato ampio spazio, sono stati dedicati corsi di aggiornamento, lo so direttamente per esperienza, si cercano oggi addirittura delle forme innovative, si parla di un nido dove mettere i ragazzi ad ore, il tutto lo diceva anche il Sindaco ieri, non in una chiave di parcheggio ma in una visione in cui già dal nido si comincia a rendere il ragazzo partecipe di una socialità e quindi dal modo in cui questo si effettua, oggi tutti sappiamo che già dia primi anni di vita certe cose si acquisiscono, dal modo in cui queste cose si fanno dipende anche il modo di crescere di una persona.

L’altro aspetto che riguarda la scuola su cui vale la pena di soffermarsi è la scelta di mettere a norma le scuole, per la 626 e per l’abbattimento delle barriere architettoniche, altro problema che mi sembra che sia importante in una città come la nostra. Sono scelte queste ultime su cui non c’è da discutere, quando ne va della sicurezza degli alunni, però non possiamo nemmeno questo darlo per scontato, sono scelte che si ritrovano nel bilancio e fa piacere trovarle.

   Per quello che riguarda la cultura, che ora poi vedrò di legare in qualche modo alla scuola, io vorrei spendere poche parole ma alcune riflessioni credo che vadano fatte.

La cultura di solito è un capitolo che anche se ben presente nel programma del Sindaco di solito viene dopo, quando si ha fame, perdonate la battuta, prima si pensa alla sostanza e certe cose vengono dopo. Forse bisogna essere invece lungimiranti per capire che il discorso ha una importanza estremamente particolare, in un settore si badi bene, ci è stato detto in tutti i modi, sia in commissione dall’Assessore sia in consiglio, in un settore in cui non c’è un ritorno nel senso che è poco produttivo, forse slegato dal turismo, ma di sicuro è in perdita. Bisogna avere il coraggio di capire che il ritorno si ha sotto altre forme, più lontane, meno tangibili forse in un futuro immediato. Però vorrei ricordare al consiglio che abbiamo un 12% rispetto all’assestato dell’anno scorso sulla cultura, 12% in più. Io credo che questo dato da solo valga la pena di essere un attimo considerato nella sua importanza, siamo quasi al 6% del bilancio generale sulla voce cultura, credo che nel panorama italiano da quel poco che siamo riusciti a vedere come dati e statistiche non si riscontrino casi di questo tipo, il 6% del bilancio di una amministrazione in questo clima, in queste ristrettezze, finisce sul discorso della cultura. E allora è vero che il discorso si può anche ampliare, è vero che il Teatro Goldoni assorbe una buona parte, è vero che abbiamo dei fiori all’occhiello come la Labronica Museo Fattori, i granai di recente acquisizione, quando siamo andati in commissione abbiamo visto di che cosa si tratta nella Labronica, siamo rimasti tutti colpiti dalla tecnologia anche che sta dietro a queste cose – sto pensando a tutta la disposizione dei libri che si ha nelle vecchie stalle della Fabbricotti – è quindi fondamentale che le strutture culturali vengano consolidate, promosse, sviluppate, ed ecco quindi questa scelta.

Io su questo volevo soffermarmi anche con i numeri perché sono fondamentali. La città dico io ha una sua identità culturale che dobbiamo con forza far risaltare sia per i risvolti, lo accennavo prima, anche economici che può avere sul turismo, sia perché questo contribuisce ad allargare la base culturale dei cittadini ed i loro riferimento e qui vengo ad una altro punto che mi sembra importante. Esiste indubbiamente in città, e ne parliamo spesso, ne parliamo spessissimo, parliamo di una cultura alta, non li abbiamo voluti definire i salotti buoni però indubbiamente il Goldoni, la Labronica, il Museo Fattori, sono quella parte di cultura alta che ci deve essere, che promuove e trascina anche l’altra, però occorre anche soffermarsi e credo che questo sia un altro aspetto su cui dovremo lavorare, promuovere dicevo una cultura più allargata, diffusa, meno appariscente ma altrettanto sostanziale, quella cultura che ci accorgiamo che manca quando avvengono episodi di intolleranza, vandalismo, superficialità.

Il Comune ha degli strumenti per questo,s i è dato degli strumenti nel corso degli anni, non è un settore sguarnito. Esistevano ed esistono delle strutture come il CIAF, centro affidi per le famiglie, esiste il Satellite, esistono i piani PIA che riguardano le scuole, esistono altre convenzioni che il comune si è dato con associazioni culturali, esistono delle convenzioni con associazioni culturali che poi in molti casi sfociano anche sul sociale. Ce ne sono, sono diffuse in città, non sono poche, credo che tutto questo panorama che richiede anche qui forse non tantissimo ma una discreta spesa, abbiano un ritorno in un maggior livello culturale che noi speriamo di poter raggiungere sempre più nella nostra città.

   Un’ultima cosa volevo dire, è un aspetto sul quale vorrei fare un secondo riflettere perché vedete quando abbiamo davanti qualcosa a cui siamo abituati spesso ci capita di non considerarlo. Abbiamo parlato dell’università a Livorno, l’Assessore Colombini ci ha fatto presente, anche di recente sulla stampa sono nate altre iniziative, ma vorrei ricordare che noi una forma di università a tutti gli effetti a Livorno l’abbiamo ed è il Mascagni. E’ una università indubbiamente particolare, in un settore particolare, però io vorrei anche sottolineare un aspetto che diamo per scontato perché ci sono delle voci che vengono ripetute anno per anno. Ma il Mascagni tra un discorso e l’altro costa al Comune qualcosa come un milione di euro e non è uno scherzo un milione di Euro, e questo va avanti da…

(Interventi fuori campo)

va avanti da anni e anni. E’ una situazione in cui il Comune ha creduto, insieme alla Provincia, per carità, ha creduto, è una situazione del tutto anomala nel panorama italiano e di cui dobbiamo essere secondo me orgogliosi, probabilmente dovremo valorizzarla sempre più, dovremo anche cercare in qualche modo di farla ricadere maggiormente sulla città perché credo che sia un valore immenso, e tra l’altro amatissimo dai cittadini. Io ho frequentato il Mascagni per diversi anni nel consiglio di amministrazione ed ho potuto vedere che c’è un afflato proprio con la città che non mi sarei aspettato. Oltre tutto con maestri di lavoro che vengono rubati, vengono richiesti da orchestre di Milano, Firenze, Roma. E’ un esempio di alta cultura.

Volevo concludere con questo, anche queste voci su cui non ci soffermiamo non diamole per scontate perché sono una scelta precisa che credo dia un valore, una qualifica alla nostra città. Ecco perché dicevo che non è faticoso per me appoggiare questo bilancio, partendo dall’ottica della scuola e della cultura in particolare.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il consigliere Cantù.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Vedete non è per fare una sorta di pantomima o quant’altro ma noi dobbiamo rilevare alcuni elementi che giudichiamo sostanzialmente andare verso la giusta strada, che sono quelli legati all’abbattimento delle barriere architettoniche, sono quelli legati all’investimento in migliorie dell’aspetto della città derivante dall’introito non quantificabile se non con un trand storico delle contravvenzioni ed altre voci. Qualche altra voce in effetti c’è però dobbiamo anche sottolineare un aspetto perché non possiamo dire che questa è una scoperta che avete fatto voi. Oggi sì, ma è vero anche che questi sono elementi che hanno visto dei confronti talvolta aspri tra la Maggioranza precedente e l’Opposizione precedente, ed io mi onoro di averne fatto parte. Abbiamo cercato in tutti i modi, in un confronto dialettico direi arrivato a risultati costruttivi, di far vedere alcune carenze, voi oggi cercate di porre rimedio a queste carenze, ce ne sono tante altre però che sono aperte, quindi rivendico il ruolo di forza Italia un ruolo di critica costruttiva visto che oggi ci sono questi elementi che potremmo definire  positivi.

E’ anche vero però dicevo che ci sono alcuni aspetti che sono ancora tutti da costruire ed è l’anagrafe patrimoniale, una anagrafe patrimoniale che deve diventare poi un qualche cosa di produttivo. Non intendiamo dire che attraverso gli affitti, i fitti attivi, si possano risolvere tutti i problemi ma è anche vero che diventa una razionalizzazione nella gestione del proprio patrimonio che si mette quantomeno al riparo da interventi di ordinaria o straordinaria manutenzione con l’aiuto  anche dei fitti attivi. E’ ovvio noi ci aspetteremmo invece una situazione che va più sull’attivo che non sul pareggio ma questo dipende poi dalla capacità dell’Assessore, della Giunta e del Sindaco nella gestione di un patrimonio che a nostro avviso è particolarmente improntate anche se in parte ora è stato passato ad altro ente.

   Un aspetto che avete enfatizzato nei vostri interventi, sia in commissione sia stamattina nell’intervento del collega Cantù, è quello dell’aumento sul piano culturale, l’assegnazione di un certo margine di fondi nella cultura.

E’ stato detto che sono aumentati anche i costi, con l’apertura degli ex granai, con il Goldoni e qualche latra cosa resta ancora fuori dall’operatività, la conclusione dei lavori  sull’Acquario  ed altro. Ma vogliamo sottolineare anche che sulla gestione dei 

beni culturali dell’Amministrazione al momento tutto è fermo.

E’ un peccato, un peccato perché si poteva già pensare ad una soluzione che sgravasse l’Amministrazione comunale da tutti questi costi attraverso la costituzione, parlate di fondazione ma resta ancora al palo, di un qualsiasi altro strumento che possa consentire interventi e finanziamenti di carattere privato nella gestione in modo che all’Amministrazione comunale potrebbe entrare un reddito e scaricarsi della manutenzione delle opere, quanto meno di tipo ordinario… è tutto fermo.

Nella gestione invece del Goldoni, non è che lo abbiamo detto noi per primi, è anche vero però che c’è stato un qualche cosa che ha messo in cattiva luce l’Amministrazione comunale e questo è un dato di fatto, interrompere una programmazione, rivedere una programmazione in corso d’opera giudicandola come particolarmente esosa e per la quale l’Amministrazione comunale non aveva i fondi necessari, e restituire ad un certo numero di abbonati l’equivalente già impegnato io credo che stia a dimostrare le grosse difficoltà che ha l’Amministrazione comunale non a gestire la cultura o quell’aspetto della cultura ma le grosse difficoltà che ha l’Amministrazione comunale all’interno del proprio bilancio, e allora ci chiediamo: ma di quella operazione, di quella situazione, avete individuato le responsabilità oppure no? Se è stata fatta una programmazione particolarmente ricca e particolarmente costosa, c’è stato un bilancio preventivo, c’è stato un programma preventivo e immagino la Giunta lo abbia esaminato. Cosa è successo in effetti, per quale motivo si è dato prima il via ad un programma culturale di un certo livello economico per poi tagliare via alcune rappresentazioni e quindi parecchi costi? Credo che se di errore di programmazione si è trattato qualcuno lo ha fatto, allora chiedo se la Giunta, il Sindaco ha deciso di fare qualche cosa in modo tale da rendere più attenta la programmazione sia per quanto riguarda la qualità dei programmi, sia per quanto riguarda in particolar modo i costi che questa programmazione va a creare.

   Il Sindaco nel suo intervento, per quanto riguarda i centri di costo esterni, si è particolarmente soffermato su ASA e su AAMPS mettendo in evidenza gli aspetti positivi. Ha fatto una certa fatica per quanto riguarda questo aspetto perché noi sappiamo, siamo coscienti, profondamente convinti che l’operazione di ASA è stata una operazione che ha delle lacune notevoli. Noi riteniamo che ci sia stata anche lì..l non so se dichiararla una svista o cosa, comunque non esiste un punto specifico grazie al quale le variazioni delle tariffe  applicate davano a carico, o comunque nelle casse dell’Amministrazione comunale oppure in toto o ripartite differentemente con gli altri comuni dell’ATO oppure ne debba beneficiare per il 40% anche la società acquirente di ASA. 

Ecco questo è un punto che a noi resta ancor piuttosto oscuro, non si riesce a fare chiarezza e invece si tratta di alcuni milioni di Euro che potrebbero essere tranquillamente riversati nel bilancio dell’Amministrazione comunale e far fronte, pagare ulteriori servizi, pagare meglio dei servizi che sono quelli di prima necessità per quanto riguarda – faccio un esempio – il sociale, o comunque poi la scelta la lasciamo a voi.

Per AAMPS il discorso è diverso, perché questa è una società per la quale a suo tempo, quando noi avevamo avuto i primi bagliori di una situazione particolarmente difficile, avevamo chiesto le dimissioni dell’allora presidente; non le avevamo mica chieste per caso. E’ rimasta la presidenza, è rimasto il consiglio di amministrazione, è stata cambiata un po’ la direzione, il direttore, e sostanzialmente l’Amministrazione comunale ha dovuto fare ulteriori interventi a carattere finanziario per evitare che questa azienda tracollasse. In commissione ho avuto modo di dire che se si fosse trattato di una azienda privata sicuramente avrebbe dovuto portare in tribunale già da parecchio tempo e chiudere i battenti.

Del resto era stato fatto già, il Sindaco lo ha ricordato, un prefinanziamento, un ulteriore finanziamento nella passata legislatura, non solo di carattere finanziario liquido ma addirittura di trasferimento di beni immobili. Queste non sono noccioline, sono cifre piuttosto importanti che stanno a dimostrare le grandi difficoltà che ha questa azienda a sopravvivere. Poi ultimamene grazie alla vendita – grazie tra virgolette – alla vendita di ASA e con quanto è stato incassato oltre il 50% è stato immediatamente destinato ad AAMPS, vale a dir circa cinque milioni di Euro,io mi chiedo francamente dove sono queste operazioni di risanamento che avrebbero dovuto riguardare questa azienda che continuiamo a vedere in grossissime difficoltà.

   Le altre partecipate: il Sindaco non le ha citate e per certi aspetti è comprensibile, ma noi riteniamo che un miliardo più un miliardo più un miliardo più un miliardo di vecchie Lire facciano un certo numero di miliardi che appesantiscono ancor più il bilancio dell’ Amministrazione comunale Quindi non possiamo fare a meno di ricordare che anche le altre partecipate quali la Livorno sport eccetera, tutte quelle fonti di finanziamento diretto che fa l’Amministrazione comunale a delle proprie aziende, enti istituzionali, sono costi che poi appesantiscono il bilancio comunale, e queste cose non si sono dette.

Parliamo poi dell’ATL, abbiamo dovuto assistere purtroppo ieri ad una cosa molto spiacevole, questi sono lavoratori che cercano di difendere i loro interessi, i loro diritti. Però c’è un punto, un punto che non riguarda soltanto l’ATL perché io voglio generalizzarlo a tutte le partecipate perché è così signor Sindaco, perché si può anche scaricare per certi aspetti per indolenza o per altro una certa responsabilità su chi presta un servizio ma quando il deficit è reiterato anno per anno, anno per anno, anno per anno, io credo che ci siano delle responsabilità da vedere ai livelli pi alti. Noi non possiamo dire che le responsabilità sono soltanto dell’impiegato A o del dipendente B, se c’è questo reiterare di deficit vuol dire che nella gestione manageriale dell’azienda, dell’impresa, dell’ente c’è qualche cosa che non va e allora bisogna operare affinché in quei posti, in quelle collocazioni, in quelle responsabilità vengano assegnate a persone che abbiano la capacità di gestire differentemente i servizi o le attività…..

Si è cercato per certi aspetti di scaricare sul Governo alcune responsabilità. I trasferimenti è una voce talmente bassa nel contesto del bilancio dell’Amministrazione comunale che   fa specie dover stare a ridire ma è talmente bassa quindi diventa sostanzialmente quasi una nota di colore, diciamo invece che noi abbiamo apprezzato negli intendimenti che volete portare avanti con questa politica di bilancio, intanto le indicazioni che sono venute attraverso la Finanziaria dal Governo, quella del contenimento delle spese, perché bisogna razionalizzare le spese in mood tale da consentire poi il risparmio che si fa trasformarlo in investimenti, creare quindi delle azioni di recupero, di sviluppo sociale. L’altro aspetto, anche attraverso che avete comunque messo in pratica o intendete mettere in pratica, l’altro elemento che deriva dalla Finanziaria, dal Governo, quello  di organizzare un punto di riferimento unico di tutte le spese, gli acquisti eccetera. Queste sono delle direttive, delle indicazioni di buon governo, non debbono essere viste come indicazioni che derivano per mettere in difficoltà le amministrazioni locali. Io credo che queste cose avrebbero potuto essere pensate ed attuate già negli anni precedenti perché si tratta solamente di saper gestire quello che la città ha a disposizione, di saper gestire al meglio.

E’ chiaro che negli anni passati era più facile anche governare tra virgolette perché tutto veniva poi ripianato dallo Stato e oggi si chiede un senso di responsabilità nella gestione della finanza pubblica in modo tale da andare verso quel processo generale perché non è stato mica chiesto soltanto alle città che sono governate dal centrosinistra, queste sollecitazioni sono state fatte a tutti i comuni italiani quindi si tratta di un elemento generalizzato che va verso il risanamento della spesa pubblica nel suo insieme e verso una migliore utilizzazione delle finanze delle amministrazioni locali.

Su questo mi vorrei soffermare perché le responsabilità debbono essere anche interpretate nel modo giusto. Io credo francamente che avendo ascoltato la lista che citava ieri l’Assessore Del Nista degli interventi che sono stati messi in programma un po’ di sconcerto resta perché anche se sono stati enfatizzati vari interventi da parte di colleghi bisogna riconoscere che tanti sono interventi di carattere straordinario di manutenzione e quindi c’è un impegno nella spesa pubblica per quanto riguarda gli investimenti che sostanzialmente è piuttosto disarticolato rispetto l resto. Ci saremmo aspettati degli investimenti fatti con maggiore puntualità ma capiamo anche che questo bilancio viene da una situazione globale del bilancio cittadino di particolare sofferenza. Noi riteniamo che la città stia vivendo una situazione difficile, difficilissima e i licenziamenti e l’aumento della percentuale sostanziale della disoccupazione in particolare tra i giovani stanno a testimoniare la situazione di disagio, e allora in queste situazioni bisogna che tutte le amministrazioni che si trovano in condizioni di questo tipo trovino il coraggio per cercare di superare queste difficoltà attraverso gli strumenti che gli sono propri, quindi con maggior coraggio per quanto riguarda la capacità di investimento ma è anche vero che bisogna fare delle scelte. Perché poi quando si dice siamo stati bravi perché nonostante le difficoltà manteniamo i servizi e poi a fine anno in consultivo troviamo che ci sono sempre degli avanzi di bilancio, la cosa ci preoccupa perché vuol dire che in quelle condizioni, in quelle situazioni non si riesce a portare avanti la spesa in modo adeguato, in modo produttivo, allora bisogna chiedersi che cosa succede. Succede che facendo riferimento a seguire quelle indicazioni date dal Governo, e che voi avete adottato, pur dando seguito a questo, noi auspichiamo che non ci siano poi avanzi di amministrazione perché significherà soltanto una cosa, che in questa circostanza, in questo anno di bilancio, la spesa individuata è stata portata a compimento quindi il servizio è stato esaurito nel suo insieme. Quando ci sono degli avanzi vuol dire che qualche cosa non ha funzionato nell’amministrazione e allora se questo si dovesse verificare noi chiederemmo al Sindaco, chiediamo sin da ora al Sindaco di rivedere la macchina dell’Amministrazione comunale per consentire che questi avanzi non vengano.

   L’ultima cosa e che mi sta particolarmente a cuore perché sono anni che ci battiamo su questo. Sui centri di costo esterni vorremmo veramente che si creassero le condizioni di controllo da parte delle opposizioni, perché non parliamo di Opposizione di Centrodestra o l’opposizione di Centrosinistra, noi riteniamo di rappresentare comunque gli interessi della città e vorremmo poter essere in qualche modo presenti per controllare quello che è l’andamento dei centri di costo esterni in modo tale da garantire la città sul buon funzionamento degli stessi.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Poggiolini.

Cons. POGGIOLINI

   Signor Sindaco, signor Presidente, il primo bilancio preventivo di questa legislatura è stato motivo di una certa preoccupazione visto che non poche erano le nubi che si addensavano sulla gestione economica e finanziaria di questa amministrazione. Le preoccupazioni maggiori rappresentavano i minori trasferimenti da parte del Governo, a fronte di una sempre più crescente domanda di servii sociali e sanitari. Inoltre una eredità locale non facile e infine la necessità di rivitalizzare le aziende pubbliche, far fronte agli interventi straordinari come la sicurezza allo stadio e l’elezione alla Circoscrizione 3, i vari contenziosi ancora da definire. La relazione dell’Assessore si è rivelata confortante, ha trattato tutti i temi con precisione, grazie alla sua esperienza ha presentato una proposta contabile di bilancio che consente all’amministrazione di far fronte alle spese correnti e di avviare l’attuazione del programma di legislatura. Nonostante la compressione finanziaria sono stati confermati interventi a tutela delle categorie più deboli ed è prevista entro l’anno l’apertura della nuova RSA. Con questa nuova RSA la città di Livorno sarà dotata di circa quattrocento posti-letto per non autosufficienti, una realtà che difficilmente si riscontra in altre parti, tenendo presente che le rette sono le più basse della Toscana.una manovra finanziaria in grado di fronteggiare interventi ordinari e straordinari  che purtroppo hanno imposto ritocchi di alcune tariffe, il giudizio sul bilancio resta…

(Cambio bobina)

più importante che consente di valutare l’azione del Sindaco e della giunta.

in questa occasione il riferimento di valutazione è limitato a pochi mesi di attività ma può comunque essere indicativo.

Al momento dell’insediamento del Sindaco e della Giunta mi era una consapevolezza corale di una situazione esistente di grande difficoltà che alcuni, certamente interessati, prevedevano addirittura…. Vorrei ricordare  il protocollo con il Santuario di Montenero, che consta di ottocento pellegrini religiosi e grazie all’impegno dell’Assessore Santini e dell’Amministrazione siamo riusciti finalmente a codificar un protocollo che sono sicuro che se ben gestito porterà dei risultati importanti non solo a Montenero ma a tutta la città. La realizzazione della Porta a mare, porto turistico fornirà novità interessanti; non possiamo non esprimere soddisfazione per i primi risultati positivi nei rapporti con l’università.

Infine vorrei formulare un apprezzamento a questa sede nei confronti dei rappresentanti dei consoli presenti nella nostra città che hanno offerto la loro disponibilità a collaborare…

Auspicabile che le iniziative relative ai festeggiamenti dei quattrocento anni della fondazione della città di Livorno diventi anche un’occasione per sviluppare rapporti in grado di arrivare a creare condizioni utili per realizzare incontri culturali, commerciali…

   Prima di concludere vorrei fare alcune riflessioni per quanto riguarda il pianeta anziani. Il bilancio dell’Istituzione sarà l’occasione per esaminare anche gli altri settori. La città di Livorno ha dimostrato da sempre attenzione e solidarietà nei confronti dei concittadini meno fortunati attivando servizi specifici e predisponendo strutture idonee. Merita di essere ricordata l’importante ed utile funzione della struttura nata come ricovero di mendicità poi evolutasi nell’ex Istituto Pascoli e dal 1992 passata al comune come RSA, così  per gli asili notturni, tutte strutture che hanno costituito il punto di riferimento per soddisfare bisogni di moltissimi livornesi. Una tale cultura è andava sviluppandosi consentendo una espansione di servizi e di strutture , restando agli anziani la città si presenta ricca di pluralità di strutture, ricca di una esperienza di servizi sociali. A mio parere neanche 4 RSA saranno in grado di sopportare la domanda e la necessità che si manifesta per il prossimo futuro, una tale constatazione ci mette di fronte all’esigenza di adoperare nuove strategie.

Il ricovero nelle RSA dovrà sempre più essere visto come una estrema ratio, come soluzione idonea per casi non altrimenti risolvibili a domicilio. Le strutture dovranno privilegiare per l’ammissione le persone non autosufficienti, sole e senza familiari;  per gli altri non autosufficienti ammissione per brevi ricoveri come pausa di sollievo alla famiglia….

Si richiedono nuove strategie sul territorio. La prima necessità è mantenere l’anziano nella propria abitazione quindi oltre agli interventi domiciliari occorrono interventi per abbattere le barriere architettoniche all’interno delle abitazioni, adattarle alle nuove condizioni delle persone anziane. E’ auspicabile per altro la politica della casa che prevede nuove tipologie di abitazioni, utili alle persone anziane, come mini appartamenti protetti o con servizi da realizzare nel settore privato o pubblico. Esiste una fascia di anziani autosufficienti, che vivono soli, affittuari di un alloggio, ma che hanno difficoltà a gestirlo, i cui costi incidono pesantemente sul loro reddito, si determina quindi una situazione di fragilità sia economica che autogestionale. Questi anziani soprattutto dichiarano la loro preoccupazione per il rischio di essere avvicinati da male intenzionati; a queste persone si potrebbe offrire una soluzione alternativa alla richiesta di ricovero in istituto realizzando attraverso il settore privato  pubblico  piccoli villaggi per anziani, formati da mini appartamenti realizzati a costo sociale con portierato funzionante 24 ore su 24. per la realizzazione di questi alloggi esiste una previsione finanziaria nazionale. Nella città di Livorno esiste una forte attività dovuta alla presenza di volontariato, dell’associazionismo, delle parrocchie, realtà consolidata che fa questa città più ricca e più sicura.

Ho apprezzato le dichiarazioni del presidente della Regione Martini sul ruolo del volontariato e dell’associazionismo, il suo pensiero coincide con la posizione che da tempo vado sostenendo sulla necessità anche a Livorno di un progetto che preveda interventi del volontariato e dell’associazionismo tesi a concorrere attraverso la solidarietà a migliorare la vita dei cittadini più deboli e per altro andrebbero ad integrare i servii forniti dall’Amministrazione. Il volontariato e l’associazionismo sono un patrimonio importante che merita di essere  potenziato e valorizzato; ci sono tra questi anche categorie emerite come quella dei donatori di sangue che per altro in questi giorni hanno celebrato l’assemblea ordinaria, associazione che conta oltre  quattromila iscritti e ha effettuato nel 2004 tra donazioni di sangue plasma e piastrine ben settemila seicentotrentacinque donazioni. Colgo l’occasione per proporre al Sindaco e a tutto il consiglio per l’opera preziosa che svolgono e per venire incontro alle loro aspettative di dedicare l’intitolazione di una piazza o di una strada ai donatori di sangue.

La presenza di una rete di centri sociali per gli anziani costituisce un prezioso patrimonio che offre la possibilità di sfruttare la loro potenzialità di socializzazione. A Livorno non è necessario d’estate mandarli alla caserma dei vigili del fuoco ma possiamo soltanto attrezzare un po’ di più i centri sociali che rappresentano un punto di riferimento fisso per le moltissime persona anziane sole che vi trovano compagnia e attività ricreative. Questi centri hanno saputo dimostrare notevole capacità di autonomia gestionale, esiste la condizione per un salto di qualità che dovrebbe portarci a configurare i centri come luogo deputato di attività polivalente per gli anziani. Si dovrebbe prevedere che al mattino operassero come centri diurni per anziani autosufficienti avviati ai servizi sociali che potrebbero trascorrere la mattina nella lettura e dopo la consumazione del pasto gli anziani potrebbero essere inseriti nelle ordinarie attività pomeridiane insieme agli altri frequentatori coetanei… l’esperienza positiva effettuata nell’estate 2002 si è rivelata molto confortante.

Le farmacie comunali: le farmacie comunali effettuano un servizio utile 24 ore al giorno per 265 giorni l’anno, svolgono altresì l’attività sociale nei confronti delle categorie più indigenti, effettuano…sia di prodotti del settore dei minori, sia per le persone anziane, adeguando anche le farmacie private alle stesse promozioni.

Io ho parlato delle farmacie perché vedete il CENSIS nel 2004 ha fatto una statistica dove in Italia ottocentocinquantamila famiglie sono andate sulla soglia di povertà proprio per acquisto di prodotti medicinali, invece le farmacie di Livorno attraverso una scoutistica stanno tutelando in gran numero proprio i cittadini livornesi. Queste cose a volte non si conoscono, si danno per scontato e invece sono delle realtà molto importanti per la tutela delle persone indigenti. Non possiamo che auspicare che con l’apertura della nuova RSA la fornitura dei medicinali per gli ospiti in istituto che consentirebbe agevolazioni di scoutistica anche per gli anziani in istituto venga assegnata da parte delle farmacie comunali.

Infine, signor Sindaco, l’Ospedale: io mi rivolgo a Lei, signor Sindaco, sia come sindaco, come presidente della Conferenza dei sindaci, ma soprattutto come tradizione di famiglia che ha operato molto bene con l’ospedale. Questo ospedale deve tornare ad essere più ambito agli operatori e più ambito anche alle persone.

   Colleghi consiglieri, sarebbe un errore se questo mio intervento che ha evidenziato una serie di aspetti positivi riferiti a questo inizio legislatura venni interpretato come lo stato della salute della città, non è così; non è così perché siamo consapevoli che esistono situazioni difficili da definire e le cose da fare sono molteplici ma tutti siamo chiamati in questa occasione ad esprimere un giudizio contabile e politico di questo Esecutivo e non di altri e quindi non possiamo, per obbiettività che riferirsi agli atti che sono stati compiuti in questo periodo da questo Esecutivo. Si tratta  personalmente di un giudizio che nasce prevalentemente dalla positività delle iniziative e che è poi anche un giudizio di parte ma ritengo che esistano elementi di riflessine anche per i consiglieri che si trovano nella stessa Maggioranza.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Poggiolini.

   Consigliere Nebbiai.

Cons. NEBBIAI

   Io credo che si debba partire, per l’esame di questo bilancio, delle prospettive che in esso sono rappresentate, da quello che è accaduto alcuni anni fa quando con i parametri di Maastricht fu stabilito di assegnare un patto di stabilità a tutti i paesi, quindi tutti i paesi, tutti i governi, tutti gli enti locali, tutte le regioni, e credo che si debba partire da lì perché fu da lì che per gli enti locali finanziariamente cambiò musica, cambiò musica perché da bilanci fatti ad un regime di maglie aperte, rimborsi a piè di lista, in qualche modo fummo costretti ad attuare un regime virtuoso e un regime controllato su quelle che sono le spese. Credo in base anche a questo tutti i governi che si sono succeduti hanno di fatto effettuato un fortissimo ridimensionamento dei trasferimenti e se a questo si accolla anche un federalismo, chi più forte, chi meno forte chi vuole, chi in modo migliore, chi in modo peggiore porta avanti, abbiamo assistito a quelle che sono state l’istituzione dell’addizionale IRPEF, abbiamo assistito a quella che è stata la compartecipazione all’IRPEF, che sono due strumenti che sono un volano importante ma che non dobbiamo dimenticare che per quanto riguarda l’addizionale IRPEF comunque sia a suo tempo fu stabilito di non trasferire ma con questa addizionale di fatto è che comunque sia di fatto sono imposte aggiuntive.

Sulla compartecipazione all’IRPEF invece il problema è diverso perché va in base al PIL e fortunatamente anche per quest’anno c’è un aumento della compartecipazione all’IRPEF perché evidentemente seppure di poco il PIL della nostra città è aumentato, quindi questo in qualche modo la dice lunga sulle crisi che esistono enfatizzate, e crisi che non sottovalutiamo che esistono, e per cui credo sia intenzione ovviamente dell’Amministrazione cercare in qualche modo di rimediare ma il fatto stesso che dal Ministero degli Interni venga un aumento significa che comunque il PIL seppure di poco in questa città è aumentato. Questo però può essere un boomerang perché qualora il PIL diminuisse evidentemente la compartecipazione all’IRPEF va a diminuire quindi questa diventa probabilmente una variabile delle entrate del bilancio, seppure forse limitate…

C’è stata quindi sempre più ricerca delle imposte locali e direi che la cosa particolarmente non dico pericolosa o grave ma comunque che in qualche modo ci ridimensiona è che  per quanto riguarda anche i fondi per i trasferimenti per investimenti anche qui con lo scorso anno o con due anni fa sono cessati i trasferimenti da parte dello Stato per gli investimenti, questo a voler significare che non solo le spese correnti devono essere trovate sul territorio ma devono essere trovate anche le spese per investimenti.

   Credo quindi che questo sia un bilancio che ha tre aspetti: un aspetto estremamente positivo, un aspetto non estremamente ma positivo, alcune ombre sulle quali poi ci fermeremo.

L’aspetto estremamente positivo che questo bilancio ha è il rispetto del patto di stabilità. L’importanza che questo ha si assume anche ora quando governi… lo dico perché non sono mai polemico sotto l’aspetto della classe politica perché credo che ognuno possa portare un contributo, però la scelta di voler stiracchiare il patto di stabilità al livello europeo o cambiarlo dimostra…

(Interventi fuori campo)

comunque sia credo che…

(interventi fuori campo)

e qui mi riferisco particolarmente al governo che ha trovato alleati in altri Stati che virtuosi non erano, vedete voi il patto di stabilità non si può stiracchiare perché all’ECOFIN l’altro giorno c’è stata la rottura, ciò significa che volenti o nolenti questo è un punto di riferimento sul quale noi dobbiamo sempre fare i conti, possono cambiare i governi, auguro che ci si torni noi quanto prima, però questo è un problema che non dobbiamo sottovalutare e la cosa estremamente positiva di questo bilancio è che viene rispettato il patto di stabilità. Non c’è bisogno di suggerire che questo vada controllato ma comunque questo è un aspetto estremamente positivo.

L’atteggiamento che noi dobbiamo avere nei confronti degli investimenti, e mi scuso se vado un po’ a braccia ma non mi riesce leggere, per gli investimenti credo che invece sia una cosa da prendere seriamente in esame perché vedete fino a qualche anno fa per esempio gli oneri di urbanizzazione dovevano essere tutti posti ad investimenti. Lo Stato per potere in qualche modo ridimensionare questa questione consente che il 75% degli oneri di urbanizzazione possano essere spesi nelle spese correnti. Il Comune di Livorno è virtuoso perché ne usa soltanto il 61%. Aldilà di questo dobbiamo dire che questo è un problema politico di non poco conto perché ci dice che sugli investimenti, cosa che prima non era così, ci dobbiamo arrangiare anche noi da soli. Quindi questi sono principi da cui noi non possiamo più sfuggire e dobbiamo anche dire che la fortuna di essere nei parametri di Maastricht nel patto di stabilità dà anche la possibilità, questo mi consento di doverlo dire, una moneta forte che non segue turbolenze che in effetti in altri tempi avremmo potuto subire, e questo fa bene al paese, quindi il sistema paese è garante su questo. Dobbiamo anche dire che su queste questioni c’è una grande soddisfazione.

La soddisfazione in questo bilancio, non la voglio fare troppo lunga e non voglio entrare nelle cifre perché credo che siano stati sviscerate sufficientemente, è che questo bilancio di fatto consente senza aumenti di imposte diretti nelle casse del Comune, di mantenere alto il livello dei servizi, di avere una città che tutto sommato è all’avanguardia su alcune scelte e quindi è un bilancio, potremmo dirlo anche se in politica economica non è una locuzione facile, di assestamento. E’ un bilancio che data anche l’inizio della legislatura pochi mesi fa, di fatto consente di mantenere le medesime risorse, anzi ne aggiunge qualcuna ad alcuni settori già menzionati, quali la cultura, la scuola e queste cose, e quindi è un bilancio secondo me buono perché ci consente comunque di gestire la città come è gestita e credo che se facciamo paragoni con altre realtà della nostra stessa grandezza credo che si possa essere ampiamente soddisfatti.

   Devo anche dire però, e su questo mi voglio soffermare, che ci sono anche delle ombre, e devo dire che queste ombre come dicevo poc’anzi probabilmente si riferiscono ad un pino degli investimenti che comunque è sufficiente per quello che può esser ora e ad una programmazione negli anni futuri. Direi anche questo, c’è stata anche questa forte innovazione sulla Finanziaria, sul superamento della tesoreria unica, cioè io chiedo anche che ci sia un cambio diverso. Probabilmente questa riorganizzazione degli uffici che è avvenuta in questo modo darà i suoi frutti, va un po’ rodata, ma ci auguriamo che questi frutti vengano veramente quanto prima perché vediamo dal bilancio che ci sono degli interessi a credito per duecentocinquantaseimila Euro sulle tesorerie, ciò significa che vi sono soldi disponibili per spendere quindi forse significa che la macchina non ha speso tutto con la dovuta velocità quindi è evidente che ci deve essere un nuovo e diverso sistema di gestione finanziario.

Devo anche dire, credo che questo sia l’elemento determinante sulle questioni, per esempio, butto lì alcune cifre.. se noi dobbiamo  fare un piano perché nel futuro noi si debba cercare più risorse non solo per le spese correnti ma anche per le spese di investimento, direi che questa è l’occasione per gettare le fondamenta per poter preparare i prossimi anche in questa prospettiva. Voglio dire, l’amministrazione ha passato il patrimonio immobiliare esternamente e si scopre che quanto si ricava è inferiore ai fitti che prima venivano riscossi. Alcuni aggiustamenti su questa linea vanno fatti. Non è con questo che uno voglia essere accusato di licenziamenti o quant’altro, facevo riferimento alla riorganizzazione, quando noi vediamo che nei prossimi anni il numero del personale rimane pressoché costante a questo punto c’è da domandarsi come mai rimane costante e come mai non si provvede ad una riorganizzazione che preveda anche alcuni risparmi, non dobbiamo negarlo su queste questioni, perché ripetila certezza è che comunque si vada nei prossimi anni dobbiamo sempre più arrangiarsi con le nostre mani e dobbiamo anche essere perfettamente consapevoli che non si può aumentare le spese aumentando le imposte; quest’anno non è stato fatto se non con qualche aggiustamento, bisogna prepararci anche perché nel futuro non avvenga perché può darsi che nel futuro ci siano diverse esigenze.

Credo anche per quanto riguarda gli investimenti – qui sono un po’ le ombre – anche qui noi abbiamo con certezza visto come funzionano oggi i meccanismi al livello governativo, cioè si tende per evitare l’indebitamento a non indebitarsi direttamente ma di far indebitare le società collegate. La società per gli investimenti che è stata creata dal Governo va in questa linea perché evidentemente  la forma è questa, cioè far accendere mutui agli enti a parte con copertura dello stato ma soltanto col trasferimento degli interessi, questo significa che la strada è questa ed ecco quindi che secondo me siccome dobbiamo predisporre non il bilancio del 2005 che ripeto va così ma i bilanci futuri certo su queste questioni bisogna entrare fortemente nel merito. Ed allora bisogna cercare di trovare quelle risorse o quelle idee che possano aiutare ad avere chiarezza negli indirizzi programmatici ed avere chiarezza e saggezza nella gestione. Alcuni punti li ho detti però dobbiamo anche dire con estrema franchezza che questo è il punto dolens che questa amministrazione come molte altre hanno molte partecipazioni ed hanno molte aziende controllate. Credo che complessivamente tra partecipazione e controlli siano una trentina.

Allora l’effetto curioso è che questo tipo di aziende, ora non è che voglia ripetere per l’ennesima volta quello che abbiamo già detto ma mi piace ricordarlo in qualche modo, devono essere messe a reddito. Oggi le entrate del Comune per partecipazioni sono utili incassati per quattromila novecentocinquantasei Euro che è l’utile che la SAT, se ho visto bene, che è l’utile delle azioni della SAT. Credo quindi che questo sia l’elemento importante per il prossimo futuro perché certo, l’ ho detto anche in commissione, lo ripeto qui,  è pur vero che il Comune non ha provveduto direttamente all’aumento delle imposte però è pur vero che siamo stati costretti ad aumentare la TARSU notevolmente per coprire un costo, e non tutto perché non siamo ancora al 100%, un costo che francamente ci saranno mille motivazioni, ci saranno le discariche che non sono a posto, ci sarà il termovalorizzatore che non c’è, tutte le giustificazioni ma il fatto è che questo assorbe risorse di grandi dimensioni. La fortuna è che siamo ad inizio legislatura, la fortuna è che si può partire con il piede giusto perché ci sia su queste questioni finalmente una scelta diversa da come è stata fino ad oggi, una scelta che consenta non certo di entrare nel merito di scelte aziendali ma certo comunque di dare degli indirizzi forti e che siano comuni ad un meccanismo finanziario ed economico di un patrimonio mobiliare che è in possesso di questa Amministrazione. Bisogna verificare se è possibile, nell’arco di tempo materiale che occorre, trovare strumenti che possano in qualche modo raccogliere in sé tutte quelle che sono le partecipazioni… affinché si possa in qualche modo operare con una prospettiva a tutto campo e che non sia polarizzata sempre ad interventi nella necessità di una o di un’altra azienda. Questo credo che sia un elemento di grande importanza che può qualificare sicuramente il futuro di questa amministrazione.

Io la faccio breve, avevo segnato anche altre cose ma  mi rendo conto che fanno parte di un processo che è comunque condivisibile, io mi permetto di presentare oggi al Consiglio comunale un documento di indirizzo, niente di eccezionale, un documento di indirizzo che può impegnare ma che deve essere un momento di riflessione,ve lo leggo, sono quattro righe:

Al fine di uniformare le linee guida che l’amministrazione intende attuare con le società controllate 3/9 partecipate il Consiglio comunale impegna la giunta a verificare entro il 31/12/2005 la possibilità di costituire una fondazione od altro strumento a cui conferire il patrimonio mobiliare di proprietà del comune di Livorno, nel fine di armonizzare quella che secondo me può essere una grande funzione e può essere una grande scelta propulsiva, perché credo che si giochi, questi che sono i bilanci futuri di questa città, si giochi sulla programmazione economica e sullo sviluppo, perché francamente in questo bilancio che io ho apprezzato non ritrovo, a mio modesto avviso ma ritengo anche che bisogna fare i conti con i soldi quindi quando si fanno i conti con i soldi vi possono anche essere delle priorità o magari delle questioni da lasciare per un periodo o per l’anno prossimo, per esempio per quanto  riguarda  lo  sviluppo  economico,  turismo,  commercio o quant’altro le cifre 

sono più o meno le medesime dello scorso anno, qualcosa in più c’è, l’ordine di qualche centinaio di migliaia di Euro che sicuramente sono propedeutici ma non c’è questa spinta propulsiva. La modestia, non certo l’ambizione, di poter portare un contributo è questa, cercare di lavorare su questo con fatica. Nella nostra partecipazione abbiamo aziende che saranno sempre destinate a perdere ma abbiamo anche aziende che possono essere messe a reddito, io mi auguro che ASA – lo dico francamente – che ha fatto un piano di copertura delle perdite in qualche anno, visto anche che quest’anno abbiamo avuto incassi molto aggiuntivi per il consumo del gas,acceleri il problema di riordini finanziari. In questa logica questo è l’obbiettivo che ci dobbiamo porre per il futuro perché per il resto francamente credo che queste questioni per il periodo in cui passiamo, per il periodo storico, per le risorse disponibili, probabilmente questo è il massimo dei bilanci che poteva essere attuato.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Nebbiai.

   Una comunicazione di servizio: il Sindaco mi chiedeva se era possibile spostare il Consiglio comunale  da oggi pomeriggio a stasera perché oggi pomeriggio viene l’onorevole Fassino e quindi il Sindaco lo introduce. Se il consiglio è d’accordo… per evitare di portarci troppo lavoro domattina, io vorrei finire domani sera in ogni caso. Tanto chi parla stamani anche se la sera non viene, voglio dire, se uno ha già parlato.

(Interventi fuori campo)

No, il numero legale quando non si vota, perché la votazione si fa domani sera, si può anche essere quattordici.

(Interventi fuori campo)

Nemmeno quando siamo sicuri di non votare?

(Interventi fuori campo)

Niente, perfetto, allora ditemi voi. Se vuole parlare uno a favore e uno contrario e poi lo mettiamo in votazione,.

La mia preoccupazione è di non portarmi troppe cose domani.

(Interventi fuori campo)

Lo facciamo anche domattina e domani pomeriggio però ho ancora dieci richieste di intervento e ne arriveranno sicuramente altre. Se noi pensiamo di esaurire la discussine entro domani sera e poi alle 9 votare io non ho difficoltà.

(Interventi fuori campo)

Prego.

SINDACO

   Articolerei la proposta in questo modo: se per il consiglio è gravoso questo impegno io potrei proporre altre due cose, quello di cominciare la seduta pomeridiana un po’ più tardi, incominciare alle 6 la seduta pomeridiana, oppure prendere un accordo per cui domani si comincia alle 9 e un quarto puntuali e alle 19 si chiude il dibattito e alle 21 si comincia la votazione. Io credo che il consiglio possa decidere con serenità, l’unico problema….

(Interventi fuori campo)

cioè di oggi pomeriggio… essere puntuali domattina? Però questo impegno è comunque di chiudere poi alle 19, se poi sono le 19 e 30 non succede nulla. Di chiudere alle 19 domani sera il dibattito e alle 21 cominciare le votazioni. Siamo d’accordo tutti su questo? C’è bisogno di una espressione formale?

PRESIDENTE

   Lo mettiamo in votazione.

   Chi è favorevole a questa proposta formulata dal Sindaco?

(Interventi fuori campo)

La seconda, cioè di trovarci domattina alle 9 e 15 e però tassativamente votare alle 21 cioè se alle 21 ci sono sei persone che devono ancora parlare non parlano, quindi organizziamoci, riduce i tempi….

(Interventi fuori campo)

Chi è contrario? 

(Interventi fuori campo)

Avevamo programmato tre giorni di consiglio proprio per essere tranquilli. Ieri pomeriggio non ha parlato quasi nessuno per motivi vari…

(Interventi fuori campo)

di tanti, non solo di loro, di molti. A me va bene tutto, io vorrei votare domani sera alle 21, questo sì, visto che l’ ho programmato apposta per tre giorni.

(Interventi fuori campo)

Appunto.

(Interventi fuori campo)

Perfetto.

   Allora continuiamo gli interventi. Consigliere Trotta.

Cons. TROTTA

   Io penso che una valutazione realistica del bilancio non possa che partire indubbiamente dal ruolo delle autonomie locali rispetto alla concezione che ha questo governo nazionale, che è una concezione  che lavora appunto, ha lavorato in questi anni per ridurre gli spazi di autogoverno delle realtà locali e per spingere i Comuni in maniera forzata verso una logica da un lato di inasprimento della pressione fiscale locale, dall’altro verso un taglio dei servizi o verso una loro esternalizzazione o privatizzazione. Questo è un dato che ovviamente ci viene come elemento politico generale di carattere nazionale su cui noi ad onor del vero vediamo una latitanza, una insufficienza anche delle forze di opposizione tutte, non faccio qui distintine, nella capacità di contrastare con forza nei luoghi dove si determinano le scelte ma anche  nel paese questo tipo di deriva che comporta, sta comportando e comporterà sempre più un impatto negativo delle economie locali ma complessivamente anche della gestione politica di un governo del territorio. Io penso che una prospettiva che dovrà riguardare anche un futuro possibile governo alternativo di questo paese sia appunto quella di far saltare queste gabbie rispetto all’autogoverno locale, di farla saltare non solo rispetto a quella che è stata comunque la politica concreta di questo Governo ma rispetto ad una capacità che poi hanno determinato in questi ultimi dieci anni le politiche dei governi nazionali di permettere quel ruolo forte di autogoverno delle autonomie locali ma anche in una logica di rispetto e sviluppo delle eguaglianze sociali perché credo che senza questo elemento di contrappeso, cioè sì autogoverno però con un forte indirizzo di carattere sociale che punti ad un recupero della divaricazione sociale che c’è in questo paese, ad un suo abbattimento, ad una sua riduzione sostanziale sia un autogoverno poi monco per quanto riguarda ovviamente le forze della Sinistra.

Noi scontiamo penso rispetto a questa proposta di bilancio questi elementi, anche se le cifre sono state un po’ non sottolineate con forza anche nella illustrazione del bilancio da parte dell’Amministrazione comunale, della giunta, però credo che scontiamo su un altro dato sul piano politico, il piano che prediligerò nel mio intervento, cioè il fatto che noi comunque  anche come forza politica ma complessivamente come forze dell’opposizione di Sinistra veniamo da una legislatura precedente ma anche da una campagna elettorale calda per molti versi e anche da un inizio di legislatura che ha visto indubbiamente una forte contrapposizione, una diversità anche di prospettiva strategica non banale, non indifferente, quindi ecco partendo da questo elemento che sicuramente è un elemento di partenza su cui bisogna continuare a discutere, ovviamente noi oggi possiamo anche avere l’alibi da un certo punto di vista di non avere avuto il tempo politico di permetterci di voltare pagina e di dare un pieno coinvolgimento a tutte le forze della Sinistra di questo Consiglio comunale in un processo di ricerca che tenti appunto  di tenere insieme, pure nelle ristrettezze che già dicevo, la logica dell’autogoverno degli enti locali ma anche una logica di equità sociale forte anche da questi punti di osservazione che sono i Comuni governati dalle realtà di centrosinistra.

Questo riguarda non solo il bilancio concreto, cioè le cifre, la contabilità bruta del bilancio, ma riguarda complessivamente un livello più alto, che è necessariamente poi banalmente intrecciato con questo bilancio, cioè l’idea di città, l’idea in sostanza di come si guidano i processi di trasformazione  che stanno aggredendo la nostra città, spesso  con una incapacità di contrastarli ma spesso sono processi negativi di trasformazione della città che subiamo e non riusciamo a invertire alcuni di questi processi in elementi di positività che possono dare sviluppo e quell’allargamento a livelli di eguaglianza sociale e di crescita di un tessuto economico e sociale che riguarda la realtà livornese.

Io penso che il bilancio necessariamente debba partire dalla individuazione di alcuni obbiettivi di fondo che sono sostanzialmente tre per quanto ritengo, cioè da un lato quello di avere come logica quella di una espansione dei servizi e quella di un loro progressivo miglioramento e adeguamento alle esigenze della realtà cittadina. Sono bisogni che aumentano, che si diversificano e si diversificano non solo perché c’è un peggioramento spesso sensibile delle condizioni di vita materiale anche nella nostra realtà per gli effetti di divaricazione sociale che tentavo di dire prima, ma anche perché credo per un altro verso in positivo la crescita culturale, la maturazione di coscienza che avviene nei territori produce più domanda, produce più richiesta e quindi produce aspettative che vengono molto spesso frustrate  rispetto anche a limiti, livelli finanziari che noi conosciamo quelli che sono.

   Un altro aspetto fondamentale di un bilancio secondo noi, lo dicevo anche prima, è l’equità sociale della manovra, cioè capire come questa manovra non rimane neutra ed isolata da un contesto più articolato di politiche economiche finanziarie e fiscali ma sta dentro queste politiche, si rapporta con quelle che sono ad esempio le politiche fiscali del Governo e cerca su questo di scegliere come riuscire da questo punto di osservazione a creare una logica di contrapposizione nella politica effettiva di governo del territorio che consenta di risarcire o perlomeno di attenuare gli effetti delle politiche fiscali statali, e quindi qui indubbiamente rispetto alla tendenza che c’è naturalmente da parte del Governo di favorire gli alti redditi, di favorire, diciamo così, i grandi patrimoni, capire come noi riusciamo a ribaltare questa logica sul piano locale e riuscire invece a garantire che il peso dei servizi, il peso dell’intervento dei servizi pubblici riesca a pesare appunto  su altre categorie sociali, diverse da quelle che invece al livello centrale si è individuato come  quelle che dovranno sopportare lo sforzo, in modo particolare il mondo del lavoro e il mondo poi del lavoro dipendente in modo particolare e il mondo delle pensioni e dei pensionati.

Quindi noi pensiamo che  si debba spostare questo fuoco del contributo fiscale, si debba spostare rispetto… sulla lotta all’evasione fiscale tornerò brevemente, sia sulla capacità di colpire appunto le rendite e i grandi patrimoni e anche gli alti redditi che sono presenti anche nella nostra città perché questa divaricazione a livelli apicali ha riguardato anche Livorno e quindi ci sono settori  che si sono arricchiti in questa città e che vanno chiamati credo anche a contribuire al mantenimento dei servizi.

   Il terzo aspetto, che è necessariamente agganciato agli altri due, è quello dell’innalzamento della qualità della vita complessiva della città e a questo si può adempiere se noi abbiamo come rosa di obbiettivi quella di un innalzamento della prevenzione ambientale e sociale, quello della politica dei tempi della città che possa corrispondere a questo obbiettivo, quella di un miglioramento delle condizioni di lavoro e ambientali e quella di uno sviluppo ed i una garanzia dei diritti sociali fondamentali dei nostri cittadini.

Ecco di fronte a questi obbiettivi penso che noi dobbiamo pensare come forze della Sinistra a quali risorse e quali strumenti possiamo mettere in campo per cercare di dare una risposta adeguata pur nelle ristrettezze che dicevo, a questo livello di domanda sociale e politica, non solo sociale, che viene dal nostro territorio. Penso che scontiamo da questo punto di vista, e qui intendevo dire anche rompere la gabbia che investe anche le realtà locali, ha investito le realtà locali in questi ultimi dieci anni, abbiamo una fiscalità locale ad esempio che è una fiscalità molto spesso quasi totalmente non progressiva, tra l’altro a dispetto di un dettato costituzionale che conosciamo bene che invece sancisce la progressività dell’imposizione fiscale noi abbiamo strumenti di fiscalità locale che sono tutti non progressivi, quello più lampante che può essere l’ICI a quello ugualmente significativo che è l’addizionale IRPEF, ad altri strumenti tariffari e di tassazione come è la TARSU e altri strumenti che sono appunto la tariffazione locale, e qui c’è una responsabilità poi nostra, tutta interna che riguarda il nostro territorio. Quindi la difficoltà sta tutta secondo noi di avere anche una valutazione di fondo e strumenti di valutazione su come noi intanto abbiamo costruito questa manovra fiscale per capire il suo impatto sociale sulle varie categorie della nostra città, capire come si distribuisce questa manovra fiscale sui vari settori, sulle varie realtà sociali e capire come non riusciamo invece da questo punto di vista a comporre una manovra fiscale effettivamente equa che riesca a far pagare, come già dicevo, alcuni settori che hanno subito dei privilegi in questi anni da parte delle realtà nazionali ma spesso anche da parte di provvedimenti locali per riuscire a distribuire in maniera equa il peso fiscale sui nostri cittadini. Noi vediamo che la manovra del governo locale propone una serie di elementi, cioè una proposta comunque di mantenere inalterato l’ICI o un leggero ribasso rispetto all’aliquota per la prima casa, c’è un discorso sulla applicazione dell’ICI alle aree fabbricabili che sono elementi credo che vanno valuta come elementi positivi, anzi possiamo dire che era l’ora che si andasse in questa direzione, c’è un livello che introduce la OSAP sui ponteggi come livello negativo invece che riguarda l’aumento consistente della TARSU, come altro elemento negativo un incremento sensibile, pur nelle differenziazioni  poi di servizio per servizio delle tariffe, in modo particolare le tariffe per quanto riguarda i servizi alla persona che sono servizi che ci interessano più da vicino e che interessano più da vicino la città. 

Si tratta quindi  di una manovra che presenta indubbiamente alcune luci rispetto alle cose che venivo dicendo ma presenta ancora molte ombre, gli aumenti della TARSU, gli aumenti delle tariffe e anche non aver affrontato con chiarezza ancora alcuni nodi che cercherò brevemente di ricordare. Ad esempio sulla lotta all’evasione e all’elusione fiscale io penso che non si stia facendo  ancora quello che è necessario per la città, aldilà che prendiamo per buono e in maniera positiva il contributo che ha esposto anche l’Assessore più volte nelle riunioni di commissione consiliare, però crediamo che non ci siano ancora, perlomeno non riesco ancora a vederlo, può essere che mi sia sfuggito nella discussione, una capacità di passare da un controllo puramente formale rispetto all’evasione fiscale, quindi solamente ad un livello di correttezza delle denuncie dei cittadini, ad una verifica sostanziale sul campo delle condizioni di evasione ed elusione; ecco su questo non ho intravisto elementi di novità significativi e penso che sia  il livello seri su cui si debba impostare invece un’azione di lotta all’evasione fiscale.

L’altro aspetto, la questione del riequilibrio del sistema impositivo e tariffario che favorisca appunto i bassi redditi, in modo particolare il lavoro dipendente e pensionati e in modo particolare dentro questi le condizioni di monoreddito e colpiscano appunto i grandi patrimoni e invece i redditi più alti, e questo si può fare anche attraverso un sistema di detrazioni differenziate sull’ICI per la prima casa, si può fare ampliando i soggetti che oggi in maniera abbastanza incredibile sono estremamente pochi che non sono sottoposti al 9 per mille come livello di imposizione ICI per le case che non sono affittate, la questione di un sistema tariffario che in maniera più puntuale riesca a cogliere le differenze tra le varie categorie sociali altrettanto un elemento importante che si aggancia all’aspetto che dicevo sulla questione dell’evasione fiscale, la sorveglianza sul territorio, cioè noi abbiamo bisogno di un corpo anche di sorveglianza che permetta di prevenire comportamenti sbagliati dei cittadini non solo e tanto, va bene, quello è un dato storico, sulla circolazione del traffico urbano ma ad esempio su atti che hanno poi una rilevanza importate per la gestione del governo del territorio, penso al rispetto sostanziale delle concessioni edilizie, a tanti altri atteggiamenti che indubbiamente poi comportano oltre che un danno ambientale anche una sottrazione di risorse economiche e finanziarie per l’ente perché significano meno ICI, significano meno TARSU e quindi anche poi uno scaricare sulla città costi che dovrebbero invece trovare una collocazione più giusta nel godimento poi di un diritto reale da parte di chi  trova questo documento.

L’altro aspetto secondo me fondamentale che secondo me non percepiamo è l’aspetto di una valorizzazione economica e finanziaria del patrimonio delle strutture pubbliche per produrre finalmente nuove risorse e migliorare anche l’efficacia sociale, questi elementi…

(Cambio bobina)

di una fissità, di un mantenimento comunque di un loro ritorno economico, un migliore comunque utilizzo sociale che permetta di allargare l’utilizzo di strutture pubbliche, da sportive a quelle culturali a quelle di carattere sociale appunto ad una fascia sempre più ampia della città.

Un altro aspetto su cui ci siamo in questi anni anche arrestati, si è scelto la via facile molto spesso però poi con molte contraddizioni delle esternalizzazioni è quella di un progetto serio di rinnovamento e di investimento sui servizi pubblici che permetta effettivamente di combattere gli sprechi le inefficienze che indubbiamente investono anche il settore pubblico e la gestione in economia dell’Amministrazione comunale e quindi permettano di rendere più efficace e più efficiente la macchina comunale, sul piano particolare del suo interfaccia con i cittadini, senza continuare a cercare la scorciatoia delle esternalizzazioni per un verso e delle privatizzazioni per un altro. Da questo punto di vista, agganciato a questo, penso che sia importante fare un bilancio dei servizi dati in appalto per valutare quale aspetti sul piano della qualità degli stessi rispetto a quella che è la soddisfazione che trovano i cittadini rispetto ai servizi e anche del ritorno economico che hanno permesso o non permesso all’Amministrazione di avere un risparmio perché bisogna valutare poi effettivamente se c’è un risparmio da questo punto di vista e come si può quantificare questo risparmio, e se questo risparmio vale quello che è il costo sociale ed economico che comunque noi in qualche modo paghiamo perché se noi facciamo una contabilità parallela oltre a quella del costo dei servizi di quanto trasferiamo allo Stato surrettiziamente, sul livello dell’IVA in modo particolare che è una voce che è cresciuta in maniera incredibile in questi anni come livello di costi e quindi trasferiamo, facciamo una partita di giro, una parte delle risorse che sarebbero sul territori direttamente al Governo noi comprendiamo come noi spostiamo una fetta consistente appunto che potrebbero essere spesi in lavoro e salario pubblico verso una imposizione fiscale cioè verso un elemento che non ha un’efficacia concreta sul nostro territorio.

Un altro aspetto su cui non credo ci sia stato, ad oggi perlomeno, è un discorso che andrà sicuramente approfondito, è quello di un intreccio più forte tra i vari ambiti di governo del territorio, tra gli assessorati in modo particolare, tra le realtà dei vari enti che sono competenti per pezzi spesso tra loro integrati di intervento politico e sociale e riuscire quindi a moltiplicare l’efficacia delle risorse scarse pubbliche che abbiamo a disposizione. Cosa intendo dire: diceva bene il consigliere Cantù, noi non dobbiamo solamente vedere quanto spendiamo, e questo è un dato ovviamente significativo, è un indicatore fondamentale, soprattutto se spendiamo su settori sociali la cultura e così via, ma anche come  spendiamo nel senso su quale di questi settori noi vogliamo in modo specifico investire perché non tutti i settori hanno un’efficacia sociale che sono ovviamente identica, ci sono settori che permettono una integrazione delle risorse per cui ad esempio sul livello educativo, sul livello della cultura e del sociale noi possiamo integrare gli interventi, possiamo avere una efficacia, un moltiplicatore sociale di questi interventi a parità di risorse che è molto più alto e quindi la cultura più diffusa, più di massa sul territorio, come anche l’utilizzo, la valorizzazione di quelle strutture più a fondo che sono strutture centri di produzione culturale, centri di formazione importanti, che ricordava appunto Cantù, il Mascagni ma anche altri centri di produzione della cultura e di formazione del territorio rilevanti ed originali che sono presenti a Livorno, quel tessuto interessante di produzione autonoma di realtà giovanili e non solo teatrale ma anche in altri settori di cultura interessanti. Ecco tutto questo insieme noi riusciamo ad intrecciarlo a dare quindi l’immagine di uno sforzo che non è uno sforzo che rischia di essere…

PRESIDENTE

   Consigliere Trotta, un minuto.

Cons. TROTTA

   Vado velocemente a concludere.

   L’ultimo aspetto, la questione del personale. Noi abbiamo di fronte un grosso patrimonio di personale che in questi anni ha perso comunque molta della sua forza quantitativa, noi riteniamo che sia importante riuscire a spostare risorse sulla costruzione di servizi e meno su funzioni spesso opinabili di singole figure o posizioni, le cosiddette posizioni organizzative ad esempio che in qualche modo sviano secondo noi risorse che potrebbero più efficacemente essere spostate sul concreto dell’agire dell’amministrazione e quindi sulla efficace e l’efficienza e la qualità dei servizi.

   Noi per concludere poi, sul giudizio più generale, su una proposta: crediamo ci sia stato anche in questo passaggio indubbiamente per i limiti che dicevo, a ridosso delle elezioni e quindi anche a ridosso di una contrapposizione netta che c’è stata in questa campagna elettorale nella scorsa legislatura, siamo ancora di fronte secondo me ad un bilancio che è stato costruito in modo autoreferenziale da parte della Maggioranza. Pensiamo che si possa comunque, a partire da quegli elementi di positività che sono stati sottolineati nelle cose che dicevo, si possa superare questo peso del passato, delle difficoltà del nuovo che vanno ad emergere, si possa individuare un cammino che ci renda in qualche modo tutti partecipi non tanto della correzione di singoli aspetti di voci contabili e fiscali ma una condivisione di fondo vera, di una compartecipazione delle linee strategiche di governo della città, quindi su questo noi individuiamo il terreno per un futuro di convergenza, dicendo che ad esempio poniamo alcune questioni, e su questo concludo, la questione della moratoria delle esternalizzazioni che permetta appunto di fare un bilancio su quello che è accaduto sul territorio e di quale anche direttrici possiamo individuare di inversione di tendenza, una moratoria sulle dinamiche sulle…

PRESIDENTE

   Consigliere Trotta, per cortesia.

Cons. TROTTA

   Finisco magari qui, riinterverrò però, mi permetta, nella replica su questi punti che sono punti di sostanza politica ed ovviamente credo che sia importante.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   Consigliera Luschi.

Cons. LUSCHI

   Per riallacciarmi al discorso di Cantù sul settore culturale volevo evidenziare nel raffronto dei dati di spesa 2004-2005 un incremento di settecentosettantamila Euro che è pari al 13,11% e questo é  un incremento sostanzioso che soprattutto serve per capire, anche è sottolineato dal programma del nostro Sindaco, come la cultura venga intesa come fattore di sviluppo, come investimento indispensabile a caratterizzare l’identità della nostra città e di farle quindi assumere un prestigio al livello regionale e nazionale. Nel tempo si è mantenuto un impegno costante nella gestione del servizio bibliotecario, sia con l’aggiornamento del patrimonio bibliografico, in questo senso volevo ricordare i cinquantamila Euro che vengono spesi ogni anno per l’acquisto di libri e i quarantunomila Euro che vengono spesi ogni anno per le riviste, nel 2003 in particolare è stata riaperta al pubblico e quindi restituita alla città la sede principale della Biblioteca labronica che è postata in Villa Fabbricotti, ci piace ricordare il progetto Livorno, città del libro, che verrà riaperto in aprile. Per quanto riguarda i musei invece si svolge ogni anno una importante attività sia di progettazione che di organizzazione di mostre ed esposizioni, nel 2004 dop0o un accurato restauro è stata inaugurata la nuova sede degli ex granai annessa al Museo storico fattori e diciamo che la sfida di questa amministrazione si svolge su due campi, duplice, da una parte deve essere perseguito quel programma già d’altra parte incominciato nel 1994 di attività espositive temporanee, dall’altra occorre invece occorre valorizzare e soprattutto far riscoprire alla cittadinanza che molto spesso non conosce appunto, anche attraverso mirate attività di didattica mussale, non solo la collezione permanente ma anche quelle che sono meno note e sono conservate nei cavò mussali. Lo strumento principale per poter raggiunger il primo obbiettivo è quello di usufruire in maniera ordinaria e costante dei granai di Villa Mimbelli che come ho già ricordato sono stati restituiti alla nostra città nell’aprile del 2004, e un’altra cosa da ricordare, a breve speriamo la destinazione del piano inferiore dei Bottini dell’olio a museo della città, e questo permetterebbe la creazione di un complesso culturale che verrà ad essere complementare a quello di Villa Mimbelli e dove verranno esposte collezioni di arte sacra, di numismatica, archeologica e armi risorgimentali.

Volevo solo ricordare un paio di stanziamenti, quelli più significativi, che riguardano appunto il settore culturale, un milione e quattrocento venti tremila Euro per la gestione dei servizi bibliotecari e mussali e ottantacinquemila Euro per l’organizzazione di mostre.

Quello che è da rilevare a mio avviso è lo sforzo proprio di contenere le spese di gestione, pur mantenendo però degli standard qualitativi alti, e questo per quanto riguarda l’incremento di attività spettacolari del Teatro Goldoni, Teatro Goldoni che è stato inaugurato ricordiamoci nel 2004 e quest’anno per la città di Livorno è stato un anno di sperimentazione per quanto riguarda l’attività del Goldoni, una sperimentazione che ci è servita per capire i gusti del p0ubbliche, per capire il gradimento delle compagnie teatrali, per riflettere sui prezzi, i costi dei biglietti e anche per dare la possibilità al Goldoni di aprire il Goldoni non soltanto alle opere liriche nelle quali si registra sicuramente il tutto esaurito ma anche alle altre forme di espressione come la danza, la mimica, che potrebbero avere spazio all’interno del teatro, e quindi questo anno ci è servito soprattutto per capire la necessità di evitare di rincorrere sempre e per forza i gusti del pubblico e cercare di spostare l’attenzione su altre forme di espressione.

Un’altra questione che va legata anche al Teatro Goldoni è quella per esempio che potrebbe anche essere inserita in un circuito turistico,  l’altra questione è che per esempio chi va a teatro non deve essere isolato e per esempio attraverso una card potrebbe usufruire di sconti, chi va a vedere per esempio una mostra usufruire di uno sconto per poter poi andare anche a teatro; questa potrebbe essere una maniera per cercare di incentivare il turismo. Per il 2005 per il teatro sono previsti in bilancio circa un milione e centonovantottomila Euro a cui devono essere aggiunti però anche settecento novantamila Euro che poi verranno trasferiti al CEL che cura l’organizzazione delle attività spettacolari del teatro Goldoni.

Il totale delle spese in conto capitale previste per il 2005 nel settore della cultura ammonta a settecentoquarantasettemila Euro e riguarda appunto per il Teatro Goldoni duecento ottantottomila, la Fortezza nuova cento ottantaseimila,  il restauro monumenti tra i quali ricordiamo il nostro monumento a Cavour centotredicimila Euro.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Luschi.

   Consigliera Costa.

Cons. COSTA

   Questo è il mio primo bilancio e quindi è un appuntamento importate per me. Ho fatto sempre delle fantasie sul bilancio perché ho avvertito che la città, non rida Sindaco, la città vive questo appuntamento caricandolo di grande significato. Devo dire che invece per me ha rappresentato tante difficoltà, difficoltà proprio di un approccio diverso che io sono abituata a dare ai problemi. Molto probabilmente io sbaglio però voglio portare qui questa mia tra virgolette diversità, nel senso che io vivo sento che il bilancio è esclusivamente una occasione, un punto di un percorso che poi in realtà si dipana, si sviluppa nel quotidiano quindi il caricare di tutte le aspettative di questo mondo, dell’analisi del numero, della cifra, della composizione e scomposizione della cifra ha un proprio valore solamente nella misura in cui la si ancora in ogni passaggio ad un ragionamento di natura politica perché è questo che credo si debba cercare di fare.

Lo dico, lo ricordo a me non perché  in queste giornate non ci sia stato ragionamento di natura politica anzi tutt’altro, ma perché si rischia tra le cifre poi di perdersi e di creare una frantumazione che sposta il fuoco poi altrove come  se le cose che servono… e capire quanto faccio lì, quanto faccio là e andando con il bilancino si possa poi attraverso un percorso a ritroso addirittura scoprire comprendere e riconoscere chi siamo e cosa stiamo facendo.

Io dentro di me invece ho bisogno proprio di fare un ribaltamento, quindi torno a risottolineare, in questo però esprimo profonda gratitudine all’Assessore del Nista per il lavoro che Lui ha fatto ma anche per la compiutezza con la quale ci ha passato una informazione, con grande pazienza soprattutto rispetto a persone come me che hanno veramente poca capacità di stare poi nei numeri, nelle cifre, di questo veramente lo ringrazio.

Devo dire che quindi l’elemento centrale secondo me è interrogarci e verificare su quale città e  quale vita noi vogliamo mettere in piedi come elemento di concretezza, non frantumato, che non accetta quindi di frantumarsi nelle cifre ma che invece si riconosce nelle cifre, ed io immediatamente dico che nella fatica che ho fatto, ma appunto come dicevo aiutata dalla figura del nostro Assessore, condivido l’impianto di questo bilancio, lo condivido convintamene, non lo dico come formula di rito perché appartengo alla Maggioranza, e lo condivido soprattutto perché rispetta ed è coerente con quegli elementi nei quali mi riconoscevo del programma del Sindaco.

E porto anch’io l’occhio al primo posto e non soltanto  perché rituale, al fatto che si è dipanato in una situazione di difficoltà non banale determinata fondamentalmente dalla Finanziaria, e non lo porto come elemento provocatorio, di polemica con il Centrodestra ma come dato oggettivo, dato oggettivo con il quale stiamo facendo i conti tutti i Comuni che ora affrontano la questione dei bilanci siano essi governati dal Centrosinistra o dal Centrodestra, e in questo veramente si riesce a riconoscere l’unità nazionale perché trovandoci a condividere questa grossa difficoltà gli stessi Comuni del Centrodestra non si capacitano, si trovano in grosse difficoltà… dirò più grosse delle nostre, e hanno ragione, perché noi in fondo abbiamo un patrimonio che è stato accumulato negli anni, che ci ripara oggi da queste grosse difficoltà, un patrimonio che è fatto di scelte che noi abbiamo consolidato in anni, in decenni di governo della Sinistra e del Centrosinistra, e di scelte quindi che hanno guardato al potenziamento dei servizi…

VICEPRESIDENTE

   Per favore, un pochino di silenzio, non si sente.. grazie.

Cons. COSTA

   Si faceva proprio riferimento negli interventi che sono stati richiamati, sia individuandone chi ha voluto individuare i limiti e chi le potenzialità ma è indubbio che c’è stata una grande attenzione al potenziamento dei servizi, si è parlato di asili-nido, di scuole materne, di tutto ciò di cui una popolazione ha necessità per attrezzarsi a produrre una qualità della vita migliore. Ecco, noi possiamo dire che da questo punto di vista siamo ben fortunato nei confronti di queste difficoltà perché abbiamo un patrimonio accumulato. E abbiamo anche una esperienza di governo di decenni, un governo che guarda sempre a individuare quali sono le priorità, a confrontarsi con altri.

Detto tutto questo però tutto questo non basta a farci vivere sogni tranquilli e potremmo volendo, concludere qui dicendo siamo stati bravi, siamo stati avveduti, abbiamo fatto delle scelte giuste, abbiamo individuato delle priorità quindi tutto va bene, invece io sono portata sempre ad evidenziare anche gli elementi di insoddisfazione perché in primo luogo non sono mai soddisfatta di me stessa e in questo senso mi rivolgo in primo luogo al Centrosinistra, centrosinistra inteso proprio come area politica: non sono soddisfatta. Ritengo che noi dobbiamo fare di più e meglio, sono convinta che verranno tempi duri, ancora più duri, saranno i tempi della riparazione del danno, noi stiamo vivendo ancora di una rendita, di un lungo periodo di tempo che dal dopoguerra ci porta ad oggi con una capacità di governo pregevole. Non è sufficiente, noi bisogna riuscire a mettere in campo qualcosa di più per far fronte alle difficoltà che sono frutto di un attacco, di una scelta ben precisa di voler smantellare servizi,d i voler porre al centro una visone che è completamente alternativa a quella sulla quale noi ci siamo mossi, non la sto a richiamare ma da un lato la visione di un mercato che orienta, che voglio dire rispetto al quale si danno risposte che  lo mettono al centro, dall’altra invece una concezione per la quale la centro sta la persona, i suoi bisogni, diritti, la cittadinanza eccetera, quindi legittimamente due visioni lontane, ed è proprio per questo che io mi rivolgo soprattutto al centrosinistra, perché  do per scontato che le forze che compongono il Centrosinistra hanno da un lato complessivamente inteso da un lato devono avere la cultura del governo e si muovono all’interno di questa prospettiva, che è valoriale,culturale eccetera.

Ed allora io parlavo dei tempi della riparazione del danno, e saranno tempi duri, ben più duri di quelli che stiamo vivendo ora, dove le persone, i cittadini dovranno capire perché si compiano delle scelte anche impopolari, alla luce di una cultura che è stata colpita, offesa, portata fuori rotta, dove l’immediato, il contingente, il consumare tutto e subito prevale e che è cultura presente anche nei nostri territori. Saranno dicevo i tempi della riparazione del danno e non possiamo permetterci sbavature, e allora  alcuni elementi sui quali io credo che già guardando al prossimo bilancio individuando quindi il bilancio e la costruzione di un bilancio come un percorso fatto di scelte di costruzione ponderata vedo già pensando al futuro che dobbiamo potenziare alcune leve che sono quelle della partecipazione, che non è la partecipazione formale perché si adempiano tutti i passaggi, io riconosco che ci sono stati e c’è stato di più da questo punto di vista, una corretta informazione, il tempo per riflettere, ma partecipazione legata ad un discorso di sollecitazione di una responsabilità condivisa dalla comunità quindi accompagnare il percorso che sia di non frammentazione, che spesso ci potrà portare e ci porterà anche a governare delle difficoltà, muoversi sempre nella capacità di visione di insieme, affermare che di questo c’è bisogno e su questo dobbiamo ancora marciare, dobbiamo fare ancora tanta strada, che sarebbe poi il riconoscimento della complessità. Io su questo porto un esempio molto concreto, che non sta forse completamente nel bilancio però sta in questi giorni: ieri mattina io devo dire che ho vissuto….

VICEPRESIDENTE

   Per favore, per favore silenzio in aula….per favore, per favore silenzio in aula.

Cons. COSTA

   Ho vissuto con sofferenza l’ingresso dei lavoratori di ATL e la manifestazione che c’era sotto il Comune. Una situazione annunciata da tempo, conosciamo lo stato di sofferenza in cui versa l’azienda, i tentativi che sta facendo, gli stati di sofferenza dei lavoratori, le tante contraddizioni in una situazione molto complessa, molto complessa, rispetto alla quale non si possono fare semplificazioni e nessuno, nessuna cultura che guarda alla soluzione dei problemi e al governo si può permettere di cavalcare il disagio  però bisognerà essere…. E qui i sensi della riparazione del danno, di un danno che viene anche dai ritardi con i quali evidentemente noi affrontiamo le cose e non ce li possiamo permettere, una riparazione del danno che ci chiede oggi quindi di offrire che cosa, per non rincorrere sempre i problemi ma di anticiparli? Di offrire la capacità di progetto.

Noi ce l’abbiamo, ce l’abbiamo, gli elementi ce li abbiamo. Bisogna stare sopra queste cose con più convinzione, con più capacità, senza la paura di un confronto, senza la paura di mettere a confronto le diversità, uso un termine forte abbandonando ogni arroganza. Questo lo dobbiamo fare, lo dobbiamo fare perché abbiamo la responsabilità rispetto a questi territori, rispetto al futuro di questa città. Ed allora per esempio dicevo su ATL, cosa significa lavorare per dare una mano a questo percorso… per non permettere che invece manovre che strumentalmente vengono per tutta una concatenazione di fatti dal Governo centrale, io mi riferisco per esempio alla contrazione, alla compressione dei diritti dei lavoratori, si scarichino poi sulle realtà che non ci entrano niente, noi possiamo fare di pensare ad una città dove ci sia una armonia, e allora mi viene in mente che cosa significa un piano per la mobilità, come si costruisce, come si pensa e che opportunità rappresenta per una azienda che ha come compito quello di ripianare i propri debiti, di non creare voragini perché noi non avremmo niente da mettere dentro le voragini, noi dobbiamo fare quadrato a proteggere servizi per tutti i cittadini, a proteggere l’universalità del diritto, penso alla sanità, penso al sociale, perché se a qualcuno venisse in mente di far crollare questo poi torneremmo indietro di decenni e decenni e poi rimettere insieme le cose è veramente difficile e questo noi non possiamo permetterlo.

Discorso analogo, cioè la concezione che costruire poi un percorso di scelte significa mettere a disposizione opportunità che ci consentono sì di far funzionare le aziende, questo è un discorso che vale per esempio per ASA e per AAMPS, io sto dicendo noi siamo su questa strada, le forze che governano questa città sono su questa strada, bisogna crederci e farlo con più convinzione e con più speditezza, allora in questo modo è possibile reggere anche alla impossibilità di un pieno dispiegamento di risorse, significa di non fare tutto quello che sarebbe necessario. Io vedo l’Assessore Baldi e mi viene in ente quanto ci sarebbe da fare, verso gli anziani, possiamo reggere però se noi lo mettiamo all’interno di un complesso che guarda ad una prospettiva politica. Voglio dire negli anni ’90 mi ricordo, agli inizi anni ’90 fine anni ’80, quando i pruriti di modernizzazione come a volte capita, è la modernizzazione che risolve tutto, portavano a dire “Attenzione, non buttiamo via il bimbo con l’acqua sporca”j poi a volte si è buttato via anche la tinozza. Questo veramente va fatto e oggi non buttare via il bimbo con l’acqua sporca vuol dire verificare bene come rivolgere per esempio le risorse della comunità con un interesse. Cos intendo dire: fare una operazione che è completamente opposta a quella che fa il Centrodestra, non rendere privato il pubblico ma vincolare alla visione del pubblico il privato, e bisogna essere bravi bravi per farlo, bisogna essere bravi bravi, bisogna che nella comunità ci sia veramente una capacità di confronto, passa per una visione politica alta, di grande respiro e culturale, e questa va curata, non viene da sola, non viene nel chiudersi nelle stanze, viene attraverso un confronto franco leale che non fa i conti soltanto con i muscoli ma che fa i conti con la forza delle idee e sul confronto delle idee.

Ed allora penso al sociale e alla sanità, dove per esempio non si va verso una filosofia di esternalizzazione, non è questo, esternalizzare, porto fuori da me; no, io so cogliere invece e mettere a frutto le esperienze, le professionalità che vengono da settori che sono in armonia con una visione pubblica. Questo significa riuscire secondo me a costruire un percorso di bilancio e ritrovare, e io lo ritrovo nell’impianto di questo bilancio ed è in questa visione che lo voglio collocare, è per questo che dico che mi va bene, anche se il dispiegamento non è come lo avremmo voluto, perché io lo colloco all’interno di questa visione. Ed allora penso alla cultura come capacità di mettere in rete saperi e curiosità che il territorio ha, non soltanto come interventi che richiedono costi, noi abbiamo tante risorse e so che su questo si sta lavorando bene. Va potenziato, va affermato con grande orgoglio questo.

Concludo, spero di essere dentro i tempi, il bilancio lo rivendico di nuovo, non come gioco di numeri ma come luce politica, e su questo dico che trovo luce anche nelle scelte che noi abbiamo compiuto.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Costa, è stata nei tempi.

   La parola al consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI

   Io credo che  quando ci si rende conto che non è più tempo per le grandi opere e si avverte un grande senso di responsabilità, sia per quanto riguarda il passato accollandoci il peso di dare o meno continuità a quanto ci è stato consegnato, di non sprecare le risorse impiegate, sia per il presente, sia per la sfida di guardare al futuro impegnati a poter mantenere i servizi possibilmente limitando la pressione fiscale, in fase di analisi preliminare abbiamo espresso con fermezza il nostro parere contrario all’aumento di ICI TARSU, considerata la pesante situazione creata dalla Finanziaria abbiamo chiesto di non aumentare la pressione fiscale laddove il premier ne propagandava la diminuzione e siamo soddisfatti che il nostro punto di vista sia stato considerato come ha fatto il Sindaco e la sua Giunta a limitare l’intervento di natura fiscale….

VICEPRESIDENTE

   Un po’ più vicino il microfono perché almeno io non sento troppo bene….

Cons. DECHECCHI

   Di limitare l’intervento di natura fiscale ad un inevitabile aumento TARSU che ci auguriamo sia sufficiente a coprire un servizio che vorremmo vedere migliorato.

La situazione non è florida, il Comune fatica ad essere soggetto promotore dell’economia cittadina, non è facile guardare in prospettiva anche a causa delle limitazioni agli investimenti ma occorre sin da oggi attuare strategie di recupero effettivo della città.

La società si evolve attraverso i servizi che le vengono erogati e attraverso l’eliminazione delle povertà che in termini relativi tendono a crescere perciò occorre un bilancio che fronteggi queste esigenze.

Se si vogliono  far funzionare i servizi, aprirne nuovi, sostenerli, migliorarli eliminare le povertà non basta dare a tutti le stesse possibilità secondo noi bisognerebbe anche sostenere e far crescere chi è ancora più povero, bisogna misurarci su come ridistribuire la ricchezza aiutando i meno fortunati ed individuando le urgenze maggiori, e per fare questo consentitemi una ovvietà ci vogliono i quattrini.

E se non si traguarda in avanti si crea per la città una condizione stazionaria…

Comunque è un bilancio onesto, purtroppo di contenimento. E’ vero che siamo condizionati come ho detto dalla Finanziaria che non è corretto stravolgere né rinnegare i bilanci precedenti sui quali occorre innestarci con coerenza comunque un metodo di cambiamento, però mi sembra di poter dire che qualche imprudenza c’è stata, non ora, in passato, e che in termini di previdenza non sia stato dato ascolto ai segnali che per tempo da questi banchi erano stati lanciati.

Personalmente ho cercato di leggere, studiare, approfondire per entrare nel merito delle questioni, per non nascondermi dietro un dito, e continuerò a farlo per capire meglio in modo che i dati sedimentino dentro di me e poi possano essere valorizzati per le prossime occasioni di confronto, quando ci sarà il consuntivo, assestato eccetera, in un contesto di analisi costruttiva affermiamo che questo bilancio ha luci ed ombre ma non per questo si deve dire che la Margherita che è in Maggioranza abbia puntato il dito solo sulle ombre anzi noi vogliamo che quanto di importante e di positivo c’è in questo bilancio che è una cosa molto seria rifulga tra le ombre e sia bene interpretato.

In questa analisi mi sembra interessante partire dall’indice di autonomia finanziaria del Comune cioè quanto di entrate proprie copre il fabbisogno; ebbene siamo all’87% di copertura, il che significa che in termini generali la Maggioranza si assume la grande responsabilità in una economia che fa di necessità virtù e su questo ci misureranno i cittadini livornesi che ci hanno accordato la loro fiducia.

L’autonomia impositiva continua anch’essa ad aumentare e supera il 62% delle entrate, ricordiamo che tre anni fa era il 54%.

Se il reddito fosse.. questi dati avrebbero  poco significato, non si può sottacere siamo circa cinquecento Euro a contribuente.

L’indebitamento pro-capite è di quasi mille cinquecento Euro a contribuente, leggermente migliore di quello precedente, in una tendenza che secondo le stime per gli anni successivi è di lieve ma costante diminuzione, anche se vanno verificate le posizioni a contenzioso che hanno percorso tutto l’iter legale come la causa Fremura.

La rigidità della spesa che ci limita nella possibilità di liberare risorse è abbastanza sottocontrollo, il lieve diminuzione, che dovrebbe essere confermata negli esercizi successivi ed è uno dei dati migliori della Toscana.

Da questi due ultimi dati, se li leggo correttamente, se non mi sfugge qualche elemento intrinseco, e anche se la Finanziaria incide nel complesso, ci si dovrebbero aspettare risvolti positivi soprattutto per quanto riguarda in termini futuri di possibilità di investimento se la tendenza continuasse.

Una Maggioranza discute di queste cose con chi ha la responsabilità di attuare la politica, Giunta e Sindaco, ha il dovere di essere chiara e convincente nei confronti dell’opinione pubblica che deve farsi un’idea corretta aldilà dei comizi che vengono a volte fatti dalle Opposizioni. Essere convincenti vuol dire anche dare risposte alle preoccupazioni che sono state manifestate da vari settori della società della città dell’economia. Siamo partiti da queste considerazioni perché governare è assumersi responsabilità prima di tutto del Sindaco che guida la Maggioranza e non si può dire che non lo abbia fatto, ma vogliamo dimostrare ai cittadini l’utilità delle misure cercando poi comunque di vedere fino in fondo come far prendere corpo a questa utilità, eventualmente rimediare se per qualcuno ci fossero squilibri ed affrontare successive correzioni se possibile nei tempi futuri, questo deve essere un bilancio progettuale, ben comprendendo quanto sia difficile spalmare pesi e contrappesi su cittadini e sulle categorie economiche.

Noi stiamo sostenendo, pur conoscendo le difficoltà con cui dobbiamo misurarci, il decentramento e partecipazione con decisione e convinzione ai fini di proporre una migliore comunicazione con i cittadini, con la più ampia base possibile di interlocutori perché bisogna andare incontro alle esigenze di una popolazione le cui difficoltà aumentano anche in settori che prima godevano di una buona autonomia economica, attività produttive e commerciali.

Perciò una prima considerazione su questo bilancio ci porta a ragionare su due aggettivi. Necessario ed utile. Necessario per i vincoli che ci impongono il governo e i risultati delle scelte del passato; utile perché deve porre le basi per il futuro economico della città che potremo intuire dai provvedimenti susseguenti che saranno presentati dalla Giunta e renderanno esplicita la volontà della Maggioranza, del Sindaco, della Giunta di avviare un circolo virtuoso. In effetti questo già è stato detto ma mi piace ribadirlo.

Ci vogliamo poi soffermare su altri due concetti che sono l’equità e il realismo. Equità significa che tutti devono pagare, che se tutti pagheranno forse poi quelli che oggi pagano  dovranno pagare meno. Ad esempio per l’ICI vorrei richiamare il concetto delle micro-zone per il quale sarebbe opportuno considerare una particolare aliquota per quelle particolari abitazioni collocate in zone di particolare pregio, cioè una villa in due posti della città può avere valore diverso. Realismo vuol dire che il recupero dell’evasione tributaria deve corrispondere alle effettive possibilità di rendere reale questa posta sottolineando inoltre il lavoro molto pesante ed i relativi costi che l’Amministrazione sostiene per la lotta al recupero dell’evasione, insomma bisognerebbe capire bene perché non è chiaro anche riferendoci al parere dei revisori quanto effettivamente sia stato accumulato negli ultimi anni a proposito di ICI non incassata soprattutto evasa e quindi come agire sul recupero di queste somme se mai sarà possibile incassarle, quanto si pensa di incassare effettivamente per essere certi delle entrate che se poi anche se sono destinate ad investimenti e non arrivano  causano problemi. A tale proposito apprezziamo comunque al scelta dell’Assessore al Bilancio e della g-iunta di proporre stime prudenziali che confidiamo siano realistiche.

Vorremmo dire a beneficio di tutti, molto pacatamente e con estrema realtà e precisione, che si pare una interessante fase di approfondimento e che lo sforzo di questi giorni è stato proficuo e ci consente di esprimere completamente le nostre valutazioni, tra cui le perplessità di fondo che rimangono. Mi chiedo ad esempio se anziché lasciare liquidità in Tesoreria se si facesse qualche investimento quanto si potrebbe recuperare perché secondo me su questi punti anche cinquanta o centomila Euro non guasterebbero nella nostra situazione e se all’improvviso i nostri cittadini, come noi vorremmo del resto, diventassero più virtuosi quanto ci verrebbe a mancare dalle entrate delle contravvenzioni. Ci interessa ancora chiedere qualche chiarimento, ad esempio ci sembra che il grado di realizzazione delle opere pubbliche già finanziate per oltre settantamila Euro e liquidate per meno di trentamila sia solo del 42% e che su molti di questi finanziamenti ci si paghino anche interessi per mutui accesi quando le operazioni risalgono addirittura al ’96. Così potremmo chiedere anche alcuni aggiustamenti, modifiche, conseguentemente far assumere decisioni.

Noi non siamo preoccupati per la chiusura del bilancio contabilmente… ma per quello dell’anno prossimo e di quelli successivi ancora se tutti insieme non recuperiamo più di quanto finora è stato fatto, una capacità virtuosa – finora non mi riferisco a questa Amministrazione – una capacità virtuosa di programmazione, una corretta dimensione. Occorre quindi andare a prospettiva di medio periodo cercando di capire  se oggi noi possiamo scrivere aldilà del bilancio che si chiude impegni politici per evitare che l’irrigidimento oltre certi limiti della spesa corrente che significa consegnare il nostro futuro all’impossibilità di fare scelte. Sono questioni non di astratta contabilità ma di drammatica stringente autorità politica per affrontare il domani senza le mani legate.

Credo che sia doveroso rappresentare la nostra preoccupazione in questa sede perché oggi noi tutti possiamo farcene carico in qualche modo. Se noi oggi chiediamo un sacrificio in termini fiscali e di limitazione di spesa deve essere un sacrificio che traguarda un orizzonte più lontano. Conosciamo bene, aldilà delle cause esterne i nomi e cognomi dei principali problemi della città. Emblematico che fino a ieri o ad oggi ma è stato….

PRESIDENTE

   Consigliere Dechecchi, un minuto.

Cons. DECHECCHI

   ..e’ emblematico che fino a ieri o ad oggi non siamo stati capaci di sviluppare una politica di governo dei centri di spesa e quindi a questo punto vorrei ricordare quello che disse nel 2001 Mannelli, se il sistema delle aziende diventa zavorra noi pregiudichiamo i bilanci del futuro non si sa per quanto tempo. Personalmente come quasi tutti i miei colleghi sono alla prima discussine vera sul bilancio ma mi sembra che da sempre in occasione dei dibattiti sui bilanci ritorni continuamente la necessità di scoprire l’evasione, controllare le spese, avere un rigoroso controllo sui centri di costo esterno, pur condividendo nella sostanza l’opportunità delle scelte non vorrei ritrovarmi il prossimo anno a dover dire quello che doveva essere fatto e per ragioni varie non è stato fatto.

Su questi aspetti di una riflessione non ci sottrarremo, sappiamo quale è la posta in gioco e poi vedremo se sapremo avviar e un circolo virtuoso o accontentarci del piccolo cabotaggio.

Io poi qui ho tutta una parte costruttiva che mi riservo… alla replica a meno che…. 

PRESIDENTE

   Domani nei 10 minuti seguenti… quando avrà 10 minuti a disposizione per il secondo intervento. D’altronde 20 minuti lo sapevate; non sono pochi.

Cons. DECHECCHI

   Credo comunque di essere stato il primo ad essere bloccato a metà…

PRESIDENTE

   Se dura un’ora e dieci blocco chiunque, anche il consigliere Trotta ha detto che quello che gli avanza lo mette nel secondo intervento.

(Interventi fuori campo)

grazie.

   Consigliere Tamburini.

(Interventi fuori campo)

Se scusate un attimo, l’Assessore Santini ci chiede due minuti e di più non gliene do perché voleva puntualizzare una cosa.

   Prego Assessore.

Ass. SANTINI

   Un minuto soltanto, necessario per una precisazione a cui tengo particolarmente.

   Avrete visto il tirreno di stamani, ha un titolone “rifiuti, una stangata per gli ambulanti. Volevo fare una precisazione: non solo non c’è nessuna stangata ma non c’è aumento, proprio zero gli ambulanti, così come per i negozi di vicinato cioè quelli inferiori a 250 metri quadri.

Non è stato facile ottener questo risultato, sapendo in che condizioni si trova il commercio livornese, e mi dispiace moltissimo che sia stata vanificata da una notizia per carità, nessuna accusa al dottor Guarducci, probabilmente c’è stato un equivoco e pregherei di fare una smentita in questo senso perché da stamattina i telefoni squillano a tutto andare da parte degli ambulanti e dei commercianti.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie per la concisione.

   Consigliere Tamburini poi consigliera Mainardi.

Cons. TAMBURINI

   Percepisco una atmosfera un po’ troppo seriosa questa mattina e cercherò di movimentarla un tantinello.

Mi piace l’idea di cominciare l’intervento vestendo per la prima volta, l’unica volta in vita mia, i panni di un sindaco. Consigliera Gazzarri, io ho notato che spesse volte si altera con me. Io vorrei che Lei capisse la differenza tra un piano personale ed una posizione politica…

PRESIDENTE

   Non le piacciono i militari, alla consigliera Gazzarri…

Cons. TAMBURINI

   Non posso… fortunatamente a qualcun’altra sì.

   Se così non fosse…

(Interventi fuori campo)

Ora si comincia. Presidente, io chiedo l’intervento suo…

PRESIDENTE

   Scusa, hai detto che era tutto un po’ troppo serioso, ti siamo venuti dietro…

Cons. TAMBURINI

   Io mi riferivo alla mia signora, ci mancherebbe altro; ho giurato fedeltà tanti anni fa.

   Se così non fosse io penso ad esempio ad un Trotta, ad un Solimano, saremmo sempre a fare a botte su uno pseudo-ring. Certo però che non posso sottacere di sottolineare determinati interventi. Il suo, consigliera Gazzarri, mi sembra eccessivo francamente. Io penso che nemmeno l’Assessore del Nista che ha curato questo bilancio avrebbe fatto altrettanto. Evidentemente le hanno detto la coesione nell’unione evidentemente le hanno detto che è necessaria, lei però sta prendendo un po’ troppo sul serio…

(Cambio bobina)

questo consiglio.

Cecchi: intervento fortunatamente breve, poche idee ma confuse, la colpa è soltanto del Governo di Centrodestra.

Consigliera Aquilini: l’aumento della TARSU serve a migliorare la situazione finanziaria dell'AAMPS; è una intuizione formidabile, ci aveva già pensato mi sembra…

(Interventi fuori campo)

Poi replicherete.

Aveva già pensato a questo Prodi quando fece la finanziaria da centomila miliardi e lo stesso prima di Prodi Amato quando mentre dormivamo ci tolse i risparmi dalle banche.

Volpi Rosalba: io stimo molto la consigliera Volpi, è coerente, onesta e crede fermamente in quello che dice. Ho apprezzato anche l’accenno alla tassa patrimoniale. Io mi auguro che questo sulla tassa patrimoniale sia uno dei primi punti nel programma dell’Unione, lo apprezzerei tantissimo così vinciamo tranquillamente per la seconda volta.

Volpi Gabriele: Volpi, questa volta ti giuro mi hai sconcertato. Una dolcezza, una marineria, una serenità che io in tutti questi sei anni non avevo mai notato. Io sono convinto, Gabriele, che uno strapuntino per te c’è già pronto.

Consigliere Nebbiai: addirittura è andato in Europa, ha parlato di patto di stabilità. Io non ho le conoscenze professionali e tecniche del dottor nebbiai però mi sembra di aver capito che questo patto di stabilità non è vangelo, non è un dogma perché sembra di aver visto che la banca centrale ha stimato al ribasso le stime di crescita dei vari paesi europei, dall’1 e 9 all0’1 e 6. e’ chiaro che c’è qualcosa che non funziona e ho l’impressione che nonostante quello che pensa Nebbiai questo patto di stabilità, questo vincolo feroce e ferreo dovrà necessariamente essere rivisto, ma non perché lo vuole Berlusconi, perché è indispensabile far sì che l’economia europea comunque cresca. Lo ha chiamato bilancio di assestamento, è stato carino.

Dechecchi: giuro sono rimasto assolutamente deluso. E’ evidente, è chiaro a tutti che questo discorso per evitargli di dire qualche cosa di troppo o di sbagliato glielo hanno scritto perché non si è nemmeno reso conto quando era arrivato alla fine o meno. Io posso anche capire che al partito della Margherita così funzioni, comunque ho notato che il senso di quello che ha detto, della prima parte dell’intervento, ora è andato a rileggersi la seconda, è* il vorrei ma non posso di sempre, vorrei ma non posso che faceva Mannelli, che faceva Cecio, e a forza di vorrei ma non posso contate sempre di meno all’interno di questa Maggioranza.

Sindaco: io giuro, colpa mia, per le mie modeste capacità intellettive, vola talmente alto che io non riesco a seguirlo. Sono riuscito a comprendere due o tre cose, benevolenza verso la consigliera Gazzarri, è un termine che io sentivo usare qualche secolo fa, la benevolenza del principe verso il suddito; può darsi che io abbia frainteso sicuramente, sicuramente non può darsi, sicuramente ho frainteso. Ha parlato più volte di equilibrio, anche quel signore che sta su un filo di acciaio a cento metri di altezza è in equilibrio però non so se poi è un equilibrio che può diventare nel tempo pericoloso. Dazi: ha accusato il governo di centrodestra di essere non la casa della libertà ma del liberismo più totale. Probabilmente i dazi non sono lo strumento più efficace ma qualcosa io sono convinto che dovrà essere fatto perché qui può darsi che siamo più pensionati che non lavoratori o imprenditori però chiunque è in grado di capire che una azienda che ha spese per gli stipendi, per i contributi pensionistici, per la tutela dell’ambiente, per la tutela della sicurezza non può assolutamente reggere il confronto – faccio un esempio a caso – con una azienda cinese che non ha problemi di ambiente, non ha problemi di sicurezza, non ha problemi di stipendi, non ha problemi di contributi; è normale che l’Europa prima o poi, forse non con i dazi ma con qualche strumento pi idoneo debba necessariamente intervenire. E ha fatto anche l’accenno a Fazio; io vorrei ricordare al mio amico Alessandro che quando pensavate di mandare a casa Prodi il vostro candidato principale l’icona del Centrosinistra era diventato Fazio, ora improvvisamente Fazio va accantonato e va messo da una parte. Io non dico che siate bugiardi ma insomma vi avvicinate molto ad una certa dimenticanza della realtà.

   Ora smettendo i panni del Sindaco, che purtroppo non mi riuscirà mai e vestendo quelli più idonei di peone dell’Opposizione affrontiamo l’argomento odierno e a differenza di quello che ha letto Dechecchi io non mi addentrerò nei dettagli contabili del bilancio, d’altra parte è anche facile che un bilancio si presenti, almeno formalmente, corretto, anche perché poi questo bilancio mi appare come un semplice elenco delle entrate e delle uscite, se ci fosse qui Mannelli, il precedente presidente del consiglio, lo definirebbe un bilancio senza prospettive di sviluppo, senza slanci. Probabilmente non era possibile comportarsi diversamente, andavano riparati, bisognava cercare di riparare i guasti di un recente passato. Mi limiterò ad alcune brevi osservazioni.

Per quanto concerne l’occupazione: siamo davanti alla Provincia di Mass Carrara, potrebbe essere anche un buon risultato ma se andiamo avanti vediamo che siamo al penultimo posto delle province toscane, nonostante la nostra città sia la seconda di Toscana se escludiamo i cinesi di Prato. Molte aziende hanno chiuso, stanno chiudendo; non sto a farvi un elenco, lo conoscete tutti. la componentistica attraversa una grande crisi occupazionale, così pure come il polo chimico. Non voglio affrontare il problema Cantiere navale, che ormai tutti sembrano avere dimenticato però due parole vanno dette: io 

 Sono due anni che vado ripetendo, spesso sbeffeggiato e spesso deriso, che la LIPS andava a chiudere. Ora si è dimostrato che la LIPS va a chiudere,diventerà una fabbrica di vernici – eliche e vernici, attinenze grandi nonne vedo – sono due anni che vado ripetendo che il settore delle riparazioni navali andrà a terminare, ora mi rendo conto che probabilmente avevo ragione perché il bacino piccolo verrà interrato, il bacino grande si trasformerà  in una darsena e il bacino medio useranno anche loro la stessa parola di prima, la parola magica, verrà delocalizzato, e sinceramente, mi auguro che mi si dimostri il contrario, sinceramente io non riesco a vedere in ambito portuale una sistemazione del bacino galleggiante che dovrebbe essere ultimato da poco, una sistemazione che poi renda questo bacino galleggiante comunque operativo, non certo allocato e semplicemente messo lì.

Il problema vero è però che non credo che a Modena, Reggio Emilia, l’ ho già fatto questo ragionamento, ad Ancona non ci siano fabbriche o aziende che chiudono, però è altrettanto vero che a Modena Ancona al posto di fabbriche e aziende che chiudono ci sono altre fabbriche e aziende che nascono, qui non abbiamo purtroppo questa situazione, non c’è a pari numero di aziende, di società che nascono in sostituzione di quelle che muoiono e la disoccupazione aumenta sempre di più.

Mi sembra di aver letto che anche i sindacati ora, passate le elezioni amministrative, cominciano a lanciare grandi gridi di allarme; ho l’impressione che sia troppo tardi.

Passiamo all’argomento municipalizzate: anche questo è un argomento sinceramente non particolarmente positivo. ASA: io vado ripetendo anche in questo caso da tempo che una azienda del genere, aziende similari in Italia hanno ricavi pari al 20% del proprio fatturato, aziende che almeno fino a qualche tempo fa agivano in regime di monopolio totale, dovrebbero davvero rappresentare la gallina dalle uova d’oro e invece all’ASA la situazione è sempre da anni in costante profondo rosso e per di più è stata letteralmente svenduta. AAMPS: anche la gestione dei rifiuti è considerata in altre località l’affare dell’oggi e l’affare del domani. Altri Comuni a noi anche vicini con la gestione dei rifiuti producono guadagni, noi soltanto perdite nonostante abbiamo cercato in tutti i modi di dare una mano all’AAMPS, ricordo il fabbricato del Comune ceduto all’AAMPS, vi ricordo Barletta, due miliardi di debiti trasferiti all’ASA e purtroppo nell’AAMPS a differenza di qualcuno di voi io non ci vedo grandi prospettive di sviluppo e di miglioramento perché la discarica è quella, l’inceneritore ancora ha da esserci, il termovalorizzatore è quello famoso da quattrocento tonnellate e non verrà mai realizzato, quindi non riesco a capire come si possa pensare di migliorare la situazione AAMPS. Il fatto della trasformazione, anche qui giocate molto spesso sull’equivoco, il fatto di dire che l’aumento è anche legato alla trasformazione di tassa in tariffa non è vero, perché se l’AAMPS fosse gestita bene nel passato fosse stata gestita bene attualmente la TARSU renderebbe tranquillamente la  copertura totale del costo del servizio; è chiaro che quando il costo del servizio aumenta in modo esponenziale anno dopo anno la TARSU aumentata vergognosamente negli ultimi 4-5 anni non ce la farà mai a coprire il 100% del costo. Ripeto state giocando anche sull’equivoco. Per quanto riguarda l’ATL è bastato vedere qui ieri mattina per renderci conto della situazione attuale ATL….

(Interventi fuori campo)

ma qui oltre agli scioperi nazionali influisce anche la situazione locale; è una domanda che mi pongo signor Sindaco, gliela rivolgo direttamente… Livorno Sport azzerata, commissario comunale, ASA azzerata, AAMPS azzerata, il Goldoni altra fonte di debiti, aspetto di vedere l’ATL che cosa succederà questa gestione perché se si prosegue nel rinnovamento non vedo perché aziende similari vengono trattate diversamente da ASA AAMPS Livorno sport.

Altro argomento che ritengo opportuno affrontare…

Dimenticavo per ATL i miliardi che vengono incassati da ATL per i parcheggi a pagamento e c’è anche una percentuale mi risulta di monte che fanno quei sadici soggetti degli ausiliari del traffico. Nonostante questo l’ATL è comunque in rosso profondo e il costo del biglietto è aumentato. Io ritengo che relativamente alla percorrenza e ai tempi di permanenza a bordo il biglietto dell’ATL sia il più caro in assoluto in Italia e nonostante questo ATL è simile ad AAMPS ASA e Livorno Sport.

Porto turistico, altro argomento clou del programma del Sindaco, e anche qui sono anni che io ripeto che il porto turistico al Mediceo non verrà mai, signor Sindaco. Sono disposto a scommettere pubblicamente…

(Interventi fuori campo)

Non verrà mai ma non verrà mai per i motivi che il signor Sindaco consoce perfettamente, perché tutti voi che ormai avete seguito questo argomento da tempo sapete perfettamente, perché ci sono banchine in consegna alla Marina militare, ci sono strutture sempre della Marina militare, c’è la nave della Toremar, anche qui Lamberti spesso diceva che la nave della Toremar verrà delocalizzata; in questa parola si comprende tutto  e il contrario di tutto ma per delocalizzare una nave bisogna trovare un ormeggio alternativo. Ci sono poi le navi da crociera, ci sono poi le navi traghetto che non riescono a trovar e un accosto al terminal passeggeri, è impossibile. Ci sono trecento posti-barca attualmente dislocati la Mediceo ce che non è che possiamo dirgli, potete dirgli domani andate. Quindi il porto mediceo dovrà rimanere necessariamente così come è, soltanto una minima razionalizzazione nella parte sud del porto mediceo potrà consentire, con pontili galleggianti, la creazione di circa duecento posti-barca in più.

   Ma non è il porto turistico che Livorno sogna da 25 anni, trent’anni, quindi dovrete cambiare necessariamente localizzazione e cominciare a pensare all’unico posto possibile dove può nascere un porto turistico, alla Bellana, dopo di che non ci sono altre soluzioni.

Io mi fermo e poi continuo domani.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   Consigliera Mainardi.

Cons. MAINARDI

   Grazie signor Presidente.

   Io faccio una promessa, mi impegnerò a riportare il consiglio a discutere di ciò che si discute in consiglio. Mi avevano detto che era una cosa molto seria essere in Consiglio comunale, io di solito le battute, gli scherzi li faccio al bar e rido al bar, mi sembrava che il consigliere Bruno Tamburini o non si era preparato o molto probabilmente non aveva niente da dire di improntate e gli andava bene tutto ciò che la Giunta aveva..

Io stamattina userò il mio intervento per parlare di politiche abitative e proverò a dare un contributo in questo senso. Credo che sia necessario inquadrare le politiche abitative in un contesto molto ampio, che comprende varie sfaccettature che appartengono alla vita quotidiana di ognuno e di ogni individuo, partendo dal fatto che la casa è un bene primario ed è un diritto di tutti.

Casa è sinonimo di sicurezza, di tranquillità, di dignità, è utile capire e far capire il significato che la casa ha, ha avuto ed avrà nella nostra città. Abbiamo un grande patrimonio esistente, gli appartamenti di edilizia pubblica sono nella nostra città circa seimilacinquecento e molti altri sono ancora in costruzione nei quartieri come Sciangai, come Corea e come la Scopaia, é segno evidente questo che questa amministrazione da sempre ha fatto e fa molta attenzione alle fasce più deboli della popolazione. Abbiamo attuato ed attueremo e abbiamo messo in campo molti strumenti per dare risposte alle esigenze abitative, un elemento fondamentale ad esempio che io leggo in questo bilancio ma che leggo nelle decisioni di Giunta è l’importanza che abbiamo preso come impegno di finanziare la realizzazione di appartamenti  a canone concordato, che daranno risposte a quella fascia di popolazione che non può accedere alle graduatorie ERP perché il reddito non glielo permette ma che non gli permette neanche di affacciarsi al mercato della casa perché i prezzi degli appartamenti e le richieste delle banche per accendere un mutuo sono inaccessibili rispetto al loro reddito.

Sempre però rispetto a questo avviare una indagine conoscitiva degli immobili di nostra proprietà per valutare quali strumenti possiamo ancora mettere in campo per dare risposta a tutto ciò.

Serve quindi aprire un tavolo di confronto con i privati come già  per alcuni ambienti abbiamo fatto, ricordo gli appartamenti di Sciangai in parte sono poi dedicati, saranno dedicati all’edilizia canone concordato, in parte sulla Caserma La Marmora ed altri se il benedetto contratto di quartiere 2 che qualcuno ieri citava poi questo governo si degnerà di darci la risposta e di dirci come siamo arrivati in graduatoria possiamo sicuramente completare i nostri paini di recupero.

La nostra è una città portatrice di molte esperienze sulla casa, prime tra tutte i paini di recupero ed i contratti di quartiere, strumenti innovativi, messi in atto per riqualificare l’intero contesto sociale culturale ambientale commerciale nei quartieri a nord della nostra città. Il nostro metodo di governo ha posto come cardine la massima attenzione ai beni sopra citati ed  nostra intenzione rafforzare e migliorarlo laddove se ne presenti la necessità. Questo però è il nostro indirizzo e continuerà ad esserlo.

Altro elemento di grande validità io credo che sia stato quello delle politiche di edilizia popolare, i piani PEP per essere più precisa. Riconosciamo alle passate amministrazioni di aver sfruttato bene l’opportunità degli espropri come strumento messo in campo per corrispondere alle esigenze delle comunità in quel preciso momento.

Questo credo sia un bilancio positivo sotto certi aspetti, anche sull’aspetto delle politiche abitative.

Leggo alcune voci all’interno di questo bilancio che rispondono alle politiche abitative ma integrate anche da interventi che promuovono la qualità della vita. Leggo ad esempio la realizzazione di 75 alloggi alla Scopaia, nordico cifre perché io non voglio parlare di cifre, io credo che noi dobbiamo dare indirizzi politici al bilancio, non parlare di entrare nelle cifre. Il PRU di Corea, la ricostruzione degli alloggi, il completamento, la bonifica del Parco di Via Firenze che comprende Sciangai e comprende Corea, il PRU sempre di Corea per opere di urbanizzazione primaria sull’isolato E, l’altro PRU di Corea che prevede la riqualificazione e arrivare a completare le opere di urbanizzazione, leggo poi la Casa del re, asili-nido,c’è qualcuno che non lo sa magari, io gli vorrei dire che anche questo fa parte di un completamento di una riqualificazione urbana storica ed ambientale perché la Casa del re sta all’interno di un complesso che è quello delle Mura lorenesi, nel quartiere Fiorentina dove ci sono altri progetti in campo, c’è un’indagine, uno studio già finanziato dai progetti PIAU e Europam, ci risponderanno i tecnici se riusciremo a portare ancora latri finanziamenti, questo per dire che sta nel contesto dell’intero recupero dei quartieri a nord. Ci leggo all’interno del bilancio il completamento del centro civico per cui presumo l’arredamento e l’avviamento al livello sociale, cultura, il parco pubblico di Via Firenze e di Via…

Tutte queste sono cose che ben si sposano con l’aver recuperato zone di appartamenti di edilizia pubblica ma che non recuperiamo solamente case ma come si può vedere nel contesto ci facciamo rientrare tutto ciò che ripeto serve poi a vivere una vita migliore.

Su Sciangai, è vero consigliere Chelli ci sono un sacco di problemi, ma io l’ ho detto un’altra volta e lo ridico qui stamani, se non c’erano tutti quei problemi forse non saremmo riusciti ad arrivare secondi  al contratto di quartiere 2 in graduatoria; ci stiamo intervenendo, pur con molte difficoltà, molte burocrazie, i tempi sono lunghi in queste cose, forse servirebbero leggi al livello nazionale per non dire al livello europeo che accelerino di più queste cose, che ci garantiscano di più anche quando andiamo a fare le gare d’appalto perché purtroppo poi i danni vengono quando andiamo a fare le gare di appalto, vedo Alfio Baldi che mi guarda e fa cenno di sì perché da un po’ di tempo le viviamo insieme e le seguiamo insieme queste cose.Io ieri ho sentito parlare di quartieri disastrati, io vorrei invitare ognuno di voi a visitare il quartiere Corea in questi giorni. Questo vuol dire il senso che noi avevamo del recupero,aprirlo alla città. E noi dobbiamo riuscire ad inquadrare i quartieri nord della città come elemento fondamentale e centrale della nostra città, non come quartieri limitrofi alla città perché io vi assicuro che ci sto e ci sto tutti i giorni, sono apparse persone da tutta la città, ha cambiato identità il quartiere, ripeto pur con molte difficoltà e molti ritardi, e ne siamo consapevoli di questo ma non è facile cambiare totalmente l’identità di un quartiere schioccando le dita e pensando che tutto vada sempre bene senza incontrare difficoltà. 

Questo bilancio risponde però anche ad altre cose che si legano alle politiche abitative, parlo dell’emergenza abitativa, mi sembra che sia coperta totalmente anche quest’anno. Mi sembra che l’Amministrazione comunale abbia fatto tanti sacrifici per questo, l’emergenza abitativa però non deve diventare un elemento di furberia per alcuni, per accedere ad appartamenti di edilizia pubblica. Su questo noi dobbiamo dirlo e dobbiamo essere decisi su questo. Non basta una certificazione, i problemi sono tanti, problemi di tossicodipendenza, problemi legati alla salute mentale, ma io credo che qua debbano entrare in campo anche altri strumenti, altre cose, non può più l’Amministrazione comunale rispondere a tutto questo perché ogni volta che noi togliamo alla graduatoria un appartamento per darlo ad un caso di emergenza abitativa togliamo di fatto il diritto a persone che all’interno di quella graduatoria ci sono entrate con correttezza e aspettano da anni, questa è una cosa che noi dobbiamo risolvere prima o poi e su questo, non vorrei citare l’esempio della roulotte in Piazza Mazzini ma facile, ma non basta questo per poter accedere immediatamente alla casa di edilizia pubblica. Nonostante che ne abbiamo tante purtroppo le richieste sono sempre molte e non bastano mai.

Sull’emergenza sfratti, sempre parlando di politiche abitative, io credo che questo bilancio mantenga comunque il conto affitto, che è la benedetta Legge 431, ricordo a qualcuno che non c’è ma è bene che lo senta, che è una legge che abbiamo fatto come governo di centrosinistra, e come Governo di Centrodestra con il presidente Berlusconi è stata prosciugata, non c’è più una Lira ed è chiaro questo gioco: mettere in difficoltà le amministrazioni comunali che ci credono a questo, perché il cittadino poi bussa all’Amministrazione comunale per chiedere questo, quanto gli è dovuto. Si creano problemi di emergenza sfratti per morosità, ed io chiedo di poter risolvere il problema comunque a tutte e due le fasce, qua guardo l’Assessore Alfio Baldi, A e B; fosse anche quello di diminuire leggermente la fascia A per dare risposta alla fascia B perché sono persone che si trovano in difficoltà economica, perché sono persone che comunque contano su quell’assegno mensile per riuscire a pagare l’affitto.

Il nostro patrimonio è grande, ho parlato di tanti pro però poi anche tutti i problemi, un grande patrimonio di edilizia pubblica va anche mantenuto e le risorse purtroppo non sono tantissime, le politiche abitative al livello nazionale neanche se ne parla, non si investe una Lira nella finanziaria su questo,d dobbiamo essere in grado di inventarci e di riindividuare nuovi strumenti. E qui vorrei citare CASALP.

Credo che sia stata un’idea vincente, che ci ha visto a confronto anche con le forze politiche della  Sinistra più estrema, non è mai stata capita ma io credo che CASALP vada invece individuato come uno strumento nuovo per poter dare risposte a queste esigenze. Credo che sia un’opportunità che vada messa in due canali, uno è quello del servizio al pubblico, la gestione degli alloggi del comune e quindi la gestione del patrimonio, ma non è pensabile è chiaro che solamente con il pagamento degli affitti che ricordo a tutti coloro che non lo sanno che manteniamo ad una media di ottanta Euro mensili da qua fino quasi a Piombino, non ce la facciamo chiaramente poi a fare il recupero grosso e quindi di manutenzione straordinaria. E’ qui che deve mettersi in campo CASALP, giocarsi il suo ruolo sul mercato, perché poi il suo ruolo sul mercato che se lo gioca come privato possa consentire con i finanziamenti che recupera di rispenderli e di ributtarli nuovamente sugli appartamenti di edilizia pubblica.

Qualcuno stamani diceva che è tutta colpa del Governo di centrosinistra, tutto ciò che ci hanno tagliato non è tanto. Può essere anche vero ma è tanto l’impoverimento del paese che si è creato.

Per cui questo bilancio buono, questo bilancio mantiene interi servizi che dà però questo bilancio, e questo bisogna che i cittadini lo abbaino ben chiaro, non può rispondere a tutte le numerose esigenze e richieste che i cittadini fanno per colpa dell’impoverimento del paese, non ce lo possiamo nascondere. I continui tagli ai trasferimenti verso le istituzioni per esempio, regioni province e comuni, non ci permettono certo di dare risposte a queste esigenze, le domande come dicevo sono sempre più numerose, alle richieste di aiuto di tutto questo l’impoverimento del paese l’Amministrazione comunale non ce la farà a dare risposte. Certo il miracolo economico che doveva garantire agli Italiani il paese del bengodi non è avvenuto, anzi, l’Italia come paese ha perso competitività industriale, i cittadini si sono trovati più poveri e con meno copertura, le nuove povertà toccano fasce di cittadini che credevano di non dover mai lottare con lo spettro della miseria, pensionati, nuove coppie, anziani soli, e quindi questi sono i cittadini più a rischio. L’Italia dei sogni è divenuta il paese dell’insicurezza sociale e questo purtroppo si ripercuote sulle nostre amministrazioni, non ci si può negare, non si può pensare che non sia così. ma una cosa questo Governo l’ ha fatta, ha tagliato le tasse, le ha tagliate a chi soldi in tasca già tanti ne aveva, e non ha dato la possibilità a chi ne aveva meno, anzi li ha resi pi poveri e questo mette ancora più in crisi ripeto le amministrazioni comunali perché ripeto nuovamente sono convinta che questo sia un buon bilancio, che questo bilancio risponda a tutte le cose che questa Amministrazione comunale nei servizi ha sempre dato ma che purtroppo non possa rispondere a tutte quelle domande in più che verranno perché il paese si sta sempre di più impoverendo.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Mainardi.

   La parola al Consigliere Filippi. Vi volevo prima dire una cosa: suggerirei, anche per rispetto a chi ha diritto di parlare e di essere ascoltato data l’ora un pochino tarda, vorrei lasciare la parola a Filippi e poi a d’Apice e fermarci qui per circa 40 minuti e riprendere domattina. Mi viene detto che chi è già iscritto a parlare domattina sarà già la lista pronta per la prossima discussione. Se non ci sono obiezioni la parola al…

(Interventi fuori campo)

sennò poi domani siamo troppi, D’Apice. Grazie. Va bene così, glielo dico io, si fidi.

   Prego consigliere Filippi.

Cons. FILIPPI

   Per ragioni ovvie di tempo, sperando di non sforare, concentrerò il mio intervento su tre punti essenzialmente: una breve riflessione sulla struttura generale di questo bilancio, un breve accenno sulle politiche delle entrate che mi sembra siano caratterizzanti di questo bilancio e ovviamente il tema clou che è il rapporto con le aziende, con i centri di costo esterni che mi sembra abbia incrociato tutti gli interventi.

La prima cosa che però voglio dire in maniera netta e chiara è che questo è un bilancio che è permeato da uno stile diverso dal passato. Non è una affermazione questa estetica o esteriore ma è uno stile diverso proprio nella sostanza, una impostazione nuova che si coglie e si è colta nel percorso, nei contenuti e nel metodo, quindi nella struttura anche proprio con cui è stata impostata la relazione revisionale e programmatica a cui non a caso fa riscontro in maniera a mio avviso significativa la relazione dei sindaci revisori. E’ quindici anni che a vario titolo leggo in maniera più o meno appassionata i bilanci dell’Amministrazione comunale e credo che la relazione, questa relazione dei sindaci revisori è la certificazione del grande lavoro, del grande sforzo fatto da questa Amministrazione, ne do atto ovviamente al Sindaco, all’Assessore in maniera puntuale per l’impegno profuso nella commissione e ovviamente agli uffici.

Devo dire che ho apprezzato personalmente che non sia stato fornito il PEG rispetto agli altri anni perché ha sempre rappresentato in qualche modo una forma un po’ di confusione e invece credo sia stato elemento per valorizzare la discussione su quel profilo che gli è proprio dell’indirizzo da emanare appunto come organo, evitando una impropria contrattazione, che ogni anno poi si verificano, sui capitoli di spesa; non è questo il compito della discussine del bilancio né tanto meno per il rapporto tra gli organi consiliari.

Vorrei fosse chiaro che quanto sto dicendo non è un fatto di circostanza né tanto meno…

(Interventi fuori campo)

Dicevo non è un fatto di circostanza, non è piaggeria o compiacenza, lo dico anche in ragione di un dato: io insieme ad altri commissari nella Commissione Bilancio inizialmente avevamo chiesto anche altri strumenti. Ricorderete il discordo del DPF, elementi di monitoraggio del bilancio, bilancio sociale e quant’altro. Credo che invece bisogna apprezzare, sottolineare il dato sostanziale con cui è stata svolta, operata questa manovra, nella sostanza. E anche qui credo che il fatto culturale è quello dell’attenzione ai risultati e gli obbiettivi e non agli strumenti, volevamo ottenere gli strumenti ma gli strumenti non erano quell’elemento di garanzia rispetto all’operazione del bilancio.

Quindi una impostazione trasparente, rigorosa, un bilancio serio insomma. E’ un bilancio come ha segnalato e sottolineato il Sindaco molto opportunamente, un bilancio che è in equilibrio. E’ stato ripreso opportunamente anche da Dechecchi, l’affermazione di un bilancio in equilibrio non è una affermazione retorica o teorica, è un fatto sostanziale, lo stabilisce la legge. L’equilibrio di bilancio si misura sui primi tre titoli delle entrate corrispondenti alle spese correnti. E’ un bilancio sostanzialmente in pareggio, una copertura dell’87%, anche laddove si copre con gli oneri di urbanizzazione si sta ampiamente nei termini di legge, anzi sotto questo aspetto devo dire che rispetto ai margini del 75%  già altri interventi hanno ricordato il 61 percentuale di copertura degli oneri in qualche modo dà già atto di una tendenza…. Dico questo perché mi ha un po’ sorpreso l’intervento di Ciacchini, ho avuto la sensazione che avesse letto un altro bilancio e che poi si fosse spencolato in un comizio che probabilmente non è questo il termine più opportuno della discussione.

La questione della politica delle entrate e della tassazione: è evidente che su questo bilancio pesano in maniera evidente le conseguenze contenute nella Finanziaria. E anche qui come altri inerenti cerco di sottolineare non tanto nei termini quantitativi dei tagli pur ragguardevoli perché un milione e settecento Euro ovviamente sono elemento che appesantiscono e che liberano altre potenzialità ma sui tetti di spesa che vengono posti dallo Stato a prescindere dallo stato di salute dell'ente, non solo sulle spese correnti ma in maniera ancora più speciosa rispetto alla politica degli investimenti e delle opere pubbliche. Mi limito quindi sulla politica delle entrate a toccare brevemente i temi dell’ICI della TOSAP, della TARSU, tra l’altro l’intervento di Cecchi che mi ha preceduto è stato un intervento sintetico ma molto puntuale. La questionerei trasferimenti delle extratributarie e delle entrate extratributarie sono in pareggio, credo che rispetto all’ICI sia sicuramente da apprezzare la riduzione di un decimo di punto sulla prima casa con l’incremento corrispondente sulla aliquota in riferimento all’abitazione ordinaria e credo che questa sia una scelta che soddisfa due criteri fondamentali, quello di una maggiore equità sociale e dall’altro quello comunque di avere una attenzione rigorosa anche al gettito che ovviamente se ne riceve, quindi è la dimostrazione in piccolo che comunque si può fare equità sociale senza compromettere ovviamente le casse dell’amministrazione. Credo sia stata giusta, e per questo assolutamente non facile la scelta operata sulla TOSAP sui conteggi, probabilmente meriterebbe anche una più ampia riflessione rispetto a in tutti questi anni cosa hanno prodotto le agevolazioni per le ristrutturazioni e più in generale una normativa che non possiamo certo definire estranea all’economia del mattone, e allora anche in questo senso credo che sia stato giusto chiedere un qualcosa in cambio rispetto ad una azione che ha comunque prodotto valori e ha comunque dinamizzato l’economia. E questo non per una sorta di contrappasso ma credo per due essenziali ragioni.

La prima probabilmente dettata dalla necessità di mettere un po’ d’ordine ad un uso e talvolta anche ad un abuso, un uso anche speculativo dei ponteggi che se probabilmente genera forse anche un eccesso di interesse per le ditte non altrettanto ne produce per i proprietari degli immobili né tanto meno per la collettività in genere; la seconda questione, quindi di utilità e di opportunità, è che in un contesto in cui tutto ha un valore è evidente che anche il suolo pubblico non ne è esente. Questo credo sia l’elemento in cui… la filosofia di questo bilancio si basa….

Credo sotto questo aspetto sia da raccogliere anche quegli elementi contenuti, ripeto, nella relazione dei sindaci revisori che ho apprezzato anche per la sinteticità, esaustività ma anche per il tono garbato e discreto con cui sono state esaminate alcune questioni come l’attenzione sul patto di stabilità, anche se è un dato indubbiamente che deve essere valutato a consuntivo e anche soprattutto sull’attenzione della istituzione delle nuove entrate, la necessità di un monitoraggio che non ha nessun accenno ad una raccomandazione ad un monito ma semplicemente a far sì che il bilancio poi ovviamente sia in equilibrio mantenga caratteristiche di stabilità.

Credo sia stato assolutamente necessario l’incremento sulla TARSU, mi permetto anche qui di ricordare che in commissione – l’Assessore ricorderà – personalmente avevo auspicato addirittura una copertura maggiore, e questo non per sadismo sia chiaro ma proprio perché se vogliamo davvero che la TARSU sia trasformata in TIA e quindi la tassa in tariffa quindi ovviamente sia sul piatto della bilancio come dire, l’elemento per cui ad un servizio reso vi è una corrispondenza al servizio ovviamente usufruito, probabilmente alcune storture che ancora permangono nel regolamento della TARSU devono trovare come abbiamo sottolineato in commissione quegli elementi di maggiore equità. Credo che gli strumenti vi siano, ad oggi sostanzialmente la tassa è parametrata soltanto sulla superfici degli immobili, probabilmente un ragionamento sulla composizione del nucleo familiare, sulle zone, sulla necessità anche di nuovi strumenti di pesatura senza anche qui inventarsi indagini speculative ma indubbiamente vi è tutta una dottrina che in questi anni è stata sviluppata e che probabilmente anche chiede proprio di essere sperimentata rispetto ad una maggiore equità del servizio.

Il rapporto con le aziende: credo che davvero sia il tema di questa legislatura il rapporto tra l’Amministrazione comunale e quelli che vengono ancora chiamati i centri di costo esterno, cioè quello di aumentare, migliorare la capacità di indirizzo, di controllo e di valorizzazione delle di amministrazione delle azienda da parte dell’Amministrazione, rapporti che a mio avviso dovranno caratterizzarsi rispetto al passato per maggiore trasparenza, non perché vi sia stato qualcosa di particolarmente oscuro ma probabilmente anche per favorire una maggiore comprensione, una conoscenza più diffusa sul tema delle autorità o comunque dei soggetti terzi che poi hanno la funzione di regolare i rapporti tra la proprietà  e la gestione del servizio che rimane comunque di utilità pubblica. Quindi la stagione nuova da aprire ma è una stagione che è aperta da tempo e su cui probabilmente si registrano oggi ancor ai limiti di una capacità appunto di regolazione reale. Una maggiore regolazione quindi delle dinamiche tra soggetti e ruoli che sono distinti.

Io credo che sia opportuno anche lavorare anche su un maggiore fitback delle aziende nel rapporto con i cittadini. Probabilmente anche strumenti attuali che nascono nel passato probabilmente hanno mostrato la corda o hanno dimostrato comunque molte insufficienze; penso ai servizi, penso a tutta una serie di attività, a volte anche estremamente strumentali  hanno dimostrato la loro insufficienza. Probabilmente le aziende devono essere anche più raggiungibili di quanto sono adesso quindi in sostanza maggiore capacità di governo delle istituzioni e alla base credo che occorra una maggiore volontà politica che sicuramente questa Amministrazione nell’avvio di questa legislatura ha dimostrato alacremente davvero di fare.

Io credo che quindi in questo senso probabilmente occorrono anche nuovi strumenti, strumenti di audit esterni alle aziende. Non so se la proposta  della fondazione o di una holding è lo strumento  più appropriato, indubbiamente vi è comunque la necessità come dicevo di un maggiore controllo, una maggiore capacità di governo sui prodotti in termini di qualità e di quantità, quelli che non so quanto propriamente si definiscono gli assett delle aziende, in un sistema appunto che possa consentire un monitoraggio costante sul patrimonio pubblico di queste aziende che è la vera funzione del Consiglio comunale, funzione che è chiamata ad espletare. E’ una tematica assolutamente nuova, in ragione anche del cambiamento della natura giuridica di questi soggetti, non sono più municipalizzate, sono S.p.A., rispondono a leggi e hanno un’ampia autonomia gestionale e sostanzialmente pochi limiti e ovviamente pochi vincoli se non quelli ovviamente del bilancio e della resa.

Il tema vero sempre nel rapporto con le aziende penso che sia davvero quello di focalizzare l’attenzione da parte di tutti, di concentrare gli sforzi anche con una capacità probabilmente di invenzione, di fantasia nuova rispetto alla capacità delle istituzioni, del governo locale di orientare e di condurre una politica industriale delle aziende che probabilmente da sole  in qualche modo hanno dimostrato anche in questo senso limiti ed insufficienze. Sono credo problemi aperti su questi territori e credo che bisogna partire proprio dai problemi aperti. Penso alla questione del polo energetico e come probabilmente il polo energetico che è estremamente rilevante su questi territori debba comunque individuare nella finalità di un ammodernamento complessivo di questo sistema una delle priorità. In questo senso è bene dirselo chiari in questo consiglio, è evidente che il tema della piattaforma energetica rappresenta una, non un’unica ma una straordinaria opportunità di ammodernamento, un progetto di qualificazione ambientale rispetto a questo….  

(Cambio bobina)

Aldilà di una fissità, di un mantenimento comunque di un loro ritorno economicocce affrontiamo in maniera marginale sulla TARSU, legata all’azienda dei rifiuti, è evidente che ha avuto un suo picco di crescita rispetto ai costi del servizio da quando è venuta meno la capacità di accogliere i rifiuti in discarica ed è evidente che anche alla luce del provvedimento, della Legge Ronchi il centro, il cuore non è più rappresentato dalla discarica come il luogo in cui i rifiuti vengono conferiti tali e quali ma è evidente che il termovalorizzatore rappresenta il cuore nella gestione del ciclo dei rifiuti. Dico questo perché in alcuni passaggi ho avvertito anche un po’ una contraddizione alla ricerca di solidarietà in qualche modo di territorio, sempre auspicabile ma non è certo con la solidarietà che si risolvono problemi così complessi come appunto quello della gestione dei rifiuti. E’ bene evidente che anche qui una pianificazione deve innescarsi rispetto alle dinamiche gestionali delle situazioni ed è bene evidente che rispetto a questo bisogna anche chiarire oltre che la chiusura della gestione del ciclo dei rifiuti, anche chiarirsi bene sulla questione della differenziata e del riciclo e del riutilizzo delle materie seconde perché non si può volere tutto e il contrario di tutto, da un lato ovviamente puntare sulla qualità che è un dato importante e significativo di orientamento, dall’altro contenere i costi del servizio.

Credo in maniera molto breve che sia utile in questa logica di politica industriale dell’azienda sviluppare anche un nuovo segmento di interesse locale legato alla produzione dell’energia, sia quella tradizionale e quindi i rapporti anche con AMGA, le relazioni tra AMGA e AMTorino rappresentano elemento che in qualche modo può rappresentare un elemento di interesse rispetto alla questione della centrale dell’ENEL che o si riconverte o si chiude, questo è l’elemento essenziale.

L’altra questione, nell’assit complessivo della produzione dell’energia, ovviamente anche una attenzione specifica sulla produzione dell’energia rinnovabile, è il tema con l’approvazione del protocollo di Kyoto su cui dobbiamo confrontarci con maggior coraggio e con maggiore serietà, non tanto in termini di enunciazioni ma in termini anche qui di rigore, di costi che devono essere sostenuti e di benefici che producono.

Il tempo purtroppo in queste discussioni è estremamente tiranno, salto molti passaggi, voglio arrivare ad alcune conclusioni che mi sento assolutamente in obbligo di fare. Io dico sinceramente che per tutti questi motivi che ho enunciato, ho trovato caricaturale e fuorviante e devo dire anche falsa la rappresentazione di una Amministrazione ancora in rodaggio, lo dico proprio sinceramente, anzi credo che proprio anche a partire dal bilancio sia apprezzabile un ordine preliminare al lavoro che c’è da compiere perché compito di ogni azione preventiva che si dispone alla programmazione è quello ovviamente di dare ordine. Nella chiarezza il lavoro prodotto produce le finalità attese, nel disordine gran parte del lavoro diventa improduttivo e quindi anche spreco.

Noi con la presentazione di questo bilancio riconosciamo invece, come penso sia trasparso chiaro dalle cose che ho detto, un prezioso lavoro di impostazione su cui adesso comincia ad innervarsi con ancor più forza e contenuti l’attività di governo che è ovviamente funzione e prerogativa di questo ente. Noi non siamo d’accordo ad un giudizio che tende ad annacquare le scelte compiute come momento di riflessione, come momento di passaggio, né tanto meno siamo disposti a concedere a chi nel tentativo di strumentalizzare un avvio di legislatura che è delicato anche per i consensi che ha ricevuto e anche per le attese suscitate nella popolazione, ovviamente  in realtà ma d’altra parte si dimostra la pochezza di argomentazioni probabilmente in attesa di tempi peggiori. Nelle istituzioni ci si sta in diversi modi, ma ognuno legittima la propria serietà e la propria autorevolezza di Maggioranza e di Opposizione per le scelte che compie ma anche non concedendo ma riconoscendo anche la serietà e l’autorevolezza altrui. Credo per noi, lo diceva Cantù, sia anche troppo facile, non ovvio, sia fin troppo facile votare a favore di questo bilancio, come credo, devo dire, sia molto difficile votare contro questo bilancio per le Opposizioni. E’ un atto di serietà e serietà dovrebbe chiamare serietà. Mi dispiace che in molti interventi si è parlato di altro, probabilmente per sottrarsi al confronto e in altri a cui ovviamente non disconosco, a cui guardiamo con maggiore attenzione politica, anche  per le vicende future, ho avuto invece la percezione che fossero estranee le fondamentali dinamiche economiche, non del mercato, i fondamenti economici, come fossero componenti del tutto secondari, e ovviamente irrilevanti.

Questo significa sottrarsi alle proprie responsabilità anche di Opposizione, mi aspettavo che ci fosse maggiore aderenza al merito delle questioni, mi aspettavo che fosse giudicata questa manovra per quello che è, i fatti che contiene, le scelte che opera. E’ una manovra che ha un senso, una direzione e un peso, non c’è niente che non è chiaro e da capire ulteriormente, un bilancio sociale e di sviluppo, un bilancio credibile perché rigoroso, un bilancio per la città e nell’interesse generale davvero della nostra comunità.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Filippi, ha sforato solo di un minuto, va bene….

(Interventi fuori campo)

consigliere Dechecchi, Lei non faccia lo spiritoso e stia in aula per favore…

consigliera D’Apice, la parola a Lei.

Cons. D’APICE

   Grazie.

   Per indole, per educazione e per mestiere ho l’abitudine di far emergere e valorizzare il positivo perciò non ho potuto fare a meno di apprezzare la presentazione del bilancio fatta dall’Assessore Del Nista e dal Sindaco ma poiché in questo contesto il mio compito è invece di guardare l’altra faccia della medaglia farò alcune osservazioni che saranno certo poco tecniche, anche forse inadeguate data la poca esperienza di consiglio, da madre di famiglia diciamo, anche se non porto il colletto bianco inamidato.

Alcuni punti:

l’aumento della TARSU, i cittadini forse si rassegneranno a subire gli aumenti che sembrano assolutamente inevitabili ma si aspettano anzi pretendono una migliore qualità del servizio. La raccolta differenziata può diventare una fonte di entrate ma c’è bisogno di educare gli utenti. Non sarebbe possibile pensare un sistema che premi nelle tariffe chi ha un comportamento corretto piuttosto che ventilare un sistema di sanzioni a chi non rispetta le regole? La pulizia della città lascia comunque ancora molto a desiderare e non si può dare la colpa la vento, soprattutto per certo sporco che si continua a pestare per strada. 

Gli investimenti previsti per l’abbattimento delle barriere architettoniche mi sembrano insufficienti a rispondere ai bisogni di una città nella quale dopo aver fornito un passaggio pedonale di una via del centro del suo bravo scivolo ci si piazza nel mezzo un cartello stradale, vanificando così l’intervento positivo.

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE

   Chiedo scusa… dimmi..

(Interventi fuori campo)

lo chiedi adesso…

(interventi fuori campo)

forse era possibile far terminare il consigliere, io lo faccio terminare su mia responsabilità. Continui pure consigliere, ha un minuto in più.

Cons. D’APICE

   Nella nostra città sono quasi inesistenti i semafori con sonorizzazione, le segnalazioni tattili dei passaggi pedonali, delle fermate degli autobus, i passaggi pedonali sono spesso stinti creando difficoltà per gli ipovedenti e per gli anziani, pali eccetera sono ostacoli non prevedibili per non citare le solite buche nei marciapiedi. Questo per fermarmi alle difficoltà di chi ha problemi alla vista perché se si dovesse parlare di chi ne ha alla deambulazione il discorso si farebbe ancora più lungo.

Sto parlando di una attenzione alla qualità della vita di molti cittadini che non è ancora abbastanza curata.

Si è parlato di una politica per il sociale che punti alla autosufficienza e questa è una impostazione che condivido ma non ho sentito parlare, forse mi è sfuggito, di finanziamenti per le piccole ristrutturazioni all’interno delle abitazioni di anziani e disabili che consentirebbero agli interessati una migliore qualità di vita e spesso anzi addirittura la permanenza nella loro abitazione dato che trovare una sistemazione altrove significa spesso per gli anziani uno sradicamento e quindi una perdita poi reale di autosufficienza.

Tra le fonti di entrata ho notato le previsioni sulle multe, a parte il fatto che molte provengono da soste vietate e questo dovrebbe far riflettere sulle condizioni tragiche dei parcheggi nel centro, le automobili sono una realtà della quale non si può non tener conto, non si può cancellare mezzo secolo della storia della società, io credo che l’intervento della polizia municipale sarebbe più accettato dai cittadini se venisse da una cura alla città stessa di cui fanno parte anche la segnalazione di buche nelle strade e nei marciapiedi, segnaletica provvisoria ormai inutile da rimuovere,  di impalcature abbandonate, di oggetti ingombranti lasciati per strada, oppure la segnalazione di una interruzione per lavori messa con sufficiente anticipo in modo che l’utente possa pensare ad un itinerario alternativo.

Ancora, ci sono dei costi che derivano da una poca attenzione nell’analizzare gli interventi, faccio un esempio. Sicuramente mettere e togliere per tre volte i ponteggi in uno stesso edificio è più costoso che portarli sul posto una volta sola, sto pensando ai lavori ad un edificio pubblico che ho sotto gli occhi.

Non ho visto i  costi per la razionalizzazione del piano del traffico che si promette ma di cui non si sa ancora abbastanza da consentire a chi potrebbe subirne gli effetti di prendere le sue precauzioni. I commercianti di Borgo per esempio sono molto preoccupati del loro destino, gli esercizi che chiudono definitivamente sono sempre più numerosi e non mi sembra che gli interventi a favore del piccolo commercio che garantisce la vivibilità del centro storico soprattutto alla popolazione anziani siano sufficienti.

Non sono soddisfatta delle previsioni di intervento nel settore del turismo per il quale non mi pare che ci sia sufficiente attenzione. Credo che l’immagine della città debba essere maggiormente curata, nessuno pensa di tornare in vacanza in un posto dove in occasione delle regate veliche Città di Livorno, Accademia navale il romito è a senso unico alternato per lavori di ripavimentazione con code indescrivibili come è accaduto l’anno scorso.

Non ho colto inoltre una reale prospettiva di rilancio dell’attività della città che apra nuove prospettive di occupazione e non solo giovanile.

   Per concludere, un bilancio corretto, finanziariamente ineccepibile, frutto senz’altro di un grosso lavoro ma non vedo ancora una apertura di orizzonte.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera D’Apice.

   La seduta viene chiusa con una comunicazione molto breve: domattina dobbiamo essere qui alle 9 puntuali, per favore, abbiamo già registrato alcuni consiglieri per domattina, ve li leggo così é chiaro, sono Guastalla Capuozzo Nocchi Solimano Lampredi Cannito.

Arrivederci a tutti.

La seduta è sciolta.

Seduta n. 20 
11 MARZO 2005 – ore 9.55   

  L’anno duemilacinque e questo dì undici del mese di marzo alle ore 9.55 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 3/03/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 16293 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                         15 – ARGENTIERI Giuseppe                        

  2 – FILIPPI Marco                                                  16 – LAMPREDI Maurizio

  3 – VITTORI Vittorio                                             17 – TAMBURINI Bruno

  4 – BECAGLI Stefano                                            18 – CHELLI Otello    

  5 – POGGIOLINI Amerigo                                    19 – BIANCHI Enrico   

  6 – AQUILINI Gabriella                                         20 – NEBBIAI Valter   

  7 – RITORNI Claudio                                             21 – DECHECCHI Alessandro

  8 – ALTINI Fabio                                                    22 – COSTA Letizia

  9 – CANTU’ Gabriele                                              23 – GUASTALLA Guido

10 – CECCHI Claudio                                                24 – D’APICE Maria Clotilde 

11 – SOLIMANO Marco                                            25 – GAZZARRI Marta  

12 – UCCELLI Elena                                                  26 – CANNITO Marco 

13 – MAINARDI Susanna                                          27 – CAPUOZZO Salvatore

14 – LUSCHI Francesca                                             28 – VOLPI Gabriele     

 in tutto ventotto, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – BALDI Alfio

  3 – RONCAGLIA Carla 

  4 – SANTINI Piero 

  5 – DEL NISTA Fabio

  6 – PICCHI Bruno 

  7 – COLOMBINI Giovanna

  8 – LESSI Maria Pia

ATTO N. 34 DELL’11 MARZO 2005

Oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2005 – ILLUSTRAZIONE”

PRESIDENTE

   I presenti sono ventotto per cui dichiariamo valida la seduta. Si giustifica il  Consigliere Trotta perché è a Firenze, il consigliere Nocchi perché rappresenta Rifondazione ad un funerale, l’Assessore D’Alesio impegnato a Roma per motivi personali.

   Riprendiamo gli interventi, la parola al consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA

   Mi ero presentato puntuale alle ore 9 ma vedo che abbiamo dovuto rimandare di un’ora e me ne dispiaccio per la discussione che si prolungherà ma tant’é…

   Analizzare il bilancio di previsione 2005 in modo analitico nelle sue singole voci sarebbe difficile complesso e richiederebbe talmente tanto tempo che l’intervento che invece io vorrei contenere ampiamente se possibile al di sotto del tempo concessomi non sarebbe sufficiente, e inoltre forse non avrei né le competenze e capacità tecniche per affrontare un simile compito né tanto meno le attitudini umane e la pazienza.

E d’altra parte ritengo anche che una amministrazione pubblica come quella comunale responsabile di gestire un territorio più o meno ampio mentre il ruolo tecnico è affidato ai funzionari a ciò preposti e debbo constatare per la permanenza in questo consiglio che la qualità di quelli di cui dispone il nostro Comune è estremamente positivo, al Sindaco, alla giunta, al Consiglio comunale spettino invece i compiti strategici di gestire le entrate e di allocare le risorse secondo linee strategiche che favoriscano lo sviluppo e l’arrivo di investimenti produttivi da parte di privati e investitori istituzionali.

   Premetto che è evidente che in un bilancio ci sono luci ed ombre o come si suol dire il bicchiere è mezzo pieno o mezzo vuoto, per cui si può sempre dare giudizio positivo sul bicchiere mezzo pieno o un giudizio negativo o drasticamente negativo sul bicchiere mezzo vuoto.

Per una opposizione come la nostra, pragmatica concreta, non ideologica, e comunque nata per e nell’interesse della ripresa della nostra città la scelta obbligata è da una parte riconoscere quella parte del bicchiere mezzo pieno, e nello stesso tempo senza facili trionfalismi vedere la parte mezza vuota e favorirne il riempimento.

E’ quindi dalla discussione in corso e dalle conclusioni alle quali essa giungerà che determineremo il nostro atteggiamento, il nostro giudizio e di conseguenza il nostro voto, senza pregiudiziali ideologiche e demagogiche.

Il bilancio di previsione è a mio parere la struttura, lo scheletro del progetto di sviluppo, di trasformazione, di adeguamento di una città e del suo territorio alle trasformazioni tumultuose in atto. Ci sono periodi in cui la realtà si trasforma quantitativamente, ce ne sono altri in cui si assiste ad una accelerazione rivoluzionaria nel senso che nuovi attori si presentano sulla ribalta del mondo o della storia e innovazioni scientifiche e tecnologiche  profonde modificano il modo di produrre beni, servizi, cultura. In questo senso non deve destare meraviglia se mi trovo d’accordo con Gianfranco Lamberti, già sindaco di Livorno, quando recentemente ha affermato che “una politica di ripiegamento e di basso profilo non porterebbe ad altro che ad un ridimensionamento delle ambizioni di una città”. Il problema non è quello di vivere di nostalgia, che è anche un sentimento dolce e rispettabile, bensì quello di governare con autorevolezza e  coerenza i processi in atto, assumerci tutte le responsabilità che ci competono, capire come è cambiata questa città e come dobbiamo aiutar questa trasformazione senza conservatorismi.”

Mi sembra molto giusto indicare che ci si debba  misurare con la qualità del lavoro, sconfiggere la precarietà, mettere al centro il sapere e la formazione, garantire diritti e garantire la qualità della vita e lo sviluppo sostenibile. L’Italia in generale ma la Toscana in particolare e più ancora Livorno si trovano ad affrontare problemi particolarmente gravi che lo sono tanto più quanto più vengono da lontano e da scelte che nel passato sono state fatte e le cui conseguenze ci troviamo ad affrontare e risolvere oggi. Scelte a difesa di un’economia che guardava al passato, a basso valore aggiunto, esposta alla concorrenza dei paesi emergenti, rinuncia a settori strategici di servizi ad alto valore – sanità, corte d’appello, università, turismo, nautica da diporto eccetera – strutture economiche e finanziarie estremamente gracili e incapaci di aiutare lo sviluppo del territorio. Pensiamo soltanto per fare un esempio che le dimensioni della fondazione Monte dei Paschi di Siena sono tali per cui può erogare nel solo territorio di Siena che ha il 40% della popolazione di Livorno  circa centotre milioni di Euro contro i tre milioni della fondazione Cassa di Risparmi di Livorno che nel frattempo ha perso il controllo sulla banca, cosa che invece la Fondazione Monte dei Paschi  di Siena si è tenuta ben stretta. Facendo le dovute proporzioni è come se Livorno avesse un polmone di duecentocinquanta milioni di Euro cioè l’intero bilancio del Comune.

Mancanza di infrastrutture fondamentali per lo sviluppo quali autostrade ferrovie investimenti sul porto e così via o realizzazioni tardive di quelle esistenti quasi che il fattore tempo, soprattutto oggi in una fase di  turbo capitalismo, non fosse decisivo, e non ci si può dire che ormai le scelte economiche vengono prese in consigli di amministrazione distanti migliaia di chilometri da Livorno e passano quindi sopra la nostra testa; oggi tutto il mondo è in concorrenza per offrire condizioni vantaggiose e prevale chi mette a disposizione realtà, infrastrutture, costi dei servizi, rapidità di approvazione dei progetti - vedi tanto per fare un esempio il caso  Motofides che aspetta da circa un anno e mezzo la approvazione del suo progetto di ampliamento – compatibili con i progetti di sviluppo delle aziende.

A dire il vero anche negli interventi della Maggioranza non ho avvertito accenti trionfalistici ma piuttosto toni prudenti. Si è sottolineato il maggior stanziamento a favore della cultura, circa il 12% in più, e l’importanza che questi stanziamenti hanno come  investimenti di prospettiva, come volano di sviluppo, con ritorni non strettamente quantificabili ma di estrema importanza nei tempi medio-lunghi.

Non sarò certamente io a negare questi concetti e queste valutazioni. La valorizzazione del capitale umano, la capacità di una città come la nostra favorita dal clima e dalla geografia di attirare nuovi abitanti sia in attività produttive che nel turismo e anche come residenze di fine lavoro si misura anche e soprattutto nella sua capacità di offrire una svariata gamma di consumi culturali – biblioteche arte teatro musica e quant’altro -.

Vorrei far notare che in questo settore oltre ai numeri e alla quantità vale soprattutto la qualità. Se mi permetto di fare queste osservazioni è perché ho stima e fiducia nelle capacità dell’Assessore alle culture, Guantini, e mi aspetto che le politiche culturali vengano gestite correttamente e nella giusta direzione. E allora vorrei osservare che l’aumento percentuale della spesa è soprattutto legato all’aumento nel settore teatrale mentre per quanto riguarda biblioteche musei pinacoteche l’incremento è molto inferiore o trascurabile. Inoltre bisognerebbe valorizzando ulteriormente il personale che spesso è di buon livello, soprattutto motivato, migliorare la funzionalità dei servizi. Un esempio per tutti la Biblioteca labronica, che credo sia la più importante biblioteca comunale della Toscana, necessità a mio parere di una più rigorosa politica di aggiornamento che privilegi le necessità della ricerca su quelle  della lettura di svago come spesso capita oggi.

Ma il settore cultura deve trovare sinergie con il settore educazione e turismo, e per quanto riguarda quest’ultimo settore non può destar preoccupazione la riduzione degli stanziamenti  in bilancio. (?)

Si è detto che è positivo il rispetto del patto di stabilità ma vorrei osservare che questo rispetto può essere regressivo statico o progressivo, si tratta cioè di stabilire se il risultato si ottiene aumentando i ricavi, lasciandoli invariati o diminuendoli, a fronte di un aumento invarianza o diminuzione dei costi. Non si può allora non notare l’aumento della tassa rifiuti solidi, TARSU, che passa da venti milioni  ottocento quarantaduemila centoventidue Euro del 2003 ai ventiquattro milioni  ottocentoquarantaduemila cinquecento ottantadue Euro del 2005, ai ventisettemila cinquecento sessantacinquemila Euro del 2005, o l’aumento della TOSAP che passa rispettivamente da un milione e settecento ventiseimila ottocento trentanove Euro del 2003-2005 a duemilioni cinquecento ventiseimila del 2005 con un aumento considerevole che peserà immediatamente sulle attività produttive e quindi successivamente sui cittadini. Poiché questo aumento è imputabile all’assoggettamento alla tassa dei ponteggi il Collegio dei revisori raccomanda nella sua relazione una attenta verifica e controllo anche in corso d’anno di tale entrata poiché di recente applicazione e priva di riscontri storici.

Inoltre bisogna considerare che buona parte del bilancio è legata alla gestione delle partecipate che essendo società per azioni e quindi di diritto privato sono sottratte al controllo dei consigli comunali. Non a caso il Collegio di revisione raccomanda la necessità di monitorare costantemente la gestione delle partecipate al fine di esser tempestivamente edotti sui risultati di esercizio sia al livello revisionale che consuntivo, con l’obbiettivo di ottimizzare le politiche economico-finanziarie di sostentamento dei medesimi enti partecipati ma anche per salvaguardare l’investimento medesimo e il patrimonio dell’ente pubblico.

Un altro problema che andrà affrontato è quello del patrimonio immobiliare del comune per il quale risulta dalle audizioni che abbiamo avuto che gli affitti se ormai coprono le spese di ordinaria manutenzione non tengono al momento  conto della straordinaria manutenzione senza la quale il patrimonio si deteriora e perde di valore.

E infine da ultimo ma non per ultimo il Collegio dei revisori, virgolette, ritiene opportuno ricordare all’Amministrazione che siano posti tra gli obbiettivi prioritari dell’ente il completamento  della messa a norma degli immobili comunali, cosa che per i privati è già avvenuta da molti anni. Mi domando: è stato fatto un preventivo di spesa per la messa a norma di questi immobili e aggiunge: la risoluzione di contenziosi su espropri attualmente non risolti è una affermazione soft per riferirsi all’esproprio Fremura? C’è una proposta di soluzione alle viste? In considerazione dell’entità del contenzioso sarebbe opportuno che il Consiglio comunale ne fosse informato.

Ultima considerazione: l’Amministrazione, a differenza di una impresa privata, opera in situazione di monopolio, a fronte di un aumento di ricavi non perde clienti, ma può accadere come è accaduto a Livorno che perda cittadini - si parla di almeno ventimila residenti in meno nel corso dell’ultimo censimento - e perda anche attività economiche e comunque non ne attiri per una politica di sviluppo che ci assicuri il futuro.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Guastalla, è stato di parola, è stato nei tempi.

   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Parlare di bilancio è una cosa molto molto seria. Io devo prima di tutto ringraziare gli uffici che hanno dato un valido contributo, e devo anche considerare che la scelta che ha fatto il Sindaco sull’Assessore Del Nista è stata una scelta valida, lo debbo riconoscere, io lo riconosco, anche come Opposizione; persona molto corretta….

(Interventi fuori campo)

Fatemi parlare, non fatemi interrompere, questo è il mio primo bilancio quindi  sono anche un po’ emozionato. E’ la prima volta che mi presento qui come consigliere comunale con il mio bilancio…

(Interventi fuori campo)

Io ho detto al Sindaco che vedo che ha un’ottima squadra di assessori, e questo va riconosciuto; l’importante è che li faccia lavorare anche liberamente… gli dia un po’ anche più spazio che evidentemente si otterranno dei vantaggi per la cittadinanza.

Il mio discorso politico per quanto riguarda il bilancio sarà un discorso di mettere in evidenza alcuni aspetti perché debbo riconoscere che il bilancio è una cosa per addetti ai lavori. Io ho sentito dire anche dalla Opposizione è stata fatta tanta pubblicità, nelle circoscrizioni, ma questa è demagogia politica perché il bilancio si fa, non si racconta, non è una favola, e Del Nista di questo ne è a conoscenza insomma. A volte il bilancio trova anche difficoltà anche per quanto riguarda i revisori dei conti che non possono controllare tutto e quindi debbono prendere per buono ciò che dicono gli uffici.

E che cosa é.. questo qui che si presenta e che io ho potuto vedere è formato da un insieme di tanti piccoli provvedimenti ma manca complessivamente di una vera e propria strategia specialmente nella politica economica e territoriale, non ci sono strategie di investimenti, e questo è molto grave per una amministrazione.

A scorrere il bilancio è un bilancio che si può definire ingessato, ingessato per gli stipendi, prestazioni di servizio, già programmati, quindi questo, lo ripeto, porta pochi spazi di investimenti.

Occorre dare signor Sindaco, un esempio e l’esempio si fa con i tagli. Io direi una buona amministrazione deve pensare come un buon padre di famiglia e quindi io propongo un taglio alle indennità per gli assessori, io propongo un taglio ai dirigenti, allo staff con le varie indennità. Io padre di famiglia devo dare un esempio ai miei figli, non posso girare con la grande auto e mia figlia non ha dove andare a dormire, questo è il concetto ma io credo in quello che dico.

Io ho tracciato alcuni punti:

ventotto milioni di Euro l’anno, metà vengono spesi per il trasferimento, ma è per fare un esempio signor Sindaco perché dobbiamo tagliare le spese, perché poi gli impiegati comunali non è che guadagnino chissà che mentre risulta che ci sono molti dirigenti che prendono tante indennità. Questo poi potrà essere…

(interventi fuori campo)

La Regione Toscana addirittura ha aumentato i consiglieri, sessantacinque consiglieri quanto costano? Va bene comunque..

(Interventi fuori campo)

Signor Sindaco Lei… io già…

(Interventi fuori campo)

Va bene, dicevo per quanto riguarda l’AAMPS, ventotto milioni di Euro l’anno, circa la metà per il trasferimento e smaltimento di rifiuti… raccolta e trasferimento da un’altra parte. Ma se questa ipotesi di lavoro si facesse in base finanziaria non… ottenere un mutuo, signor Assessore, un mutuo non so, da centomila Euro per la costruzione di un termovalorizzatore, dove il rifiuto diventa risorsa energetica, con grandi benefici economici.

Un altro caso è il sociale: sono fermamente convinto che occorre garantire le categorie più svantaggiate. Io sono per il sociale. I soldi per il sociale ci sono, obbiettivamente quest’anno ci sono tanti soldi, però devo constatare amaramente, lo dico proprio per presa d’atto, con scarsi benefici ai diretti interessati ma introiti rilevanti alle cooperative che svolgono i servizi per conto del Comune, quindi maggiore attenzione su queste cooperative. Lo so che sono serbatoi di voto però il sociale serve per il sociale.

Poi alcune domande che vorrei fare: per quanto riguarda Salviano 2, Edil porto, i riflessi dell’ICI, gli oneri di urbanizzazione, i riflessi dell’ICI per quanto riguarda la sistemazione del cantiere, gli oneri di urbanizzazione; questi sono punti importanti per un bilancio comunale. Società partecipate, tutte spartite tra le forze della Sinistra; appare evidente che questi organismi servono solo per i politici in esubero e/o funzionari di partito. Tra l’altro si tratti di incarichi che richiedono un minimo impegno, non certo doti eccezionali e comunque anche qui signor Sindaco sono ben pagati. E’ un aspetto molto preoccupante dal mio punto di vista che questi organismi pubblici sono totalmente in mano ad una sola parte politica perché questo non consente di sapere, di controllare. Credo che la presenza delle Minoranze sia indispensabile per conoscere come vengono spesi i soldi dei cittadini. Questo bisogna riconoscere è un sistema che fa gioco, gioco a chi detiene il potere ma che rende meno controllata e trasparente e quindi a rischio la gestione della cosa pubblica.

Io vorrei dire è molto facile motivare il voto che io darà negativo dell’UDC al bilancio di previsione, l’unica vera novità e che salta subito all’occhio a chi scorre le cifre di tale documento è una trista novità: l’inaudito incremento delle entrate tributarie che l’Amministrazione conta di realizzare soprattutto alzando la TARSU. E’ davvero una trista novità per i nostri concittadini soprattutto per i piccoli imprenditori. Io mi sono chiesto non avrebbe avuto nessun senso presentare emendamenti su questa o su quella voce, su questo o su quel capitolo, noi  contestiamo l’impostazione stessa del bilancio in discussine, tutto fondato sull’inasprimento della pressione fiscale, e voglio solo accennare signor Sindaco alla  circostanza che il Governo centrale pur tra mille difficoltà sta percorrendo tutt’altra strada, questo me lo deve riconoscere.

Certo alle finanze comunali non giova il difficile rapporto che l’Amministrazione ha con le varie AAMPS, ATL, società che sono solo fonte di problemi gestionali e di perdite di esercizio. E’ capitato a tutti di andare al ristorante, di pagare un prezzo salato però uscirne soddisfatti, dire ho pagato caro però ho mangiato bene e ho avuto un bel servizio, un servizio che qui non c’é. I cittadini io credo che sarebbero anche contenti di pagare qualcosa in più, il dovuto, ma se ci fosse una reale corrispondenza dei servizi!

   Un altro punto, un’altra cosa che io voglio affrontare è che di tutto ciò che ho detto di questa realtà ne sono consapevoli anche alcuni dei partiti che compongono la Maggioranza, soprattutto la Margherita. Peccato che la loro preoccupazione non si esprimano poi più di tanto nell’aula consiliare e che non vengono espresse in concretezza d’atti..

Io voglio concludere signor Sindaco con un auspicio, che Lei voglia imprimere una vera accelerazione ai progetti, progetti quali quello di Azimut porta a mare che se realizzati senza ulteriori indugi e lentezze potrebbero innescare un circolo virtuoso in seno all’economia cittadina, con positivi riflessi anche  sul bilancio e sulle finanze pubbliche.

Un altro punto che vorrei porre all’attenzione  è per quanto riguarda le indennità di espropriazione. Qui abbiamo una lista della spesa, il Comune perde troppe cause. Presenterò poi una interpellanza per Salviano 2, le vasche di contenimento si fanno espropri su altri terreni e non sul proprio, questo lo devo approfondire… vogliamo fare espropri proletari…

(Interventi fuori campo)

Poi alla fine paghiamo più del dovuto. Non ha senso, signor Sindaco questo.

(Interventi fuori campo)

Ecco tutti questi soldi che noi abbiamo spesi, che poi i cittadini pagheranno, manca proprio un rapporto, manca una figura istituzionale che prima di procedere possa cercare di risolvere i casi senza poi andare in cause che il Comune mi risulta perde sempre.

   Io ringrazio…

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Nocchi.

(Interventi fuori campo)

Io seguo l’ordine che era rimasto da ieri, quindi Nocchi Solimano Lampredi Cannito.

   Prego.

(Interventi fuori campo)

Ho semplicemente letto quelli che si erano prenotati ieri, quelli che si sono prenotati stamani non li leggo. Prego.

Cons. NOCCHI

   Posso andare Tamburini? Grazie.

   Ancora una volta dai banchi della Maggioranza ci viene impartita l’ennesima lezione del tutto gratuita. Questa volta l’argomento da studiare è il bilancio.Ci dicono che quello che abbiamo affermato in questa discussione non è politicamente accettabile anzi sarebbe addirittura falso. Questo bilancio ci viene rappresentato come il migliore dei mondi possibili, un bilancio solidale, che aprirebbe prospettive per il futuro, che porteranno benefici a tutta la città, pertanto l’unico voto sarebbe quello favorevole.

Non ho dubbi, da bravo scolaretto, a credere a quanto i miei professori mi dicono, anzi siccome sono studente volenteroso ho cercato con le capacità personali che ho di studiarmi il bilancio e di approfondire alcuni aspetti e parole che non mi sono ancora chiare  e mi tormentano, come la parola falso.

Credo una cosa su tutte: come gruppo quello che ci distingue è il modo coerente, leale come stiamo su questi banchi pertanto falsità e incoerenza stanno da un’altra parte. Il pluralismo delle posizioni è  il sale della democrazia. Crediamo che solo la ricerca continua del confronto, sulle cose concrete, tra le forze del Centrosinistra e Rifondazione ci possa permettere di trovare l’unità di obbiettivi, di sviluppo e di miglioramento delle condizioni di vita della città che secondo noi non sono così evidenti in questo bilancio come qualcuno ci vorrebbe far credere.

Il bilancio è qualcosa in più di una semplice manovra economica e finanziaria, contiene l’idea di un modello di sviluppo, un’idea di come vogliamo affrontare la crisi economica e sociale della città. Una città che ha pagato e sta pagando un presso altissimo in termini di perdita di posti di lavoro, cancellazioni di realtà industriali e produttive, di peggioramento delle condizioni di lavoro e di vita di migliaia di persone per la crescita dello sfruttamento e della precarietà e della compressione dei salari e dei diritti.

Un bilancio deve parlare anche di questo e deve proporre anche un’idea di come affrontare questa crisi e costruire un argine  ed una controproposta a queste pesanti ricadute sociali. Ad esempio è caduta nel vuoto la proposta che abbiamo avanzato di fare della situazione economica e del lavoro nel nostro territorio una vertenza generale che possa riunire tutte le situazioni di crisi collegate tra loro e con realtà territoriali a noi vicine, inquadrarle in una politica industriale ed economica nazionale; ad esempio la vertenza FIAT ci insegna, con lo sciopero di otto ore proclamato dai sindacati confederali nella giornata di oggi.

E possiamo anche agitare questa controproposta sul modo di intendere il lavoro pubblico a partire dai lavoratori dei servizi esternalizzati che spesso vivono una pesante condizione di precarietà, a partire dai lavoratori delle aziende pubbliche dove spesso imperversa un modo di intendere le relazioni sindacali che sembra fuori luogo soprattutto quando la proprietà delle aziende è totalmente o quasi in mano ai Comuni, come ci insegna la vicenda dei lavoratori dell’ATL su cui sollecitiamo il Sindaco a dire parole di chiarezza che permettano di sgombrare il campo  dai ricatti con cui il consiglio  di amministrazione tiene in scacco una trattativa sindacale e la città, c’è quindi bisogno diciamo di aria nuova e fresca.

L’impegno che possiamo prendere è quello di riuscire non solo ad apprezzare ma a costruire insieme le linee strategiche del bilancio che possano vederci tutti protagonisti e portatori di valori e contributi politici. Questo bilancio può rappresentare comunque un cambio di fase, pur nel giudizio non positivo da parte nostra per le cose già dette dia compagni  del gruppo nei loro interventi.

   Il tempo ristretto fino ad ora non ci ha permesso un confronto serio ed un coinvolgimento  di tutte le energie della Sinistra nella costruzione di un bilancio comune, da domani secondo noi non abbiamo più alibi, abbiamo l’obbligo politico di programmare un lavoro partecipato nei prossimi mesi che ci consenta di lavorare e verificare insieme  nel fare concreto delle scelte un cammino comune. 

Individuiamo questo terreno di convergenza possibile perché il prossimo bilancio possa essere davvero un bilancio di svolta, a partire da alcuni punti: 

una moratoria sulle esternalizzazioni per permettere di fare un bilancio di quanto sta accadendo dell’impatto di queste dinamiche sui servizi e sulle condizioni  di lavoro di chi li produce, in primo luogo i servizi alla persona, e per capire come si può invece migliorare l’efficacia e l’efficienza dei servizi gestiti direttamente dal Comune;

una moratoria sulle dinamiche di privatizzazione delle aziende  e del recupero di un ruolo di governo, dico di governo, pieno delle aziende da parte del Comune, di verifica continua delle scelte e delle condizioni economico-finanziarie, di interrelazione tra le singole realtà aziendali  che è la funzione di una regia prettamente pubblica;

una indagine sui bisogni sociali e sui servizi di questa città per permettere un progressivo adeguamento delle scelte del Comune alla domanda e alla esigenze dei cittadini.

   La costruzione del bilancio partecipativo o è la costruzione condivisa tra le forze di Centrosinistra e di Opposizione di Sinistra o non lo è, per questo dobbiamo farlo diventare un punto alto di convergenza. Noi siamo disponibili se si abbandona l’atteggiamento di autosufficienza sin qui ancora portato avanti dalla Maggioranza.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Nocchi.

   Consigliere Solimano.

Cons. SOLIMANO

   Grazie Presidente.

   Io ritengo necessario in maniera preliminare ringraziare il Sindaco e la giunta e soprattutto l’Assessore Del Nista per il prezioso lavoro  che hanno fatto per questa manovra finanziaria, per questo bilancio, per la positività soprattutto del lavoro espresso.

Molti miei compagni di gruppo sono entrati nel merito della manovra, io volevo focalizzare le mie riflessioni su alcuni aspetti più prettamente politici.

Vedete una lettura frammentata e parcellizzata di una manovra economica si presta a tutte le interpretazioni, io volevo cogliere invece il progetto complessivo che sta dietro questo bilancio che affonda le sue radici  su due volani fondamentali che sono interamente mutuati da quello che è stato il programma con cui il Sindaco si è presentato agli elettori: sviluppo e coesione sociale, confronto necessario con la modernità e tenuta di un tessuto democratico della nostra comunità.

Bene questi elementi sono interamente  rappresentati in questo bilancio e davvero ritengo pretestuose alcune affermazioni fatte dai consiglieri di Centrodestra soprattutto, rispetto a questa manovra. Vedete il di sociale, di coesione sociale ne parlano tutti, io penso spesso ne straparlano tutti, poi bisogna dare un senso, un valore alle cose che si dicono e anche un significato politico. Quando in un bilancio noi vediamo che alcuni aspetti sostanziali che definiscono l’identità di una comunità e la sua coesione come le politiche di welfare, la scuola, sono valorizzati dal p7nto di vista economico all’interno del bilancio, è evidente che dietro queste dimensioni economiche c’è un progetto politico che guarda ad una comunità che tiene, ad una comunità che costruisce al suo interno gli strumenti della partecipazione della cittadinanza piena, di una comunità che costruisce e tiene aperte le opportunità per tutti i cittadini, in una congiuntura politica ed economica difficilissima. E’ vero, questo paese si sta impoverendo, ma questo paese è governato dal Centrodestra e le scelte politiche del Centrodestra stanno determinando situazioni di collasso all’interno di fasce sociali sempre più ampie. E allora questo secondo me è il dato rilevante: cultura, scuola, sociale sono i temi su cui la comunità definisce il senso della coesione, su cui si verifica la tenuta di un tessuto democratico perché questo è importante per noi,f are in modo che una comunità non si sfilacci, non perda il senso della prospettiva e sia interna ad un progetto che vede i cittadini e le persone protagonisti di questo percorso, con le contraddizioni e le difficoltà che si hanno sempre quando si tratta di materia economica e finanziaria, ma questo è il progetto significativo che io leggo all’interno di questo bilancio.

Aumenta il budget del sociale di settecentocinquantamila Euro, noi riusciamo ad aprire oggi una nuova rsa, tra pochi mesi la rsa di Viale Boccaccio sarà aperta. Questo è non solamente un segnale ma una risposta vera che questa Amministrazione e questa città danno a bisogni sempre più diversificati, anche sempre più complessi, ed io penso che all’interno di questa direzione noi riusciamo a trovare anche le complessità per misurarsi con una situazione sociale e con una composizione sociale che si sta modificando  molto rapidamente, perché stanno crescendo moltissimo le povertà e nuove forme di povertà ma soprattutto sta crescendo, è una rilevazione che faccio anche in virtù del mio lavoro, una difficoltà di molti cittadini a collocarsi in percorsi e a costruire il senso di una prospettiva. Tante volte noi pensiamo che i bisogni dei cittadini siano unicamente bisogni materiali, sicuramente sì, e penso che risposte importanti, guardate quanto incide in percentuale il bilancio del sociale sull’intera posta dell’Amministrazione comunale, bene io penso che tante volte è vero i bisogni sono materiali ed immediatamente individuabili ma molte altre volte i bisogni espressi dai cittadini sono di natura diversa, sono i cosiddetti bisogni immateriali che non hanno spessore ma che richiamano ad un seno vero della partecipazione della cittadinanza, e allora puntualizzare e valorizzare alcuni aspetti come la cultura, la formazione educazione e il sistema di protezione sociale danno risposte anche a queste difficoltà. oggi c’è davvero una forma di disorientamento nuovo….

(Cambio bobina)

cittadinanza perché oggi è difficile davvero costruire o vedere il senso del futuro, il senso della prospettiva!

Noi abbiamo un compito allora, come amministratori e come cittadini e come sinceri democratici, quello di fare in modo nei limiti delle nostre capacità, che ciascun cittadino anche quello che vive le condizioni più svantaggiate possa avere e costruire il senso di una prospettiva e possa sentirsi di appartenere aduna comunità. 

Se noi riusciamo a dimensionare questo all’interno anche di una manovra economica probabilmente come amministratori facciamo un lavoro importante, importante soprattutto per i cittadini che guardano alla nostra azione politica ed amministrativa.

Fino a due anni fa, signori consiglieri, in questa città esisteva cinquantaquattro posti in albergo, la cosiddetta emergenza abitativa, oggi i posti di emergenza abitativa in albergo sono solo nove, ma non perché abbiamo cancellato gli altri posti, perché abbiamo dato possibilità di accoglienza più dignitosa a molti altri cittadini, è stato attivato un servizio nuovo in convenzione con la Caritas a Torretta, e in questo bilancio. In questo bilancio noi troviamo l’incremento anche del finanziamento per l’emergenza abitativa perché è stata aperta pochi mesi fa una nuova struttura di accoglienza che non ha il senso dell’albergazione e del dormitorio ma che punta alla autonomia delle persone, che investe sulle risorse sull’autonomia delle persone e lo ritroviamo in questo bilancio, c’è il finanziamento della struttura di Via Eugenia. 

Ed allora io penso che quando si ragiona di queste cose non si può ragionare solo delle emergenze e spesso delle emergenze giornalistiche, c’è un lavoro che dura da anni, c’è un sistema che si è costruito in questa città che è fatto di percorsi collaborativi, di contratti collaborativi,d i borse lavoro per adulti e per minori, tante forme di sostegno a persone che vivono situazioni di svantaggio e che contestualmente creano l’opportunità di ricollocarsi per ciascuno. Certo no si può dare risposta a qualsiasi cosa, questa è una dimensione, quella delle politiche sociali, dove non basterebbero mai le risorse per soddisfare ogni richiesta, ogni bisogno e ogni domanda, e il patto per il sociale firmato nella scorsa legislatura che è al centro anche questo del programma del Sindaco è una risposta che la città, la comunità dà per costruire un sistema all’interno del quale ciascuno – associazionismo volontariato istituzioni cooperazione sociale – si ricolloca e contribuisce con una funzione diversa che è la funzione pubblica a ricostruire il disegno di una città.

E come si fa a dire che questo è poco o niente, io penso che questi siano percorsi politici, culturali soprattutto e di cittadinanza rilevantissimi e su questo si investe anche in questo bilancio perché si aumentano le quote che fanno riferimento esattamente a queste dimensioni.

Le politiche migratorie in questa città: Livorno città dell’accoglienza, Livorno città della Pace. Non esiste più un centro di accoglienza per emigrati a Livorno, perché sono stati superati nei fatti i centri di accoglienza, perché i cittadini che vivevano in quei centri oggi vivono in appartamenti dell’Amministrazione comunale.

Allora è questo il senso di una comunità che si costruisce, di una comunità che misura le sue capacità in una visione più allargata che è quella del confronto multietnica e multiculturale.

Il consigliere Nocchi faceva riferimento nel suo intervento ai servizi alla persona e alla titolarità pubblica, io sicuramente rivendico la titolarità pubblica dei servizi ma rivendico anche il fatto che si possa in una visione che guarda al benessere della comunità, si possa e si debba, integrare le potestà istituzionali e pubbliche con ruolo di regia, di guida, di verifica e monitoraggio con le capacità che si sono sviluppate in questi anni nel privato sociale, nell’associazionismo, nel volontariato e nella cooperazione sociale; professionalità importanti che si integrano oggi in un disegno collettivo e complessivo della città. I tavoli di coprogettazione, i piani zonali ne sono una testimonianza, oggi la città allarga i suoi orizzonti, aumenta gli attori che anche con occhi diversi e spesso anche critici nei confronti delle amministrazioni contribuiscono però contestualmente a ridefinire il senso di appartenenza ad una comunità e a ridefinire le linee che devono definire un sistema di protezione che non può mai mancare e che non manca in questa città. Pensiamo solamente a quanti appartamenti ERP sono stati assegnati negli ultimi anni, quelli che sono in prossimità di essere assegnati, delle rsa ne ho già parlato.

Ed allora colleghi consiglieri, noi possiamo dire tutto e il contrario di tutto e si è ascoltato davvero tutto e il contrario di tutto in questa aula, ma ci sono questioni che poi sono di merito dalle quali non ci possiamo sottrarre. Io ho fatto riferimento ad un aspetto di questo bilancio che è l’aspetto che secondo me in maniera più significativa va ad incidere su quelli che sono gli immaginari cittadini della nostra città, io penso che una amministrazione che si costruisce le possibilità di pensare al suo futuro, di affrontare il confronto con la modernità a programmare il senso del suo sviluppo, che però contestualmente dà rilevanza in riferimento allo sviluppo anche ai temi della coesione e della democrazia della sua comunità, io penso che questa amministrazione abbia chiaro l’obbiettivo verso cui vuole andare, altro che confusione, ed è evidente che in questo progetto che dà rilevanza rispetto allo sviluppo alla modernità ma anche  alla coesione sociale è una manovra, è un progetto complessivo che ci appartiene, a me appartiene, al nostro gruppo appartiene e che sicuramente condividiamo.

Sui bilanci si fa anche molta retorica perché quando si parla in maniera frammentata di numeri si può dire davvero tutto, però se noi ci diamo la possibilità e la capacità di leggere complessivamente una manovra e di capire che la manovra non è solo numeri ma la manovra probabilmente è sicuramente l’atto politico più improntate di una amministrazione, che poi viene tradotto in numeri, ma è l’atto di programmazione politica più rilevante, con il quale una amministrazione definisce quali sono il senso e le prospettive del suo sviluppo e definisce il suo rapporto con i cittadini e con la coesione sociale e con la democrazia all’interno della sua comunità, bene è evidente che se non valorizziamo questo aspetto probabilmente perdiamo una chiave di lettura che è sostanziale poi nella lettura di un bilancio.

   Io sono soddisfatto di questo bilancio, pur rendendomi conto per carità di difficoltà importanti nelle quali noi ci stiamo dibattendo che sono dovute a congiunture diverse complesse, multi fattoriali, l’economia, la cultura, l’impoverimento complessivo della popolazione, però vediamo anche come ci stiamo dando le misure per confrontarci con questa complessità; alcuni atti importanti, rilevanti di questa amministrazione ne sono testimonianza.

Si dice spesso che questa amministrazione è ferma, io penso che alcune cose importanti siano state fatte e siano state chiare e visibili a tutti:

una rivoluzione della macchina amministrativa – vi sembra cosa di poco conto aver in ogni caso ridimensionato o in ogni caso ridinamicizzato un sistema che è poi la macchina fondamentale attraverso cui l’amministrazione compie i suoi atti – alcuni segnali rilevantissimi rispetto alle partecipate, ASA AAMPS, una complessità ancora in corso rispetto alla questione ATL nella quale l’amministrazione  comunale fino in fondo si sta assumendo le sue responsabilità, almeno quelle che le competono perché alcune non le competono. Bene e allora ovviamente ciascuno fa politica, fa anche ideologia rispetto ai contesti di appartenenza, io sinceramente davvero, forse questa volta davvero convintamene, penso che questa manovra risponda ai bisogni di questa città, con tutte le difficoltà, lo ridico, ma che dia un segnale chiaro verso dove e con quali strumenti noi vogliamo andare e stiamo andando, l’attenzione che si dà alle persone e dunque ai cittadini, non solamente enunciazione ma alla difesa e implementazione dei loro diritti, e alla tenuta democratica della comunità secondo me sono gli aspetti che ci consentiranno, perché dentro questi ci siamo e lavoriamo, e ho finito presidente, gli aspetti che ci consentiranno di guardare con serenità, con la serenità relativa verso il futuro e le prospettive che si stanno costruendo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Solimano.

   Consigliere Lampredi.

Cons. LAMPREDI

   Grazie Presidente.

   Due precisazioni. La prima è che essendo l’argomento molto interessante ed importante io mi sono fatto degli appunti e là dove serve leggerò.

La seconda, e non è piaggeria, il fato che ridevo personalmente complimentare con  l’Assessore non tanto, non certo per il contenuto professionalmente svolto secondo una teoria che io non condivido ma per il modo pacato professionale e sereno con cui ha fatto la sua esposizione; Le sono molto grato perché apprezzo questo comportamento, grazie Assessore.ciò detto passiamo a brevi note la bilancio di previsione 2005.

   Parliamo di particolari. Ho affrontato l’argomento che mi pare che non molti hanno affrontato, cioè la fattibilità di quello che è stato proposto, vi sono alcune difficoltà che voglio puntualizzare e possibilmente avere risposte. 

I revisori – pagina 30, secondo capoverso – stigmatizzano l’anomalia di finanziare spese correnti con entrate di carattere eccezionale e non consolidabile con quelli che sono gli oneri di urbanizzazione. Si confida inoltre sull’introito di un milione e cinquantamila Euro per recuperi su ICI relativi agli anni passati; sarebbe opportuno secondo noi conoscere se questo importo risulta emergere dal contenzioso e se questo contenzioso è favorevole o meno all’Amministrazione comunale, io non sono riuscito a leggere, Assessore. Si potrebbe così valutare, se così fosse, la congruità e la attendibilità dell’importo stanziato…. In ordine ad eventuali possibili uscite sembra anche qui importante conoscere lo stato del contenzioso del Comune, dove per contenzioso intendo in termini più semplice forse i debiti, le problematiche, relativo agli espropri e ad altre cose del genere e se questi sono stati contabilizzati in bilancio con poste di copertura.

Per quanto concerne invece la maggiore entrata per la tassa occupazione spazi aree pubbliche per i ponteggi eccetera .. confermare sicuramente la preoccupazione reale della riscossione dell’importo, tenuto conto che probabilmente dovuto all’ignoranza, dove per ignoranza si intende la non conoscenza sia chiaro, dei cittadini su questa  imposta, o non pagano o non hanno pagato. E allora mi giunge d’uopo di citare una legge del Governo di centrodestra, la legge che porta la riduzione, lo scarico del 36% su quelle che sono le spese, che devono essere assolutamente certificate, per quelle che sono le sistemazioni delle case, delle strutture. Allora la proposta quale è: non citare una nuova tassa che è difficilmente recuperabile anche se abbiamo già avuto  modo di parlarne con l’Assessore, anche se può dare circa settecentomila Euro di introiti contro un possibile costo per i controlli che è maggiore, allora perché non si toglie una certa percentuale dal 36% al limite e non si fa quella tassa? Ciò in sintesi vuol dire, almeno secondo la mia visione: io sistemo casa, metto i ponteggi, faccio i pagamenti come previsto dalla legge che permette i fare questo, da questo, una parte di questo viene passata all’Amministrazione per un certo valore. Questo impedirebbe a chiunque di evadere, volutamente o non volutamente, da questa tassa e quindi adempiere alla necessità che il comune ha di denaro.

E’ inutile che io entri in quelle che sono le situazioni dell’AAMPS ATL eccetera, en abbiamo parlato fin troppo, questi sono problemi che secondo me, secondo noi vengono da molto lontano e sono di difficile risoluzione. Non si possono tirare fuori sempre, in tutte le occasioni, credo che meriti un tale rispetto, anche perché coinvolgono lavoratori, da lasciare alle opportune commissioni e alle opportune decisioni della Giunta. Sono invece interessato, con questo ho quasi chiuso, a parlare di quel discorso che faceva prima Solimano sul sociale. Ora nessuno può pensare, a nessuno permetto di pensare che io non so, non capisco, non ritengo il sociale utile, ma io torno a dire: il sociale non è una esclusiva soltanto di una parte politica, qualunque essa sia, è un patrimonio comune che tutti abbiano nel nostro Dna, se però devo sentire il Governo che mi rappresenta come cittadino del Centrodestra che viene attaccato come se fosse totalmente incapace di fare qualsiasi cosa mentre invece soltanto la Sinistra ha l’esclusiva di fare del bene a chi peggio non sta, vorrei fare un parallelo: i lavori di messa a norma degli edifici, in particolare della rsu Pascoli Villa Serena cono molto consistenti, c’è da metterla a norma antincendio mi risulta, mi si corregga se sbaglio, c’è da abbattere alcune barriere architettoniche e che l’ente le finanzia soltanto parzialmente. Mi si dirà: ma perché i soldi che ci sono li dobbiamo dare piano piano, ne posismao dare pochi. Questo sarà anche vero ma io potrei pensare nello spirito di compensazione del discorso del collega Solimano che siamo tutti brutti e cattivi noi del Centrodestra, potrei anche dire che se questa fosse una presa di tempo per cui la cifra stanziata la tiriamo fuori in tre anni non potrebbe essere un meno cale di altre cose? Tanto è vero che ritengo l’argomento importante proprio perché per quanto riguarda altre spese, mi riferisco per esempio a quello che è un argomento in passato molto importante, Goldoni…

(Interventi fuori campo)

Dicevo l’argomento del Goldoni, che vengono comunque assistiti, comunque dati i fondi per una programmazione che non ha proprio sfondato, e questo a me personalmente dispiace, ma non solo, ma mi risulta che si continuino a dare gli emolumenti ai consiglieri se non si aumentano; è chiaro che se questo è sbagliato mi venga detto. Allora faccio un parallelo, l’ ho già fatto, lo concludo: Villa Serena in tre anni, denaro per Goldoni c’è, tutto è possibile e ognuno fa bene quando ha questo potere-dovere ad eseguirlo, a gestirlo, ma questo è un fatto che mi dovrebbe essere spiegato.

Per quanto poi riguarda un’altra piccola problematica è quella che si potrebbe citare nel discorso delle tariffe, c’è stata un po’ di incongruenza tra chi doveva decidere le aliquote cioè la Giunta e chi doveva esprimere i criteri, non c’è stata molta collaborazione mi pare per cui i revisori lamentano di dover dare parere sullo storico, un po’ come si fa con la lettura del gas, perché non hanno dati sul modificato per quanto riguarda le varie tasse che devono essere toccate e ritoccate in un certo modo.

   Ciò tutto detto chiudo ma prima insisto a dire: non è possibile, cari colleghi della Sinistra, che tutto quello che fa il governo sia continuamente, perennemente sbagliato, non è possibile…

(Interventi fuori campo)

no no Marco, va bene, è apprezzabile già così.

(interventi fuori campo)

Ma non è possibile per un motivo di statistica. Si potrebbe andare meglio, volevo vedere, vorrei vedere, spero di non vedere mai il Governo di Sinistra…

(Interventi fuori campo)

un governo di Centrosinistra, così sta zitto, che abbia i problemi che obiettivamente ha avuto in questo periodo storico terrificante perché è successo tutto e di tutto, il Governo di Centrodestra. Quindi andiamo piano sul tranciare giudizi giusto per parlare e andare magari sulla stampa.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Lampredi.

   Consigliere Cannito.

Cons. CANNITO

   Potrei intitolare questo intervento così: proposte e prospettive per una manovra di bilancio diversa, o meglio integrativa, costruita sulla base di gente contattata da Città diversa e di nostri esperti in continuità con il programma della nostra lista.

Otto emendamenti tecnico-amministrativi, ammissibili ma con pareri diversificati, in parte da modificare in indirizzi e dieci raccomandazioni politiche, le chiamo così, che vanno sotto il nome di atti di indirizzo, come da prassi e di cui darò conto nell’intervento. Questo nelle ripartizioni di competenza tra Consiglio comunale, giunta comunale, testo unico articolo 42, è sicuramente l’atto più importante del Consiglio comunale in quanto organo, lo sottolineo, di indirizzo e di controllo politico-amministrativo, insieme alla pianificazione territoriale urbanistica, all’ordinamento istituzionale e tributario e  altre materie tutte per altro con attinenza alla manovra di bilancio.

Ancora più importante questo che è il primo bilancio del nuovo mandato amministrativo, e il ruolo del consiglio e dei consiglieri deve essere praticato e valorizzato e di cui i mezzi di comunicazione a mio avviso dovrebbero dare più conto… non li vedo; c’è l’Ufficio Stampa, provvederà.

Intervenire sul bilancio è a mio avviso rispetto e attenzione ancorché critica al lavoro dell’Amministrazione e degli uffici. I margini di modifica del bilancio per come è stato costruito oltre che per le limitazioni generali e locali sono abbastanza pochi e non intendo questo come apertura di una contrattazione. Qualcuno mi ha detto: non presentare emendamenti e indirizzi perché tanto non passano al vaglio tecnico e politico. Forse ha ragione per ora non mi è sembrato ma almeno questa prima volta mi voglio ostinare a credere di no.

Qualcun altro mi ha detto che non ho capito niente del bilancio così come, magari perché vengo dal mondo del volontariato, non so fare politica. Se fosse un complimento gli ricordo in aggiunta che politica viene da polis, interessarsi delle cose della città, se fosse come è una velata offesa gli ricordo che ci sono quelli che la politica la fanno attraverso le poltrone e non mi scandalizzo, e quelli che la fanno per strada; nessuna invidia per i primi, ma neanche sudditanza da parte di chi come me la fa anche per strada.

Ho letto tanto e riflettuto sulla gran parte della manovra di bilancio, forse non ho capito tutto o ho capito poco ma questo c’è per chi fa politica, quella politica, cioè capisce tutto e noi che siamo da strada capiamo meno.

Sin dall’inizio di questo mandato amministrativo ho dichiarato subito e nonostante abbia votato contro le linee programmatiche di governo locale che avrei portato avanti una non facile opposizione costruttiva come stimolo e proposta sui problemi concreti della comunità per quello che ho di visione, questo nella distinzione del ruolo, piaccia o no, del consiglio rispetto a quello di governo della giunta e dei dirigenti, tra maggioranze minoranze e opposizione, in un rapporto sia formale che sostanziale, anche con espressioni critiche, proposte divergenti, opinioni differenti che non devono essere prese come lesa maestà salvo siano offensive della dignità o della legalità, atti di fede però a mio avviso non se ne devono fare. Così come pur condividendo il metodo e capendo le difficoltà a costruire questo bilancio e l’opportunità politica del recepimento preliminare di richieste di cambiamenti durante le consultazioni, ancora lontane come si sa da un serio bilancio partecipativo, da parte della giunta potrebbe essere, questo metodo che ritengo corretto, un indice di preoccupazione che non siano arrivati emendamenti da nessuna circoscrizione, pochi o marginali dal consiglio; c’è il rischio a volte anche in buonissima fede dell’autosufficienza del passato e della mancanza di dibattito attuale.

Città diversa ha cercato di dare un contributo alto per quello che gli è riuscito e ha potuto, che è meno di quello che appare forse. qualcuno parla di protagonismo, in realtà forse è passione per situazioni cose e persone. Altri si domandano se si allarga la Maggioranza con il fatto che abbiamo proposto emendamenti e atti di indirizzo.

Coloro che hanno questi timori si plachino, non ci sono maggioranze da allargare, né minoranze da contrapporre, né compromessi individuali e cariche da praticare; ci sono invece contributi da accettare o no, il bene comune da perseguire, un voto finale complessivo non scontato né in un senso né in un altro ma vincolato ad una discussione vera e ancorato alla condivisione o meno di emendamenti indirizzi in percentuale quali-quantitativa significativa, quindi non ricatti politici a nessuno ma fatti e idee tutte discutibili.

Per questo vorrò sapere prima del voto finale l’atteggiamento nei confronti degli indirizzi oltre che degli emendamenti che noi abbiamo proposto, indirizzi che dovranno essere votati probabilmente in altra seduta ma che potrebbero anche cadere nel dimenticatoio, comunque un voto articolato oggi, a seconda delle singole delibere e sia quel che sia dall’indomani su tutti gli atti successivi si voterà nel merito da parte nostra volta per volta, tentando di operare per il bene collettivo.

   Voglio qui dare atto della disponibilità degli uffici e degli assessori, a partire dall’Assessore al Bilancio, e dell’assistenza data dia funzionari, aldilà del cronoprogramma interno per gli adempimenti necessari alla manovra di bilancio, alle commissioni consiliari e ai consiglieri. Credo che possiamo essere orgogliosi delle unità operative servizi finanziari e gestione entrate e dell’Ufficio a supporto del Consiglio comunale che hanno lavorato alacremente pure in carenza devo dire di personale e in difficoltà organizzativa. Così come voglio dare atto  che da parte della direzione generale si è cercato di impostare il bilancio in modo più veritiero, con scelte più chiare, pur nella difficoltà della… economico e finanziaria senza trascinamenti negli anni a venire né une tantum, sono convinto però che a ciascun livello di governo deve essere data la sua responsabilità, a quello nazionale regionale, a quello sopranazionale, a quello locale, Comune e aziende.

Iniziamo da quello nazionale, per altro legato anch’esso al rispetto dei parametri europei. Il 60% dei sindaci di centrodestra, l’80% di quelli del Centrosinistra, il 77% di quelli eletti nelle liste civiche, ritengono e hanno ritenuto difficile la chiusura dei bilanci 2005 a causa della Finanziaria di cui io non voglio dir tutto il male possibile perché anche lì io cerco sempre i capire anche nei confronti di chi posso non condividere quali sono le ratio e i movimenti di pensiero, sarà forse per qualche finanza allegra del passato ma se tecnicamente non si può parlare di tagli come da precedenti finanziarie non viene in realtà recuperata  neanche l’inflazione. In più ci sono spese di competenza centrale che lo stato, anche lo stato non del Centrodestra scarica sui Comuni, e che magari si viene rimborsati dopo un po’ di anni. Infine i margini di autonomia della gestione finanziaria sono fortemente ridotti generando possibili effetti di tagli agli investimenti vista la rigidità della spesa corrente oppure contrazioni della medesima a scapito dei servizi. Se poi vi sono sprechi si possono e si devono tagliare per una ragione di etica sociale e amministrativa ma non si può decretarlo dall’alto senza una concertazione preventiva e in una reale collaborazione istituzionale, così come qualche problemino di rapporti reciproci rispetto a progetti e finanziamenti c’è devo dire tra Livorno costa e Regione Toscana.

Su cosa siamo d’accordo:

abbiamo apprezzato in questo bilancio alcune scelte dell’Amministrazione comunale che sono andate nel senso  di nostre vecchie richieste, interventi di manutenzione stradale e per l’arredo urbano, da tempo abbandonato in parte, tagli alle costose consulenze esterne, ridimensionamento delle spese di rappresentanza del Sindaco per latro spalmate in varie voci disomogenee e su cui io penso si potesse intervenire di più, l’attenzione ai centri di costo esterno, un riordino del settore acquisto beni e servizi.

Noi abbiamo però posto come priorità programmatiche il risanamento delle aziende e il rilancio dell’occupazione e vivibilità quotidiana della città. Tre sono a mio avviso i macro punti del bilancio che non ci convincono e a contribuire alla loro correzione sono finalizzati molti degli emendamenti ed indirizzi che proponiamo come le scelte politiche sottese che tengono però di conto anche da parte nostra che le risorse finanziarie ma anche quelle strutturali o strumentali e umane non sono variabili indipendenti. Non è chiara una economia che sia del tutto e veramente sociale, il che sottende che  il bilancio sia bilancio sociale ambientale… non assistenzialista, che faccia da volano a sostengo e per la creazione di posti di lavoro dell’impresa come nelle attività commerciali e artigianali, cioè legato a politiche attive in una visione strategica dello sviluppo territoriale ampio, ecco perché abbiamo proposto con un emendamento di utilizzare una percentuali degli oneri concessori accantonati per un fondo di dotazione per bonus urbanistici ed incentivi in conto capitale per soggetti individuali o associati che ristrutturino fondi dismessi, non per farne abitazioni ma per il commercio tipico, per la diffusione della riparazione navale ormai compressa, per la professionalizzazione e integrazione tra manodopera locale e acquisti da fuori, per sostenere le piccole imprese penalizzate dal fallimento Cantiere anche perché i centocinquantamila Euro in bilancio a sostegno delle imprese francamente sono poca cosa.

Ecco perché abbiamo proposta ancora un atto di indirizzo ed un emendamento affinché in un periodo di crisi economica e calo del consumi al dettaglio si pianifichi da subito una strategia organica di uso di strumenti e misure per la rivitalizzazione delle attività produttive, turismo e commercio di cui al recente… della Giunta regionale Toscana e al decreto legislativo 114/99 e seguenti e per la riqualificazione del centro e dei borghi. Un bilancio che aumenti le entrate, dicevamo noi, senza penalizzare i cittadini più deboli nelle tariffe, soprattutto se slegate alla qualità dei servizi; ecco perché  da una parte abbiamo proposto di rendere effettivamente operativa la mozione approvata da questo consiglio al fine di prevenire la morosità di nuclei familiari con sentenza di sfratto per finita locazione in situazione di indigenza, attraverso somme di cariche istituzionali giacenti o riduzione delle indennità di carica. Da riprendere, abbiamo detto, un indirizzo dei consiglieri Neri e Vizzoni, ai bilanci precedenti per la realizzazione di visite domiciliari ai neonati, le cui madri non abbaino frequentato corsi di preparazione al parto in modo da prevenire deficit psichici a causa di situazioni ambientali e attivare i sostegni familiari. Con altro atto di indirizzo abbiamo dato indicazioni per la costituzione di un coordinamento tra le circoscrizioni per monitorare flussi di insediamento etnico, per la pianificazione delle attività commerciali e di servizio soprattutto in centro, col coinvolgimento operativo di giovani del quartiere integrati con immigrati. Per il recupero  dell’uso sociale delle piazze, interventi di riabilitazione sociale e prevenzione sanitaria dei quartieri a rischio affidate con procedure di evidenza pubblica – questo è importante – e anche questo è sociale… d’altra parte abbiamo chiesto la revisione dei tempi di legge di tutti i regolamenti tariffari in collaborazione giunta e consiglio e che la giunta recepisca le indicazioni di nuove entrate e maggiore equità tariffaria portando, questa la nostra proposta, l’ICI al 7 per mille sulle aree edificabili e sulle case sfitte entro due anni, e al 9 per mille su quelle sfitte da oltre due anni, per ridurre all’aliquota minima possibile il gravame sulla prima casa per altro già accettata dalla giunta comunale per la parte 0,1 per mille; di aumentare la TOSAP compresa quella sui passi carrabili, ferma dal ’98, la permanente se non sbaglio è oggi al 45,33 mentre si può arrivare al 52 e 67, la temporanea al 2 e 71 mentre si può arrivare al 5 e 16. su poi la delibera TOSAP e ponteggi il parere è sicuramente favorevole.

E finalmente chiediamo di istituire la COSAP sui mezzi pubblicitari invadenti e sull’uso del sottosuolo, pregherei di sottolineare questo, uso del sottosuolo e non solo del sopra suolo, soprattutto su cavi, condutture e impianti di servizi pubblici – luce  gas eccetera – oggi esenti a quel che so nonostante si sfrutti, come le attività soprattutto inquinanti e pericolose, il territorio che è bene di tutti, dividendi sociali dalle aziende quindi che usano e sfruttano il territorio..

Inoltre abbiamo chiesto di avviare un programma di risparmi incentrato su almeno due punti: a) censimento di tutto il patrimonio comunale per utilizzarlo meglio e per allocarvi uffici e servizi attualmente ospitati in costose locazioni; 

b) monitoraggio e sostituzione graduale delle attuali lampade di nuova generazione che abbattono i costi e l’inquinamento luminoso, eventuale gestione del risparmio con la formula che viene chiamata FTT e conseguente fondo ambientale per finanziare nuovi risparmi ed usi ecosostenibili.

Permane poi il nodo dell’urbanistica e di una edilizia pesante: vorremmo capire   e vedere le possibilità di discostamento da una politica precedente che ha portato sì a riqualificazioni urbane, saremmo ingenerosi a non dirlo, e che  hanno cambiato il volto della città, ma ha portato anche a incompiuti e contenziosi – Acquario, lungomare, piazze in abbandono, espropri  eccetera – e   ad espansioni urbanistiche che noi critichiamo, è una nostra posizione ovviamente, Salviano 2, porta a terra e quella che io chiamo la demontenerizzazione. Chiediamo che venga superato il metodo dello scomputo degli oneri  per le opere di urbanizzazione eventualmente infrastrutturando con il project contract, laddove per il passato vi sia la compensazione verificare la congruità delle opere, i termini precisi di contabilizzazioni al patrimonio comunale di tali opere come richiesto dai revisori e che sia data certezza al gettito e alla liquidazione dei recuperi evasione attraverso il coordinamento tra Ufficio urbanistica, Edilizia privata, Tributi e la ricostituzione dell’Ufficio Illeciti edilizi.

Piano dei lavori pubblici. Ci asterremo. Siamo d'accordo sul bisogno urgente di manutenzione, arredo, illuminazione, messa in sicurezza, eliminazione barriere, che per altro va incontro ad una direttiva che avevo proposto ed è stata poi accolta mentre sono perplesso su alcune opere urbanistiche ed edilizie senza effettiva possibilità di controllo da parte nostra, sarà ignoranza nostra evidentemente.

Regime dei suoli. Sono rimasto molto incerto su cosa votare; voterò no perché non c’è stato il parere tecnico dei revisori a nostro supporto. Non è posto ancora bene il problema poi di come avere un controllo sulle aziende, in particolare sulle S.p.A. che oggi ha dato esiti diversi e di corto respiro a seconda delle aziende. Riteniamo che la giunta comunale abbi fatto bene ad intraprendere questa strada, in particolare però per ASA AAMPS ATL, che godono prerogative di società a diritto privato pur essendo il Comune socio di maggioranza, mi sembra che il rapporto sia ancora troppo debole. Mi sono confermato poi nelle preoccupazioni quando ho sentito dire in commissione dei revisori dei conti”non abbiamo mai avuto reali informazioni delle aziende salvo qualche polemica successiva. Di ASA si è parlato, francamente non mi piace molto il rapporto che hanno con noi e i cittadini, anche se prima non credo fosse meglio. Permettetemi una battuta ma non vi arrabbiate, è veramente una battuta, spero che i Genovesi non facciamo come nel 1400, mi pare nel 1407 acquistarono Livorno per ventiseimila fiorini e poi la rivendettero per centomila. Per  ATL e il traffico c’è un silenzio assordante del piano della mobilità che  ad avviso di città diverse è l’unica via possibile per il risanamento. Abbiamo anche prodotto lineamenti di un nuovo ed articolato piano, attendiamo  che il Tirreno lo pubblichi nelle paginate che sta facendo sul traffico. Tra l’altro la legge prevede che proprio con quote sulle sanzioni da violazioni del codice stradale, e chiedo alla giunta che le determini, si intervenga per il potenziamento ed il miglioramento  della segnaletica che a Livorno è carente sia in orizzontale che in verticale e per la redazione proprio di paini del traffico coordinati con gli strumenti urbanistici, finalizzati al miglioramento di circolazione e sicurezza anche informatizzata per la riduzione dell’inquinamento acustico ed atmosferico. Per AAMPS mentre mi esprimerò a favore delle modifiche al regolamento TARSU così come a quello ICI per altro con delle proposte per le detrazioni accettate anche sulla base di un mio emendamento, voterò invece contro la delibera sul costo di esercizio della nettezza urbana e le percentuali di copertura medesima, per almeno due ragioni: non c’è ancora il contratto di servizio che per altro i revisori dei conti raccomandavano fosse contestuale alla delibera di tariffazione, relazione pagina 21. Qualcuno mi aveva detta che non avevo letto la relazione dei revisori, l’ ho letta tre volte.

In attesa del passaggio da TARSU a TIA, non lo ha detto Del Nista, lo posso dire pubblicamente, che deve essere preparata per tempo, siamo forse in ritardo, nel frattempo il recupero dell’evasione  attraverso l’incrocio dei dati e controllo delle autodichiarazioni e sarebbe stato possibile effettuare nuovi investimenti e dare nuovi servizi a pagamento. Per altro in delibera di giunta comunale è previsto quanto io ho chiesto, di rimodulare le tariffe per aumentare gli introiti  sulla grande distribuzione e invece diminuire quelle sulla piccola distribuzione, noi dicevamo ridurre il più possibile.

Si fa poi un gran parlare, e vado alla conclusione Presidente, di coordinamento dei centri di costo aziendali ma non si praticano soluzioni, mettere all’interno della fondazione, un’altra struttura di costo? E SPIL che ho sottolineato deve avere un ruolo originario, creare le condizioni per occasioni di lavoro come suggerito dia revisori? O l’articolo 100 dello statuto che prevedeva l’autority e di cui da tempo chiedo l’istituzione che potrebbe dare un coordinamento alle aziende? Discutiamone.

Inoltre solo dai piani industriali di cui sappiamo poco può partire il rilancio delle aziende, la rapidità, un management motivato e capace, un credito ch’emetta al centro la salvaguardia occupazionale sono fattori di successo sui quali si é un po’ carenti.

   Insomma, città diversa sul bilancio prende atto di qualche correzione di rotta e apertura alle proposte esterne , città e consiglio comunale, e mi sembra un passo positivo, della necessità…

Dalle opere e dia piani delle aziende, e su questo c’è molto lavoro da fare, così come vi invitiamo, come giunta comunale e maggioranza, ma lo dico veramente in modo garbato, a non dire che tutto va bene perché i primi della classe ancorché buoni e bravi e voi lo siete rimangono antipatici, insomma un bilancio con luci ed ombre e sul quale anche nel prosieguo della discussione voterò come ho detto sulle singole delibere e deciderò poi il voto finale stasera.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito per essersi fatto violenza per finire nei tempi.

   Consigliera Fugi.

Cons. FUGI

   Grazie signor Presidente.

   Quello che stiamo analizzando in questi giorni,c eh ci apprestiamo ad approvare questa sera è il principale atto politico e programmatico del nostro Comune, ed è così che mi piace considerarlo, mi piace considerare il bilancio come l’atto fondamentale per la vita della nostra città attraverso il quale si attuano le politiche appunto per la città nella città e attraverso il quale si mette in pratica, si dà concretezza al programma del Sindaco, al programma con il quale il Sindaco, questa amministrazione si è presentata agli elettori ed ha raccolto così tanto consenso.

Il bilancio attraverso uno strumento contabile finanziario dà proprio forza alle politiche sul nostro territorio e credo che l’elemento che risalta agli occhi e che secondo me è giusto valorizzare e ribadire è proprio la grande concretezza, la grande solidità di questa impostazione, della impostazione di questo bilancio e anche al modernità con la quale si affrontano tutta una serie di problematiche e con la quale appunto si cerca di risolvere i problemi sul nostro territorio. Concretezza, solidità, modernità e debbo dire che do atto di un grande lavoro che è stato svolto dall’Assessore Del Nista, dal Sindaco, da tutto lo staff perché non era affatto scontato e non era semplice riuscire ad affrontare un bilancio quest’anno  con tutti i limiti, con tutti i problemi che sono stati posti da parte del nostro governo centrale. Non è una mera propaganda politica ma occorre dire come stanno le cose, occorre essere onesti in questo.abbiamo parlato, molti colleghi lo hanno già detto, dell’ulteriore taglio ai trasferimenti da parte del governo centrale di circa un milione e settecentomila Euro che colleghi per un bilancio come quello del Comune sono molti soldi, ma questa forse è una tendenza, è giusto anche magari rifletterci anche in modo diverso.

Ma il dato che forse colpisce di più oltre questo taglio dei trasferimenti è proprio il limite di cui molti colleghi hanno già parlato in questi tre giorni, il limite imposto alla capacità di spesa del nostro Comune, e questo oltre ad avere conseguenze economiche sulla nostra possibilità di spendere e dunque di investire per la città e nella città è secondo me un forte limite imposto all’autonomia dei Comuni. Emerge da questa impostazione del governo una visione distorta direi del federalismo. Noi crediamo fortemente davvero nel federalismo, in un federalismo municipale, che guardi ai Comuni come luogo in cui si cerca un rapporto tra le istituzioni, i cittadini, i movimenti, le associazioni, le aggregazioni sociali, e questo è appunto una impostazione che il comune di Livorno si è sempre data in tutti questi anni e che continuerà a darsi nonostante questi forti vincoli, questi limiti assurdi oserei dire che poi vengono invece propinati da parte del governo centrale. Nonostante questa difficoltà imposta credo che siamo riusciti a mettere in piedi un bilancio davvero solido che non soltanto riesce a mantenere le spese sul sociale, sulla scuola ma addirittura proprio su questi due settori che ho appena citato si riesce ad incrementare la spesa, dunque si investe nuovamente in settori per noi peculiari e sui quali il Comune di Livorno ha sempre tanto speso e tanto investito e dunque c’è una valutazione politica che è ulteriormente positiva. Io soltanto appunto per citare alcune cifre sul sociale, come anche ricordava il consigliere Solimano, abbiamo deciso di investire circa settecentocinquantamila Euro che poi verranno trasferiti all’Istituzione….

(Cambio bobina)

circa centomila Euro per nuovi posti negli asili nido ma anche   a tutto l’investimento sulle manutenzioni, sulla scuola nel suo complesso, sui progetti appunto che vengono attuati nelle nostre scuole e che danno sempre così tanto valore proprio al livello, alla qualità delle nostre scuole per le quali siamo citati sempre anche al livello nazionale.

Noi attraverso questo bilancio appunto riusciamo ad investire, investire davvero sulla nostra città, e alla mia lettura non lo trovo assolutamente un bilancio ingessato nonostante questi vincoli e le difficoltà.

E’ un bilancio che pone le basi davvero per prospettive future serene e positive. C’è una grandissima attenzione alle aziende, ad una valorizzazione delle nostre aziende, penso all’AAMPS, alla ricapitalizzazione dell’AAMPS, penso all’ASA, penso anche all’ATL ed all’attenzione costante, alla presenza costante della nostra Amministrazione sul problema che sta vivendo in questo momento l’ATL, sull’impegno che anche il Sindaco in questi giorni sta mettendo in pratica, l’attenzione forte verso questa azienda.

Io per citare anche un altro grande investimento che non va sottovalutato, il proseguimento di una azione che è stata iniziata nella scorsa legislatura, mi riferisco al ritrovamento di uno dei nostri gioielli della città che è il teatro Goldoni; amato odiato, fortemente ho letto criticato da alcuni giovani. Io apro una parentesi sul Goldoni: io sono davvero orgogliosa che il Goldoni sia stato ritrovato, riaperto e dunque non soltanto non condivido alcune critiche che ho letto, mi dispiace molto….

PRESIDENTE

   Chiederei per cortesia un po’ di silenzio. Grazie.

Cons. FUGI

   Si fa una fatica anche di concentrazione incredibile. Grazie Presidente.

   Dicevo sono molto orgogliosa come cittadina, come giovane di aver potuto conoscere anche il Teatro Goldoni e sono fiera di questo bel gioiello che viene valorizzato attraverso un investimento di circa novecentomila Euro sugli spettacoli, dunque proprio sul cercare di dare valore a quella che è la programmazione del teatro, cercando anche di attrarre un turismo, cercando di attrarre sempre più persone a visitare, a vedere gli spettacoli nel nostro teatro. 

Non ultimo come importanza, mi piace porre l’attenzione sull’investimento che viene fatto anche per le circoscrizioni. Noi siamo un Comune, come dicevo prima, ha sempre puntato molto sul decentramento. Siamo stati uno dei primi Comuni a progettare e mettere in pratica un regolamento del decentramento che era uno dei più innovativi, che sicuramente andrà rivisto perché sono cambiati i tempi, sono cambiate le normative, ma che comunque rimane uno strumento essenziale di partecipazione. Non soltanto vi è un maggiore trasferimento di risorse economiche per le circoscrizioni, penso per esempio al fondo imprevisti e imprevedibili che viene incrementato per un totale di centomila Euro in più per ciascuna circoscrizione, e un fondo per raggiungere la cifra di quarantacinquemila Euro circa per circoscrizione che consente quindi a questo organo dell’amministrazione decentrato di attuare politiche sul territorio, di spendere quelle risorse cercando di risolvere si dice spesso prima e forse in modo anche più  razionale alcuni problemi che concernono proprio immediatamente il cittadino, ed è anche il recepimento da parte dell’Amministrazione  di alcune istanze che venivano proposte dai consiglieri per concorsi d’idee che vedono protagonisti i livelli dell’amministrazione decentrata quindi le circoscrizioni. Spesso parliamo anche di bilancio partecipato, io credo che l’istituzione che poi è deputata maggiormente alla partecipazione è proprio la circoscrizione; iniziando davvero a dare valore alle circoscrizioni invece di parlare magari troppo di una partecipazione  a cui non sappiamo neanche come dare davvero il senso, credo che questo modo di partecipare attraverso le circoscrizioni sia fondamentale. E’ stato fatto un grande lavoro per cercare di spiegare, di far partecipare in questo senso nelle istituzioni, nella circoscrizione questo bilancio e credo che il riscontro non sia stato positivo. Io per quanto ho potuto ho seguito questi incontri e il luogo della circoscrizione è riconosciuto come primo interlocutore da parte dei cittadini per le loro proposte, per i loro problemi e quindi sono convinta che questo bilancio dia valore alla circoscrizione, non soltanto come cercavo di spiegare in termini economici trasferendo maggiori risorse ma proprio cercando di integrare l’azione del Comune con l’azione della circoscrizione per migliorare le politiche sul territorio.

Io credo che laddove si investe come abbiamo fatto, come questa amministrazione ha fatto attraverso questo bilancio su alcuni settori come appunto il sociale, la scuola, quando quindi si cerca di produrre conoscenza finalizzata la benessere sociale e quindi che produce anche una ricchezza che non è soltanto una ricchezza economica ma una ricchezza durevole che poi dà davvero dei risultati, tutto questo in forme poi sostenibili, io sono convinta che attraverso proprio questo investimento si riesca davvero a migliorare la qualità della vita e dunque ritengo che sia l’unico modo e l’unico strumento per rafforzare quella che è la nostra idea di democrazia, la nostra idea di partecipazione e di federalismo municipale che non è quella purtroppo che ci troviamo a vedere nelle politiche del nostro Governo centrale. Quindi io un apprezzamento nuovamente al lavoro dell’Amministrazione e dello staff tecnico e quindi un voto favorevole  come già è stato espresso ed esprimeremo nelle dichiarazioni di voto.

PRESIDENTE

   Grazie consigliera Fugi.

   Consigliere Altini.

Cons. ALTINI

   Io credo che le linee direttrici su cui si è impegnato il lavoro di questa Amministrazione e che ritroviamo dopo anche nel bilancio siano sicuramente sviluppo ambiente e servizi. Io credo che in questo bilancio ci sia uno sforzo per andare ad un risanamento, una riorganizzazione dei servizi, che va verso una città che si è profondamente trasformata, lo voglio sottolineare, una città che si è trasformata quindi la città reale che si è costituita dopo 20 30 anni di nuovi insediamenti. La riorganizzazione dei servizi io credo sia necessaria per creare una fisionomia nuova che si avvicini alle esigenze ed ai problemi dei cittadini. Segnali di questo sono già avvenuti, faccio riferimento alla delocalizzazione del distretto sociosanitario del deposito ATL, all’impegno che c’è per la Quarta circoscrizione nell’ampliamento  delle Cremoni e nell’andare alla riqualificazione complessiva del villaggio scolastico di Villa Corridi, quindi un impegno che sicuramente va in quella direzione ma più ampio io credo  debba essere la riorganizzazione dei servizi soprattutto in quella parte nuova della città.

Credo quindi che l’impegno che sta di fronte alla città in questo momento sia quello di riorganizzarsi oltre allo sviluppo urbanistico che c’è stato anche allo sviluppo economico che ha cambiato nelle radici la struttura profonda che era tipica della nostra città negli anni passati. Io credo che ci debba essere una impronta forte ad una ricerca di cambiamento che io credo debba interessare tutti i livelli istituzionali e tutti i Comuni che in qualche modo fanno parte di questo comprensorio come mi sembra che almeno si vede da questo inizio di legislatura vi è stato, quindi nella ricerca di quelle direttrici di sviluppo più significative che sono il porto, la logistica, l’industria, quella parte di industria che è rimasta e che comunque è parte significativa, parliamo di componentistica con i problemi  che ci sono stati, che abbiamo affrontato negli ultimi tempi ma io parlo anche di una  ricerca di ulteriori linee di sviluppo proprio perché si è andato a determinare uno svuotamento di quello che era l’impianto industriale tipico di questi 40 50 anni di storia della nostra città, e faccio riferimento anche ad altre opportunità quindi al turismo ed alla ricerca di radici diverse perché Livorno è città di mare, io l’ ho detto in altre occasioni, io vengo da quella parte se vogliamo rurale della nostra città e credo che anche in questo bisogna  avviare una attenzione, un processo, una ricerca di opportunità di sviluppo perché Livorno ha profonde origini agricole. Io credo che in questo, facendo riferimento anche ai rapporti tra i vari livelli istituzionali di cui parlavo prima, il parco delle colline debba essere un elemento da cogliere con attenzione. Io puntualizzo questo perché come dicevo precedentemente è comunque storia dei nostri  territori. Io credo che intorno al parco delle colline ci sia già un processo avviato, credo che la Provincia stia parlando in questi… può darsi oggi la costituzione dell’ente parco; c’è una opportunità per la nostra città. Sono questioni che sono poco conosciute, sono questioni che sicuramente dovremo approfondire ma è necessaria la salvaguardia di un tessuto ambientale e paesaggistico di una opportunità di sviluppo, uno sviluppo che si lega intorno all’agricoltura, l’agriturismo, abbiamo visto che ha dato nella nostra provincia – Rosignano – così come ha dato nel comune di Collesalvetti ultimamente opportunità di sviluppo occupazionale. Io credo che la stessa ricerca la dovremmo fare anche sui nostri territori, anche perché nella nostra città c’è una parte che è quella parte appunto a cui facevo riferimento, la parte collinare – Valle Benedetta, Limoncino, Castellaccio – che hanno perso il loro ruolo, sono frazioni che  all’interno di un’idea di utilizzo di questa parte collinare possono io credo avere l’opportunità di avere una funzione, una funzione all’interno del parco, una funzione come ricezione, come opportunità di servizio per questo complesso.

Ora io ho voluto sottolineare questo aspetto per promuoverlo in una discussione che come dicevo precedentemente ci deve vedere coinvolti  perché io credo sia una opportunità di sviluppo da dover cogliere.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Altini.

   Aspettiamo un attimo il consigliere Vittori per l’ultimo prenotato per il primo intervento, dopo  di che se non ci sono altre richieste partiamo con i secondi interventi.

Cons. VITTORI

   Signor Presidente, signor Sindaco,colleghi consiglieri, Livorno è una città con problemi significativi da una parte e risorse importanti dall’altra. Livorno ha i problemi di una città impegnata in una fase di transizione del proprio assetto economico, sociale, produttivo, che dura da troppo tempo. I caratteri industriali della città sono in discussione, le potenzialità che derivano dal suo porto, dall’essere inserito in un’area logistica dotata di ricche infrastrutture stentano a svilupparsi nella loro effettività,  gli indicatori della ricchezza registrano di conseguenza crescite modeste, quelli occupazionali fanno da pendant.

La politica economica industriale del governo del Centrodestra, non parliamo della sua politica sociale, costituiscono il problema non di sicuro una risorsa per le nostre comunità e per la comunità nazionale. I comportamenti individuali e sociali conoscono nuove manifestazioni, inedite, abbiamo sentito teorizzare da sindacalisti evidentemente figli anch’essi della modernizzazione che nelle lotte dei lavoratori più che le bandiere oggi si possono agitare i certificati medici; meno male che c’è sempre la vecchia cara CGIL che ci ha ricordato che queste cose, ha ricordato a tutti che queste cose non stanno  nella tradizione dei lavoratori italiani, non stanno nella tradizione del sindacato confederale.

Queste cose le dico qui riconfermando sulla questione dell’ATL il senso e la lettera della posizione che a nome del gruppo dei DS ha espresso nello scorso consiglio il consigliere Ampola, e le dico qui mentre ripeto l’invito che facemmo alle parti a mettersi al tavolino sottolineando come leggo dia giornali che mentre ci sono queste forme di lotta sulle quali il nostro giudizio è netto e inequivocabile, d’altra parte ci sembra di capire che da parte dell’azienda la pregiudiziale sugli inidonei non è stata ancora sgombrata dal campo. Noi che giudichiamo la dignità del lavoro e dei lavoratori un punto di civiltà di una comunità come non abbiamo nulla a che spartire con queste forme di lotta noi siamo a ribadire la nostra ferma opinione, il nostro fermo invito che del resto era anche nelle parole del Sindaco all’azienda di sgombrare il campo dalla questione degli inidonei perché il diritto al lavoro non può essere materia di contrattazione tra le parti, le forme del lavoro, le condizioni del lavoro ovviamente sì.

Tra le manifestazioni inedite a cui ancora non siamo adusi a fare il callo c’è anche quella di un ministro che non sa neanche dove sta di casa il proprio ruolo istituzionale che dopo aver usato il Consiglio di Stato come uno scudo per giustificare la colpevole inerzia del Governo sull’autorità portuale, venuto meno l’alibi si permette di minacciare il protrarsi dell’indecente situazione di commissariamento del porto. Ecco, noi siamo una città che mentre deve passare situazioni di difficoltà oggettive si scontra anche con queste difficoltà, che non sono certo figlie della storia ma sono figlie della politica e della responsabilità personale e politica.

E’ aperta nella nostra città una questione giovanile che certo si alimenta di effetti di quadro più generale ma conosce da noi peculiarità sulle quali esercitarsi anche da parte di questo Consiglio perché anche questi temi fanno parte della nostra responsabilità istituzionale e politica e perché del resto che chi non è in condizioni di presidiare il futuro non è in condizione di governare neanche il presente.

Faccio riferimento alla divaricazione che tende a crescere tra abbandoni scolastici e tassi di completamento del percorso di studi fino al diploma e alla laurea;  nostra comunità porta tutti e due questi picchi. Qui c’è in nuce un pericolo esiziale per la tenuta del nostro tessuto civile, la divaricazione crescente non tanto e solo tra chi sa e chi non sa ma tra chi matura aspettative di vita di un livello e altre di un livello infinitamente più basso. questo secondo noi è un tema della questione giovanile come concretamente si pone nella nostra città; non è il problema dove passano le serate i nostri giovani, i luoghi di aggregazione, certo ci sono anche questi problemi perché ogni generazione non necessariamente si riconosce nelle strutture che esistono, c’è questo problema, ma il problema vero specifico e peculiare della nostra città secondo me è questo. C’è inquietudine da una parte, a volte anche smarrimento, ma dall’altro c’è fiducia, volontà di partecipare tra i nostri cittadini, volontà di esserci, e questa è la prima risorsa di cui disponiamo.

La nostra azione di governo, fin dal programma che Alessandro Cosimi e il Centrosinistra hanno presentato ai Livornesi la scorsa primavera, coglie questo nodo di questioni verso le quali ci si approccia con la consapevolezza del ruolo della politica, della politica di governo come orientatore e regolatore della realtà e anche della stessa realtà di mercato. Qui c’è il ruolo delle istituzioni che non sono quelle totalizzanti di dare risposta a tutto, a differenza del compagno Filippi da Rifondazione più che l’idea dell’economia mi divide l’idea della politica. Elementi di fiducia nascono dai risultati anche della nostra politica di governo, quella che nel corso dei decenni ha sedimentato risultati di grande valore. Io penso in primo luogo al ruolo delle aziende pubbliche locali, ASA AAMPS ATL, questo bilancio nasce dall’assestamento del bilancio del 2004, già lì si videro e noi cogliemmo gli elementi di novità della nuova amministrazione: la ricapitalizzazione dell’AAMPS, il completamento del risanamento dell’ASA, la restituzione  alla sua vocazione di impresa,  il riequilibrio dei conti dell’ATL, ed una prospettiva per tutte questa aziende che non è di mero riequilibrio dei conti, che pur tuttavia sarebbe un valore in sé, ma è una prospettiva di sviluppo industriale ed economico del territorio. Il tirreno nelle scorse settimane ha cercato di alimentare una tempesta in un bicchiere d’acqua: questa Amministrazione, questa Maggioranza  cosa ha fatto in questi mesi. Io credo che questa Amministrazione e questa Maggioranza vogliano e rivendicano di essere giudicati anche per il raggiungimento di questi obbiettivi. S  non si facevano queste cose io credo che dell’ATL ASA AAMPS oggi saremmo nelle condizioni di parlarne come di ex aziende, di tutte e tre come di ex aziende. Aver risanato l’ATL, avere avviato una prospettiva di riequilibrio dei conti dell’ATL, grazie anche all’accordo del 2002 che ricordava ampolla, grazie anche al merito delle organizzazioni sindacali, quelle che responsabilmente firmarono quell’accordo e non tutte, grazie all’azione fatta dal comune come socio di Maggioranza, si sono create le condizioni perché il TPL potesse continuare ad essere gestito dall’ATL sennò oggi le condizioni di partecipare alla gara non ci sarebbero neanche state, e così questo si può dire anche per le altre aziende.

Ci si dice: non volevate fare nemmeno questo, da una amministrazione di Centrosinistra? Noi abbiamo fatto questo, rivendichiamo…

(Interventi fuori campo)

Per ora, poi saremo capaci anche di stupirvi con gli effetti speciali. Noi abbiamo fatto questo, questo rivendichiamo a merito di chi in questa battaglia, questo impegno, questi obbiettivi ha perseguito, la città e i lavoratori tutti sono in condizione di giudicare questi risultati, chi c’era, chi c’è stato in questa battaglia, chi ha dato una mano, chi è stato alla finestra…

(Interventi fuori campo)

Però un capellino di più, cinque Lire di più, però avete fatto..

Noi questo abbiamo fatto.Il nuovo stile di governo mi pare, a proposito della restituzione dell’ASA ai suoi compiti, alla sua vocazione di impresa, la fissazione dei compiti di azienda dell’AAMPS, mi pare che si caratterizzi proprio anche sul fatto della riscoperta della missine propria delle aziende pubbliche ma io direi anche dello stesso Comune. Dal bilancio viene l’immagine e il ruolo di un Comune che non offre sogni perché di solito come ho già detto in altre circostanza chi offre sogni è gente che di solito ti fa risvegliarne con gli incubi, però che è un Comune che garantisce i propri cittadini e questo si vede per quanto si è fatto e si fa in previsioni di bilancio riguardanti servizi scolastici, sociali, culturali, il lavoro, il piano triennale dei lavori. Non ci sono investimenti sufficienti? E’ carente di investimenti, consigliere Capuozzo, questo bilancio? Le cifre sono lì a dire l’entità e la qualità della manovra.

Detto dalla sua parte politica, mi consenta Capuozzo, senza fare riferimento ai vincoli che più volte in questo consiglio sono stati richiamati, posti dalla manovra finanziaria del governo, vincoli fin dal primo momento in cui l’Assessore Del Nista li ha presentati, non solo e tanto di trasferimento di risorse ma quanto vincoli di spesa, quindi impossibilità che è stata posta al ruolo dei Comuni di essere fattori, promotori di sviluppo. Consigliere Capuozzo, mi permetto di dire che questa critica la respingo a nome del mio gruppo al mittente.

Quindi io colgo questa cifra nella proposta che ci è presentata, che poi è la cifra che stava anche nel programma. Per dirla con una battuta a cui il nostro Sindaco a volte indulge, quella di gente normale che amministra e governa una città normale.

Ma gente normale però che ha un’idea di Sinistra, di Centrosinistra, democratica, progressista. La qualità  politica della manovra delle entrate non può e non deve sfuggire, a Sinistra. Quanto si fa in termini di ICI sulle aree fabbricabili, la lotta all’evasione fiscale, la scelta di pigiare sull’ICI sulle seconde case, l’operazione di detrazione sulla prima casa, la modulazione  della TARSU, la TOSAP, non è una manovra contabile, è una manovra politica, che dice quale è l’idea di città che abbiamo, che dice quali sono i ceti sociali che si vuole privilegiare.

C’è un’idea quindi di quale coesione sociale si vuole realizzare in questa città.

Questo dire si voleva di più, il consigliere Filippi, qui accanto a me, è il primo che vuole di più. Tutti si vuole di più ma non si può dire che qui siamo di fronte a manovre tecniche ragionieristiche, che non ci sono scelte politiche sulle quali bisogna, c’è il dovere di confrontarsi. La destra queste cose le ha colte,e la sostanza politica delle osservazioni che ci vengono dalla Destra, io colgo però all’interno di un ragionamento che è di riconoscimento della qualità, dei caratteri della manovra ma la sostanza politica che ci viene dalla Destra, la sostanza politica delle obiezioni coglie questo elemento. Se c’è chi a sinistra queste cose non le coglie è problema di chi non le coglie ma non può essere fatto addebito a noi, promettendoci che dall’anno prossimo, quando avranno tempo e modo di dedicarsi al bilancio e all’opera di governo allora contribuiranno a far sì che il nostro bilancio sia un bilancio di svolta!

Io non lo so se è un bilancio di svolta il nostro, io credo di sì; è un bilancio politicamente qualificato.

Io voglio sottolineare che a queste operazioni, a questo carattere della manovra non ci si arriva, non ci siamo arrivati per scienza infusa dell’Amministrazione e di questa Maggioranza, ci siamo arrivati certo su linee, direttrici che sono proprie di questa Maggioranza, ma ci siamo   arrivati all’interno e facendo un confronto reale che si è avuto con le categorie sociali, che si è avuto in questo consiglio, nelle commissioni, che ha trovato riscontro e trova riscontro in riconoscimenti di gruppi di Minoranza che il dibattito è stato reale, che cose che sono state poste da loro, da gruppi di Minoranza, hanno trovato una risposta e quindi da questo punto di vista dire che questa Maggioranza persegue una logica autoreferenziale di sé  prima di dire una cosa che non è vera è una solenne sciocchezza, che non sta nelle cose.

Io quindi do un giudizio positivo ovviamente a nome del gruppo sul bilancio, do anche un giudizio positivo sul confronto, su come l’Amministrazione, su come tutti noi abbiamo partecipato e stiamo fino ad ora partecipando a questo confronto, un confronto leale, sulle cose, che consente io credo a questo consiglio di uscire più forte prima di tutto e anche alla stessa amministrazione da questo punto di vista, più forte da questo dibattito, dal voto che ci sarà,  perché comunque si convocheranno i gruppi tutti nel loro insieme, si porterà alla città un bilancio che è frutto di un confronto reale, di contributi reali che sono venuti dia gruppi, dalle forze sociali e quindi una proposta che di sicuro arricchirà ancora di più la vita sociale e civile della nostra città.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Vittori.

   Con l’intervento del consigliere Vittori abbiamo terminato, non ci sono più richieste per primo intervento per cui io ho già cinque richieste di secondo  intervento che ripeto sono 10 minuti ciascuno. Inizierei subito, questi cinque in mattinata sicuramente abbiamo la possibilità di farle.

   Prego consigliere Ciacchini.

Cons. CIACCHINI

   Ho chiesto di fare un secondo intervento perché avevo da approfondire alcuni aspetti, prima però voglio chiedere all’Amministrazione una versione ufficiale per quanto riguarda quello che è accaduto sulla TARSU perché noi apprendiamo solo dalla stampa il balletto di queste cifre, il che non mi sembra una cosa molto piacevole.

Poi volevo annotare anche una specie di nota di colore politico che sento particolarmente all’Assessore Del Nista e anche al consigliere Nebbiai che ho avuto come miei compagni di vecchia militanza…

(Interventi fuori campo)

vecchi compagni di un’antica militanza….

(Interventi fuori campo)

certo fa un po’ riflettere vedere questa dislocazione  di tanti amici democristiani, sentire l’amico Nebbiai che quando ha parlato del bilancio positivo il massimo che si poteva avere in questo momento, un bilancio all’avanguardia, affermazione  poi modificata in verità  dal fatto che anche Nebbiai riscontra bontà sua delle ombre su tutta questa vicenda di investimenti e di bilancio appunto.

Voglio solo ricordare che quando eravamo nella DC, una buona parte cioè la vostra era su posizioni di Destra io che sono sempre stato critico verso il blocco di potere, quando palerai Fabio ovviamente mi darai ragione, io sono sempre stato critico su questo blocco di potere che governa la città da sessanta anni, con i risultati negativi che sono sotto gli occhi tutti, e voi invece ora siete parte integrante di questo blocco….

(Interventi fuori campo)

Siete maturati; io non sono maturato.

E comunque all’amico Del Nista che ha definito una specie di suicidio politico il mio intervento precedente, riferito al mio essere a suo dire troppo pessimista…

(Interventi fuori campo)

Come non hai aperto bocca? Tu hai detto precisamente da suicidarsi se fosse vero quello che ha detto il consigliere Ciacchini nel suo intervento….

(Interventi fuori campo)

Tu lo hai detto…

VICEPRESIDENTE

   Per favore.. Tamburini, la richiamo… non si segue niente, fate silenzio!

Cons. CIACCHINI

   Io voglio soltanto rimarcare il fatto che non ho fatto altro che parlare dei punti del programma del Sindaco. Tra l’altro erano le cose da fare subito secondo il programma del Sindaco; allora delle due cose l’una, o il programma del Sindaco è stato steso tanto per far propaganda sapendo già che non sarebbe stato realizzato, oppure  l’Assessore del Nista ha una opinione di inaccettabilità di  quanto si propone il capo della sua giunta e allora non vedo come possa continuare ad essere assessore!

Al consigliere Filippi che ha ironizzato sul mio intervento dialetticamente ovviamente….

(Interventi fuori campo)

Allora bisogna sbobinare gli interventi. Io prendo l’aspetto dialettico dei vostri interventi, non sul piano personale… hai ironizzato quando hai detto: quale bilancio ha letto il consigliere Ciacchini?

Io ti rispondo: in quale città vivi? Io sono neofita di consigli comunali ma so benissimo che l’occasione del bilancio è quella più importante della vita del Consiglio comunale in quanto qui si verificano gli stadi di avanzamento del programma del Sindaco. Come ragioniere so bene che i bilanci  numerici possono dire tutto e il contrario di tutto ma tu hai parlato che non è più una amministrazione in rodaggio, il bilancio dà il senso delle priorità delle cose da fare, richiami alla serietà dicendo addirittura che sarebbe facile votare a favore di questo bilancio  mentre difficile sarebbe votare contro perché  è un bilancio sociale, rigoroso in favore della nostra città. Io dico invece che questa è pura propaganda, la tua è una visione ideologica della vita amministrativa, i fatti, la realtà contraddicono queste tue rispettabili ma non condivisibili opinioni e non è affatto sinonimo di serietà votare a favore di questo bilancio perché non dà risposte adeguate ai bisogni di lavoro, di tutela ambientale, di sicurezza fisica e sociale, di case per le famiglie in difficoltà. 

Ricordo al consigliere Solimano che è intervenuto in mattinata che ha magnificato la situazione abitativa livornese le tante situazioni di disagio cui questa amministrazione comunale non riesce a dare soluzioni dignitose.

Per quanto riguarda l’AAMPS su cui si è soffermato parecchio il consigliere Filippi, sembra quasi che la prossima trasformazione della TARSU in TIA, dea tassa a tariffa preluda ad una svolta per l’AAMPS ma il nucleo delle difficoltà strutturali dell’azienda non vengono ancora affrontate. L’AAMPS rischia di essere ancora quella che un sindacalista della CGIL Pedini ha pubblicamente definito azienda mangia soldi, e della collettività aggiungo io.

Le partecipate, diceva Filippi, non sono più municipalizzate perché rispondono al regime privatistico di S.p.A. con autonomie gestionali e unici vincoli quelli di bilancio, ma è su questi bilanci Filippi che si evidenzia la vostra incapacità a gestire in maniera efficiente e produttiva questa realtà, con aggravio di costi di servizi sulla collettività. Hai detto poi che non più le discariche ma i termovalorizzatore sono il futuro della gestione dei rifiuti, ma Filippi non dici che i rifiuti bruciati dal termovalorizzatore producono a loro volta circa un 30% di scorie da stoccare in discarica per cui questa faccenda della discarica torna comunque a galla e va trovata una soluzione sul nostro territorio se non si vogliono pagare altri comuni aggravando i costi dell’AAMPS e in definitiva la TARSU o TIA che dir si voglia. E sempre Pedini della CGIL ci ricorda che la mancanza di una discarica per un anno ha un costo di due milioni di euro.

VICEPRESIDENTE

   Un minuto, consigliere.

Cons. CIACCHINI

   Non sono 15 minuti?

VICEPRESIDENTE
   Dieci minuti…

Cons. CIACCHINI
   Nell’intervento precedente non avevo utilizzato 5 minuti…

VICEPRESIDENTE
   Chiedo scusa, sono 10 minuti e non di più, lo aveva detto il Presidente.

Cons. CIACCHINI
   Allora a questo punto voglio saltare alle conclusioni. Sull’AAMPS avevo da dire parecchie cosette che mi ero preparato e le ho appena accennate. Anche sulla Livorno Sport, altra azienda in crisi in questo panorama di aziende partecipate del comune, dico che è un altro esempio di cattiva gestione dei soldi pubblici.da questo bilancio non vedo una prospettiva di svolta, una prospettiva positiva per la nostra città; d’altra parte è l’eredità di sessanta anni di malgoverno della Sinistra.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Ciacchini.

   La parola al consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI
   La gentile consigliera Mainardi ieri mattina mi ha…

(Interventi fuori campo)

Signor Sindaco, ci mancherebbe altro! Ci marcerebbe altro, qui siamo autonomi e liberi di esprimere le proprie opinioni…

(Interventi fuori campo)

senza problemi…

(interventi fuori campo)

Non è previsto né dallo statuto né dal regolamento…

(Interventi fuori campo)

quindi mi lasci tranquillamente parlare, poi avrà modo di replicare; purtroppo io non posso replicare a quello che dirà il Sindaco.

(Interventi fuori campo)

e ci mancherebbe altro!

Gratta gratta poi ho l’impressione che venga fuori qualcosa di diverso dal doppio petto, a proposito nostro!

(Interventi fuori campo)

Anch’io. Anche se gratto rimane lo stesso!

Prima che il signor Sindaco mi interrompesse in maniera non urbana la gentile consigliera Mainardi, dicevo, mi ha accusato di fare soltanto battute perché Tamburini non ha nulla da dire. Ora io ho imparato da tempo che contraddire una donna non è mai opportuno, specialmente se dolce e carina, ma questa mattina però sono costretto a fare una eccezione. Effettivamente qualche battuta l’ ho fatta e ci mancherebbe altro, anche perché  ho la netta impressione che qua dentro tanti fingano di prendersi troppo sul serio quindi ogni tanto forse conviene, ma ho posto anche problemi importanti o almeno che io ritengo importanti, gentile consigliera. 

Quando io ho parlato di occupazione  e ho detto che Livorno è al penultimo posto in toscana ho posto un dato; è vero o non è vero? E’ vero o non è vero che investimenti non ci sono né interni né esterni? Questo dovete risponder,e non limitarvi  soltanto ai preliminari di un intervento!

Quando io ho parlato di situazione dei grandi centri di…

(Cambio bobina)

posto il problema dell’ASA, una azienda che avrebbe dovuto produrre utili da anni e invece produce soltanto perdite.

Quando ho posto il problema dell’AAMPS e ho detto che non vedo margini di miglioramento perché nonostante l’aumento vergognoso, vergognoso della TASU in questi ultimi anni siamo riusciti a coprire soltanto il 96% dei costi e l’anno prossimo non vedo le condizioni perché sia possibile coprire il 100% se non aumentando ancora ulteriormente la TARSU perché la situazione dell’AAMPS non può essere  destinata a migliorare, l’inceneritore non funziona, il termovalorizzatore non verrà mai realizzato, i costi di trasporto e smaltimento rifiuti che stiamo sostenendo adesso non è possibile che diminuiscano nel futuro semmai aumenteranno, è vero o non è vero? Voi dovete rispondermi su questo, non sulle battute, questi sono problemi che interessano la gente.

L’ATL non è soltanto il problema della mancata corresponsione dell’indennità di malattia, il malessere è molto più profondo ed è un malessere tutto interno, non esterno. Non cerchiamo di gabellare il malessere dell’ATL come soltanto una questione legata a problemi nazionali, è un grosso problema interno e ieri en abbiamo avuto la dimostrazione quindi evitiamo sempre di descrivere scenari che non corrispondono al  vero!

Quando io parlavo di porto turistico e ho sostenuto che porto turistico al mediceo non verrà mai, voi dovete rispondermi no non è vero.

Quando avevo detto che la LIPS chiudeva per tempo mi avete detto che non era possibile e la LIPS ha chiuso!

Quando io dicevo che le riparazioni navali non verranno più ad essere a Livorno voi mi dicevate non è vero e ora si dimostrerà che le riparazioni navali a Livorno termineranno, è vero o non è vero?

(Interventi fuori campo)

Molto poche e’ qui che dovete dare una risposta. Non ho avuto tempo l’altra volta ma avrei parlato, ne parlo stamani, delle opere pubbliche, Palazzetto, costato decine e decine di miliardi e attualmente regalato alla società che lo gestisce, mi sembra l’affitto sia cinquantamila Euro, ci vorranno secoli perché venga ammortizzato il costo.

L’Acquario siamo riusciti a perdere anche i contributi CEE.

Lo Scoglio della Regina: avete fatto una guerra alla capitaneria di porto per avere la disponibilità dello scoglio della Regina tre anni fa e ancora tutto è fermo.

E’ qui che mi dovete rispondere, è vero o non è vero?

(Interventi fuori campo)

Poi risponderà, signor Sindaco!

Avrei parlato della viabilità, avrei posto l’accento sulla viabilità di Via Grande, miliardi spesi per i cordoli e le pensiline e poi successivamente tolti. L’attuale situazione che addirittura forse è peggiorativa rispetto alla precedente. 

L’Ardenza, se uno entra in Ardenza non esce più grazie al vostro ridicolo piano del traffico. E’ qui che dovete darmi una risposta!

Piazza Cavour, città tagliata in due. Il Sindaco h promesso che avrebbe ovviato al problema, aspetto una risposta.

Desertificazione di Piazza Magenta e corso Amedeo, anche questo è vero o non è vero? Quali provvedimenti intendete adottare?

Sono queste le risposte.

Vedete signori, non prendiamoci in giro, il bilancio non è soltanto la discussione su diecimila Euro che si spostano da un capitolo all’altro, il bilancio è anche il momento per affrontare le grandi problematiche di una città, i problemi reali, le difficoltà, le prospettive, le ipotesi di sviluppo, e non mi sembra che nel bilancio attuale ci siano grandi investimenti per le ipotesi di sviluppo o di occupazione! Sono queste le disposte che dovete darmi, ma non tanto a me, ci mancherebbe altro, io sono un povero piccolo peon dell’opposizione ma sono risposte che dovete dare alla cittadinanza perché la cittadinanza è questo che vuole, non limitatevi a toglier tutto con una controbattuta ad una battuta, i problemi che ho posto sono problemi che la gente sente e pretendono risposta da parte di voi che governate questa città.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE
   La parola al consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI
   Mi raccomando di non fare errori come ieri.

VICEPRESIDENTE
   Mi raccomando di non sforare i 10 minuti.

Cons. DECHECCHI
   Vorrei recuperare i 5 minuti….

VICEPRESIDENTE
   Sono le 12 e 24 ed ha la parola.

Cons. DECHECCHI
   Allora riprendo da dove mi sono interrotto ieri e non ho il tempo di replicare a Tamburini che coglie ogni occasione per dare contro alla Margherita probabilmente non essendo in grado di sviluppare un dibattito capace di incidere nelle scelte.

In una discussione come questa avrei voluto essere testimone di un atteggiamento di alcuni esponenti dell’opposizione più costruttivo ed utile anche per la Maggioranza e quindi per il governo della città quindi per i cittadini che hanno loro affidato il ruolo di opposizione.

Dicevo, mi ricollego a dove ero arrivato fino a ieri, non siamo stati capaci di sviluppare fino a ieri  una politica di governo dei centri di spesa, oggi alcuni provvedimenti sono stati presi ed ho fiducia che producano i frutti sperati per quelle aziende che hanno dimostrato carenza gestionale in passato, producendo disavanzi pesanti strutturali come ho citato aveva ben paventato e detto mannelli da questi banchi ma noi oggi vogliamo avviare un circolo virtuoso.

Ora vorrei compiere una riflessione utilizzando un elemento esterno al bilancio perché c’è un dato incontrovertibile, quello della  questione demografica che indica una costante perdita di residenti ormai da vent’anni circa venticinquemila persone in meno. Ecco sempre più dovremo confrontare i nostri programmi e le nostre politiche con questo dato che è una sorta di messaggio: difficoltà di trovare occupazione adeguata, invecchiamento pongono la necessità di misurarci continuamente sul livello dei nostri servizi sociali e con tutto ciò che riguarda la qualità della vita perché senza nuovo lavoro siamo prigionieri di condizioni di vita che quando investono la serenità delle persone incidono in ultima analisi sulla libertà.

La Maggioranza ha le carte in regola per confrontarsi con questo problema ponendo traguardi che in seguito vengano progressivamente e gradualmente spostati in avanti e guardando al bilancio che  la somma di tutte le politiche dell’amministrazione non possiamo che farlo con un occhio a tutto quello che in esso c’è o non c’é.

Ad esempio Livorno non ha storicamente una vocazione turistica ma il turismo  è dove se ne presentano le opportunità una vera e propria industria capace di creare molti posti di lavoro non solo occasionali, anzi Livorno nel periodo estivo è  sovrastata dalla sua provincia, dalla Versilia ed è nei nove mesi rimanenti che se ne possono sfruttare le opportunità. Da anni si parla di turismo ma non appare che ad esso siano state riservate particolari risorse anche se l’interesse per le iniziative dell’Assessore Santini sono di buon auspicio. 

In generale ci sembra che la spesa sia proprio ridotta all’essenziale e che difficilmente possa garantire la copertura adeguata di tutte le esigenze, ridotta sul personale la macchina comunale, limitata anche grazie agli ultimi aggiustamenti organizzativi, tuttavia nonostante le contrazioni di spesa e i risparmi le città in genere quasi tutte sono sull’ordine di destinare un quarto del bilancio al funzionamento della macchina comunale quindi noi siamo in linea. Così le risorse stanziate per gli interventi in città pur osservando  lo sforzo effettuato sembrano  insufficienti, in valore assoluto ovviamente. Quello del sociale è una dimensione di qualità e rispetto così come quella dei servizi educativi, gli interventi sulla scuola da noi sollecitati ed accolti sono non solo necessari ma anche una applicazione concreta del concetto di sussidiarietà per dare servizi oltre che nelle norme anche adeguati.

Bisognerebbe avere più risorse per tante cose, dal verde cittadino alla manutenzione di strade e palazzi, riqualificazione urbanistica abitativa nelle zone della città, politiche dell’ambiente perché nonostante la buona volontà negli amministratori gli stanziamenti sono carenti anche  rispetto a quelle attese che il programma poteva far crescere nei cittadini. Così pure favorire lo sviluppo economico in tutti i modi, magri passando dall’Università a Livorno  che riteniamo utile strumenti di crescita non solo culturale ma anche economica, di rilanciare il turismo, il commercio, di dare continuità a tutto ciò che è stato intrapreso. D’altra parte a tutti piacerebbe  spendere di più ma il nostro obbiettivo è di spendere bene compatibilmente con le nostre possibilità. Di tutto questo la maggioranza è consapevole ed allora la critica anche all’interno di una Maggioranza è indispensabile per crescere ed essere costruttiva e allora i nostri cenni critici che qualcuno potrebbe rappresentare come chissà quale scontro in questo dibattito pubblico si sciolgono in considerazioni di tipo programmatico all’interno della Giunta e del rapporto della Maggioranza stessa. Cioè vogliamo  che si faccia di più, sempre di più e sempre meglio.

Sono stati eseguiti e sono in cantiere grandi progetti in termini di grandi opere e ampliamento della gamma dei servizi che incidono sulla spesa corrente. Sulle aziende diciamo che oltre a produrre servizi utili vorremmo che accadesse anche a Livorno che producessero utili e fossero efficienti. In Toscana paghiamo l’acqua più cara di tutti, il doppio di Massa, e per i rifiuti, caro rifiuti, siamo al terzo posto. Si sono stabiliti alcuni paletti forti sulla politica e sulla gestione  delle aziende nella convinzione della logica del risanamento che trovano il nostro assenso p4rché o saranno competitive sul mercato e quindi risanate dal punto di vista del piano di impresa o saranno spazzate via dallo stesso. 

ASA ed AAMPS: per quest’ultima noi non avremmo voluto un aumento della TARSU, problema  persistente degli ultimi anni, ma se c’è un settore in cui crediamo e quindi un’impresa che si può risollevare è questa anche se ci sono voluti anni per definire un progetto credibile, dopo aver smaltito rifiuti a costi superiori agli incassi e alle prospettive dell’AAMPS chiediamo ai cittadini di dare fiducia, ci aspettiamo che ASA e AAMPS non rappresentino più problemi così come  la Livorno Sport e che su ATL c’è un tetto che obbliga ad essere realistici tutti gli attori  della questione, dunque che il prossimo bilancio ci possa vedere liberi da condizionamenti di questo tipo, sfida del recupero di efficienza gestionale, efficacia aziendale, come pure sfida negli investimenti, per i quali una parola di più. C’è il patto di stabilità, le fonti degli investimenti sono di diversa natura, ci sono i vincoli della Finanziaria, c’è il problema sentito da tutti che non possano essere fatti solo attraverso i mutui perché il patto di stabilità ci pone dei limiti chiari e sappiamo poi che queste cifre in passato solo una parte è passata veramente nelle opere mentre il resto è servito per coprire disavanzi di aziende, oneri di esproprio, rivalutazioni eccetera. Però proviamo ad immaginare se il Goldoni fosse stato restaurato utilizzando  il project financin, con questa formula come è noto si garantisce l’evidenza pubblica ma ci si solleva dall’onere di realizzazione e gestione e così pure l’acquario. 

Occorrerà impegnare bene gli oneri di urbanizzazione e considerare di attivare la leva del patrimonio immobiliare, delle partecipazioni azionarie esuberanti per il controllo, chiedere un grosso sforzo della macchina comunale per il cui ottimale funzionamento ed efficienza come per quello delle circoscrizioni e di tutti i centri di spesa auspico sia dato un contributo attraverso l’introduzione di controlli amministrativi, i cosiddetti controlli di gestione già da tempo auspicati altrimenti resteremmo impantanati. 

Noi sappiamo che le possibilità ci sono così come tutti siamo consapevoli di come e dove sono nate le difficoltà. mi auguro che questa consapevolezza sia sempre presente in tutti – Giunta, dirigenti, Consiglio comunale – in un dibattito sicuramente autentico il rischio è di percepire le sottolineature degli elementi critici ma nessuno può dire che questo bilancio non sia veritiero e trasparente perché in esso si legge tutto ciò che è la vita dell’amministrazione, anche le difficoltà.

Credo che questo non possa che essere, aldilà di tutto, che un elemento positivo.

Aldilà di cogliere gli elementi i più eclatanti che la stampa porta puntualmente all’attenzione dei cittadini, sarebbe importante trasferire all’opinione pubblica la consapevolezza di quanto sia difficile far quadrare i bilanci ed avere la capacità di aggiornare continuamente politiche e programma. Il bilancio è ciò che delimita l’orizzonte delle nostre aspirazioni e progettualità e di lì dovremo passare nella esecuzione dei nostri programmi e a volte superare gli ostacoli che ci impediscono di corrispondere a quelle che sono le aspettative dei cittadini. Gli elementi di freno sono il vero scotto che ogni amministrazione deve pagare, ecco io credo che abbiamo posto come tanti colleghi del Consiglio comunale gli elementi di un percorso costruttivo in tutti i sensi, che ci porti a superare finalmente quei limiti che sembrano invalicabili…

Ci aspettiamo che all’indomani della approvazione, nelle forme che si stabiliranno, l’esecuzione e la gestione di questo bilancio  siano accompagnate dalla costante presenza del Consiglio comunale perché  in tal modo si costruisce anche un pezzo del bilancio che verrà. Vorremmo che consuntivo, assestamento, varianti, fossero partecipati attivamente, con la massima consapevolezza e concentrazione non come cause ineluttabili, vorremmo che in tali occasioni  invece fosse messa in campo la nostra capacità di programmare ed esercitare un ruolo politico vero.

Vorrei esprimere una valutazione per così dire duplice, intanto un apprezzamento per la comprensibile lettura dei dati e la possibilità di vedere bene incardinato il bilancio su un progetto politico mi sembrano segnali positivi. C’era la preoccupazione di un deficit di riprogrammazione  di bilancio che fosse la riproposizione  ragionieristica dei numeri, e così non è stato, in un contesto di  condizionamenti che limitano la possibilità dell’esercizio dell’autonomia che una maggioranza ed un governo dovrebbero avere.

In chiusura questa discussione ancorché con pochi margini di manovra che significa che il bilancio  era correttamente impostato, non è stata una discussione falsa inutile e poco sincera ma vera, improntata alla massima lealtà; non è stato un teatrino ma ha visto  l’impegno di tutti cioè l’esercizio di quella attività che si chiama politica che talora nell’immaginario collettivo qualcuno vorrebbe relegata alla inutilità.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI
   Credo sia oramai pleonastico stare a ripetere tutte le carenze che sono state già enunciate per quanto riguarda il modo di operare dell’Amministrazione in relazione ai costi eterni ma vorrei ricordare in questo contesto che una città che basa la propria economia su due elementi portanti che sono il porto ed essenzialmente la componentistica per forza di cose si può trovare in condizioni di pesantezza per quanto attiene la capacità produttiva e la capacità di mantenimento di posti di lavoro e questo purtroppo è stato storicamente dimostrato; allora bisogna che questa città si doti di quegli strumenti utili a far sì che non si ripetano certe situazioni drammatiche per le famiglie dei lavoratori e io penso, e torno a dirlo, in particolare bisogna lavorare nell’ambito dell’urbanistica perché questa città da sola o con altri Comuni limitrofi crei le condizioni di insediamento per altre imprese ed attività produttive che siano differenziate rispetto alle esistenti. E’ un problema che non va sottovalutato, di cui l’amministrazione si deve fare carico se vuole cominciare a dare veramente un contributo di chiarezza per quanto attiene alle possibilità di lavoro e se vuole mantenere giovane questa città perché sennò i giovani vanno via e non è una novità, è un dato anche questo purtroppo negativo ma ormai accertato e storico.

Il punto principale quindi è che questa Amministrazione deve lavorare per razionalizzare la propria capacità di spesa, questo lo abbiamo già detto anche ieri, e quindi operare quei cambiamenti necessari affinché diventi la razionalizzazione della propria capacità di spesa diventi un sistema capace di produrre ulteriore ricchezza tra virgolette che possa essere investita in altre attività e servizi.

Io vorrei sottolineare però un aspetto che è stato detto ieri a più riprese: si è parlato di contratto di servizio di AAMPS, noi non lo abbiamo mai visto, non lo conosciamo; se esiste un contratto di servizio anche l’Opposizione ne deve essere a conoscenza perché se esiste vuol dire che si sa quanto costa il servizio e di conseguenza sapere se questo nuovo adeguamento tariffario è un adeguamento realistico oppure no e di quanto siamo distanti. La città queste cose le deve sapere, noi le dobbiamo sapere queste cose, se esiste un contratto di servizio, altrimenti in questa sede è stato parlato di contratto di servizio più volte ma evidentemente basato probabilmente su pensieri e favole.

Vorrei ricordare per esempio a proposito della TARSU che ci sono delle situazioni anomale, voglio citare il Mercato centrale che ha una convenzione con l’AAMPS per la qual cosa paga centoventi milioni mi pare l’anno di vecchie Lire e in più i commercianti pagano la TARSU, mi piacerebbe capire quale è il meccanismo che determina questo tipo di tassazione e le competenze.

Così come mi piacerebbe capire in merito ai debiti fuori bilancio che si creano. Noi sappiamo che ci sono state delle sentenze però si aspetta a portarle in Consiglio comunale a dopo la approvazione di questo bilancio in modo tale da evidentemente creare situazione di maggiore respiro per il bilancio che avete steso mentre sapevate da tempo di queste sentenze e quindi avreste potuto metterle in bilancio ma non lo avete fatto. Vuol dire quindi che è un bilancio che ha il fiato corto, c’è poco da fare, ammettete voi stessi attraverso gli atti che fate vedere o non fate vedere.

Ma io vorrei soffermarmi prevalentemente sulle entrate, signor Sindaco perché ieri, se ricorda, ho detto che va rivista la macchina amministrativa perché a mio avviso presenta delle caratteristiche di incapacità, di disorganizzazione tra virgolette, di incapacità di lavoro in modo ottimale. Questo è dimostrato per esempio, anche se lo ha detto piuttosto volante, il consigliere Dechecchi, dal fatto che questa macchina non è in condizione di introitare le vecchie poste relative agli accertamenti ICI  e TARSU. A me risulterebbe grosso modo una cifra quasi simbolica, che ci siano diciamo dieci milioni di Euro che sono fermi perché la macchina non riesce ad introitare questi soldi. A questi soldi vanno aggiunti poi quelli che avete inserito come proposta di bilancio, di recupero dell’evasione e della elusione, di circa cinque milioni e otto grosso modo. Ecco io mi chiedo se questa vostra proposta, questa vostra aspettativa è veramente realizzabile oppure no. Ci dovete spiegare per esempio a quanto ammonta il numero degli impiegati,d egli addetti che sono dedicati a tempo pieno, per le loro capacità professionali evidentemente, al recupero di queste imposte, di questi arretrati. A me risulterebbe – parlo al condizionale perché non sono andato a guardare esattamente l’organigramma e le funzioni – che sia comunque un numero assolutamente inadeguato, tant’è che in precedenza abbiamo chiesto che venisse manifestata la volontà da parte della Maggioranza per far sì che si potessero creare le condizioni di permanenza dei giovani lavoratori che sono stati licenziati, che non hanno potuto rinnovare il contratto ultimamente in quanto c’è un problema statutario che ha negato loro questa opportunità. E allora vuol dire, se tutto questo che ho detto è vero, ma questo io lo avevo già detto in altre occasioni, anche in commissione, vuol dire che l’Ufficio Tributi deve essere rivisto di sana pianta e rafforzato con quelle competenze e con quelle qualità che sono  necessarie a garantire all’Amministrazione comunale le entrate che le sono dovute e che poi non riuscendo ad introitare questi soldi create condizioni certamente di disuguaglianza nella cittadinanza perché obbligate coloro i quali hanno pagato regolarmente le varie tasse imposte, li obbligate a riintervenire per coprire anche le evasioni fiscali che fanno coloro i quali in un modo o in un altro sono perdonati dall’amministrazione per propria incapacità e si crea quindi una situazione di particolare disagio, questo va messo in evidenza, perché se non siete in condizione di recuperare soldi che avete accertato vuol dire sicuramente che questo ufficio va rivisto tutto, va potenziato perché è una fonte di ricchezza dell’Amministrazione comunale, una ricchezza pressoché certa.

Altra cosa che vorrei aggiungere, che proprio per questi motivi già nell’autunno scorso io ho avuto modo di verificare c’erano addirittura delle perplessità in merito alla capacità di  tenuta dell’Amministrazione comunale per quanto riguarda il rispetto del patto di stabilità. Io credo che l’Assessore se lo ricorderà e a maggio dico bisogna che operiate in questa direzione, con equità e con giustizia.

Lo stesso discorso vale per la TOSAP, l’ ho già detto in precedenza in commissione, su che base avete calcolato questi ottocento, novecentomila Euro? Io credo che su questa cifra si possano mettere tanti punti interrogativi quanto meno perché è la prima volta dopo anni che viene posta in questi termini, è molto legata a quegli aspetti che derivano dalla attuazione del piano regolatore, del regolamento urbanistico e del regolamento edilizio quindi ci sono molti vincoli che portano a pensare che questa sia abbastanza aleatoria.

I trasferimenti dello Stato, una chiarezza: dato che se ne parla ogni anno, i trasferimenti dello Stato diminuiti, però non ci avete mai detto a quali voci fanno riferimento.

Vado rapidamente a concludere. Per quanto riguarda i servizi a domanda individuale c’è l’articolo 117 del testo unico che dice che devono essere  a tariffa quindi se fate differentemente e gravate poi sul resto della città è una scelta politica che fate, una scelta politica a nostro avviso particolarmente criticabile perché possiamo comprendere anche dei casi che debbono essere tutelati nella maniera più ampia possibile ma certamente non in un modo tale da gravare sulla comunità quando si potrebbe  addossare al richiedente il costo…

Sul terreno a destinazione edilizia: noi vogliamo darvi delle indicazioni, poi voi valuterete, presenterò una interrogazione, dato che riteniamo che sia un argomento piuttosto caldo perché sicuramente arrivereste a fare delle valutazioni che potrebbero portarvi su terreno minato, vi vogliamo dare una mano e allora diciamo sarebbe bene, attraverso la individuazione di zone omogenee nell’ambito del territorio comunale, si tenga conto in particolare di questi elementi: zona territoriale di ubicazione, indice di edificabilità, destinazione d’uso consentita, oneri per gli eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione e i prezzi medi rilevati sul mercato…

Questo è un insieme di indicazioni che noi vi diamo cercando di portare un contributo positivo per la individuazione dei criteri….Infine per quanto riguarda CASALP la cosa va trattata con particolare attenzione perché è chiaro che sull’aspetto finanziario c’è un aggravamento per quanto riguarda il bilancio 2005. Sotto l’aspetto del livello di manutenzione ordinaria e straordinaria questo è un argomento  che va assolutamente rivisto perché i costi non debbono restare tutti a carico dell’Amministrazione comunale e la gestione del servizio poi deve rimpinguare le casse di CASALP.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Chelli, poi per rimanere d’accordo più o meno chiede la parola cinque minuti l’Assessore Guantini, dopo che ha parlato Chelli, poi vediamo e al limite ci troviamo oggi pomeriggio alle 16 e 30 per la continuazione della discussione…

(Interventi fuori campo)

Sì ma ci saranno sicuramente perché per esempio  è stato già preannunciato dal consigliere Trotta che stamani non è potuto essere presente e si giustifica, è a Firenze, quindi ci saranno penso senz’altro. Dopo di che la replica dell’Assessore, la chiusura del Sindaco e poi alle 21 votazione.

   La parola al consigliere Chelli.

Cons. CHELLI
   Grazie.

   In un mondo dove non esiste nessuna certezza quando sento qualcuno che di certezze  pieno e da questo qualcuno  mi viene anche l’epiteto di sciocco mi viene spontaneo cominciare a pensare dentro di me e poi la conclusione come spinta da una molla mi viene spontanea: no, io non sono uno sciocco. Io all’aria rarefatta delle alte volte preferisco il puzzo della gente, preferisco l’irrazionalità, le contraddizioni, tutto quello che esce dalla gente e mi comporto come sono, cioè uno di loro. E seppure io faccio a picchi, ho sempre fatto a picchi con le cifre, tanto è vero che io ho affidato sempre, da cinquant’anni, le finanze della famiglia a mia moglie perché le cifre mi danno noia, io ho fatto uno sforzo per questo bilancio, ho fatto uno sforzo serio e devo dire che la convinta relazione fatta dal Sindaco l’ ho apprezzata, l’ho apprezzata perché fatta seriamente è stato così bravo che quasi quasi  mi ha fatto pensare: ci fanno un baffo i tagli di Berlusconi!

Ma la realtà invece non è questa. Io capisco la volontà di non arretrare che c’è in questo bilancio, lo riconosco, ma c’è il fatto centrale dei costi di spesa esterni, delle aziende che dissanguano il bilancio della città ed è su questo che io non ho sentito convincenti proponimenti. Non li ho sentiti e mi domando che rispetto anche alla osservazione dei sindaci revisori sull’AAMPS dalla quale si aspettavano il contratto di servizio che non è arrivato, perlomeno noi non lo sappiamo, e che dal prossimo anno dovrà fatturare direttamente ai cittadini i costi dell’attività dell’azienda stessa, io credo che noi andiamo incontro a degli scontri tra la popolazione e le aziende, degli scontri, delle proteste che non finiranno più perché noi continueremo a pagare cifre sempre più grosse e quindi se non mi vengono queste risposte e dato che io questi punti mi sembrano centrali è chiaro che ho delle riserve su questo bilancio.

Insomma all’AAMPS abbiamo dato in tre anni otto miliardi di Euro, due anni venti milioni di Euro nel 2003 ventiquattro nel 2004 28 nel 2005. dico: ma non ho visto un cambio, una svolta, un elemento che mi faccia pensare che siano soldi spesi bene.

L’ATL è una azienda che sembra destinata ad essere ceduta senza nessuna resistenza, come per l’ASA si è detto che si è data gratis io credo che anche per l’ATL si arriverà ad una conclusione del genere, che non mi piace per niente perché io fino a  trent’anni fa ho fatto scioperi e manifestazioni per la pubblicizzazione delle aziende, c’ho speso anche una valanga di quattrini, c’ho speso due denunce. E chi era il mio nemico da abbattere? La Lazzi, la Lazzi che oggi ha messo il suo staff all’interno dell’Azienda, la Lazzi alla quale il Consiglio di amministrazione ha regalato una fetta, cioè del denaro fresco, appetibile, quello dei noleggi, l’unico denaro certo, glielo ha dato. E allora io dico: ma insomma, ma che politica vogliamo portare avanti?

Io voglio che su queste cose mi siano date delle risposte esaurienti perché sono le cose più importanti del bilancio.

La Livorno Sport sarà la mia fissazione perché io sono uno sportivo, ma come si fa tutti gli anni a dire do due milioni e mezzo, che sono cinque miliardi di vecchie Lire, agli impianti sportivi, do un miliardo e mezzo di vecchie Lire, così tout cour, senza avere niente in cambio, per la gestione delle piscine, e poi faccio guadagnare il privato perché a lui cedo la merce che vende cioè i corsi dove si potrebbe, è dimostrato dal bilancio della Bastia, perlomeno prima che la Livorno Sport nella bastia ci perdesse un settecento corsisti per come si fanno i corsi, era in attivo, e se questo non ci spinge a cercare una soluzione di gestione o di affidare la gestione come fanno in tutti gli impianti d’Italia, si affida la gestione degli impianti alle società sportive, e il comune  non tira più fuori una Lira, slavo le riparazioni nella struttura che sono di sua competenza ma la luce, l’acqua, il personale non lo paga più, non c’è più. Io capisco, ci sono ventidue persone, dove si possono mettere? Ma cerchiamo a queste persone di fargli fare tutto il lavoro. Gli abbiamo fatto prendere i brevetti per fare i corsi e non li fanno; ma perché? 

Abbiamo offerto alle società di nuoto una possibilità, lasciate i nostri corsi e vi si applica una tariffa del 50%; chi ha accettato oggi lotta perché  questo nuovo consiglio di amministrazione  non gliela dà più…

(Interventi fuori campo)

Ho finito? Mi spiace perché avevo da parlare parecchio. Ho parlato 10 minuti, maledetto me. Comunque io dico sono problemi questi che se non si affrontano decisamente, se non si danno delle linee di movimento costeranno sempre di più e non risolveremo il problema, basta guardarci intorno, il servizio non va quello dei trasporti, l’AAMPS  lascia sporche le strade, allora io dico e ho finito: bisogna su questo metterci a sedere, fare una autority, obbligare i consigli di amministrazione, convocarli ogni due mesi e farci rendere conto di quello che stanno facendo e non metterci i soliti noti ma metterci della gente che sappia amministrare.

Un’ultima cosa: si fa tanto parlare di posti di lavoro, di crisi, la nostra più grande industria è il porto. Allora la port autority spende settantacinque miliardi per costruire il bacino di carenaggio galleggiante che userà Azimut perché lo sta già usando al 90%  e a quanto so interrerà quello in muratura che è un bene prezioso per farci le case. L’autority spende altri miliardi per l’ascensore che solleverà i grandi yacht miliardari, poi spenderà altri miliardi per il canale che dalla Belala porterà ai fossi medicei. Dico IO. Ma se con questi quattrini invece di favorire Azimut Benetti che guadagna solo Lui perché io posti di lavoro ancora non en ho visti, e me li dovete garantire, me li hanno garantiti troppe volte e poi non sono arrivati, si faceva la Darsena Europa con i fondali a diciassette metri probabilmente il nostro porto si inseriva nei traffici del futuro e invece succederà che noi arretreremo tra i porti di serie B e perderemo altre occasioni di lavoro, io non dico altro. Se poi sono uno sciocco dicendo queste cose, preferisco essere sciocco che un sapiente!

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Chelli.

   Diamo la parola all’Assessore Guantini per 10 minuti, su sua richiesta.

(Interventi fuori campo)

Abbiamo detto 5, lo ha detto il Sindaco; 6 minuti via, perché ? un amico.

(Interventi fuori campo)

Io sono un amico, ho detto 6.

Ass. GUANTINI
   E’ per cercare di dare un contributo al dibattito che è giusto sia concluso dal Sindaco, Assessore Del Nista, ma perché sull’attività culturale si passa da un eccesso all’altro, sono moli i miliardi investiti in termini di vecchie e sane Lire, oppure si può ridurre, la spesa è troppa, è poca, bisogna cercare di fare chiarezza sulle scelte prima di tutto.

Non esiste la possibilità di avere soccorsi da strutture private, è una grande illusione. Questa illusione è determinata in gran parte da una vocazione illusionista del governo che dice: la cultura in Italia è sorretta quasi esclusivamente dal pubblico.

Non è proprio così, la cultura in Italia è al 48% sostenuta dia Comuni.

Si dice che in salvataggio arrivino strutture private; le uniche strutture private che intervengono nel settore della cultura e che hanno un rilievo che si attesta dal 6 al 7% sono le fondazioni, e le fondazioni bancarie e le fondazioni che si chiamano grent making e che hanno finalità di intervento nel sostengo culturale, e che significa che sono strutture che hanno missione pubblica anche queste. Il settore privato interviene in Europa normalmente in una misura che riguarda l’esclusivo uso delle sponsorizzazioni. Nel settore cultuale le sponsorizzazioni in Italia stanno diminuendo al ritmo vertiginoso per effetto della scarsa ricaduta sulla televisione. In Italia abbiamo un altro record che la pubblicità va quasi tutta alle televisioni in misura di un terzo superiore alla misura europea, non so perché ma non credo la Giunta del Comune di Livorno ne abbia una qualche responsabilità.

Per sostenere tutto questo non c’è che l’intervento pubblico, intervento pubblico proprio perché può andare a detrimento di altre iniziative deve tener conto di economie di scala e di una riduzione dei costi. Perché questo avvenga avremmo bisogno di programmare. Noi non sappiamo ancora, non noi per dire il Teatro delle Commedie di Livorno ma La Scala, quanto sarà il fondo in Italia dello spettacolo in quota per il comune di Milano e per la Scala, nel 2004, non 5 2004, la Scala di Milano. Non è l’entità dei tagli che danneggia tutto ma il fatto che mentre gli aumenti non sono controllabili per quanto riguarda la politica degli investimenti pubblici non è assolutamente programmabile. Inoltre c’è una riduzione del 18 e mezzo per cento dell’intervento dello Stato nel settore dello spettacolo, il che significa che nel settore dello spettacolo c’?è il si salvi chi può, vincono gli spettacoli che hanno una ricaduta televisiva immediata, quelli che non servono a nulla perché per assistere a questi spettacoli basta semplicemente acquistare una scatola, si chiama televisione, si mette su un panchetto, c’è un telecomando e si vede, non serve la struttura pubblica in questo caso. Per evitare la televisizzaizone non dello spettacolo ma del cervello degli esseri umani c’è bisogno dell’intervento pubblico. Non solo nel settore del teatro, perché il settore del teatro….

(Cambio bobina)

pronto, se poi a qualcuno interesserà, tutto questo non significa che tutto è all’interno di una spesa eccessiva, è all’interno di una spesa che si attesta al di sotto della media dei teatri di tradizione se mi permettete di buon governo, di buon governo perché non ho fatto il raffronto, sarebbe stato troppo facile, con altre situazioni.

Quello di cui abbiamo bisogno è di un sistema integrato, programmazione delle mostre, dei grandi eventi culturali, del sistema bibliotecario, tutto quello che può avere qui una ricaduta anche sui settori privati. Il turismo culturale è l’unico tipo di turismo che ha retto anche di fronte all’11 settembre.

Perché questo si sviluppi e si rafforzi lì c’é il dato economico vero, noi abbiamo bisogno di una politica di investimenti e di chiamare le cose come sono,  il Teatro, il sistema di Villa Mimbelli non è il problema la fondazione, è uno strumento come tanti altri, una attività di impresa, il resto come quello che un consigliere aveva sottolineato è quello di considerare per come è il sistema della musica e quindi il Mascagni come una vera e propria università.

Ecco credo che questi siano i modi per leggere anche la ricaduta in termini di economicità ed efficienza che possono avere le strutture e non rincorrere i miti. 

Cito altre due cifre tanto per offrire uno spunto di riflessione che non vuole essere in nessun caso polemico.

Noi abbiamo un sistema bibliotecario che è tra i più efficaci che ci siano in questa regione. Questo sistema si basa sulla dotazione libraria, sulla sua catalogazione, sulla sua manutenzione e sulla sua distribuzione ma si basa anche su un latro elemento, che a Livorno la ricerca della storia locale, delle tradizioni locali è molto importante. Questo produce anche un sistema di formazione soprattutto per i giovani che non ha eguali anche in biblioteche di più grandi tradizioni. Questo vale per la musica ma può valere anche per il teatro e vale soprattutto per quei settori, e non ci si pensa mai, come il settore culturale, dove c’è una ricaduta in termini occupazionali che è altissima. Non si dimentichi che la presenza a Livorno di dieci gallerie, di un numero molto alto di bibliotecari, cooperative specifiche, significa che l’occupazione anche di tipo professionalmente alto che non può avere in altri settori come quelli privati un accesso in qualche modo garantito.

Allora sistema della formazione, alla base di tutto un’economia della gestione, una riduzione dei costi per soprattutto interpretare come investimenti gli interventi di danaro pubblico secondo me oggi è la risposta che possiamo dare a tutto il settore culturale.

Aggiungo l’ultima considerazione: le cifre che a volte sono state fornite un po’ distrattamente rispetto ai costi che ci sono su alcune strutture non hanno il minimo senso se non c’è una attività di collegamento tra queste e altre situazioni analoghe ma soprattutto la ricaduta che hanno in termini di civiltà perché per questo le attività educative e il settore sociale non ha il minimo senso e tutto costa sempre troppo se non si misura anche in termini di qualità civile e di sviluppo di relazioni individuali perché altrimenti noi parliamo, come si dice, in termini ragionieristici, togliendo dignità alla scienza ragionieristica e non aumentando anche il grado di incidenza che hanno anche devo dire le assemblee elettive e quello che rappresentano, le scelte di indirizzo e di controllo. Sento se altri la sentono l’esigenza anche di riflettere in Consiglio comunale come abbiamo fatto mi sembra ormai tre volte nelle commissioni consiliari sul settore della cultura dei progetti e dei programmi anche indipendentemente da un bilancio che va letto in maniera unitaria ma ce se mi fosse permessa una considerazione sui settori dove il Sindaco mi ha conferito la delega è sicuramente sufficiente per garantire un buon programma di intervento ed una seria riduzione ed economicità dei costi.

VICEPRESIDENTE
   Grazie Assessore Guantini.

   A questo punto dichiaro chiusa la seduta per riunirsi oggi pomeriggio alle 16 e 30. nebbiai ha rinunciato pochi minuti fa, riparte come primo oggi pomeriggio, se c’è qualcuno che vuole prenotarsi può farlo anche ora.

La seduta é chiusa.

Seduta n. 20 
11 MARZO 2005 – ore 16.45   

  L’anno duemilacinque e questo dì undici del mese di marzo alle ore 16.45 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 3/03/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 16293 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Dr. Maurizio Lampredi assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti.    

Per invito del Vice Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                           14 – ARGENTIERI Giuseppe                            

  2 – VITTORI Vittorio
                                     15 – LAMPREDI Maurizio

  3 – BECAGLI Stefano                                              16 – TAMBURINI Bruno

  4 – POGGIOLINI Amerigo                                      17 – TROTTA Alessandro

  5 – AMPOLA Matteo                                               18 – NOCCHI Marco          

  6 – AQUILINI Gabriella                                          19 – VOLPI Rosalba

  7 – RITORNI Claudio                                               20 – CHELI Otello       

  8 – ALTINI Fabio                                                      21 – NEBBIAI Valter 

  9 – CANTU’ Gabriele                                                22 – DECHECCHI Alessandro

10 – CECCHI Claudio                                                  23 – D’APICE Maria Clotilde 

11 – SOLIMANO Marco                                              24 – GAZZARRI Marta  

12 – UCCELLI Elena                                                    25 – CAPUOZZO Salvatore 

13 – MAINARDI Susanna

   in tutto venticinque, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra

  2 – BALDI Alfio

  3 – RONCAGLIA Carla 

  4 – SANTINI Piero 

  5 – DEL NISTA Fabio

  6 – PICCHI Bruno

  7 – COLOMBINI Giovanna

  8 – LESSI Maria Pia

  9 – GUANTINI Massimo

ATTO N. 34 DELL’11 MARZO 2005

Oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2005 – ILLUSTRAZIONE”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Cosimi, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Dr. Lampredi ed i consiglieri:

Vittori, Becagli, Poggiolini, Ampola, Aquilini, Ritorni, Altini, Cantù, Cecchi, Solimano, Uccelli, Mainardi, Argentieri, Tamburini, Trotta, Nocchi, Volpi Rosalba, Chelli, Nebbiai, Dechecchi, D’Apice, Gazzarri e Capuozzo.   

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Allora riprendiamo la discussione – iniziata stamani – in merito al bilancio di previsione 2005. Visto che l’unico iscritto a parlare non è presente, e se viene eventualmente lo passiamo, se qualcuno si vuole prenotare lo faccia e subito, grazie, altrimenti passiamo ad altre cose.

(Interventi fuori campo)

   Ha la parola il consigliere Nebbiai che giunge a puntino.

Cons. NEBBIAI

   Credo che dal dibattito svolto fino ad ora in effetti sia scaturito un confronto leale e reale sulle questioni e credo anche con estrema franchezza che sia anche giusto dire, aldilà delle varie posizioni politiche che ognuno ha assunto, che aldilà di questo le richieste fatte dalla Opposizione in special modo non si è capito bene se queste cose siano aggiuntive o se   invece sono per… politica. Stamattina ha detto bene il consigliere Vittori, su questo ogni espressione di bilancio è una scelta di carattere politico, perché se a questo si sommasse  tutto quello che è stato chiesto il bilancio non sarebbe centocinquanta milioni di euro ma sarebbe trecento milioni di Euro quindi evidentemente le scelte politiche sono queste, sono scelte politiche che in qualche modo ovviamente la Maggioranza condivide.

In base a questo debbo anche dire che quelle scelte – qui volevo rispondere all’amico Ciacchini che non c’è – che evidentemente ci sono nelle radici nelle basi democristiane, nelle basi che prima erano nel vecchio Partito comunista poi diessini che affondano le radici su una base popolare, non a caso il compromesso storico se vi ricordate nel ’77 ’78 era già una base di questo, la base popolare sussisteva come sussiste tutt’ora quindi le scelte che abbiamo fatto nel ’95 di creare l’Ulivo che poi si è presentato per quello che è, che continua ad essere quello che é, che noi speriamo sempre vincente, affonda le radici proprio lì. C’è stato il superamento delle ideologie e credo che questo sia stato un bene, non solo per il paese ma anche per i partiti che hanno scelto questa linea quindi ognuno rispetti le posizioni altrui senza dover fare più di tanto.

Devo anche dire che tra le altre cose tutto sommato quello che mi riferivo poc’anzi, cioè cosa si va a spendere sulle scelte politiche devo dire che oggi i bilanci, non è che lo voglio ripetere, ma si basano sulla compatibilità finanziaria ed economica e quindi quando ieri ho detto e qualcuno me lo ha ridetto che probabilmente questo era un bilancio che meglio di così non poteva essere fatto sotto l’aspetto delle entrate e delle spese lo continuo a ripetere perché quando si fanno i bilanci con la compatibilità finanziaria ed economica, quando ad un certo punto si portano le questioni in pareggio e si rispettano i patti di stabilità significa che si può dissentire sulle scelte di carattere politico, poi bisogna vedere fino a che punto perché vorrei capire fino a che punto le scelte di carattere politico cambiano quando abbiamo una forte presenza sociale e tutte queste cose, non sto qui a ripetere.

Un po’ di cose volevo riprendere un attimo, stamattina Vittori ha fatto bene a ricordare la questione ATL, che riprendo brevemente senza voler fare alcuna sottolineatura forzata però anche noi dicemmo che probabilmente un po’ di saggezza e un po’ di prudenza quando si fanno cose di questo sentore probabilmente il consiglio di amministrazione lo doveva assumere proprio perché affondiamo le radici nel sociale, per i più deboli, salvaguardando ovviamente quelli che non si meritano nulla e che ben tutti conosciamo, partire dal mettere in discussione il posto di lavoro a persona anche malate insomma si parte male, cioè si dà ai sindacati uno strumento talmente forte che poi è difficile smontarli, quindi anch’io sono d’accordo con Vittori di fare su questo un passaggio aggiuntivo e ripensare su questo.

Devo dire che tra i vari interventi mi  piaciuto quello di Argentieri ieri, oggi ha fatto una parte un pochino… ponendo alcune questioni ovviamente anche di critiche però su una base credo che ci sia comunanza e cioè quando Argentieri ci sottopone attenzione su quella che è la parte economica, la parte aziendale. Questa è una attenzione che abbiamo sempre avuta, consigliere Argentieri, e ci fa piacere che anche Lei ce l’abbia e ci fa anche piacere che sottoponga queste cose perché se siamo arrivati oggi ad avere un CMF come è composto, se siamo arrivati ad avere un investimento di Azimut sulla Porta a mare, se abbiamo avuto Bulgarelli che ha comprato il Palazzo vuol dire che siamo partiti da lontano, cioè che questa è una questione che sta a cuore.

Fa piacere che questo sia avvenuto così anche il Segretario del comitato comunale di Forza Italia che prima si divertiva moltissimo a bastonare l’amministrazione del palazzo si sia ampiamente ricreduto perché quando gli veniva detto che questa situazione era talmente ingarbugliata che prima bisognava distogliere le problematiche giuridiche poi si sarebbe addivenuti a problematiche economiche così è addivenuto. Liberato il problema dalle questioni giuridiche c’è stato un investitore che ha avuto il coraggio di venire ad investire a Livorno e speriamo che possa in qualche modo portare i frutti che vogliamo.

Un’ultima cosa la voglio dire, l’ ho detta in commissione la dico di nuovo qui. Mi è piaciuta molto la relazione dei sindaci revisori, non ho visto quella degli ultimi tre quattro anni ma ricordo quelle di prima e devo dire che è stato un intervento molto capillare, molto puntuale, molto prudente e che ha con eleganza anche detto i punti su cui dobbiamo porre attenzione e ha posto anche delle basi per il futuro. 

Ecco, tutto qui. Li vorrei ringraziare perché è stato un buon lavoro.

VICEPRESIDENTE (Lampredi)

   Grazie consigliere Nebbiai.

   Se non c’è nessun altro che chiede la parola io darei la parola all’Assessore Del Nista e poi a conclusine al Sindaco, non ho altro da proporre.

(Interventi fuori campo)

Chiedo scusa. 

   La parola al consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO

   Sarò veramente conciso e breve, a me basta molto poco per dire quello che penso del bilancio dato che ho parlato stamattina.

   Io ho ascoltato con attenzione le prese di posizione dei consiglieri e soprattutto quelli della Sinistra, ognuno ha la sua parte ed è giusto che sia così, rispetto assoluto delle regole e delle posizioni; quello che io mi chiedevo, in me restano inalterate le perplessità che ho avuto modo di esprimere nel mio primo intervento sui marcati aspetti di debolezza della complessiva manovra del bilancio. Non sto qui a ripetere perché si è detto un po' di tutto, basta poi osservare la città per vedere in quale condizione stiamo.

Il voto contrario dell’UDC si fonda soprattutto sulle carenze progettuali della spesa, e sul carattere penalizzante per le attività produttive. Il peso maggiore sarà sopportato dai cittadini per le maggiori entrate derivanti esclusivamente dall’inasprimento fiscale, le tasse, la TARSU. In sostanza un bilancio che non promette niente di buono per il futuro ma che per il presente rappresenta un rilevante danno economico per i contribuenti. Non è un gioco di parole ma è per far capire la situazione.

Di questo ne sono convinto, il bilancio personale di Livornesi, di ciascun Livornese, di ciascun contribuente di Livorno sono convinto che ne uscirà sicuramente in perdita.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Capuozzo.

   La parola alla consigliera Volpi Rosalba.

Cons. VOLPI Rosalba

   Anch’io le cose che dovevo dire le ho già dette nell’intervento di ieri l’altro e quindi voglio fare solo delle puntualizzazioni, anche in risposta ad alcune cose che sono state dette nel dibattito.

   Per quanto riguarda alcune prese di posizione che ho sentito da Destra in generale volevo dire che proprio l’idea di una amministrazione che è qualcosa di rassomigliante ad una famiglia dove si deve fare un buon bilancio quando si riesce a risparmiare, a fare dei tagli sulla spesa è lontana mille miglia  dalla mia idea di amministrazione, non perché spero che una amministrazione diventi di mani bucate, non è quello il discorso, ma certamente devo capire perché naturalmente quando si vuole risparmiare o comunque trovare delle risorse si deve sapere a quale scopo e da dove si prendono queste risorse, e siccome l’impressione è che il risparmio auspicato fosse proprio quello sulle spese sociali, guarda caso, che invece per fortuna assolutamente non è nemmeno la logica della Maggioranza, anzi al contrario, diciamo c’è una volontà espressa a parole, in parte a fatti di puntare sul sociale perché come ho detto altre volte in mille altri interventi puntare sul sociale è un po’ come  sulla cultura, non è una perdita, è comunque un guadagno, non fosse altro che per la prevenzione perché quando si spende sul sociale si evitano danni peggiori sul sociale, sulla salute, sugli anziani, sui giovani che citava stamattina mi pare Solimano e anche Vittori, la questione giovanile che è drammatica e che ci porta a spendere magari per la prevenzione sulla droga, la tossicodipendenza, quando invece si potrebbe spendere per investire sul lavoro, per garantire un salario di disoccupazione o altro. Quindi non sono mai spese sbagliate, per questo ribadisco che non mi convince la filosofia e la logica nemmeno espressa dalla Maggioranza perché troppo debole se non altro, perché rimane inalterata una scelta di compatibilità strutturale con il sistema in cui ci troviamo, non con la Destra, per l’amor del Cielo, non l’ ho mai detto e non lo dico nemmeno oggi, proprio con il sistema se posso usare una parola che sembra desueta capitalistico, cioè dove si ruba ai poveri per dare ai ricchi. Noi cerchiamo di correggere, cioè voi e quindi su questo punto siamo d’accordo, di correggere questa rotta ma le correzioni devono essere più coraggiose altrimenti sono una goccia nel mare, e questo si è visto sia sulla questione  delle tasse che sulla questione delle tariffe, del lavoro eccetera. Non ci torno sopra perché l’ ho già detto.

Anche l’intervento di Solimano in se stesso per me era condivisibile, è poi quando non si va a tradurre nella pratica che poi è tutto anche da vedere… sul voto penso che sia emerso abbastanza chiaramente come voteremo in linea di massima però non è che questo ci impedisce di trovare dei punti di contatto forte sul lavoro di commissione o su lavori specifici che possono essere  appunto sul sociale. Come veniva affrontato il discorso per esempio del volontariato , va benissimo ma il volontariato non può essere sostitutivo di quello che il pubblico deve dare, non dico nemmeno il privato, deve essere una aggiunta, un potenziamento ma mai sostitutivo di una mancanza del pubblico, quindi su questo torneremo a discutere e a parlare cifre alla mano, se ci riuscirà.

Questa manovra copre qualche bisogno, forse qualcuno in più rispetto alla precedente legislatura ma lascia inalterato un impianto di scelte sotto certi aspetti.

Vorrei anche rispondere a Vittori per il problema dell’ATL, mi sembra sia un problema che ci ha un po’ tutti coinvolti, anche perché c’è stato l’impatto dell’incontro con i lavoratori davanti al Consiglio comunale, io sono rimasta un po’ scandalizzata come spesso mi scandalizza il Vittori, ma forse è un problema anche di comunicazione, di modalità che io non condivido, ognuno ha il suo carattere però esistono anche i corsi sulla comunicazione uno ne potrebbe fare uno, perché il paternalismo in genere a me non piace. Comunque questi lavori se si danno malati fanno bene, o meglio non mi interessa il discorsino sulla CGIL che è più saggia e che intanto ci ha fatto togliere a noi insegnanti per primi la legge sul diritto di sciopero introducendo una legge liberticida, permettendo l’esistenza di una legge liberticida come la 146 che impedisce per esempio il blocco degli scrutini, che per fare uno sciopero devi avvertire sei mesi prima, che per fare una assemblea sindacale io che sono in un sindacato di base non la faccio anche se ho vinto le elezioni a scuola mia perché non ne ho diritto, cioè in questo senso siamo in un vero e proprio regime quindi tutti questi elogi della CGIL per l’amor del cielo. Quanto ai lavoratori troveranno quelle forme che sono giuste di fronte ad un attacco pesante al loro proprio stato di lavoratori; viene aumentato l’orario, vengono licenziati o comunque mandati a casa dei lavoratori, oltre tutto non gli si paga la malattia quindi…

Sulla questione giovanile sono d’accordo.

Io spero di non sembrare troppo polemica ma l’arroganza e la sicurezza eccessiva, ve lo abbiamo già detto, indica una certa mancanza di pensiero critico, mi dispiace  doverlo ribadire. Avrei apprezzato di più sentire che su certi punti si lasciavano delle aperture, dei dubbi, non questo è il migliore dei bilanci possibili, certo avete aggiunto in questa situazione, questo ve ne rendo atto, però è continuato questo ritornello, e poi l’attacco a noi che siamo così ingenui da non esserci preparati bene, non scendiamo nel merito e aspetteremo il prossimo anno perché abbiamo bisogno di studiare. Indubbiamente sì però noi intendevamo un’altra cosa quando abbiamo detto il prossimo anno, che era costruttiva quindi ci tengo a dirla; noi intendevamo che un bilancio partecipato ora come ora è del tutto prematuro, non era nemmeno possibile anche volendo e quindi quello che viene fuori non è un bilancio partecipato. Noi auspichiamo quello per poter trovare anche eventualmente un accordo con voi perché quando è partecipato il discorso cambia completamente, e partecipato non vuole dire qualche incontro con le circoscrizioni, anche voi sapete che vuol dire qualcosa di molto più serio, più lungo e più difficile, che richiede almeno un anno. Questo intendevamo e questo volevo chiarire, io per ora mi fermo.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliera Volpi.

   A questo punto, ripeto, darei la parola all’Assessore Del Nista.

(Interventi fuori campo)

Il termine darei è Italiano; do la parola all’Assessore Del Nista…

(Interventi fuori campo)

dopo do la parola all’Assessore.

   La parola ad Alessandro Trotta.

Cons. TROTTA

   Io avrei preferito intervenire dopo altri consiglieri, per non ribadire a ruota le cose che ha detto la consigliera Volpi….

(Interventi fuori campo)

anch’io mi scuserò con i colleghi perché non ho sentito, non ho avuto la fortuna o la sfortuna, dipende dai punti di vista, di sentire  buona parte degli interventi di ieri e quelli di stamani, un po’ le cose me le ha semplificate Rosalba Volpi nel suo intervento, io volevo semplicemente aggiungere una riflessione che riguarda appunto come concretizzare se possibile un camino comune di valutazione e di ricerca.

Noi credo abbiamo l’esigenza come gruppo di non vivere da spettatori quelle che sono comunque proposte che provengono da una maggioranza di Centrosinistra che ha avuto un consenso forte da parte degli elettori ma abbiamo l’esigenza e riteniamo avere in qualche modo la forza di poter pretendere una modalità di confronto che ci consenta effettivamente di poter essere partecipi, di dare un contributo reale all’estensione del bilancio, perché sappiamo benissimo che i bilanci non si costruiscono negli ultimi due mesi ma sono frutto di un lavoro costante da parte dell’amministrazione, da parte degli uffici, da parte anche dei livelli politici, che si sviluppa ovviamente in un tempo politico che non è quello dei due mesi in cui noi ci troviamo  a discutere le carte che arrivano sui banchi consiliari ma è frutto appunto di una elaborazione, di un pensiero, di una strategia che parte da lontano, che ha un respiro politico di una certa durata, di un certo passo per così dire. Noi vorremmo essere partecipi a questo livello, come Consiglio comunale, dentro la logica del Consiglio comunale ovviamente, essere partecipi in un percorso che costruisce le basi perché si possa in qualche modo sentirsi protagonisti di una costruzione del bilancio e non di essere spettatori, con l’applausometro in sostanza, c’è chi applaude e chi fischia, rispetto alla proposta che poi finisce per essere complessivamente blindata, cioè finisce per essere una proposta rispetto alla quale ovviamente si definisce una direzione di marcia su cui noi abbiamo espresso un giudizio, non abbiamo detto direzione di marcia che noi combattiamo in maniera totale, guerra totale a trecento sessanta gradi, abbiamo detto che ci sono delle cose che ci hanno convinto, altre che non ci hanno convinto, altre che non sappiamo nel concreto come si possano realizzare, ora non sto  a rientrare sui singoli punti perché sarebbe ripetitivo rispetto all’intervento che ho fatto l’altra mattina, quindi un giudizio articolato su quella che era la proposta di bilancio. Ripeto, facendo una considerazione del fatto  che si parte da un giudizio comune di far capire su quello che è la manovra di governo, quello che è comunque aldilà della manovra finanziaria  del governo un atteggiamento del governo rispetto agli enti locali, di una spoliazione  di potere, spoliazione comunque di margini di autonomia e di autogoverno, quindi partendo da questo presupposto indubbiamente politico che non è poca cosa facciamo discendere anche queste valutazioni poi nel merito.

E sottolineiamo alcuni temi, il bilancio partecipativo che diceva  Rosalba Volpi, tra l’altro ci concederete, nessuno credo debba avere diritti di primogenitura o di mettere le bandierine su questa o su quell’altra questione però credo che qualcosa anche in passato ha detto sul bilancio partecipato, un contributo al dibattito lo ha portato in queste aule, non penso che non ci possano essere elementi anche di compartecipazione alla costruzione di questo strumento. Come anche poi altri punti, la questione delle aziende ad esempio, si è discusso molto sul fatto che si vada ad un momento di risanamento e ad una ripartenza delle aziende, però voi conoscete comunque quella che è stata una posizione da parte del nostro gruppo politico, vorrei sapere ad esempio, non oggi magari però anche nel futuro capire se ad esempio noi facciamo a questo punto un punto fermo rispetto a quello che è accaduto. Va bene, c’è stata la vendita di ASA nei modi e nelle forme che abbiamo visto, ci sono giudizi diversi su quella vendita però dico questo è un punto fermo sulle aziende o è un punto di partenza per cui si pensa domani di mettere sul mercato AAMPS per un verso o si pensa che le quote attualmente in possesso della parte pubblica di ASA stessa sono  in qualche modo un esubero e bisogna andare ad un abbattimento della quota pubblica per cui si prefigura il 40% del privato dentro ASA i sennò come si sta prefigurato su ATL è sufficiente la quota che in qualche modo è in mano alla parte privata o si deve andare ad una estensione di questa parte privata dentro ATL, dentro l’insieme del consorzio dei Toscana trasporto? Ecco sono queste questioni molto concrete che attengono  al governo del territorio su cui noi vorremmo capire quale è il vostro orientamento e voi sapete su questa questione abbiamo un’attenzione particolare  e delle convinzioni, ovviamente a torto o a ragione, particolari. Non ci sembra che quando c’è stata l’occasione per poter trovare le convergenze non si siano avute, vi ricordo che solo qualche settimana fa abbiamo votato insieme un ordine del giorno sugli sfratti, ci siamo astenuti su un documento importante, che riguardava le politiche comunque aldilà del fatto che non entrasse sul piano di programma però le politiche del sociale di questa amministrazione e quindi dando un segnale politico non indifferente perché che mi ricordi io su un documento che si inserisce comunque in una progettualità dell’Amministrazione comunale poche volte successo, per difficoltà oggettive, che il nostro gruppo in passato abbia potuto dare un segnale di questa natura, spesso per le chiusure che sono prevalse nella Maggioranza, ecco mi sembra ci siano comunque alcuni elementi da cui ripartire.

C’è la questione di un’altra partita dei servizi pubblici. Noi su questo abbiamo un orientamento, che è quello rispetto alle esternalizzazioni. So che c’è un ordine del giorno, un indirizzo che pone comunque in qualche modo una questione. Noi diciamo molto semplicemente: possiamo riuscire a fare un punto fermo rispetto a quello che è già accaduto per capire se economicamente socialmente e sul piano poi dell’efficacia e l’efficienza dei servizi possiamo ricavarne comunque un giudizio, una valutazione sui processi che sono accaduti, sulle ripercussioni che hanno avuto; ci sono dei punti che credo definiscano uno spazio di discussine politica.

Su questo, rispetto a queste proposte si è aggredito comunque con una serie di interventi liquidatori, se questo è l’atteggiamento ne prendiamo atto e continuiamo pure a farci del male però  mi sembrava che aldilà delle segnalazioni critiche indubbiamente che abbiamo fatto noi c’era comunque una valutazione e un atteggiamento che era disponibile alla ricerca, disponibile comunque ad un cammino comune.

Questo passa necessariamente da un voto in un modo o in un latro? Si può votare anche contrario  ad un provvedimento con modi e modalità diversi. Penso che il nostro voto sarà un voto contrario però con questo atteggiamento diciamo dialettico, aperto e quindi da questo punto di vista con lo spirito anche di andare avanti.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   A questo punto se non ci sono altri io dichiaro  chiusa la discussione generale e do la parola all’Assessore Del Nista. 

Prego.

Ass. DEL NISTA

   Io intanto ringrazio tutti coloro che sono intervenuti, mi verrebbe da dire ancora di più quelli che non sono intervenuti così si fa prima tanto  per ravvivare un po’… l’intervento qualora uno sia presente è comunque una partecipazione perché voi della partecipazione avete un idea un po’ violenta.. no, una partecipazione serena.

Devo dire molti interventi si prestano chiaramente ad alcune valutazioni che sono strettamente attinenti al bilancio, per altri ho difficoltà e quindi ritengo che la parte squisitamente politica spetti al Sindaco e quindi chiedo anche scusa se a volte farò qualche incursione ma quando uno si sente in qualche modo sollecitato poi la passione politica è dentro di noi aldilà anche del ruolo…

(Interventi fuori campo)

Tre grandi filoni: tre grandi filoni sono quelli della politica delle entrate, della manovra complessiva del bilancio e del controllo direzione gestione dei centri di costo esterno o aziende partecipate.

Intanto la nota metodologica: questo sicuramente non è il bilancio partecipato, è un avvio di bilancio partecipato e sicuramente non è il miglior bilancio che si poteva fare, è un bilancio, un bilancio che ha la pretesa di avere alcune caratteristiche che possono apparire modeste ma che talora in un bilancio di passaggio come quello che ci caratterizza – è il primo anno che questa Amministrazione fa il bilancio – mette intanto dei punti fermi, punti fermi che danno la chiarezza di alcuni indirizzi e poi mi permetterò di tornare su questi indirizzi, indirizzi implementabili, migliorabili, questo sicuramente ma intanto una visione nel bilancio c’é.

Ed abbiamo attivato proprio con la rispondenza ad un limite temporale, comunque un confronto, un confronto che mi è sembrato, a me poi anche qui può essere opinabile, approfondito e partecipato nelle commissioni, comunque dibattuto nelle circoscrizioni con i consigli di circoscrizione, comunque confrontato con le parti sociali nelle loro articolazioni per come queste articolazioni siamo riusciti a coinvolgere, a contattare, e per le risposte non formali che dalle stesse realtà sociali ci sono venute, e non mi riferisco ovviamente solo alle circoscrizioni, mi riferisco al rapporto con i sindacati, suddivisi in sindacati, in sindacati di categoria e in sindacati dei pensionati, nelle associazioni, nelle associazioni culturali, nelle rappresentanze dell’imprenditoria diffusa dall’Associazione industriali alla Lega delle cooperative, dal prossimo anno a tutto il mondo cooperativo, agli artigiani e ai commercianti. Rapporto dialettico, recuperato nella fase dialettica dallo stesso consiglio o perlomeno dai rappresentanti del consiglio nelle commissioni, perché la manovra della TARSU non è una manovra che ha visto come unico soggetto il Sindaco e la giunta, l’abbiamo vissuta in questi giorni attraverso la stampa, non era una manovra già definita, era quella e non si toccava, c’é stato un avvio di discussione, di dibattito, di riflessione. Certo non era la migliore, si potrà fare meglio, si potrà fare meglio in un contesto nel quale la lettura dei dati di origine e gli effetti delle cose che con questo bilancio voi andrete ad approvare determineranno situazioni che ci consentiranno di proseguire un percorso, questo è l’elemento di fondo ed è in raccordo con quello che dicevi tu, è nel tempo.

Ora ci sono due tempi per valutare le cose, un tempo passato, e mi sembra che alcuni di noi, mi permetterete di considerarmi della partita, che alcuni di noi siano rimasti sul tempo passato, gli amici della Destra, alcuni in un passato remoto, altri in un passato più vicino, ma comunque un passato dal quale non riescono ad uscire, una prigione che si sono costruiti e che li vede continuare da una parte a criticare una gestione che si è chiusa, nel bene o nel male ma si è chiusa, e che è elemento forte di critica retorica sul presente. Sulla valutazione possiamo avere ipotesi difformi, il problema è che noi ora siamo qui ad agire per l’oggi e ad essere valutati per quello che faremo da oggi in poi.

(Interventi fuori campo)

No, non è facile nemmeno per chi come me proviene da un’area democristiana di destra, non è facile. Non è assolutamente facile. E’0 presa di coscienza, è coinvolgimento, è voglia di fare, di essere presente, di poter agire, non per immagini ma per azioni. E la voglia di sporcarsi le mani senza dare la colpa a nessuno se si trova il modo di sporcarsele e senza nemmeno esaltarsi perché questo è il miglior bilancio che si poteva fare, questo è l’elemento di valutazione… e senza nemmeno trovare elementi di raccordo con un passato che forse poiché non ha potuto sviluppare quel ruolo critico di azione ha trovato solo la soddisfazione dell’elemento di critiche.

Noi siamo, io ritengo che la responsabilizzazione sia il coinvolgimento e l’azione e anche l’impegno a sporcarsi le mani con cosa? Coi numeri, coi numeri che quando fa comodo si dice io per i numeri non ci sono; è vero però purtroppo questo è il ruolo, ed è in forza di quei numeri che si traducono le azioni, questo sì, sulle quali saremo valutati.

Qualche numero c'è, non tutti. sarebbe stato semplice facile e probabilmente inutile perché vuol dire che l’apporto politico umano individuale al contesto nel quale ci troviamo era naturale, non è una scelta ma uno scorrere naturale delle cose, è il sostituire la macchina all’uomo. No, qui l’uomo c’è, gli uomini ci sono, hanno cercato di fare le loro scelte, hanno cercato di sentire il polso della gene dove per gente intendo i singoli, le rappresentanze e i consiglieri che sono intervenuti nei vari dibattiti, con questo misurandoci e cercando di adeguare nei limiti della compatibilità, dove per compatibilità anche qui non si deve pensare solo al dato numerico, ad una graduazione progressiva di azione rispetto alla quale l’obbiettivo non è tutto subito ed ora ma è una maturazione, è quel coinvolgimento progressivo nel quale noi crediamo.

Si può portare subito l’ICI al 7%, al tetto massimo, per l’amor del cielo, ma quando facevo un esempio mi sembra lo facevo vedere a Rosalba, mi piacerebbe averci qualcosa per scarabocchiare e far vedere….

(Interventi fuori campo)

dicevo questo: quella manovra che sembra risibile di abbattere l’ICI sulla prima casa di uno 0,1 e di incrementare l’ICI - perché l’ICI vera è quell’altra non è l’ICI sulla seconda, l’ICI è quella normale, l’altra è l’ICI sulla prima casa – dello 0 3 significa allargare la forbice di uno 04, meno 01 più 03. questi numeri, i numeri di per sé significano poco, percentualizziamoli: la forbice prima era di 1,2 punti – 5,2 6,4 – passa da 1,2 punti la forbice a 1,6 cioè c’è un aumento dello 0,4 che è pari all’incremento del 35%, se questa non è manovra, se questo non ha un significato politico allora mi dovete dire dove è il significato politico. Spostare del 35% le aliquote non è poca cosa. Poi si potrà andare anche avanti ma una amministrazione procede per gradi, con cautela, con le verifiche, con le rendicontazioni che voi chiedete a questa amministrazione, su tutto: hai messo la TOSAP? 

Ma la incasserai? Facciamo a capirsi… ma volete che si incassi o sotto sotto.. io faccio per capire.

(interventi fuori campo)

I revisori per la prima volta, lo avete detto voi, per la prima volta hanno fatto il loro mestiere fino in fondo;  non mi fate dire perché, non me lo fate dire!

(interventi fuori campo)

Si chiede a loro, io non lo dico…

(interventi fuori campo)

Cosa ci combina, perché ti dà noia… io sto parlando di aliquote e sto parlando di ICI, io ho parlato di tariffe, di percentuali, di numeri, quelle cose di cui voi non avete parlato perché chiaramente vi interessavano meno ma siccome io cerco di far corrispondere ad un concetto politico una azione attiva amministrativa e contabile, cerco di far vedere che c’è una corrispondenza. Non è stato un lancio in aria del principio e mi sono beato di quello mentre calava a terra, rimaneva lì e non dava effetti, non è così!

La TARSU: sono stato quattro giorni a sentire settantacinque interventi e mi sono sentito dire che ero un democristiano di destra che non credo abbia un granché valenza, pagelle non me ne hai date è vero però mi hai dato del professorino, io sono sempre stato modesto anche come studente, figuriamoci… non è il mio ruolo, e comunque non perderò il filo perché è troppo preciso.

Dicevo e veniamo alla TARSU. Ci rendiamo conto che la TARSU la stiamo continuando a chiamare tassa ma non è più una tassa? Ce ne rendiamo conto o no? Ci rendiamo conto che averla portata all’odioso 96% è un modo per attenuare il passaggio a tariffa e l’equilibrio con cui abbiamo dosato con le vostre sollecitazioni e con quelle dei vostri interlocutori, abbiamo dosato il passaggio di questa TARSU e gli sgravi che abbiamo immaginato e questa alchimia delle tariffe e delle…

(Cambio bobina)

un diktat sulla TARSU stessa o cercare di rendere più realistico un passaggio doloroso come questo?

Qualcuno ha detto: avete incrementato in quattro anni, tre anni, da venti milioni di Euro… ora chiedo scusa, ho tutto scritto però credo che avrei annoiato molto di più se avessi ripreso… avrei fatto come Tamburini, avrei dato le pagelle e non mi posso permettere di dare le pagelle.

Io non so quale sia stata la ella TARSU negli altri Comuni capoluogo della Regione, perché vedete io non ho portato…

(Interventi fuori campo)

se mi fate parlare. Non ho detto nulla, fatemi esprimere il concetto!

Se io fossi stato voi avrei portato almeno un dato di comparazione…

(Interventi fuori campo)

Un dato di comparazione. Tu sei arrivato tardi.

Un dato di comparazione col quale si potesse cominciare a capire quale è il divario netto, a parità di dotazioni e come ha detto la consigliera a parità di status perché questa città emergenza rifiuti non l’ ha mai vissuta e non è poca cosa, non è poca cosa, e ve lo dice chi è sempre stato su tutte le aziende estremamente attento se non a volte feroce, però questo è un dato innegabile, un valore vero, per l’azienda e per questa città, perché anche questo significa comunque dare vivibilità ai cittadini. Sarà sporca la città però non ci siamo mai trovati a giornate i cassonetti pieni e l’emergenza rifiuti vera. E’ stata brava l’azienda, è stata sicuramente brava l’amministrazione..

(Interventi fuori campo)

Ti faccio presente che…

(Interventi fuori campo)

E’ bene che tu sappia che città, ma senza Milano, Lucca, Firenze, non parliamo dell’Elba, queste sono le realtà che quotidianamente si sono confrontate con le problematiche dell’emergenza rifiuti. Non è un dato positivo, è un dato di naturalità, un dato di normalità. E allora come si fa da una parte a dire si sono fatte le cose normali e dall’altro sviluppare livelli di critica feroce come state portando avanti, c’è contraddizione; se c’è la normalità vuol dire che è stato garantito qualcosa e allora vuol dire  che non è che andava tutto male.. sto dicendo  solo quello, è un ordinario ma magari l’ordinario è stato garantito.

Dicevo la TARSU, la TARSU si inquadra e si inquadrerà nel concetto TIA quando finalmente tra breve sarà costituita anche lì l’ATO dei rifiuti e si incomincerà ad inquadrare questa problematica in un contesto pi ampio dove politiche intersettoriali ci consentiranno sicuramente una visione più armonica del problema, dove i municipalismi in senso positivo o in senso di rendita, e sottolineo in senso di rendita, non saranno più alibi per nessuno, perché se hai una discarica enorme puoi eliminare anche l’ICI come ha fatto qualche Comune che ce l’aveva, e poi ridurre la TARSU finché puoi,

quindi la manovra della TARSU rispetto alla quale ripeto abbiamo coinvolto l’azienda in un recupero di evasione, Argentieri mi sembra stamani poneva il problema ma ce la fate a fare questo recupero sollevando e riinnestando il problema della capacità. Ma sai sull’accertamento la cosa è semplice, c’è l’esattore, una vota che hai accertato il tributo non compete più all’ufficio andare a prendere per le orecchie chi evade, c’è un servizio esattoriale, si spera che quelli facciano il loro mestiere. Il nostro problema è l’incrocio; bene sì, una parte del personale amministrativo di AAMPS sarà coinvolto in questa funzione. E’ l’avvio della responsabilizzazione di AAMPS sul concetto TIA. Anche questa è una scelta campata in aria o è veramente la dimostrazione che un percorso politico si sta avviando?

E d’altra parte avete detto vogliamo un monitoraggio semestrale, entro sei mesi porteremo il monitoraggio. Mi raccomando non ve lo dimenticate perché io di mio non lo porto, siccome lo avete chiesto, tra sei mesi ve lo segnate e me lo venite a chiedere perché sennò sono tutti bravi, perché sennò poi tra sei mesi, presi dalla polemica, si è detto una volta.. siamo tutti qui.

Ho debordato..

(Interventi fuori campo)-

è anche questo un fatto concreto, è un impegno anche per noi, un impegno anche per me, per gli uffici, è mettere negli obbiettivi, non mi ricordo come si chiamano, che i dirigenti hanno per la valutazione dei loro uffici e quindi per le loro competenze aggiuntive. Anche questa è la manovra che abbiamo fatto, alcuni obbiettivi sono stati messi nella parte se realizzata del salario aggiuntivo e accessorio.

Ho parlato di due delle fasi di implementazione dell’entrata, strano che nessuno abbia  detto che nelle fasi di implementazione dell’entrata si comincia anche a notare una attenzione particolare ai fitti attivi, perché anche lì c’è un leggero incremento. Ho visto c’è una mozione, non so come si chiami, non ci sono problemi, andiamo a diritto su quella strada. Perché vedi quelli non sono beni privati, sono beni pubblici e come vi ho sempre detto il ruolo del patrimonio è un ruolo fondamentale perché d’ora in poi o gravi sui cittadini ma stiamo cominciando a percorrere su vostra indicazione una strada diversa, alleggerire la pressione sui cittadini, e allora bisogna valorizzare il patrimonio perché nonostante tutte le opzioni se non incrementi o rendi stabili le fonti di entrata non puoi erogare servizi più di tanto e questo è invece l’obbiettivo che noi vorremmo prefiggerci.

E allora due o tre passaggi sulla spesa.

Le manutenzioni: le manutenzioni  sono state forse il primo vero impegnativo test per questa giunta. Badate questa giunta così immobile ha iniziato questo test esattamente il giorno stesso in cui si è riunita perché c’era da risolvere un problemino di circa due milioni e mezzo di Euro per sistemare mi si dice lo stadio. Io non sono un tifoso di Calcio, spero che tu non me ne voglia… il problema era la sicurezza dei cittadini; non mi sembra che si sia rinviato, non mi sembra che siano stati adottati strumenti dilatori, né in ordine alla spesa né in ordine alla esecuzione dei lavori. Due milioni e mezzo di Euro.

Il problema è un altro, è che quando ci vogliono sia per le sicurezze il problema è un altro. Io ti dico l’immobilismo, sto parlando dell’immobilismo, sto parlando delle cose che abbiamo avviato e concluso non nel giro di una legislatura nel giro di tre mesi, di due mesi, anzi forse di un mese. 

Avevamo il problema di mettere a funzione una struttura per la quale erano stati investiti capitali ingenti. Massimo siccome hai fatto un passaggio solo di ordine tecnico non volevo correggerlo, lungi da me, ma siccome hai detto che c’è squilibrio, tanto è un passaggio velocissimo, c’è squilibrio tra la parte dell’entrata e la parte dell’uscita per la parte corrente, io ti volevo dire che probabilmente non hai visto bene. C’è equilibrio totale, c’è talmente equilibrio che una buona parte degli investimenti si tirano fuori dalla attività ordinaria e non con i mutui. Hai capito?

(Interventi fuori campo)

No, quella è una parte residuale per sei milioni di Euro, una parte residuale rispetto ad un bilancio che prevede per investimenti oltre trentacinque milioni di Euro. Te lo volevo dire perché magari a colpo così può darsi che sia apparso ma ti posso garantire che non è così. questo Comune non andrà ad indebitarsi in maniera assoluta.

Cosa significa non indebitarsi, che non sogniamo? Chi è che ha usato i sogni, che ha evocato, forse Guastalla, e che ha evocato  momenti di governo diversi… certo il problema è che poi i sogni devono tradursi in realtà. Sognare piace a tutti, soprattutto quando i sogni sono belli. Il problema è un altro, il problema è che noi abbiamo di fronte un obbiettivo: la concretezza delle cose che diciamo, in una realtà che credetemi non è quella che avete fotografato voi della città disastrata, a meno che  per disastro ultimamente non si intendano i lavori che si stanno facendo in Piazza Mazzini ed in Corso Mazzini. Certo  se passi ora vedi un disastro. Sono lavori, è una città che cambia e che è cambiata. Una città che probabilmente – qui ha ragione Chelli – però non so dare una risposta, me ne dovrete perdonare, probabilmente ha delle difficoltà su Sciangai ma in tante altre parti questa città sta cambiando, in quante altre parti questa città è cambiata. E allora il nostro compito è portare a fine il cambiamento dove ancora deve essere finito, valorizzarlo, renderlo fruibile per tutti e trarre da questo elemento di spinta per realizzare altre cose.

Io avevo intenzione di fare un altro intervento richiamando veramente le cose dette da tutti che sono state in larga parte interessanti e anche stimolanti, mi rendo conto che la sto facendo lunga però un richiamo, dove ci possiamo dividere, con me almeno perché poi anche io sono un pezzetto di questa giunta e vivo anche una realtà mia, autonoma, perché sappiate chi c’è di qua, perché sennò ditemi  chi è lui, il vecchio democristiano di destra….

(Interventi fuori campo)

Mi hanno riconosciuto. Non è che è difficile per me mascherarmi, mi maschero  velocemente ma sono riconoscibile anche con la maschera…

Intanto non ho capito bene sull’ATL. Mi sembra siate tutti d’accordo o quasi tutti: hanno ragione quelli dell’ATL. Fatemi parlare.

Siccome all’AAMPS si è dato l’anima, anche di più, all’ASA ci siamo fatti portare…

(interventi fuori campo)

all’AAMPS non abbiamo dato niente a nessuno, è sempre tutta roba nostra, tanto per cominciare.

Sennò sembra che l’ATL..

Dico l’AAMPS probabilmente avrebbe potuto mettere in ginocchio questa città più facilmente dell’ATL…

(Interventi fuori campo)

No, con tutti quei quattrini, con uno sciopero, visto che si deve parlare fuori dai denti io parlo sempre…

(Interventi fuori campo)

Ma siccome anche tu hai detto: no, poveracci.

Sennò uno cattivo ci deve essere, se sono tutti buoni non ci si crede.

(Interventi fuori campo)

Lo so bene. No, ma non è questione di compagnia, io sto sollecitando questo tema perché forse ce ne siamo liberati un po’ troppo subito. Ha ragione Vittorio, il diritto al lavoro, e lo ha detto il Sindaco  per altro, noi garantiamo il posto di lavoro a tutti, è l’unica cosa che ha detto con chiarezza fin dall’inizio.

Noi a questa azienda abbiamo dato tanto, questo comune sta ammortando per l’azienda, è l’unica azienda per cui ha tuttora un debito in corso,è bene che sappiate le cose. Questo Comune non sta pagando niente né per ASA né per AAMPS, sta continuando a pagare per l’ATL, un mutuo grosso, grosso! Io vi sto parlando di bilancio, voi potete parlare di altre cose ma questa è la verità e va valutata insieme. E’ un impegno che non si esaurirà con quel debito perché questa azienda di cui deteniamo larga parte, le privatizzazioni bisogna capirci cosa sono perché quando la privatizzazione me la fa un consorzio di altri c-omuni, quando la privatizzazione me la fa l’azienda di un altro Comune e mi mette in relazione con l’azienda di un altro comune ancora, Torino, sarà stata anche una privatizzazione ma c’è privatizzazione e privatizzazione.

(Interventi fuori campo)

La Lazzi è un elemento accessorio pesa a malapena il 12%.

(Interventi fuori campo)

Io ti dico cosa pesa ora.

(Interventi fuori campo)

Il problema secondo me è un altro, la prospettiva la possiamo studiare anche perché vivaddio in quel consorzio, quell’azienda ci siamo non da soli ma con altri Comuni quindi noi ci auguriamo che il contesto condivida più o meno le nostre stesse politiche. Poi ovviamente se rimaniamo minoranza in assoluto devi trarne le conseguenze.

Quindi io dico va bene tutto però certo la politica attiva nei confronti del trasporto in qualche modo va sviluppata perché non si può lasciare i cittadini in mano a quattrocento persone, io la vedo così, ve lo dico serenamente. Se errori ci sono stati dovremo intervenire e correggerli però il problema é che non si scambia la libertà dei cittadini con i diritti dei lavoratori, le due cose vanno tenute insieme, vanno fatte marciare in comune, vanno in qualche modo integrate; da essere integrate ad essere pagate c’è una differenza notevole perché se la merce di scambio è soltanto l’emolumento io su questo devo essere sincero ho qualche dubbio. Mi dovete perdonare se ho fatto questa digressione sulle municipalizzate però mi sentivo di farla e perché avrà riflessi su questo bilancio, non l’ ho fatta  perché non è legata al bilancio, non è una questione politica e basta, l’ ho posta perché avrà riflessi.

Quanto alle aziende in quanto tali volevo ricordare che noi stiamo facendo il bilancio preventivo, il bilancio delle aziende arriverà a consuntivo a giugno quindi tutto quello che abbiamo detto è condivisibile però le aziende non fanno i bilanci preventivi quindi le valutazioni e le ricadute…

(Interventi fuori campo)

Non sapevo dei venti minuti. Chiedo scusa se ho debordato e ringrazio anche tutti i consiglieri che hanno avuto comunque parole di apprezzamento per il lavoro che tutta la giunta insieme agli uffici e con la guida del Sindaco ha in qualche modo portato avanti.

 (Interventi fuori campo)

Ho apprezzato moltissimo l’intervento di Letizia Costa, nella differenziazione che indubbiamente c’è anche tra di noi per impostazioni naturalmente diverse ho sentito portare avanti dei concetti che se si potessero tradurre immediatamente in scelte di bilancio avrebbero sicuramente una valenza notevole, con il potenziamento della leva della partecipazione, la sollecitazione di una responsabilità condivisa, la visione di insieme e il riconoscimento della complessità, cosa c’è di più complesso di una manovra globale di bilancio che cerca in sé di comprendere e dare risposte ad una gestione, e parlo delle cose che dicevamo prima, e contemporaneamente ai bisogni sul fronte della cultura, sul fronte della scuola , sul fronte del sociale, dell’attenzione ai giovani, e poi nel suo articolato diceva occorre avere un progetto e non avere paura del confronto, come sull’ATL.

Io credo di aver dimostrato che non è questo, non è la paura del confronto, anzi è averlo il confronto che ci fa crescere! A volte il modo di proporre il confronto può apparire esasperato, sta a noi, ha fatto bene il sindaco ieri, cercare di recuperarlo senza quegli scatti emozionali che si possono avere e che io nonostante la mia età non più giovane continuo a volte ad avere…. Sempre meno. Però quelle volte che… insomma, c’è sempre..

(Interventi fuori campo)

quindi volevo ringraziarla perché nell’intervento ripeto ho trovato una elencazione di visioni, di concetti che mi sento di recuperare.

Non avrei altro da dire… sul turismo, l’ultima nota. Io ho spiegato quando illustrai il bilancio commercio e turismo perché c’era una leggera indicazione in meno ma io non vorrei che questa bandiera del turismo ci servisse ad illuderci che andandogli dietro risolviamo i problemi di questa città. Il turismo è un po’ come il sociale, cosa stiamo facendo per il sociale? Per il sociale facciamo gli investimenti sulla cultura che è comunque sociale, gli investimenti sulla casa.. Il turismo è lo stesso, se non mettiamo mano  al restauro della nostra città, alle manutenzioni, alla fruibilità di alcune strutture, già per questo la apriamo all’apprezzamento di chi da fuori viene e la può vedere come città di turismo. Un intervento specifico nel turismo come un intervento specifico nel commercio e perché no nell’agricoltura, cosa possiamo fare? Di preciso… i depliant? Perché se ne parla. Prodi l’altro giorno lo ha detto con chiarezza, se perdiamo di vista la produzione, tutto il resto, e anche il turismo, è una cosa.. il turismo è un elemento complementare ed accessorio. Noi dobbiamo sostenere il richiamo delle attività su questo territorio, implementando tutte quelle occasioni di turismo che possono esserci, ma da solo il turismo… Mi sembra ci sia un pezzetto della nostra provincia che vive solo di turismo e che ultimamente nonostante sia vocata solo a quello non è che proprio se la passi benissimo, Elba docet, e l’Elba è un’isola che ha anche connotazioni politiche ormai per certi versi definite, ma non è che se la ripassino bene, e vivono solo di turismo. Ci vuole una integrazione, Prodi lo ha detto con chiarezza, ha avuto il coraggio di dirlo, ha avuto il coraggio di dire non correte dietro alle chimere. 

Bene, ho finito signor sindaco, mi perdoni se ho un po’ sforato. Questo bilancio non corre dietro alle chimere, core dietro ai suggerimenti, non alle suggestioni, certo ai suggerimenti sì. Se poi la suggestione è non una soluzione taumaturgica ma un insieme di proposte che si possono accogliere e sviluppare, ricomprendere nell’azione futura della manovra futura di bilancio, bene noi siamo credo signor sindaco disponibili con le nostre modeste capacità a provare di tradurle in numeri, sempre che ci siano le compatibilità.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie davvero Assessore.

   La parola al Sindaco.

SINDACO

   Credo che l’intervento dell’Assessore Del Nista abbia giustamente chiosato attorno ad alcune questioni che noi abbiamo in questi mesi cercato di dare come interpretazioni delle linee tendenziali del bilancio. Debbo dire che  anch’io avverto nella discussione di oggi elementi che sono assolutamente diversi dai numeri e che hanno la possibilità secondo me di tracciare quello che era stato forse la nostra presunzione e che nel presentare il lavoro di questi mesi fatto dal Direttore generale, dagli uffici, dalla Segreteria generale, dall’Assessore Del Nista e anche da tutti gli altri assessori che hanno contribuito con i loro incontri a stendere un rapporto che fosse un rapporto positivo insieme a quel coacervo di associazioni, di cittadini, di circoscrizioni che ha portato ad un dato che io credo debba essere politicamente considerato un elemento positivo: abbiamo costruito una proposta di bilancio che teneva conto davvero, intanto di una questione che era quella del decentramento, del ruolo che le circoscrizioni assumevano dentro le scelte di priorità rispetto ai loro territori. Non è solo un dato economico, è un dato politico, è un dato tra le altre cose che ci vede anche dentro una riflessione che non vuole essere di piaggeria, tante volte abbiamo discusso del ruolo delle circoscrizioni e devo dire tra le altre cose che ne discuteremo ancora perché non è la grande intuizione degli anni ’70 un elemento che soddisfi, tanto per essere chiari, però non si può cominciare a privare un territorio dopo di che si dice si trova qualcosa di nuovo;  intanto teniamo vivo quello che abbiamo già.

Ci sono emendamenti delle circoscrizioni. Avrete visto che sotto questo aspetto il rapporto anche con le associazioni, con i sindacati, con la lega delle cooperative, con le altre cooperative comunque associate, con Confindustria, con i sindacati ovviamente, non ha portato a terreni che fossero terreni di scontro, non perché come diceva giustamente l’Assessore e come ho sentito echeggiare in questa sala qualcuno volesse dire che questo è il migliore dei bilanci possibili, è forse il bilancio con il quale noi ci presentiamo perché vogliamo stabilire quale è la linea tendenziale per i prossimi cinque anni ed io ho il compito nell’intervento conclusivo di spiegarlo ancora meglio perché le alleanze politiche ed i superamenti delle incomprensioni non si fanno sui terreni degli equivoci, si fanno sul terreno del comprendere che cosa significa davvero il problema del lavoro, che ho sentito citare da tutti, equità, tassazione, ruolo dell’ente locale, capacità  di costruire intorno a questo  un progetto che assommi questi cinque elementi insieme e allo stesso  tempo sia perfettamente comprensibile. Questo lo dico perché tante volte avverto dentro il ragionamento che viene fatto come se le poste in bilancio avessero una loro valenza, come posso dire, figurativa. Le poste in bilancio hanno una valenza politica, la scelta delle priorità, l’indirizzo, la modalità di rappresentazione di un bilancio, andare verso la propria capacità esattivi e non andare verso la propria capacità di accertamento, costruire un nesso tra spesa corrente e piano degli investimenti, considerando che tutti questi elementi sono fattori mutualistici dell’uno e dell’altro strumento che compone il bilancio, prendere l’impegno di passare attraverso alla fase di un bilancio che ha una sua fase di bilancio di previsione avrà un consolidato e un assestamento che abbia nella lettura di queste poste una capacità di essere non solo trasparente e legale, cosa che hanno fatto sempre tutti per essere chiari, ma che sia riconducibile, sia percepibile, sia  tracciabile, quell’Euro che sta nella spesa delle manutenzioni ha una sua tracciabilità e va dentro un percorso per cui ad un certo punto va a collidere con il piano dei lavori pubblici, degli investimenti, col triennale e crea un effetto moltiplicatore positivo, che si può vedere tant’è che noi siamo in condizione di dire che avremo sulle manutenzioni una cifra  che pensiamo attorno ai cinque milioni e cento, pure avendo appostati due e cento nella spesa corrente, e possiamo dire che questi elementi sono gli impegni che prendiamo, politici, seri, anche con il mondo del lavoro, anche sapendo che sarà difficile, faticoso, trovare elementi che abbiano la capacità di mettere in relazione la politica delle entrate e questa tracciabilità. Ma il punto vero è che se vogliamo discutere di un livello essenziale della politica, sul quale mi sembra che molti abbaino voluto andare, io ringrazio moltissimo i consiglieri, devo dire che ho sentito interventi che avevano nella loro diversità, anche nei punti di vista diversi, uno sforzo di approfondimento che fosse la capacità di essere dentro un problema  che in fondo a tutto aveva anche nella sua critica la capacità di rappresentare la propria vis politica, di essere qualcuno che dice “io questa cosa non sono d’accordo ma sono convinto che se faceste come noi diciamo fareste meglio per questa città”, e questi li ringrazio tutti, di opposizione e della maggioranza. Ho sentito interventi che hanno cercato di entrare dentro il merito di una serie di situazioni, parto da uno che ho condiviso meno come spirito ma che aveva questa volontà di approfondimento, come quello del consigliere Argentieri, fortemente critico, io non condivido alcune cose che Lei ha detto ma ne apprezzo lo stile, ne apprezzo la capacità di approfondimento. Verrò in fondo a ciò che penso di alcuni solchi che si creano, alcuni comportamenti in questo consiglio, e lo dirò come mio uso. Mi dispiace, ho sentito agitare ogni tanto questa parola “professorino”, mi spiace, molto. Io ho una caratteristica che è quella di essere persona che approfondisce e che studia, capisce poco ma spende tanto per i libri, e su questo dato io pretendo, pretendo poiché avete la sfortuna che sono il sindaco, di avere un raccordo con questa fatica che faccio, con la fatica che ha fatto l’Assessore Del Nista, con quella che abbiamo fatto per più di tre mesi per costruire una cosa che fosse inteleggibile, per rispetto di coloro che lavorano negli uffici, per quelle persone come Paolo Faccioli che quando erano al lavoro davano un contributo, come Marini, come la dottoressa Scala, come tutti quelli che poi in fondo prendono il foglio e ci fanno la firma sotto, è la loro responsabilità. Non è corretto, non è corretto assumere atteggiamenti da bar dello sport perché questo allontana anche dalla funzione che il consiglio ha, grave importante seria di indirizzo, alla quale tutti intendiamo dare il massimo del risalto siano essi maggioranza, siano essi opposizione. Quindi il punto di fondo è credo di come si riesce tra le altre cose a coniugare alcune questioni che non sono titolarità dell’ente locale ma dare un segno vero che c’è una volontà politica dentro questo bilancio, di dare una spinta, di risolvere. Diceva bene Letizia Costa, in un intervento che in quel
la mattina secondo me è stato illuminante quando ha detto su alcune questioni come si costruiscono i percorsi e quando nel concreto si costruiscono gli elementi anche della nostra incapacità ad influenzare alcune situazioni.

Io avrei piacere che anche qui, come abbiamo fatto sulla componentistica, forse perché ho anche questo vezzo che all’approfondire le cose ci porti poi anche ad essere considerati come immobili, però poi noi investiamo più di un milioni di Euro su questo e diamo un contributo che forse non sarebbe nemmeno compito nostro perché le politiche di accompagnamento per queste industrie che sono  multinazionali non sono compiti dell’ente locale, non siamo noi che dobbiamo mettere quei soldi, e non è nemmeno la Provincia, probabilmente non è nemmeno la Regione. Probabilmente bisognerebbe fare un ragionamento serio su quello che noi vediamo come elementi che emergono se andiamo a leggere il rapporto sulla competitività della Commissione europea del 2002 quando parla delle condizioni  in cui l’economia italiana vede tra i vincoli principali alla competitività e allo sviluppo delle imprese che la commissione segnala vi sono scarsa innovazione, specie nei settori dell’informazione, delle biotecnologie, del carico  burocratico amministrativo e del difficile accesso alla finanza. Tutto questo noi lo prendiamo come carico da affrontare ma deve essere chiaro che il nostro bilancio quando si parla di lavoro fa scelte che sono compatibili… e sotto questo aspetto non è corretto da parte di chi in quest’aula cita situazioni nelle quali… abbiamo bisogno di agire contro la precarietà. Non è corretto da chi siede nei banchi della Destra dire questa cosa, non è corretto per chi ha approvato la Legge Biagi, non è corretto per chi…

(Interventi fuori campo)

chiamiamola Legge Maroni. Non è corretto per chi ha influenzato oggettivamente senza  politiche di accompagnamento l’industria, la portualità, e noi oggi nel bilancio mettiamo centocinquantamila Euro anche se non abbiamo compiti istituzionali, per sorreggere iniziative a sostengo dell’occupazione. E non è corretto considerare che si dice contro la precarietà, per un lavoro buono; no per un lavoro buone è un’altra cos,a per un lavoro buono è l’amministrazione che questo territorio ha avuto dove quando si vengono a dire cose che sono assolutamente incredibili, si dice bisogna attrarre investimenti… su questo territorio signori c’è uno studio che dice che è uno dei posti dove è maggiormente conveniente ivnestir3e e questo territorio come vedete è oggetto in maniera importante di investimenti, il problema caso mai è un altro, che c’è bisogno di una relazione con il mondo del credito, all’interno del quale questi investimenti vengano sorretti anche dal capitale locale perché altrimenti la globalizzazione ci aspira tutto ciò che siamo riusciti a creare nei nostri territori. E questo elemento, anche questo elemento badate non può essere un elemento che si consegni in un dibattito fuorviante dicendo bisogna, occorre, necessita, come quando si parla dell’ATL, io vorrei che si capisse anche qui che questa questione della cassa malattia, che è stata messa all’interno della finanziaria non è un dato edificante del rapporto della trattativa tra sindacati e Governo perché  bisogna dire che quel contratto nazionale è stato firmato in funzione del fatto che il Sottosegretario Lettasi era impegnato a far mettere trentasei  milioni di Euro dentro la finanziaria per sostenere i primi tre giorni della malattia e che questo Governo non ha messo trentasei milioni di Euro e ha dato alle aziende la responsabilità di questa cosa. Sapete che cosa ha fatto, voi che parlate di tasse e di tariffe, sapete che cosa ha fatto? Ha messo in mano ai Comuni che sono proprietari delle aziende il problema di pagare un diritto dei lavoratori, e dopo aver diminuito i trasferimenti, avere messo un tetto sugli investimenti e avere condizionato pesantemente il ruolo dei Comuni e la capacità di sviluppare un’idea di territorio, giusto o sbagliato che sia, gli ha dato anche il gravame  di trentasei milioni di euro e ha detto: fate quello che volete, risolvetelo in sede locale.

Sapete cosa hanno fatto i privati, perché anche qui si fa presto a dire neo liberismo… i privati hanno fatto un accordo sulla produttività e paga i tre giorni a fronte di una produttività che è aumentata. Le aziende pubbliche hanno un’altra modalità di contrattazione e dentro questo percorso noi già sosteniamo l’ATL in una maniera tale che se non la sostenessimo più questa azienda non ci sarebbe, ma non perché siamo bravi o perché siamo buoni ma proprio perché c’è quell’idea di giustizia e di funzionamento di trasporto pubblico locale  in equilibrio tra funzione industriale e funzione sociale. Quando dico in equilibrio tra funzione industriale e funzione sociale non sono neoliberista, dico solo che quell’azienda deve trovare una propria capacità di essere produttiva, in funzione dello sforzo che la collettività, la fiscalità generale fa per mantenerla sul terreno del finanziamento legato al pubblico. Anche qui, è facile sostenere che bisogna fare; certo, cosa bisognerebbe fare sul terreno della tassazione? Anche questo dentro il dibattito è venuto molto chiaramente, cosa bisognerebbe fare sul terreno della tassazione? Bisognerebbe forse affrontare il problema del welfare alimentando la questione delle tasse oppure  ragionando sul terreno dell’inclusione o aumentando il terreno della capacità impositiva sul territorio o è un problema più generale, o davvero qualcuno pensa, Otello nel tuo intervento, anche per l’amicizia che ci lega io ti ho seguito con grande attenzione, o davvero si pensa che sotto questo aspetto noi siamo in condizioni di non mettersi in equilibrio sulla funzionalità di queste aziende? E davvero si pensa che questa operazione che viene fatta non sia tutta una operazione che viene scaricata sugli enti locali ai quali  si risponde con un bilancio che è un bilancio di aggressione dei problemi, non è un bilancio in difesa, proprio perché i fa carico del fatto che qualcuno  tende a scaricare in loco le contraddizioni di una politica nazionale che non c’è e fa un ragionamento per il quale un percorso di abbassamento di abbassamento delle tasse non ha  coraggio fino in fondo di essere come la Tatcher. Io sarei rispettoso di una politica di un governo che dicesse: Mille cinquecento Euro guadagni? Bene,defiscalizzazione di tutta una serie di questioni, trecento Euro di più in busta paga.

Sarebbe un ragionamento, io sarei contrario, riterrei che il welfare, l’inclusione, dove ci sia una necessità di servizi eccetera ma capirei la strategia. Ma un Governo che si fa bello di una riduzione delle tasse per cui ad un cittadino che fa l’impiegato in un Comune viene 1,75 centesimi  in più in busta paga, ad un cittadino che guadagni meno di centomilioni viene una cifra che oscilla tra i 10 e i 18 Euro, per un cittadino che guadagni più di cento milioni il guadagno c’è davvero…

E’ questa è una maniera per far ripartire i consumi? E questa è una condizione per la quale si dice la tassazione è un elemento sul quale si fanno ripartire i consumi?

Vede consigliere Tamburini, io siccome l’ascolto con grande attenzione, mi sono preso la briga di andare a vedere come è distribuita sul comune di Lucca il problema della TIA cioè della famosa tariffa e non più tassa. Nelle distonie e nelle sue difficoltà perché è difficile comparare la TARSU con la tariffa, con gli uffici mi hanno dato uno schema, in questo schema sessanta metri di abitazione e con tre componenti a Livorno costa meno e a Lucca costa di più, con settanta metri e tre componenti a Livorno costa meno e a Lucca costa di più, con ottanta metri e tre componenti a Lucca costa di più e a Livorno costa di meno, con cento metri incomincia a costare qualcosa di più è vero, noi siamo gente che crede nella progressione delle tasse e crediamo nel fatto che la  caratteristica impositiva sia un elemento che cresce con il reddito. E’ una linea tendenziale che c’è dentro il bilancio che abbiamo fatto.

Quando parliamo delle eguaglianze e delle opportunità, e qui lo dico perché anche questa storia che dobbiamo sempre aspettare il sol dell’avvenire, quando si parla di eguaglianze delle opportunità nessuno fa venire meno l’eguaglianza dei risultati. Noi non siamo convinti che l’eguaglianza delle opportunità sia tutto ma gli strumenti che mettiamo in campo correlano l’una e l’altra cosa e vi sono due ragioni semplicissime: da una parte vi è una crescente evidente empirica percezione che l’ineguaglianza accresce mortalità,  le carenze di .. e di sapere e dunque fa deperire sia il capitale sociale che il capitale umano.

(Interventi fuori campo)

il capitale umano è io tuo sapere personale che puoi mettere dove vuoi, come vuoi, durante tutta la tua vita, sono le tue capacità; questa è una definizione sociologica, non sono io che l’ ho inventata.

La seconda è che il risultato di una generazione è il punto di partenza della successiva e che rende palese questa situazione quanto sia importante la persistenza dell’equità all’interno….

(Cambio bobina)

Dei trattamenti di fine lavoro non è altro che un modo per cercare di interpretare una differenza all’interno della quale si considerano contrapposte e antitetiche le generazioni tra di loro. E’ una società di tipo diverso, è un pensiero di tipo diverso. In questo bilancio, per quello che può fare, lo spirito che detta questa condizione, sulla manovra dell’ICI, sulla sua capacità di essere proporzionale, sul recupero del rapporto con la prima casa, sulla possibilità di essere padroni dei propri mezzi di produzione e che  porta a somma zero o a somma negativa il rapporto tra chi è padrone di una casa, titolare del suo negozio e ha anche la TARSU, è salvifica per chi ha meno mezzi perché se tu sarai titolare di una casa e non sarai padrone del negozio la TARSU sarà comunque un elemento per come l’abbiamo costruita che ti renderà in condizioni migliori rispetto ad una situazione nella quale hai in generale  che è deprimente della tua possibilità di produrre redditi. E allora se non ci sono questi elementi come elementi di proporzionalità, se non si apprezza questo, se si continua a guardare tutto come se fosse un elemento all’interno del quale le verifiche pubbliche fossero da noi abbandonate, se tutte le volte si continua a citare che l’intreccio con il privato da un punto di vista della possibilità di dispiegare migliori servizi è visto come un fatto ideologico e non come un elemento che guarda davvero ed esclusivamente a politiche pubbliche che sono saldamente in mano alla parte pubblica, e questo bilancio dice questo, l’avere fermato la privatizzazione di AAMPS dice questo, l’avere fermato la privatizzazione su un terreno  del fatto che prima di ogni valutazione, proprio perché era un capitale pubblico, quella azienda doveva avere un capitale sociale  stabile, con una condizione generale che  tracciasse il suo piano strategico, che guarda a questa logica.

Allora il bilancio non è una somma di dati e basta, non è soltanto il fatto che dentro questo percorso noi costruiamo una realtà all’interno della quale le linee tendenziali sono soltanto un elemento della Maggioranza, non c’è autoreferenzialità in questa Maggioranza e non c’è per gli interventi che ha fatto Marco Cannito, che poi si trasformano in riflessioni che facciamo, per le cose che dice Gabriele Volpi, le cose che ha detto anche Argentieri. Non abbiamo considerato; certo noi riteniamo che ci sia una forte divisione politica essenziale di progetto in questa città e mi stupisca che non si capisca perché questo bilancio è proprio quello che dà il senso anche del recupero della sua tracciabilità della necessità di una affermazione di quello che non è ancora un bilancio partecipato ma mette in luce l’apertura della possibilità che tutti entrino dentro questo percorso.

Allora io non faccio aperture di tipo, passatemi la parola, di ingegneria della politica, è sbagliato, non è questa la sede, ma sono le cose che ci devono dare il segno di che cosa abbiamo davanti. Vedete su alcuni interventi io ho percepito che secondo me noi siamo in una fase veramente preoccupante in Italia, ma non lo dico perché voglio anche qui usare elementi di demagogia, oggi discutiamo sul bilancio e chiudiamo su questo perché sappiamo che da un certo punto di vista si è sancita una vera difficoltà di  colloquio, non abbiamo la stessa lingua con il Centrodestra, discutiamo in maniera diversa, noi parliamo di tassazione progressiva, e parliamo di tracciabilità di quel soldo che prendiamo dalle tasse, loro parlano di uno stato e di un ente locale che si ritrae dal percorso dello sviluppo del territorio, loro dicono gli enti locali si ritraggono da influenzare lo sviluppo  di un territorio, noi diciamo che gli enti locali sono motori dello sviluppo di un territorio, proprio perché dentro questa politica c’è il rispetto dei diritti dei lavoratori, anche quando sei in contraddizione tra essere padrone dell’azienda e allo stesso tempo fornitore di servizi ai cittadini. Se la Sinistra non è in grado di risolvere questa contraddizione non avrà mai la possibilità di governare perché questo  problema ti tornerà addosso sempre e non sarà sui grandi temi, sarà sui temi di tutti i giorni. quando si affrontano politiche che sono capaci di dispiegare in equilibrio forme di democrazia e di economia perché un servizio lo ridico, sento che questa cosa non è condivisa da molti, ma un servizio che funziona è un servizio democratico se  è pagato in maniera giusta, e questo è un principio che la Sinistra non può avversare. Di fronte ad alcune quesiti io ho visto chiaramente alcune battute, alcuni modi di rappresentarsi, guardate la destra veramente non è stata una parentesi, bisogna che incominciamo a pensarlo davvero, bisogna pensare che per chiudere questa situazione non basterà un cambio di maggioranza al livello nazionale, bisogna pensare che c’è un aggravamento dei fenomeni di scollamento dello stato e del tessuto civile della nazione e che questi preesistevano perché se questa modalità anche di espressione che vengono avanti, a parte il fatto che ricordano  ogni tanto un pochino  una vecchia frase “è meglio uno squadrista di cento intellettuali” ma questo forse è una mia sensibilità, un nervo scoperto, ma dall’altra parte si avverte con grande forza l’idea che queste contraddizioni sono state e sono dentro la pancia anche della nostra città, se non le vogliamo governare e per governare bisogna assumersi le responsabilità perché proprio da questo  viene la necessità di trovare un punto  dove si supera il limite, da una parte della  non assunzione di responsabilità e dall’altra del riformismo dall’alto. Bisogna che ci sia un punto dove queste cose si trovano perché sennò non c’è la possibilità per lo sviluppo di un progetto di tipo diverso e su questo io credo che noi dobbiamo analizzare e ripartire dal fatto che nella realtà effettuale e non nei nostri desideri sono aperte queste contraddizioni e che queste sono tali da creare conflitti che investono non solo come dice qualcuno le classi ma investono l’individuo, e non si può sottacere che in questo modo si favorisce questo tipo di progetto. Se non siamo capaci di ricondurlo al livello locale con un elemento di progetto comune è un  problema grosso anche per il futuro.

Io credo  che esista davvero una domanda di politica nuova e credo che in questo bilancio non ci sia la presunzione di aver dato risposta a questa cosa ma davvero una volontà di tentare di farlo. E allora su questo terreno io credo che bisogna che questa sia percepita come una domanda di valore nuovo alla domanda di giustizia, che sia di valore nuovo al fatto che questa come viene difesa e percepita anche come  libertà individuale e collettiva, che ci pone un tema anche diverso che è quello del dinamismo autonomo della società, anche rispetto all’autonomia, per valutare quale tipo di Sinistra è in grado di risolvere e governare queste contraddizioni.

E allora io credo che se noi vogliamo dare una risposta che sconfigga davvero un atteggiamento che ha dentro di sé tutto quello che è di peggio del populismo e di un appello plebiscitario dell’antipolitica con la rottura fondamentale di tutti i legami sociali che è mosso dall’idea di scatenare in questo modo quello che si chiama gli spiriti vitali del capitalismo, dei nuovi ceti dell’im0resa e degli affari, noi abbiamo bisogno di riflettere su questo.

Guardate il bilancio è una grande occasione per una amministrazione comunale, è un modo per ragionare di sé e proiettarsi nella politica, è un modo per costruire numeri ma avere un progetto. Io credo che questo progetto abbia una capacità di essere equo, di esprimere una forte solidarietà, di disegnare un’idea di come davvero si possa andare ad amministrare un territorio stando attenti a quelli che sono i nuovi bisogni.

Io ho sentito alcuni interventi, mi spiace se non li citerò tutti, ho sentito per esempio l’intervento di Vittorio Vittori, di Marco Filippi, di Marco Solimano, di Marta Gazzarri, ho sentito l’intervento di Walter Nebbiai, ho sentito l’intervento di Dechecchi del quale ho considerato molto valide alcune questioni. Debbo dire con franchezza che anche lì ci fu una previsione sbagliata, io mi ricordo l’intervista di mannelli quando disse troverete solo rovine e macerie, questo bilancio dimostra che non ci sono né rovine né macerie, c’è una città che lavora, una città che è punto di attrazione  degli investimenti importanti dall’estero ed è una città che nonostante tutto dispiace non riuscite a disegnare come una città del terzo mondo perché questo è stato il light motive che vi ha portato alla sconfitta ed io vi consiglio in maniera amabile e senza voler fare il professorino di costruire un percorso su problemi concreti. La città é una città con tanti problemi, come tutte le città delle sue dimensioni, è una città che allo stesso tempo ha tante occasioni, il Consiglio comunale ha un compito: nel dibattito far emergere che qui dentro ci sono le persone migliori per trovare la scelta e quindi non abbiamo diritto ad abbassare il livello del dibattito ma dobbiamo fare tutti un grosso sforzo.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Ringraziamo il Sindaco.

   Ovviamente abbiamo deciso di votare stasera per cui a questo punto possiamo aggiornarci. Prima iniziamo stasera prima iniziamo e prima finiamo, io direi che se stasera fossero le 9 vere non sarebbe male.

La seduta è sciolta.

Seduta n. 20 
11 MARZO 2005 – ore 21.25   

  L’anno duemilacinque e questo dì undici del mese di marzo alle ore 21.25 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 3/03/2005 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti nell’elenco segnato in atti comunali n. 16293 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale S. Dr. Massimo Chimenti.    

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – COSIMI Alessandro (Sindaco)                       16 – LUSCHI Francesca                         

  2 – FILIPPI Marco                                                17 – CAROVANO Mirko

  3 – VITTORI Vittorio                                           18 – ARGENTIERI Giuseppe

  4 – BECAGLI Stefano                                          19 – LAMPREDI Maurizio             

  5 – FUGI Silvia                                                     20 – CHELLI Otello   

  6 – POGGIOLINI Amerigo                                   21 – BIANCHI Enrico

  7 – AMPOLA Matteo                                            22 – NEBBIAI Valter  

  8 – AQUILINI Gabriella                                       23 – DECHECCHI Alessandro   

  9 – RITORNI Claudio                                           24 – COSTA Letizia   

10 – ALTINI Fabio                                                  25 – GUASTALLA Guido

11 – CANTU’ Gabriele                                           26 – D’APICE Maria Clotilde    

12 – CECCHI Claudio                                             27 – GAZZARRI Marta 

13 – SOLIMANO Marco                                         28 – CANNITO Marco   

14 – UCCELLI Elena                                               29 – CAPUOZZO Salvatore

15 – MAINARDI Susanna                                       30 – VOLPI Gabriele 

   in tutto trenta, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – ATTURIO Alessandra 

  2 – BALDI Alfio

  3 – RONCAGLIA Carla 

  4 – SANTINI Piero  

  5 – DEL NISTA Fabio 

  6 – PICCHI Bruno 

  7 – COLOMBINI Giovanna

  8 – LESSI Maria Pia

  9 – GUANTINI Massimo   

ATTO N. 35 DELL’11 MARZO 2005

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI” 

(del C.C. del 22/12/2004 e 10-12/1/2005) 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=15565430042
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 36 dell’11 Marzo 2005

Oggetto: “APPLICAZIONE DELLA TASSA DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO (TOSAP) PER PONTEGGI O ALTRE OCCUPAZIONI EFFETTUATE PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA –  MODIFICA  DELIBERAZIONE C.C. N. 31 DEL 20.2.1998 DI ESONERO”
PRESIDENTE

   Prego gli scrutatori di prendere posto, mettiamo in votazione la prima delibera: “Applicazione della tassa di occupazione del suolo pubblico, TOSAP, per ponteggi ed altre occupazioni effettuate per lavori di ristrutturazione edilizia – Modifica deliberazione consiglio comunale del 20/12/98 di esonero”

Chi è favorevole alla approvazione? Ventiquattro favorevoli.

Chi è contrario? Dieci contrari.

Chi si astiene? Nessun astenuto.

La prima delibera è approvata.

ATTO N. 36 DELL’11 MARZO 2005

Oggetto: “APPLICAZIONE DELLA TASSA DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO (TOSAP) PER PONTEGGI O ALTRE OCCUPAZIONI EFFETTUATE PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA – MODIFICA DELIBERAZIONE C.C. N. 31 DEL 20.2.1998 DI ESONERO”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1662890521
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 37 dell’11 Marzo 2005: 

Oggetto: “PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI PER GLI ANNI 2005-2007 ED ELENCO ANNUALE 2005. APPROVAZIONE”

PRESIDENTE

   Abbiamo la seconda, che è il Programma triennale dei lavori pubblici degli anni 2005-2007 ed elenco annuale 2005; non ci sono emendamenti per cui la mettiamo in votazione.

Chi è favorevole alla approvazione della delibera sul programma triennale dei lavori pubblici?  Ventidue favorevoli.

Chi è contrario? Dieci contrari.

Gli astenuti sono due.

La delibera numero due è approvata.

   Dobbiamo votare l’immediata esecuzione.

Chi è favorevole?ventidue favorevoli.

Chi è contrario? Sette contrari.

Chi si astiene? Quattro astenuti.

Anche la delibera numero due è approvata.

ATTO N. 37 DELL’11 MARZO 2005

Oggetto: “PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI PER GLI ANNI 2005 – 2007 ED ELENCO ANNUALE 2005. APPROVAZIONE” 

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=16123011479
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 38 dell’11 Marzo 2005 

Oggetto: “TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI – DETERMINAZIONE DEL COSTO DI ESERCIZIO DELLA NETTEZZA URBANA GESTITO IN REGIME DI PRIVATIVA PER L’ANNO 2005 E DELLA PERCENTUALE DI COPERTURA DEL COSTO DEL SERVIZIO”


PRESIDENTE

   Passiamo alla delibera numero 4, Tassa rifiuti solidi urbani, determinazione del costo di esercizio della nettezza urbana gestito in regime di privativa per l’anno 2005 e della percentuale di copertura del costo di servizio. Anche per questa non ci sono emendamenti per cui la possiamo mettere in votazione.

Chi è favorevole? Ventidue favorevoli.

(Interventi fuori campo)

Ripetiamo la votazione per correttezza…

(Interventi fuori campo)

Anche prima non ti sei contato, tanto l’importante ventuno sono; va bene, consigliere Argentieri, o dobbiamo ripetere la votazione? 

Allora ventidue favorevoli.

Chi è contrario? Undici contrari.

Chi si astiene? Un astenuto.

   Per questo l’ufficio propone anche l’immediata esecuzione, per cui chi è favorevole alla immediata esecuzione? Ventidue favorevoli.

Chi è contrario? Otto.

Chi si astiene? Quattro astenuti.

Anche questa delibera è approvata.

ATTO N. 38 DELL’11 MARZO 2005

Oggetto: “TASSA RIFIUTI SOLIDI URBANI – DETERMINAZIONE DEL COSTO DI ESERCIZIO DELLA NETTEZZA URBANA GESTITO IN REGIME DI PRIVATIVA PER L’ANNO 2005 E DELLA PERCENTUALE DI COPERTURA DEL COSTO DEL SERVIZIO”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=1617497207
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 39 dell’11 Marzo 2005: 

Oggetto: “TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI: MODIFICHE AL REGOLAMENTO” 

PRESIDENTE

   Abbiamo la numero 3, Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani - modifica al Regolamento.

Per questa c’è un emendamento, della giunta, che se volete leggo:

in narrativa all’ottavo capoverso della parte relativa alle modifiche dell’articolo 9 del regolamento eliminare le categorie: macellerie, alimentari, fiori e piante, pescherie, verdurai.

Nel dispositivo, al punto  1 lettera b eliminare le categorie: macellerie, alimentari, fiori e piante, pescherie, verdurai.

Nell’allegato tecnico eliminare dalla tabella i coefficienti relativi alle categorie: macellerie, alimentari, fiori e piante, pescherie e verdurai.

C’è il parere tecnico favorevole dell’Ufficio gestione entrate, dell’Ufficio  contenzioso tributario, c’è il parere di regolarità contabile, per cui mettiamo in votazione l’emendamento.

(Interventi fuori campo)

qui non c’è scritto.

(Interventi fuori campo)

allora la parola all’Assessore Del Nista.

ASSESSORE DEL NISTA

   Le cifre che si spostano sono due. La prima è di circa settantamila euro per quanto riguarda i negozi di vicinato, in meno, l’altra è di circa   trentacinquemila Euro per quanto riguarda l’assimilazione negozi di vicinato dei piccoli laboratori artigiani, tipo parrucchieri, riparatore di elettrodomestici; li abbiamo assimilati perché c’era una discrepanza notevole.

Mentre per le prime categorie, quelle dei negozi di vicinato, l’incremento non esiste, per le altre l’incremento è contenuto dal 20 al  15%.

(Interventi fuori campo)

La previsione generale delle entrate prevede già questi scostamenti, li abbiamo ricondotti, comunque la manovra determinava uno scostamento di circa centocinque, centosettemila Euro.

PRESIDENTE

   Se la risposta è stata esauriente possiamo passare al voto.

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti         “  35 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, 

Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ampola, Nebbiai, D’Apice, Lampredi, Ciacchini, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri e Tamburini)

Componenti votanti           n. 23

Voti favorevoli                   “  23 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, 

                                                      Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, 

                                                      Uccelli, Ampola, Nebbiai, Cantù, Filippi, Vittori,

                                                      Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, 

                                                      Volpi Gabriele, Gazzarri e Dechecchi)

Voti contrari                       “    /

Astenuti                              “  12 (D’Apice, Lampredi, Ciacchini, Chelli, 

                                                      Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cannito, 

                                                      Guastalla, Capuozzo, Argentieri e Tamburini)

L’emendamento è approvato.

Ora mettiamo in votazione la delibera emendata.

(Interventi fuori campo)

Lo mettiamo in votazione ora… ho detto mettiamo in votazione la delibera emendata.

Chi è favorevole? Ventidue favorevoli.

Chi è contrario? Undici contrari.

Chi si astiene? Due astenuti.

Anche la delibera numero 3 è approvata. 

ATTO N. 39 DELL’11 MARZO 2005

Oggetto: “TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLI URBANI INTERNI: MODIFICHE AL REGOLAMENTO”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=16235940319
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 40 dell’11 Marzo 2005: 

Oggetto: “VERIFICA QUALITA’ E QUANTITA’ AREE RESIDENZIALI ABITATIVE DA CEDERE IN PROPRIETA’ ED IN DIRITTO DI SUPERFICIE. DETERMINAZIONE PREZZI ANNO 2005”     

PRESIDENTE

   Abbiamo la numero 5, verifica quantità e qualità delle aree residenziali abitative da cedere in proprietà ed in diritto di superficie – determinazione prezzi anno 2005.

Non ci sono emendamenti per cui la mettiamo in votazione così come é.

Chi è favorevole? Ventidue favorevoli.

Chi è contrario? Dodici contrari.

Chi si astiene? Un astenuto.

La delibera numero 5 è approvata.

ATTO N. 40 DELL’11 MARZO 2005

Oggetto: “VERIFICA QUALITA’ E QUANTITA’ AREE RESIDENZIALI ABITATIVE DA CEDERE IN PROPRIETA’ ED IN DIRITTO DI SUPERFICIE. DETERMINAZIONE PREZZI ANNO 2005”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=16282730042
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 41 dell’11 Marzo 2005: 

Oggetto: “IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 2005. INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE DEI SOGGETTI AVENTI DIRITTO AD ULTERIORE DETRAZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE”  

PRESIDENTE

   Passiamo alla delibera numero 6, Imposta comunale sugli immobili 2005 – individuazione delle categorie dei soggetti aventi diritto ad ulteriori detrazioni per l’abitazione principale.

Qui ci sono due emendamenti, il dottor Chimenti ci dice che uno è della Giunta ed uno del consigliere Cannito che hanno contenuto analogo mi dicono. Io leggerei quello della Giunta, se il consigliere Cannito è d’accordo per evitare di votare…

(Interventi fuori campo)

consigliere Cannito, possiamo unificarli? 

(Interventi fuori campo)

Allora io leggo quello della Giunta. Semplificavo un po’ troppo.

   Emendamento alla delibera di consiglio comunale, imposta comunale sugli immobili 2005, individuazione delle categorie dei soggetti aventi diritto ad ulteriore detrazione per l’abitazione principale, proposto dalla Giunta comunale:

in narrativa, dopo il quarto  capoverso, aggiungere il seguente capoverso: ritenuto altresì di tutelare maggiormente le famiglie nelle quali sono presenti due o più soggetti  portatori di handicap grave o con invalidità pari al 100% o anziani non autosufficienti, ai sensi della delibera del CRT n.214 1991, allargando in tal caso le condizioni reddituali richieste per l’agevolazione.

Nell’attuale terzo capoverso, individuazione delle categorie, alla lettera a) aggiungere alla fine, tale reddito  è aumentato di duemila sessantacinque virgola ottanta tre, suppongo Euro, in riferimento alla stessa famiglia anagrafica, per ogni portatore di handicap grave o soggetto con invalidità pari al 100%, o anziano non autosufficiente, ai sensi della delibera della Regione Toscana numero 214 1991, in più rispetto al primo. 

Nel dispositivo, a punto 1, lettera a) alla fine aggiungere: tale reddito è aumentato di duemila sessantacinque virgola ottanta tre, suppongo Euro, in riferimento alla stessa famiglia anagrafica per ogni portatore di handicap grave o soggetto con invalidità pari al 100% o anziano non autosufficiente in più rispetto al primo.

Parere tecnico favorevole dell’Ufficio gestione  entrate, dell’Ufficio ICI TARSU TOSAP, parere di regolarità contabile favorevole.

Questo è il testo dell’emendamento presentato dalla Giunta, devo leggere anche il suo consigliere Cannito?

(Interventi fuori campo)

Prego.

Cons. CANNITO

   Volevo dare atto che in commissione, anche se non con voto formale, c’era stata una proposta in tal senso ed era stata una proposta di accoglimento pressoché unanime, quindi volevo dare atto che al proposta era partita da me però devo dire che  tutti, da una parte o dall’altra, erano favorevoli a questo, in particolare si trattava di pensare al secondo familiare che fosse in situazione di gravità anche in quanto anziano, quindi parliamo di anziani ultra sessantacinquenni secondo la delibera, non autosufficienti. Non mi sono allargato agli anziani con il 67% di invalidità perché capivo che i numeri potevano essere più importanti e quindi ci siamo tenuti per rispetto dei problemi di bilancio in questa fascia però mi premeva sottolineare che l’emendamento  sì mio ma c’era un comune sentire da parte di tutti i consiglieri e proposte di tipo analogo e quindi volevo semplicemente non attribuire  solo a me il merito ma alla commissione che aveva lavorato in questo senso.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Questo è importante che lo abbia detto solo perché rimane poi a verbale.

(Interventi fuori campo)

Prego.

Cons. TAMBURINI

   Se questo emendamento del Consigliere Cannito era da tempo presentato si vota l’emendamento del consigliere Cannito, quello della giunta è superfluo… è uguale! Non vedo perché sia stato presentato dopo l’emendamento di Cannito, approvato da tutta la commissione; sembra quasi che il merito se lo voglia prendere la Giunta e non i consiglieri comunali….

(Interventi fuori campo)

Io sono sempre dubitativo.

PRESIDENTE

   Consigliere Tamburini, il consigliere Cannito credo sia maggiorenne e vaccinato, da decidere in proprio!

(Interventi fuori campo)

Oltre tutto mi dicono che gli uffici lo hanno redatto in maniera diciamo più corretta tra virgolette, di fatto sarebbero unificati, cioè la Giunta ha recepito, non è che la Giunta vuole passare avanti secondo me alla commissione, semplicemente ha recepito l’indirizzo che veniva dalla commissione.

SINDACO

   Chiedo scusa… il problema è che il consigliere Cannito ha posto un problema che è andato in commissione, per poterlo accettare c’è stata la necessità di un lavoro degli uffici perché alcune questioni erano da precisare nello schema. La giunta ha precisato questa questione, l’ ha fatta propria, si può chiamare tranquillamente per noi emendamento Cannito non è un problema, è che noi avevamo bisogno di precisarla, tanto non credo che Marco Cannito  si offenda, gli uffici erano più in grado di sistemarla rispetto al dettato della delibera complessivamente, tecnicamente, questo e basta.  Chiamiamolo come volte basta che lo votiamo perché noi siamo tutti d’accordo..

PRESIDENTE

   Va bene, votiamo l’emendamento Cannito, recepito dalla Giunta…. Però formulato in maniera più corretta e tecnica dagli uffici.

(Interventi fuori campo)

Quindi solo per motivi tecnici votiamo quello presentato dalla Giunta, solo perché presentato in maniera tecnicamente corretta, preparato dagli uffici, non è un problema di concetto, semplicemente è formulato in maniera più corretta. Fermo restando che rimane agli atti, da tutte le parti, che è stato recepito l’osservazione presentata dal consigliere Cannito.

(Interventi fuori campo)

Lo ha detto precedentemente, c’era un comune sentire, quindi…

Gli scrutatori  prego prendere posto.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  35 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, 

Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ampola, Nebbiai, D’Apice, Lampredi, Ciacchini, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri e Tamburini)

Componenti votanti         n. 35

Voti favorevoli                 “  35 

L’emendamento è approvato all’unanimità.
   A questo punto dobbiamo votare la delibera emendata.

Chi è favorevole alla approvazione della delibera così emendata? Ventiquattro favorevoli.

Chi è contrario?  chi si astiene? 

A questo punto le delibere sono votate tutte, credo che per motivi formali la Giunta ora si deve riunire per approvare le loro delibere.

ATTO N. 41 DELL’11 MARZO 2005

Oggetto: “IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 2005. INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE DEI SOGGETTI AVENTI DIRITTO AD ULTERIORE DETRAZIONE PER L’ABITAZIONE PRINCIPALE”

http://servizi.comune.livorno.it/ServizioDocumenti/documenti.asp?codice=16351140319
Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 42 dell’11 Marzo 2005 

Oggetto: “BILANCIO DI PREVISIONE 2005 – APPROVAZIONE”

PRESIDENTE

   Passiamo ad esaminare gli emendamenti sul bilancio.

   L’emendamento numero 1 che era stato presentato dalla consigliera Gazzarri è stato ritirato in quanto recepito dalla Giunta con decisione n.54 del 5 marzo, quindi è stato ritirato.

   L’emendamento numero 2 è stato presentato dai consiglieri Dechecchi e Vittori e formalmente è sempre in essere, quindi lo leggo.

Istituzione di uno stanziamento di parte corrente nella funzione cultura, finalizzato al censimento, in un rapporto di collaborazione con la Sovrintendenza alle belle arti e con il coinvolgimento di tutti i soggetti interessati, dei beni artistici presenti sul territorio di questa città. Si può presumere una posta di settemila cinquecento Euro da recuperare all’interno degli stanziamenti destinati alla  funzione cultura.

Firmato dai consiglieri Dechecchi e Vittori.

C’è il parere sfavorevole per la seguente motivazione, in riferimento alle motivazioni espresse dall’ufficio che paiono condivisibili, che sono il censimento, la catalogazione, il restauro, la valorizzazione dei beni culturali cittadini sono funzioni già previste dal bilancio e sono svolte da tempo dall’Unità operativa servizi bibliotecari mussali e culturali, quindi di fatto ha un parere sfavorevole.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI
   Infatti io avevo avuto notizia di questa risposta da parte dell’Ufficio tecnico. L’emendamento era stato presentato alla luce delle recenti diciamo tra virgolette scoperte delle tavole di Giotto della Chiesa di Sant’Jacopo, nell’intento di  stimolare la ricerca sul territorio di eventuali altri presenze artistiche significative e valorizzarle, comunque dato il parere per cui risulta che l’azione è già in corso, l’emendamento  perde significato.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Dechecchi, quindi lo intendiamo ritirato.

   L’emendamento 3 è stato ritirato dai proponenti.

   L’emendamento n.4 del consigliere Dechecchi è stato recepito dalla Giunta comunale con decisione 54 del 5 marzo e quindi parere favorevole tenuto conto che la Giunta sostanzialmente ha recepito l’emendamento stanziano quindicimila Euro nella funzione territoriale ambiente. Quindi io leggo:

Istituzione di uno stanziamento sulla parte corrente del bilancio  di tremila euro nel 2005 ed uno in conto capitale dell’esercizio 2006 di quindicimila Euro, rispettivamente uno per l’organizzazione di un concorso tra le circoscrizioni in materie ambientali al loro interno, due come riconoscimento concreto da utilizzarsi come incremento del fondo spese nel settore ambientale utilizzando maggiori entrate derivanti dalla compartecipazione all’IRPEF, quindi abbiamo parere favorevole, è stato recepito dalla Giunta ed entra poi nel maxi emendamento presentato dalla Giunta.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI
   Dato che è stato recepito lo ritiro, prima però di ritirarlo volevo brevissimamente illustrare le motivazioni che avevano portato a presentarlo, avevo ipotizzato intuitivamente che fosse interessante ancorché poco misurabile coinvolgere i cittadini nella cura delle circoscrizioni in cui vivono, questo nello spirito del decentramento e del bilancio partecipato per stimolare iniziative che concorrano al miglioramento della nostra qualità della vita e così prendendo spunto da iniziative simili nelle aziende che spesso  vengono prese per stimolare i dipendenti e i collaboratori che è una cosa che ha un certo grado di ritorni positivi, avevo pensato di poter attribuire un premio in denaro da assegnare tuttavia nel 2006 cioè io non l’avevo chiesto per il 2005 ma per il 2006, che andava cioè a finire nel bilancio 2006 dopo l’anno di osservazione 2005, mentre nel 2005 c’era da stabilire una somma più piccola allo scopo di creare questo regolamento, magari organizzando n comitato tra i presidenti delle circoscrizioni. Non abbiamo quindi ancor pensato ai parametri, io invito a questo punto ad assegnare una parte dello stanziamento che la Giunta ha già previsto per creare l’organizzazione che determini le modalità di assegnazione di questo premio che così come è  messo è solo un invito ma ovviamente non ha nessuna pretesa di entrare nei dettagli.

SINDACO
   E’ assorbito dall’emendamento della giunta e come tale quindi dovrà anche essere organizzato per avere efficacia nel 2006, cioè la cifra diventa organizzativamente prospettica verso il 2006.

PRESIDENTE 

  Ringraziamo il Sindaco, ringraziamo il consigliere Dechecchi.

   Poi abbiamo l’emendamento n. 6 presentato dal consigliere Cannito.

Cons. CANNITO
   Volevo riferire un momento rispetto a questo sesto emendamento e così tanto dirò del settimo e dell’ottavo poi.

Questi emendamenti sono in realtà degli indirizzi alla Giunta perché per la parte della determinazione delle aliquote delle tariffazioni è competenza della giunta comunale, ICI TARSU TOSAP eccetera, è sì vero però che i criteri dovrebbero essere indicati secondo il testo unico  e la riforma succeduta dal Consiglio comunale cioè il Consiglio comunale stabilisce dei criteri di tariffazione poi la determinazione delle aliquote e delle percentuali eccetera spetta alla giunta.

Allora io per fare anche breve il discorso direi questo: leggo le indicazioni che sono qui indicate dandole come raccomandazione alla Giunta di prenderle in esame e anche alle commissioni competenti perché comincino a ragionare su questo, perché ripeto si va a parlare di tariffazione ma questo è poi competenza tecnica della Giunta comunale.

   L’emendamento n.6 sostanzialmente raccomanderebbe questo:

portare al 7 per mille l’aliquota sulle aree edificabili e sulle case sfitte da meno di 2 anni, al 9 per mille sulle case sfitte da più di 2 anni e infine, fatte queste applicazioni di aliquote, vedere quanto si può abbassare le aliquote ICI sulla prima casa.

Ora la giunta comunale ha fatto un abbattimento dello 0,1 per mille, la richiesta che aveva fatto Città diversa era leggermente superiore, ma aldilà di questo si chiedeva di fare un calcolo su fino a quanto si poteva scendere sulla prima casa che è un bene primario e che è come sapete bene ritenuto dalla gente una aliquota impositiva un po’ odiosa. E’ anche vero che questo è uno dei gettiti, non solo per questo comune, maggiori e quindi dobbiamo fare i conti evidentemente con i bilanci, però la raccomandazione è questa. E’ bene che abbiate recepito come giunta, abbiate abbassato l’aliquota sulla prima casa, è una proposta che alcuni gruppi comp0resa Città diversa avevano fatto, che la Giunta abbia recepito perché era sua competenza e se ne assuma un merito non fa problema, l’importante è che si raggiunga il risultato, però tenete presente che ci sono possibilità di manovre ulteriori per quanto riguarda le aree edificabili e le case sfitte, al fine di tassare maggiormente le rendite e liberare invece coloro che della prima casa ne fanno un bene oggettivamente primario.

   Presidente, già che ci sono parlo anche degli altri due, tanto sono in sequenza? Brevissimo…

PRESIDENTE
   Solo perché rimanga agli atti: poi ci dice che li ritira…

Cons. CANNITO
   L’ ho già detto, li traduco in atti di indirizzo.

PRESIDENTE
   In atti di indirizzo per ora non si può fare perché gli atti di indirizzo  vengono votati dopo l’approvazione del bilancio sennò si passa avanti a quelli che hanno presentato…

Cons. CANNITO
   Sì….

   La 8 non la sto a nominare perché abbiamo già parlato di TARSU e già alcune cose sono state previste nell’emendamento della Giunta.

   Per quanto riguarda invece l’emendamento n.8 anche questo verrà portato come atto di indirizzo e posso illustrarlo al momento, sostanzialmente qui si trattava di tassare al limite massimo i passi carrabili ma soprattutto le occupazioni del sottosuolo perché allo stato attuale chi ha  condutture  impianti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione non paga quella che verrebbe chiamata TOSAP ma in realtà è invece una concessione, che non è allo stato prevista, quindi la raccomandazione è che la Giunta dal prossimo anno istituisca la COSAP che non è presente oggi.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Cannito.

   Consigliere Argentieri.

Cons. ARGENTIERI

   Le ultime parole del collega Cannito sono veramente un qualche cosa che fa rabbrividire, per un motivo semplicissimo. Questo attacco attraverso la tassazione a qualsiasi cosa io credo che sia un concetto fuori dal mondo tutto quello che a questo punto direi sprecato per cercare di far capire che bisogna incidere ed operare attraverso vie differenti per trovare soldi, quindi  attraverso una razionalizzazione della spesa prima di tutto e poi altri interventi, invece stasera si parla di tassare tassare tassare tassare. Ma siamo fuori dal mondo, questo è un concetto ver5ametne arcaico! Io credo che lo facessero soltanto i Principi nel medio Evo, è stato abbandonato questo concetto, si deve abbandonare, se vogliamo che i soldi circolino in questa città é necessario riattivare qualche cosa.

Per cui noi voteremo sicuramente contro..

PRESIDENTE
   Scusa, lo ha ritirato…

Cons. ARGENTIERI
   ..come atto di indirizzo…

PRESIDENTE
   ..no l’atto di indirizzo dopo… prima si vota il bilancio. Quando lo voteremo, se lo voteremo come atto di indirizzo  ognuno si comporterà…

SINDACO
   Io invece sono molto contento della trasformazione perché siccome ci consentirà di perdere un po’ di tempo e di discutere davvero delle tasse, e ci consentirà davvero di discutere se l’abbassamento delle tasse è un fenomeno che aumenta i consumi o di fatto fa solo… io sono contento che si possa fare questa discussione perché ho l’impressione che su questo ci sia un grosso inganno, però siccome fa parte di quelle cose che onestamente sono punti di vista diversi ma apprezzo la maniera attraverso la quale li ha esposti e la sua linearità, è evidente abbiamo idee diverse, però ciò che dice il consigliere Cannito ci servirà per fare una volta un dibattito serio sulle tasse in questo Consiglio comunale.

PRESIDENTE
   Consigliere Guastalla, io però non vorrei fare una discussione su una cosa che è stata ritirata, la faremo semmai quando sarà il momento…

GUASTALLA
   …per la sua moderazione ma questa volta davvero la moderazione non l’ ha dimostrata. Faccio un esempio: un cittadino compra un’area fabbricabile e chiede al Comune la concessione edilizia. La concessine gli viene rilasciata dopo tre anni; cosa avviene, che per tre anni, non per colpa sua deve pagare l’ICI al massimo livello possibile e immaginabile?

Io credo che se poi questo cittadino andrà in Corte di Cassazione per chiedere il rispetto dei suoi diritti perché chiaramente non è colpa sua se la concessione gli viene rilasciata in ritardo probabilmente gli viene data ragione… voglio dire, mi sembra che qui aldilà di questa discussione di tipo filosofica sulle tasse, che qualcuno le vuole, qualcuno non le vuole, vuole che lo Stato si ritiri, vuole che lo Stato intervenga, qui veramente si va ad una dimensione di tipo giacobino e con questo credo di aver usato il termine adeguato.

(Interventi fuori campo)

No, giacobino significa quell’uso del potere che veniva fatto nella Francia… capito?

(Interventi fuori campo)

Voglio dire che adottare un tipo di strategia di questo genere nella tassazione mi sembra che non vada nella direzione del rispetto dei diritti legittimi dei cittadini, che sono quelli di vedere rispettati i propri diritti nel tempo più rapido possibile, con la certezza del diritto che purtroppo in Italia è diventata l’arbitrio delle forme di rilascio delle concessioni ad libitum senza che ci sia una certezza nel suo rilascio.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Cannito; i tempi, per cortesia.

Cons. CANNITO
   Un minuto solo.

   L’insieme degli altri emendamenti e indirizzi diranno il contrario di quello che mi è stato attribuito, anzi io parlerò di incentivare incentivi, però aldilà di questo ricordo che ci sono delle leggi dello Stato, c’è una legge del 1993 che non è proprio ant6iquata, con le successive modifiche che arrivano sino ai gironi nostri che prevedono queste cose, quindi si parla di leggi dello Stato, o c’è il rispetto dello Stato e delle leggi e l’applicazione che è opinabile… non solo, il decreto omnibus un decreto legge che è stato emanato pochi giorni fa parla di canoni alle pubblicità invadenti e alle pubblicità mobili, ed è stato approvato da questo Parlamento con queste maggioranze, quindi mi sembra fuori tono e fuori misura la polemica su questa cosa.

   Grazie.

Cons. LAMPREDI
   Vedi Cannito, io capisco perfettamente il tuo bisogno di esternare qualsiasi e comunque idea ti venga, io personalmente ho accettato il ragionamento che il Sindaco ha fatto: finita questa manifestazione ci incontreremo – credo di aver capito bene – e ci confronteremo sul discorso se ridurre o non ridurre le tasse, ovviamente si sa da dove si parte.

Siccome io ne sono convinto ed il Sindaco rispetta le proprie opinioni non c’era proprio bisogno di un ulteriore intervento, ulteriore perdita di tempo e ulteriori discorsi… le conosco anch’io le leggi nazionali, non c’è bisogno che qualcuno le ricordi… andiamo avanti, votiamo e quando il Sindaco vorrà io personalmente sono pronto a discutere di tasse, se necessarie o no.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Lampredi.

   Passiamo all’emendamento n. 9, presentato dal consigliere Cannito che ha avuto parere favorevole sia di regolarità tecnica che contabile. Se permettete ve lo leggo perché questo va votato, perché ha avuto parere favorevole.

E’ un emendamento aggiuntivo: inserire una posta figurativa per la riqualificazione della vivibilità  e la rivitalizzazione commerciale del centro e dei borghi cittadini di Euro mille in conto capitale, togliendo tale somma dal fondo di riserva  cm 10 10 811.

Prego gli scrutatori….

(Interventi fuori campo)

chi è favorevole all’emendamento aggiuntivo? 

(Cambio bobina)

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  35 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, 

Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ampola, Nebbiai, D’Apice, Lampredi, Ciacchini, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri e Tamburini)

Componenti votanti         n. 35

Voti favorevoli                 “  28 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, 

                                                    Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, 

                                                    Ampola, Nebbiai, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta,

                                                    Nocchi, Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, 

                                                    Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, 

                                                    Volpi Gabriele, Gazzarri e Dechecchi)

Voti contrari                     “   7 (D’Apice, Lampredi, Ciacchini, Guastalla,

                                                   Capuozzo, Argentieri e Tamburini)

Astenuti                            “    /    

L’emendamento è approvato.

   Poi abbiamo l’emendamento n. 10, presentato dal consigliere Cannito, che ha avuto parere sfavorevole sia di regolarità tecnica che di regolarità contabile.

(Interventi fuori campo)

Prego? Se il consigliere Cannito lo ritira sennò si può votare.

(Interventi fuori campo)

teoricamente è votabile perché il consiglio è sovrano.

Cons. CANNITO
   Lo ritiro perché lo presenterò invece come indirizzi, perché io chiedevo di utilizzare la parte dei fondi destinati alle indennità di carica, giunta e presidenti di circoscrizione, almeno per la parte residua, ad esempio noi non abbiamo un presidente della Circoscrizione 3, non abbiamo degli assessori che potrebbero essere nominati da qui a, quindi essendoci una posta disponibile, una parte disponibile, chiedevo che fosse utilizzata per  rafforzare la dotazione di beni e servizi del Consiglio comunale e per l’aiuto alla morosità di nuclei familiari con sentenza di sfratto per finita locazione, quindi la ancoravo a questa. Visto che le indennità di carica sono una competenza di Giunta la metterò come atto di indirizzo perché la Giunta eventualmente la accolga e perché noi poi possiamo ragionare su questi due temi che sono grandi, cioè rafforzare il consiglio e la morosità dei nuclei familiari. 

   Grazie.

SINDACO
   L’emendamento, ovviamente trasformato in indirizzo, può aldilà della discussione che può essere fatta quando si vuole, però può trovare accoglienza solo nella manovra di assestamento dal punto di vista tecnico, lo dico per chiarezza. Prima di dire una buscherata mi sono consultato….

PRESIDENTE
   Poi abbiamo ancora due emendamenti, undicesimo e dodicesimo presentati dal consigliere Cannito, che entrambi hanno avuto parere sfavorevole sia di regolarità tecnica che di regolarità contabile per cui, consigliere Cannito….

Cons. CANNITO
   L’undicesimo chiedeva di inserire una posta in entrata e in uscita per rimborso dall’Unione sportiva Calcio Livorno al fine di un ripristino dell’area circostante lo Stadio Picchi in caso di danneggiamenti per potenziamento della vigilanza e per un fondo risarcimento danni occorsi a privati in occasione di eventi sportivi. Dato che  c’è in essere una convenzione che vi ricorderete io avevo chiesto fosse rivista almeno sul canone, poi la commissione ha deciso la non revisione se non alla scadenza, allora io chiederò che nella revisione in scadenza si preveda anche da parte dell’Unione sportiva Livorno Calcio una posta che riguardi le materie di cui dicevo ora. Questa è un po’ la ratio e la ricaduta futura.

   Il dodicesimo emendamento era relativo all’istituzione di un fondo per bonus urbanistici e incentivi in conto capitale per soggetti individuali o associati che ristrutturassero vani o fondi dimessi per commercio tipico e solidale, diffusione  della cultura della decorazione navale o artigianale di servizio, integrazione tra manodopera locale e acquisita all’estero e per sostenere le imprese che erano rimaste penalizzate dal fallimento del Cantiere.

Mi si dice che c’è una posta in bilancio, oltre a quei centocinquantamila Euro per il sostegno all’occupazione che può essere dedicata a questa. La raccomandazione che faccio io, alla Giunta ed all’Assessore Atturio che ha la competenza per materia…

(Interventi fuori campo)

Benissimo, ecco.

(Interventi fuori campo)

Mi dicono che quella posta può essere utilizzata, la raccomandazione che faccio io è che sia utilizzata in questo senso perché le cose a cui mi riferivo sono aree di sofferenza e meritano un sostengo, incentivi e non tassazioni.

PRESIDENTE
   Comunque si intendono ritirati…. Prego?

(Interventi fuori campo)

Li ha ritirati, li presenterà in un secondo momento come indirizzi.

(Interventi fuori campo)

Ha ritirato l’emendamento perché non viene votato, se poi lo vuole presentare in seguito come indirizzo è un problema del consigliere Cannito…

Cons. ARGENTIERI
   Gli uffici che cosa avevano detto su questi…

PRESIDENTE
   C’era parere sfavorevole su tutti e due…

Cons. ARGENTIERI
   Ed allora chiedo per quale motivo vengono illustrati emendamenti che sono stati….

PRESIDENTE
   Perché il Consiglio comunale può votare anche gli emendamenti sfavorevoli se non vengono ritirati, e se il Consiglio comunale li approvasse bisognerebbe sospendere la seduta e dovrebbero rivedere il bilancio perché il consiglio è sovrano.

Cons. ARGENTIERI
   C’era qualche cosa che non tornava nel passato allora… E’ per maggior chiarezza, assessore, deve avere pazienza. Io voglio capire perché fino allo scorso anno le cose andavano in un certo modo, quest’anno mi si dice che vanno in un latro modo, mi consente di capire quale è il meccanismo vero e definitivo su cui dobbiamo focalizzare la nostra attenzione o no?

(Interventi fuori campo)

Perché nel passato quando gli uffici dicevano che gli emendamenti non erano presentabili non se ne discuteva e non si presentavano nemmeno, perché ci veniva detto così, allora decidete quale è la via giusta.

PRESIDENTE
   Allora mi dicono che se è inammissibile è inammissibile perché altera l’equilibrio di bilancio, se ha un parere sfavorevole può essere messo in votazione, quindi un conto è sfavorevole, un conto è inammissibile, e così mi pare che sia sempre stato.

   Allora abbiamo l’ultimo emendamento, presentato dalla Giunta e che è già stato illustrato dall’Assessore Del Nista e che ha avuto parere favorevole sia di regolarità tecnica che di regolarità contabile per cui lo metterei in votazione. Questo è il maxi emendamento.

Prego gli scrutatori prendere posizione.

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  35 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, 

Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, Uccelli, Ampola,  Nebbiai, D’Apice, Lampredi, Ciacchini, Chelli, Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Cannito, Cantù, Filippi, Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, Poggiolini, Volpi Gabriele, Gazzarri, Dechecchi, Guastalla, Capuozzo, Argentieri e Tamburini)

Componenti votanti          n. 33

Voti favorevoli                  “  22 (Cosimi, Bianchi, Costa, Becagli, Carovano, 

                                                     Altini, Mainardi, Cecchi, Luschi, Ritorni, 

                                                     Uccelli, Ampola, Nebbiai, Cantù, Filippi,  

                                                     Vittori, Solimano, Aquilini, Fugi, 

                                                     Poggiolini, Gazzarri e Dechecchi)

Voti contrari                      “  11 (D’Apice, Lampredi, Ciacchini, Chelli, 

                                                     Volpi Rosalba, Trotta, Nocchi, Guastalla,

                                                     Capuozzo, Argentieri, Tamburini)

Astenuti                             “    2 (Cannito e Volpi Gabriele)

Il maxi emendamento è approvato.

   Ora mettiamo in votazione il bilancio.

Chi è favorevole alla approvazione del bilancio di previsione 2005?

(Interventi fuori campo)

Se qualcuno le vuole fare, nessuno si è prenotato….

(Interventi fuori campo)

se nessuno si prenota, io…

(interventi fuori campo)

c’è qualcuno che vuol fare dichiarazione di voto?

   Consigliere Argentieri; 3 minuti per dichiarazione di voto.

Cons. ARGENTIERI
   Ovviamente  il nostro voto su questo bilancio sarà sfavorevole però bisogna pur chiarire sostanzialmente la nostra posizione perché sennò sembra che si dica un no così, giusto per opporsi a quelle che sono le vostre idee, idee che noi non condividiamo evidentemente anche se abbiamo constatato che da parte vostra quest’anno c’è stato qualche spunto che ci conforta, qualche spunto, come ho detto ieri mattina mi pare, che fa riflettere su quella che è stata la nostra posizione di critica costruttiva anche negli anni passati e quindi noi dobbiamo apprezzare con grande onestà questi vostri tentativi di rivedere la vostra posizione, il vostro modo di pensare sul piano tra virgolette filosofico perché avete deciso di staccarvi ancora un po’ di più da quella che era la sclerosi intellettuale che vi ha tenuto bloccati per tantissimi anni, per cui su quegli atti, almeno per quanto riguarda la parte di scelta operativa, prendiamo atto positivamente ma riteniamo che siano ancora insufficienti. Voglio ricordare uno per tutti l’aspetto legato alla situazione patrimoniale, anagrafe del patrimonio che ancora non esiste, voglio ricordare altri interventi che aveva sollecitato e che appaiono in modo molto fugace ma che comunque attestano, non so se per merito del nuovo Assessore che ha una esperienza professionale differente rispetto al passato, o del Sindaco che ovviamente ha voluto recepire e portare avanti un discorso culturale, di apertura verso quello che il è il mondo contemporaneo e di conseguenza cercare di far quadrare il cerchio con interventi che a noi appaiono seppure positivamente espressi, appaiono insufficienti perché questa città cominci veramente a muoversi sul piano economico, anche perché come ho detto ieri mattina ci sono tanti interventi a carattere di manutenzione ma veramente ancora pochi per quanto riguarda quelle incentivazioni, quegli investimenti che dovrebbero servire a far muovere una macchina in modo differente, e parlo sia all’interno della struttura amministrativa quindi con le carenze che ci sono va rivista la macchina, che nel modo funzionale, sia per quanto riguarda l’incentivazione per smuovere un po’ l’economia cittadina in modo differente.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri.

   Consigliere Dechecchi.

Cons. DECHECCHI
   Io ho lavorato molto per preparare e dare un contributo positivo a questa discussione, mi fa piacere che anche il Sindaco abbia apprezzato alcune parti. A differenza di quanto ho sentito dire dall’Assessore del Nista questo per me è il miglior bilancio che si poteva fare, a parte alcune sfumature ovviamente…

Senza usare la parola macerie a cui ha fatto oggi riferimento il Sindaco, anche se mi era venuto in mente di farlo, devo dire la verità, ma mi è sembrata una metafora troppo pesante per questa discussine alla quale ognuno poteva attribuire chissà quale significato, comunque di problemi ne abbiamo ereditati, tanti e grossi. Anche se non sono all’altezza di reggere il confronto con le stilettate del Sindaco, i dati li so leggere l’acqua è la più cara della Toscana, per la TARSU siamo al terzo posto dopo Lucca Grosseto…

(Interventi fuori campo)

questa è una cosa ovvia che loro sono amministrati…

il lavoro manca, il commercio del centro è in difficoltà, e questi sono oneri di cui ci stiamo facendo carico con grande senso di responsabilità e proprio perché fin dall’inizio di questa amministrazione noi abbiamo preso in carico con grande responsabilità, li abbiamo affrontati con grande determinazione, oggi ci consentono di  votare la fiducia a questo provvedimento.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Dechecchi.

   Consigliere Guastalla.

Cons. GUASTALLA
   Nel mio intervento di stamani nel quale ho cercato di mantenermi equilibrato nel giudizio rifuggendo da seduzioni demagogiche, avevo detto di sospendere il giudizio, l’atteggiamento e quindi il voto valutando a posteriori senza pregiudiziali ideologiche la discussine e le conclusioni. Mi ero sforzato anche di inquadrare il bilancio preventivo del 2005 all’interno di un discorso di progetto di sviluppo.

Debbo dire che il dibattito che si è sviluppato mi ha deluso, non è stata colta la disponibilità al dialogo, l’apertura ad una discussione che fosse in grado di portare miglioramenti. Mi era sembrato che il preambolo del capogruppo Vittori con il riconoscimento dello stato di crisi della città e con l’accenno al disagio giovanile si aprisse ad un confronto costruttivo ma subito questa finestra si è chiusa, anzi sprangata con il solito ormai frusto riferimento all’arroganza del Ministro relativamente al commissariamento dell’autorità portuale; è l’autoreferenzialità e la pretesa di risolvere il problema non solo senza ma contro l’autorità centrale che ha portato a questa situazione di stallo.

L’altra affermazione che chiude qualsiasi prospettiva di dialogo è che la manovra contabile è politica, ICI prima e seconda casa, e che è un bilancio politicamente qualificato, di svolta. L’Assessore Del Nista dice che si sarebbe potuto portare l’ICI fino al 7%, e allora? Voglio vedere come in un mercato  globale dove tutti sono in concorrenza con tutti l’aumento ai massimi livelli delle tasse e delle tariffe in assenza di infrastrutture completate possa ragionevolmente attirare investimenti.

Credevo che con un ex democristiano di Destra, che poi dovrebbe essere un liberal democratico cattolico, di ispirazione sturziana e degasperiana, fosse possibile dialogare su un comune principio di filosofia politica economica: prima la ricchezza si produce, poi si divide; chi pensa prima a dividerla, la ricchezza, senza averla  creata, si trova a dividere la povertà, e la storia del Ventesimo secolo dovrebbe averci insegnato qualcosa a proposito. Che poi l’aumento della TARSU sia un modo di atterraggio morbido come dosaggio per arrivare da tassa a tariffa mi trova,e credo trovi i cittadini di Livorno, del tutto indifferenti, così come la soddisfazione tutta demagogica del Sindaco che nel comparare Livorno a Lucca trova motivi di grande soddisfazione nel rilevare che a Livorno si paga meno fino ai cento metri quadri e di più oltre, forse che non ci sono persone non abbienti con case grandi ancorché in stato di degrado o un maggiore affollamento di persone in case piccole piuttosto che grandi? O forse si adombra una politica tariffaria per favorire i quartieri dove maggiore è il voto della Maggioranza sono tutte domande che mi pongo.

Credo che il Sindaco si riferisse al mio intervento quando ha parlato di precarietà, accennando con accenti sgradevoli alla legge del professor Marco Biagi, che gli voglio ricordare ha pagato con la vita un progetto di riforma che contribuiva e contribuisce a rendere pi

 Moderno il nostro paese. Il problema di una flessibilità che diventa precarietà è legato ad una mancata riforma degli ammortizzatori sociali, dove sindacato e partiti di Sinistra portano gravi responsabilità, passate e presenti, speriamo non future.

Non c’è dubbio che profonde e insanabili sono le differenze….

PRESIDENTE
   Consigliere Guastalla, i tempi…

Cons. GUASTALLA
   Io non ho fatto il secondo intervento quindi mi prendo…

PRESIDENTE
   Non è un problema nostro…

Cons. GUASTALLA
   Non c’è dubbio che profonde e insanabili sono le differenze che per fortuna ci dividono. Noi siamo per uno  stato leggero, istituzioni leggere, che si avvalgono del principio di sussidiarietà. Voi siete per una tassazione progressiva, noi siamo per una detassazione progressiva dei redditi e dei servizi. Noi siamo per una privatizzazione e liberalizzazione, voi siete per mantenere la proprietà e la distribuzione pubblica delle utilities. Il mondo va in un’altra direzione, ha messo il turbo nel motore ma voi parlate di slow toscany, in più noi abbiamo stima e rispetto di chi la pensa diversamente da noi, voi adottate la politica del disprezzo salvo poi ricredervi con enorme ritardo, in Italia  De Gasperi, Saragat, La Malfa, la NATO, l’Europa, in America Kennedy, Regan e forse oggi anche Bush. Gramsci diceva che disprezzare l’avversario impedisce di conoscerlo e ci condanna alla sconfitta, credo che questa lezione dovreste averla sempre presente.

   Da tutto quello che ho detto si evidenzia che non ravviso nel bilancio che ci avete sottoposto quegli elementi di novità, di rinnovamento che ritenevamo necessari. Se c’è un equilibrio è un equilibrio statico….

PRESIDENTE
   Consigliere Guastalla, mi mette in difficoltà….

Cons. GUASTALLA
   Ho solo due righe…

PRESIDENTE
   Due righe.

Cons. GUASTALLA
   Certamente incapace di disegnare una strategia di sviluppo.

Avete accompagnato dolcemente il declino di Livorno, tranne pochi e limitati periodi per circa sessant’anni, non credo che questo nuovo stile di governo possa invertire questo cammino. E’ quindi per questo motivo che non possiamo, valutandolo  complessivamente in modo negativo, che votare contro questo bilancio.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Guastalla.

   Consigliere Tamburini.

Cons. TAMBURINI
   Mi riconosco, o meglio Alleanza nazionale si riconosce appieno nell’esame della situazione generale prospettata dal capogruppo della Margherita Dechecchi e coerentemente all’espressione  alle espressioni usate dal presidente del gruppo della Margherita Alleanza nazionale vota contro il bilancio recependo appieno le motivazioni dettate da Dechecchi, ma il motivo che voglio porre all’attenzione del consiglio è un altro. 

Oggi pomeriggio sono rimasto, signor Sindaco, fortemente deluso, deluso dal suo intervento, un intervento, quello sì, fazioso demagogico e populista, un intervento che non era da sindaco di una grande città, era semmai da responsabile di una cellula del vecchio PCI e questo sinceramente da Lei non me lo sarei aspettato. Ho sentito frasi, parole che erano anni che non udivo, parole tra l’altro da me distanti anni-luce, dal mio modo di vivere, dal mio modo di essere. Questo sinceramente mi ha colpito ed amareggiato. Lei è il sindaco di tutti e tutti devono avere il rispetto da parte sua! Io voglio comprendere, voglio capire che questo passaggio sia stato, lo definisco in termini, stasera mi sento buono, un semplice passaggio a vuoto, giustificabile soltanto con la prospettiva elettorale a breve, mi auguro sia soltanto questo signor Sindaco, perché da una persona che mi conosce, ci conosciamo da anni, penso che la stima e il rispetto siano reciproci, le parole di oggi segnano un grave vulnus per quanto mi riguarda.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Consigliere Tamburini, grazie. Io mi chiedo dove ero oggi pomeriggio quando ha parlato il Sindaco…

Cons. TAMBURINI

   Tu sei sempre distratto….

PRESIDENTE
   Consigliere Capuozzo.

Cons. CAPUOZZO
   Anche io come ho già fatto presente oggi e ieri nei miei interventi, come UDC io voto contro al bilancio, voto contro al bilancio perché debbo considerare che manca la strategia politica economica e del territorio. Questo non mi convince signor Sindaco, no perché a Livorno manca veramente, non si vogliono ascoltare gli imprenditori e bisogna creare aree industriali a Livorno oppure nell’area vasta, perché mancano Livornesi, bisogna creare lavoro, è l’unica fonte veramente per andare avanti, bisogna creare posti di lavoro perché ce n’è tanto bisogno.

Un’altra cosa molto importante: si va solo avanti con l’inasprimento delle tasse. Noi abbiamo un’edilizia che è bloccata, perché ci sono parecchie imprese in crisi e in più mettiamo una tasse del ponteggio. Su questo io posso essere d’accordo in parte però si potevano dare dopo una ventina di giorni, e allora sì si poteva far pagar l’occupazione del suolo pubblico perché se ci sono interventi urgenti, interventi che poi alla fine saranno sempre i cittadini a pagare. Io  l’ ho detto e lo ripeto, il bilancio negativo sarà dei Livornesi soprattutto si troveranno.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Capuozzo.

   Consigliere Chelli.

Cons. CHELLI
   Io dico che non voglio non condividere l’impostazione del tamburini su un giudizio nei confronti del Sindaco, secondo me c’è uno sforzo in questo bilancio ma non è uno sforzo che ha aperture nei confronti di un contributo che non sia quello della Maggioranza di Centrosinistra. Noi abbiamo fatto delle proposte, non abbiamo parlato a vanvera, abbiamo anche parlato di altri problemi, abbiamo parlato del porto che se non mi sbaglio, noi si parla sempre di lavoro, si fa una valanga di discorsi sul lavoro e poi nella discussione di un bilancio mi rendo conto però negli indirizzi si può andare aldilà delle cifre e quindi io dico: questo bilancio, questa Maggioranza non ha raccolto nessuna proposta che abbiamo fatto. Avevamo fatto la proposta anche di una commissione consiliare che segua da vicino e controlli i centri di spesa esterni, nessuno ci ha risposto e nemmeno me l’aspetto la risposta. Si dice che si cambia ma intanto della precedente amministrazione si sono accentrati tutti gli atti finali, quelli che impegnano in modo macroscopico la nostra città. L’off-shore e quella bella operazione che secondo me, poi io mi posso cospargere anche il capo di cenere, lo fanno anche i miei compagni, ma certo certezze non ce ne sono, solo quelle di spendere dei quattrini pubblici. Certezze non ce ne sono e ci sono anche velleità e richieste tipo varianti, una valanga di pretese dal gruppo Azimut, ed io credo che in un bilancio tutte queste considerazioni aldilà delle cifre andavano fatte, non si sono fatte, ci si contenta di dire come è bella la Corea, ed io dico certo che è bela anche santa perché rispetto alle bidonville di Rio de Janeiro o di Nairobi certo che è bella, però dico non si può mica mettere una limitazione ai sogni perché allora non si guarda aldilà dell’orizzonte e chiaramente si  preclude qualsiasi possibilità futura, ma questo per inciso.

Comunque noi abbiamo fatto delle proposte, risposte non ce ne sono venute e quindi votiamo contro il bilancio, pronti a ritessere il rapporto unitario nella concretezza quando ci verrà detto: costruiamo questo rapporto unitario nell’interesse della città, allora noi ci metteremo a sedere al tavolino e porteremo il nostro contributo. Finora questo non c’è stato chiaramente detto e quindi votiamo contro il bilancio.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Chelli.

   Consigliera Gazzarri.

Cons. GAZZARRI
   Sono soddisfatta di intervenire dopo Tamburini così gli ho tolto un po’ di divertimento, così non può più mettere bocca; mi ero prenotata e ho detto no, questa volta non lo faccio divertire, intervengo dopo e quindi si è prestato questa volta soltanto Dechecchi, uno solo, gli altri..

   Allora innanzi tutto volevo ringraziare per il lavoro il Sindaco, la giunta e l’Assessore Del Nista, per il lavoro che hanno svolto con molta serietà sul bilancio. 

   Dico soltanto due cose, naturalmente il mio sarà un voto favorevole perché già nel mio primo intervento mi ero espressa positivamente, non so definirlo se è un grande bilancio, forse sì, anche se non è un bilancio appunto che per i limiti che aveva a prima vista non lo sembra, però  ritengo che sia un bilancio molto serio, molto credibile, un bilancio che sta sulle cose concrete, un bilancio appunto che investendo in manutenzione, scuola, sociale, e cultura è un bilancio vicino ai cittadini, un bilancio che cerca di risolvere le vere questioni di questa città e un bilancio che non toglie niente a tutti quei settori che sono necessari per il rafforzamento della coesione sociale e della qualità della vita.

Una sola precisazione: vorrei che ci fosse, come già previsto nel bilancio, veramente un serio controllo sui costi esterni, un controllo sui bilanci semestrali e quindi questa è l’unica raccomandazione che sottolineo.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Gazzarri.

   Consigliere Vittori.

Cons. VITTORI
   Le valutazioni di merito che ci portano al voto positivo a questo bilancio le abbiamo già espresse nei contributi che i consiglieri del gruppo DS hanno portato al dibattito e al confronto politico che si è svolto in questa sala perché di questo si è trattato, di un vero e proprio positivo confronto politico. Ribadisco i nostri apprezzamenti di merito e di metodo, di merito sui contenuti delle proposte di bilancio, di metodo su come la Giunta si è presentata al confronto, di come noi come Maggioranza in sintonia con la giunta ci siamo mossi nel confronto consiliare, un confronto aperto e reale; chi ha voluto partecipare a questo confronto con spirito positivo ha partecipato dando il proprio contributo e il dibattito e mi pare anche gli esiti a cui arriverà il confronto di stasera dimostrano che è stato un confronto positivo, che ha dato risultati e darà risultati di cui un vasto arco di forze in questo consiglio mostra di essere consapevole.

C’è una Maggioranza che ha il senso del ruolo e della responsabilità istituzionale e politica che è chiamata ad assolvere, in uno stato che è uno stato democratico autonomista e da qualche tempo anche federalista, figuriamoci un po’. Il nostro spirito critico ed autocritico noi lo usiamo nei nostri confronti e  figuriamoci se ci riserviamo o ci limitiamo a usarlo nei confronti di un ministro che si sente il ras più che un ministro della Repubblica. Chi ha avuto da esprimere un voto contrario, come la destra, lo ha espresso dandoci atto sostanzialmente di un confronto che è stato aperto ma appellandosi, come è legittimo nel confronto politico…

(Interventi fuori campo)

Centrodestra, per l’amor di Dio, vi ci metto tutti insieme, Centrodestra…

(Interventi fuori campo)

Chi esprime un’altra cultura politica come è legittimo in un confronto politico democratico, per votare contro a questo bilancio ha dovuto richiamarsi a elementi di quadro politico nazionale e giustamente ad una diversa cultura politica.

Mi pare che Rifondazione abbia perso sostanzialmente una occasione in questa circostanza di presentarsi ad un confronto di merito con questa Maggioranza e col resto del Consiglio per votare contro mi pare che, lo diceva ora Chelli, sostanzialmente si è dovuto ribadire la contrarietà a precedenti bilanci. Non ci sono problemi, in politica…

(Interventi fuori campo)

Va bene, ma quali proposte, via Otello… la commissione c’è, le commissioni consiliari esistono. Vuoi guardare cosa succede nelle aziende? Ci sono perlomeno due commissioni che hanno questo compito. C’è da discutere del porto? Al prossimo consiglio si discuterà del porto. S si doveva discutere nel bilancio del porto…

(Interventi fuori campo)

comunque a prescindere da questo ci sono le commissioni consiliari che hanno il compito di guardare cosa succede nelle aziende partecipate e quindi lascialo perdere. Comunque da questo punto di vista problemi in politica, ultime spiagge in politica non ce ne sono, noi abbiamo lavorato perché ci fosse attorno alle scelte di governo che siamo chiamati ad affrontare, un contributo anche di altre forze del consiglio, mi pare che i risultati li abbiamo  realizzati, e questo ci consente di dire che da domani non la Giunta, non la Maggioranza ma la città esce più forte da questa discussione per affrontare le prove che la attendono. Noi come abbiamo lavorato fino ad oggi per accrescere un rapporto positivo con le forze che nel confronto elettorale si erano collocate minoranza da domani lavoreremo, torneremo a lavorare perché questo rapporto si consolidi e possa conoscere anche apporti di altre forze che fino ad ora si sono sottratte ad un confronto reale.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Vittori.

   Consigliere Costa.

Cons. COSTA
   Non solo non esistono ultime spiagge ma sarebbe suicidare soltanto pensarlo. Credo che il lavoro che è stato svolto per rendere straordinario l’ordinario di  questo bilancio sia stato un lavoro importante, un lavoro che adesso ha bisogno di vivere, di sostanziarsi nella attuazione di quanto noi abbiamo messo in previsione.

Torno a soffermarmi per pochissimo, modestamente sull’aspetto della preoccupazione che deve  corrispondere ad un impegno per i tempi che ci attendono. Sono arrivati i nodi al pettine e sono nodi che parlano di una consapevolezza che io ho sentito più diffusa all’interno del consiglio, ed è rispetto al fatto che è finita la ubriacatura dell’idea che questo sistema, il sistema all’interno del quale noi ci muoviamo possa garantire uno sviluppo lineare, quindi in grado di dare garanzie comunque a prescindere. Siamo all’interno di un sistema in crisi che mostra tutti i propri limiti, che richiede energie, capacità di analisi, di approfondimento per percorrere nuove vie. Siamo di fronte ad un sistema in crisi, è necessario che noi qualcosa di nuovo facciamo nascere. E’ questo che necessariamente deve segnare le nuove strade e la nuova possibilità e capacità di confronto che dobbiamo aprire, senza la quale anche uno sforzo importante come quello di trovare nell’ordinario di questo bilancio la straordinarietà perché anche l’ordinario di questo bilancio diventa una sfida a queste difficoltà diventerebbe uno sforzo praticamente notevolmente ridimensionato. Quindi votando favorevolmente, ovviamente il nostro voto è un voto di pieno appoggio a questo bilancio ma che si accompagna anche ad un impegno fondamentalmente perché non basta il voto, l’impegno di riuscire quindi a sostenerlo e declinarlo nel tempo e soprattutto far sì che da queste cifre, da questi numerini, da queste scelte che oggi mettiamo sulla carta poi possa nascere quell’idea che ci possa portare a guardare oltre a questo sistema in crisi.

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Costa.

   Consigliere Volpi.

Cons. VOLPI Gabriele
   Ho già espresso apprezzamento per molti passaggi di questo bilancio ma non è soltanto il bilancio in sé che è presentato in questo voto ma credo che il bilancio più che altro rappresenti un atto fondamentale anche un po’ una specie di verifica, di punto di quella che è stata l’opera di governo della Maggioranza fino ad ora, e su questo devo dire che c’è da parte nostra una apertura di credito notevole anche rispetto a quelle che erano le contrapposizioni che ci hanno visto in campagna elettorale su opposti fronti.

In particolare uno dei problemi che ci ha visti dividerci è stato quello dell’urbanistica, un segnale forte importante il discorso della tassazione dei ponteggi mi sembra riportare la questione anche economica di dare via libera ad uno sviluppo edilizio che poi ad un certo punto termina perché poi il territorio è quello, non dico dissennato ma insomma particolarmente incentivato, ecco frenare un attimo questa cosa perché possa essere sostenibile, quindi un’edilizia sostenibile, mi sembra si inizi un confronto in questo senso.

Sulle questioni energetiche che anche queste ci hanno visti particolarmente distanti credo ci siano elementi nuovi sul tavolo ed una delle domande che dovremo porci nei prossimi mesi sarà quanto gas serve alla Toscana perché se con il gasdotto che arriverà in Toscana dall’Algeria tramite la Sardegna arriveranno dieci volte come quantità il gas che arriva tramite le navi dell’off-shore o dei vari terminal c’è da chiederselo, c’è da fare una valutazione strategica che mi sembra comunque anche la Regione Toscana abbia già impostato.

Sulla questione del bilancio in sé io devo dire che è un bilancio molto onesto, che va a coprire le esigenze prioritarie della città, che però non dà ancora risposte su alcune questioni ambientali che sono però condivise, ad esempio la questione di dare subito una risposta ad una mobilità ad inquinamento zero che penso possa venire al più presto.

Io credo che si sia anche superata in questa prima fase di governo quella politica del disprezzo verso le opposizioni e anche ho apprezzato il confronto, la stima e il lavoro che c’è stato comune per chi ha voluto farlo naturalmente e anche di questo esprimerò il mio voto.

Credo che poi occorrerà fare un lavoro sulle aziende partecipate che è stato iniziato, sta andando avanti e spero nei prossimi mesi si capisca cosa le aziende intendano fare, quali sono i loro piani di impresa perché è fondamentale per questo consiglio essere a conoscenza e poter dare delle indicazioni a duna grossa parte, enorme se ci pensate, del patrimonio di questa città.

Io credo che si possa anche continuare il confronto, ed è fondamentale, apprezzo molto le parole del capogruppo dei DS, perché TUTTO IL Centrosinistra possa essere insieme nei prossimi mesi prima possibile. Io credo che questo confronto debba continuare, come è stato detto, e che si possano trovare delle strade comuni. 

Sulla questione urbanistica, non so se ricordate quando fu fatta la modifica al regolamento edilizio, si disse: poi dopo ci aspetterà una revisione del regolamento edilizio in senso di risparmio energetico. Invece poi tutta una serie di cose sono già state ormai accorpate in altre città, Firenze in primis. Questo è uno dei primi lavori che credo che possa essere impostato dalla giunta a breve, vista anche la volontà che c’è di arricchire questa città non solo sulle questioni già affrontate ma anche su quella della bio-architettura, del risparmio energetico e del risparmio delle risorse.

   Per questo noi ci esprimeremo con voto di astensione, perché riteniamo che questo confronto sia stato proficuo e che possa andare anche oltre.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi.

   Ultimo consigliere Cannito, poi la dichiarazione di voto del Sindaco.

Cons. CANNITO
   Io credo che col tempo, visto che dobbiamo stare insieme a Dio piacendo, 4 anni, 3 anni e mezzo, quello che sono, credo che dobbiamo fare una riflessione approfondita un po’ tutti insieme sul ruolo della giunta da una parte e del Consiglio comunale dall’altra perché ho l’impressione che forse tutti insieme dobbiamo capire meglio un po’ come è evoluta la legislazione sulla ripartizione delle competenze e un po’ rafforzarci, parlo soprattutto del Consiglio comunale, anche  negli strumenti, nei modi, nei metodi non solo in aula ma anche nelle commissioni perché se il ruolo del Consiglio comunale è stato non dico delimitato ma comunque ripartito in indirizzo e controllo politico-amministrativo io credo che l'occasione del bilancio come l’occasione delle pianificazioni sia quello appunto di dare degli indirizzi, che poi questi siano recepiti o meno a seconda della posizione della Giunta questo vuol dire meno dal punto di vista del Consiglio comunale e cioè deve risultare alla città che le idee e gli indirizzi ci sono. Cioè non sufficiente dire un sì o dire un no senza proporre delle cose opinabili, lo abbiamo discusso, ci sono tante cose che ci dividono, ci accomunano, altre  dobbiamo approfondirle. Allora io penso che questo siano dei compiti del tempo che ci sarà, anche compiti a breve.

   La seconda osservazione che volevo fare…

(Cambio bobina)

all’uso del personale, alle risorse in campo di tipo economiche, alle possibilità di rendere veramente concrete le cose che sono scritte in bilancio, le strategie politiche che sottendono e anche il lavoro che facciamo in Consiglio comunale, penso alle mozioni, agli indirizzi e quant’altro.

Ho l’impressione che su questo dovremo fare una riflessione perché molte cose magari ce le diciamo, le proponiamo però poi rimangono lì, registrate ma non concretizzate.

Un altro passaggio che mi sembra importante è che non c’è contraddizione tra chiedere a chi può di più di dare a chi  ha meno. Io non credo che chiedere a delle grosse aziende, faccio l’esempio dell’ENEL che utilizza il territorio con sportelli dando servizi ma ricevendone ovviamente corrispettivi, utilizza il suolo, il sottosuolo, chiedere un contributo per la collettività io credo che non sia una questione di tipo sovietico ma sia una questione di equità sociale perché ci permetta insieme ad incentivi all’occupazione, alla produzione di ricchezza, a creazione di lavoro, questo sì  da liberalizzare ma non nel senso di precarizzare, nel senso di creare occasioni, spunti di lavoro, ecco io credo che queste cose possano stare insieme per poi permetterci di diminuire il carico di chi è ad esempio magari tartassato sulla prima casa o di chi ha bisogno di sostegni di tipo sociale. 

Questa questione, attraverso il bilancio e attraverso le linee di indirizzi, va indirizzata sennò l’ente pubblico cessa di avere una sua funzione.

E così i dividendi da urbanistica, da altre forme di investimento deve esserci altrimenti con cosa la società e i più deboli riescono ad essere promossi?

Concludo dicendo che mi è sembrato che il fatto che la Giunta abbia recepito prima alcune cose che erano apparse sui giornali, che erano state discusse in commissione consiliare non sia un fatto negativo, diamocene atto reciprocamente, questo sì, ma ognuno fa la sua parte e poi ci sarà una possibilità di osmosi, altre cose sono state dette in quest’aula e sono state accettate, altre verranno poste come indirizzo, mi sembra che il lavoro sia stato positivo. Da questo punto di vista, e concludo, il mio voto sarà di astensione, ritenendomi poi libero per il prosieguo di votare s’ quando sia giusto, no quando ritengo sia da dire di no con forza anche, o di astenermi laddove ci sono gli approfondimenti da fare;  credo che questo sia il ruolo di una opposizione costruttiva, non chiusa alle proposte e al contributo da dare in città insieme ad altri.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cannito.

   Sono terminate le dichiarazioni di voto, la parola al Sindaco.

SINDACO
   Io non occuperò più dei tre minuti, la mia dichiarazione di voto è più che altro un ringraziamento perché credo ancora che il lavoro che è stato fatto in questi mesi abbia una sua singolarità, che è quello di aver costruito questo dibattito nella commissione, avere costruito questo dibattito nei rapporti intercorsi tra di noi senza che questo elemento diventasse un elemento in nessun modo di preclusione ad una riflessione che aveva, come ho cercato di fare – mi secca e mi dispiace molto che il mio intervento sia stato preso per un intervento demagogico ed arrogante – ho cercato di spiegare dopo che era intervenuto l’assessore Del Nista con numeri e con cifre quali erano le linee di sviluppo non solo di questo bilancio ma anche di quelli che  pensiamo nei prossimi anni possano essere collegati. Non lo so, io credo che ci sia dentro questo ragionamento la necessità di capire che questo bilancio ha assolutamente la volontà di essere rivolto come opportunità formale verso quelli che sono i più deboli. Anche qui mi dispiaccio per le cose che ha detto Otello Chelli, dice non abbiamo avuto risposte, ho ripreso gli interventi di Otello, forse può darsi che non mi8 sia segnato esattamente ciò che è stato chiesto, sui centri di costo esterni abbiamo risposto in maniera anche direi eccessiva, abbiamo risposto con l’azione che abbiamo fatto, non ho mai sentito dire che era un’azione che andava nel senso delle cose che ci potevano unire  e soprattutto abbiamo risposto dicendo che sotto questo aspetto di controllo di questi centri di costo esterni è considerato funzionale lo sviluppo normale del bilancio del Comune di Livorno e che quindi evidentemente sulle forme c’è stata una richiesta di un atto di indirizzo che verrà poi presentato, abbiamo pensato che l’approfondimento di questo sia un modo per non sottrarsi al dibattito. 

Valter Nebbiai chiede una riflessione su uno strumento che considera positivo; abbiamo risposto dicendo non c’è solo quello strumento, approfondiamo davvero perché del controllo dei centri di costo esterno ne abbiamo bisogno tutti, è un punto delle difficoltà delle amministrazioni locali.  Non ultimo tra le altre cose, lo dico con chiarezza, tutte le nostre società per azioni sono trasformate ai sensi dell’articolo 17 della Bassanini, abbiamo di fatto di fronte strumenti in regime di tipo privatistico e continuiamo a gestirli come se fossero con la Giolitti cioè prima municipalizzate e poi aziende speciali.

Allora io dico  che su questo se il problema è oggi non votare, non astenersi, non votare a favore, non è un problema, basta che non ci si carichino fratture ideologiche. Io tengo molto ad un passaggio che ho fatto dentro la mia presentazione del bilancio, questo sì, anche perché ritorna molto nei temi che sono stati indicati, il primo è stato quello dell’ATL: Otello, io me lo sono segnato, se sbaglio dimmelo, sembra destinata ad essere ceduta, ad un certo punto tu hai detto; noi non abbiamo nessuna intenzione di cedere ATL, abbiamo intenzione di potenziarla, abbiamo intenzione però di metterla in equilibrio perché  conteniamo ad avere uno strumento che potrebbe essere non quello che secondo noi dà risposta ai bisogni dei cittadini….

(Interventi fuori campo)

No, ma questo… non è così, Otello. Oltre tutto non è così la Lazzi.. però non è un problema, avremo occasione di parlarne.

L’altra cosa a cui tengo molto è la considerazione su questo principio che  guida il bilancio rispetto soprattutto alla concezione che ci divide però non era molto lineare trovarlo nell’intervento di Argentieri. Per noi la tassazione è stata ed è storicamente lo strumento fondamentale con cui si bilanciano i servizi, le prestazioni pubbliche e con cui sono state corrette per noi le progressività e le disuguaglianze del mercato. Lo diciamo con chiarezza, lo diciamo come elemento che su questo dibattito ci stupisce che questo problema sia così posto in maniera antitetica e antinomia: vogliamo il lavoro, vogliamo le politiche di accompagnamento al lavoro, vogliamo una situazione all’interno della quale non si vuole la precarietà, vogliamo una situazione accanto alla quale si vuole che funzionino i servizi però la risposta dentro questo passaggio è ritiriamoci e lasciamo sviluppare gli spiriti quelli animali che  - non è una dizione mia, è di Fonaier, non sono io che l’ ho detto – che dice sviluppiamo gli spiriti… del capitalismo. Io sono contrario a questo, e voglio essere chiaro fino in fondo come ho detto ai compagni di Rifondazione che secondo me in questo bilancio c’erano gli elementi per assumersi delle responsabilità, dico chiaramente che questo <è un bilancio di una amministrazione di Centrosinistra, che guarda con forza ad una distribuzione del reddito attraverso quelle forme che sono quelle forme di protezione di coloro ai quali bisogna dare una rete per le disuguaglianze, utilizzare le tasse per coloro i quali stanno all’interno della parte inferiore della categoria della distribuzione del reddito e della ricchezza ma deve essere chiaro che noi non ragioniamo in termini assoluti perché sennò ragioneremmo come voi: quelli che sono in cima e quelli che sono in fondo, quelli che sono in fondo vanno protetti perché sono disgraziati. No, noi riteniamo che la questione delle tasse sia un problema di perequazione e di proporzionalità, come è nella Costituzione, in funzione del fatto che tutta la scala va protetta, tanto è vero che le vostre politiche, quello che ci divide anche dalla riflessione con i compagni di Rifondazione, guardano con grande forza per esempio alla zona grigia, guardano a tutti coloro i quali devono stare all’affitto concordato, a tutti quelli che non sono poveri ma che questa situazione ha fortemente indebolito. 

Questo bilancio ha queste caratteristiche, non è un bilancio che non vuole parlare di porto, anzi figuriamoci, noi vorremmo riuscire a parlare di porto in maniera diversa, io non entro su questa questione, ne avremo occasioni, ma questo bilancio ha anche un’altra caratteristica, questo sì, io lo dico perché ho il lavoro degli uffici, il lavoro dell’Assessore, della Giunta, del Direttore generale, della Segreteria generale, è un bilancio solido, che con queste linee politiche può consentire a noi anche di discutere di politica per i prossimi bilanci ma ha un suo dispiegare di una strategia che è quella che guarda ad una città migliore e che forse io insisto con un consiglio ma forse anche qui sbaglio, forse è opportuno smettere di disegnare come una città da terzo mondo. Lo dico perché probabilmente in questo mio modo di dire qualcuno avverte arroganza, io non voglio essere arrogante, dico soltanto che voi disegnate un mondo che non c’è in questa città. Oggi ho incontrato il direttore delle dogane di Genova, che prima era a Trieste, responsabile della Liguria, venuto in pensione è venuto a stare a Livorno. C’è una normalità…

(Interventi fuori campo)

No, vede consigliere, c’è una normalità che è quella della qualità, all’interno della quale è compito nostro, poiché lo stato non lo fa, inserire il dinamismo, fate le politiche di accompagnamento all’industria e noi ci sentiremo tutti aiutati, non siamo mica ideologici in questo senso, però smettiamo di dire si vuole il lavoro, siamo contro la precarietà, queste tirate sulle leggi del tipo chi ha pagato con la vita, sono sciocchezze che si dicono per fare comizi, noi abbiamo bisogno di un bilancio che abbia effetti reali, e se devo dire quale è il mio maggior vanto rispetto a questa cosa è che…

(Interventi fuori campo)

comizi, consigliere Guastalla, è inutile, Lei può dire quello che vuole ma io non volevo… si chiama così, Legge Biagi, e Lei ha cercato di farmi dire una cosa che io non ho detto!

(Interventi fuori campo)

E’ un suo giudizio, ma vede io rispetto il suo giudizio, molto francamente rispetto il suo giudizio, io sono contrario…

(Interventi fuori campo)

E va bene, ha ragione, tanto è vero consigliere, dice una cosa così giusta che non essendoci gli ammortizzatori sociali è un’ottima legge per chi non ne ha bisogno, per tutti quelli che ne hanno bisogno è una disperazione comunque non voglio entrare in questa polemica. Questo bilancio  ha queste caratteristiche: consente di lavorare nella concretezza per raggiungere questi obbiettivi, l’impegno è un impegno serio, non chiudiamo a nessuno, discutiamo con rispetto con tutti. certamente credo di aver espresso con chiarezza che il progetto ce lo abbiamo, smettiamo anche di dire che questa Giunta, questa Amministrazione, questo bilancio non hanno un progetto; mi pare abbastanza chiaro che c’è, e in maniera anche seria, fondativa ed anche per il futuro.

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco.

   Prego gli scrutatori a questo punto di prendere posto.

Chi è favorevole alla approvazione del bilancio 2005? Ventidue favorevoli.

Chi è contrario? dodici contrari.

Chi si astiene? Due astenuti.

Il bilancio è approvato.

   Per l’immediata esecuzione, chi è favorevole? Ventidue favorevoli.

Chi è contrario?otto contrari.

Chi si astiene? Sei astenuti.

E’ approvato il bilancio, è approvata l’immediata esecuzione.

   Gli atti di indirizzo non essendo né all’ordine del giorno né all’ordine dei lavori vanno al consiglio prossimo, quindi buona notte a tutti e grazie.

La seduta é sciolta. 

ATTO N. 42 DELL’11 MARZO 2005
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